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IL DISCORSO DEL CANDIDATO ALLA SEGRETERIA AL CONSIGLIO NAZIONALE 


| Forlani espone il suo programma 


per una nuova DC e per il Governo 


Nel partito le correnti devono subire un radicale mutamento e il dibattito deve concentrarsi 
sui grandi temi comuni - Il centro-sinistra è l'unica formula valida per assicurare la stabilità 
del governo - Negata l'esistenza di una evoluzione democratica nel PCI - Consensi quasi unanimi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 7 

Necessità di un rinnovamento 
della D.C., ricostituzione del 
centro-sinistra su una piatta. 
forma più avanzata, esclusione 
del ricorso ad elezioni anticipa- 
te, chiarezza nei rapporti tra 
maggioranza ed opposizione, per 
ricreare le condizioni di un di- 
battito serio tra tutte le forze 
politiche su un concreto terre- 
no di scelte: questi i punti sa- 
lienti del discorso di. Forlani 
al consiglio nazionale democri- 
stiano. Un discorso di un'ora 
e un quarto, abbastanza breve 
per un candidato alla segrete- 
ria del partito, ma tale da su- 
scitare una vera e propria mes- 
se di consensi. 

Non è mancata, nel vasto 
quadro di reazioni, perplessità 
da parte di qualche consigliere 
della sinistra sindacalista (Do- 
nat Cattin), qualche «se» mar- 
ginale, ma il complesso delle 
valutazioni è tale da lasciar 
presumere che, salvo imprevi- 
sti colpi di scena, domani For- 
lani sarà eletto segretario del 
partito con una larga maggio- 
ranza. Voteranno a favore i 
fanfaniani, gli «amici» degli o- 
norevoli Piccoli, Rumor, Tavia- 
hi, Scalfaro, Colombo, Andreot- 
ti, Moro, Sullo e i basisti. Pro- 
babilmente voteranno a favore 
anche i sindacalisti, anche se 
l’esponente di «Forze nuove» 
Donat Cattin ha espresso, come 
si è detto, alcune riserve. Ed 
‘acco i punti principali del di: 
scorso di Forlani: 

Partito — E’ un errore ri 
tenere che le cose cambino so- 
lo se gli attuali schieramenti 
interni della D.C. si compon- 
gono in modo diverso. Le co- 
se cambieranno con il cambia- 


“de della natura delle correnti; 


riprendendo il dibattito sui 
grandi temi della politica in 
terna e internazionale, confron: 
tandosi con questi e non stru- 
mentalizzandoli. Questa è l’uni- 
ca via che può condurre allo 
approdo del rinnovamento ne- 
cessario e graduale dei gruppi 
dirigenti. 

«L'amico Moro — ha detto 
Forlani — ci ha amorevolmen- 
te richiamati ad una, strategia 
dell’ attenzione. Orbene, pro- 
prio l’attenzione che dobbiamo 
portare ai fatti che sì svolgono 
attornd a noi, ci sollecita ad 
un nuovo corso, ad una capa- 
cità diversa di collegamento 
con la realtà, ad una revisione 
e ad un adeguamento della vi. 
ta interna del partito». Questo 
significa innanzi tutto — secon: 
do Forlani — il rifiuto netto di 
una visione statica e conserva- 
trice, che prima ancora di es- 
sere una scelta sbagliata, non 
giunge neppure a porsi come 
possibile proposta politica. 

Quadripartito — La. ripresa 
della collaborazione organica 
tra le forze del centro - sini 
stra può rispondere nella for- 
ma. più giusta alle esigenze 
nuove del Paese, se ognuna del- 
le sue componenti avrà piena 
la consapevolezza del proprio 
Tuolo storico senza esclusivismi 
© integralismi, Il rinnovato in- 
contro della D.C. con il. PSI, 
con il PSU e con il partito re- 
pubblicano può riaprire la pos- 
Sibilità di una politica di vasto 
respiro. «Il centro-sinistra — 
ha detto Forlani — è l’unica 
Strada che nelle attuali circo- 
stanze può assicurare stabilità 
‘al governo, nella misura in cui 
è capace di portare avanti una 
bpolitica di riforme». 

Rapporti con îl PCI — «Ho 
forti dubbi — ha detto Forlani 
affrontando questo scottante ar- 
gomento — circa la organicità 
e la chiarezza di un processo 
di autonomia e di originale ela- 
borazione ed evoluzione demo- 
cratica che si tende ad accre- 
Gitare da parte della maggio- 
ranza del PCI. Qui dobbiamo 
essere chiari tra di noi. Ciò che 
avviene nel PCI non è di faci- 
le interpretazione»Ciò che av- 
Viene nel PCI è troppò»spesso 
avvolto nell'ambiguità, e nessu- 
no di noi, onestamente, può es- 
Sere in grado di affermare con 
sicurezza quali solo.i limiti al 
di là dei quali non ci sia una 
oggettiva strategia del doppio 
binario, che consenta prima 
Una progressiva egemonia e poi 
la stretta soffocatrice. Ecco per- 
ché, pur non sottovalutando 
Certe cose, resta per noi deci- 
Sivo ciò che ancora deve avve- 
Nire, la concreta esperienza 
che autonomamente il PCI de- 
Ve portare avanti sul piano in- 
terno e dei collegamenti inter- 
Nazionali, incontrando i valori 
della libertà, così come ha ten: 
tato di fare il nuovo corso in 
Cecoslovacchia a cui si è ri. 
Sposto con l'invasione militare, 
con la teoria della sovranità li- 
Mitata, con la affermazione ri- 
Petuta della necessità di raffor- 
Zare il Patto di Varsavia». 


Rapporti tra maggioranza e 
opposizione — «Nessuna confu- 
sione dei ruoli è per noi pos- 
sibile tra maggioranza di gover- 
no e opposizione parlamentare 
— ha affermato Forlani — e la 
esigenza di garantire il quadro 
politico democratico è comun- 
que la condizione .che sta a 
monte di ogni ulteriore inizia- 
tiva di avviamento. Essa è ra- 
gione tra le più serie tra quel 
le che hanno determinato la 
costituzione, nella presente si- 
tuazione politica, di questo go- 
verno, che assolve con grande 
senso di responsabilità e con 
intelligenza i suoi compiti ver- 
so il Paese. Esso succede ad un 
governo organico di centro-si- 
nistra, costituito da Rumor, che 
si dimostrò consapevole della 
vastità e dell’ampiezza della cri- 
si sociale in corso e che volle 
affrontare con il necessario di- 
namismo, promuovendo una or- 
ganica strategia delle riforme, 


con un indirizzo che il segreta- 
rio del PSI De Martino ha giu- 
stamente vantato, anche nella 
sua recente relazione al comi- 
tato centrale del 7 ottobre». 
No al ricorso elettorale — 
«Un Parlamento capace di espri- 
mere la pienezza delle sue ca- 
capità ci appare: dunque — ha 
soggiunto Forlani — come stru- 
mento idoneo a determinare 
quella producente dialettica tra 
le forze politiche che esclude ri- 
corsi immotivati o forzosi ad 
elezioni anticipate; prospettiva 
questa che, peraltro, apparte- 
nendo alla suprema responsabi- 
lità del Capo dello Stato, non 
può essere giocata da nessuna 
forza politica come linea di 
sbocco dell’attuale situazione 
del Paese. Ricorrere al corpo 
elettorale nella speranza di ave. 
te domani delle risposte che 
oggi i suoi eletti non riuscisse- 
ro a dare, approfondirebbe in 
realtà di molto il solco tra le 


DA PARTE DI SOCIALDEMOCRATICI E LIBERALI 


Solleciti al Governo 


di bloccare 


I deputati dei PSU chiedono anche un intervento 
al fine di comporre le attuali vertenze sindacali 


l’eversione 


Roma, 7 


Sui problemi della libertà del 
lavoro e delle manifestazioni 


sindacali, e della situazione eco-| 


nomica del Paese, eli onorevoli 
Orlandi, Corti e Pietro Longo, 
tutti del partito socialista uni- 
tario, hanno rivolto una interro- 
gazione al Presidente del Con- 
siglio, con la quale chiedono: 

1) di essere informati sulle 
misure che il Governo ritenga 
di dover adottare — nel rispetto 
assoluto della Costituzione e del- 
la legge — per prevenire ed evi 
tare il ripetersi di manifestazio- 
ni eversive, di cui sono state 
protagoniste minoranze estre- 
miste estranee ai sindacati, che 
scno sfociate in azioni di vio- 
lenza contrastanti con la corret- 
ta prassi sindacale, con il siste- 
ma democratico e con gli inte- 
ressi effettivi dei lavoratori; 

2) di sapere se il Governo, al 
fine di assecondare l'accordo 
tra le parti e, soprattutto, il ri- 
conoscimento di più avanzati di- 
ritti e di un più equo salario 
dei lavoratori, intenda promuo- 
vere, nell’ambito della politica 
di piano e coerentemente con 
gli obiettivi della programma- 
zione, un intervento organico 
tendente a conseguire una sod- 
disfacente conclusione delle îrat- 
fative sindacali in corso; 

3) di conoscere il pensiero del 
Governo sull’attuale momento e- 
conomico e congiunturale — con 
particolare riferimento al defi- 
cit della spesa pubblica, ivi com- 


preso quello degli Enti locali e | 


‘previdenziali, all'andamento del. 
la bilancia dei pagamenti con 
l'estero e alla lievitazione dei 
prezzi — e quali provvedimenti 
esso intenda adottare per evi- 
tare ulteriori tensioni inflazio- 
nistiche, che si traducono in 
una inevitabile diminuzione del 
potere d'acquisto delle categorie 
‘più indifese, con particolare ri- 
guardo ai pensionati, e per ga- 
rantire ai lavoratori, attraverso 
la stabilità monetaria, il conse- 
guimento di un vantaggio eco- 
nomico non illusorio e di un 
progresso sociale effettivo». 

A loro volta, i deputati libera» 
li Giomo e Malagodi hanno pre. 
sentato un'interrogazione al Mi- 
nistro degli Interni per conosce- 
re «in che modo intenda porre 
fine alla drammatica ”escala; 
tion” di minacce, di violenze, di 
intimidazioni, caos e disordini, 
assalti ad aziende, distruzioni e 
blocchi stradali, che nel preor- 
dinato contesto rendono sempre 
più difficile e precaria la vita 
nel Paese». Nell’interrogazione, 
si sottolinea in modo particola- 
re che a Milano un commissa- 
rio, due ufficiali, 148 tra sottuf- 
ficiali ed agenti di P.S. sono ri 
masti feriti nell'adempimento 
del loro dovere per la tutela del- 
la libertà. di tutti». n 

Sempre nel contesto dell'onda; 
ta di violenze che grava in alcu 
ni ambienti di lavoro, RO 
industriale di Torino comuni Gi 
«In relazione a taluni RE 
di stampa sulla denuncia che la 
Fiat ha recentemente PROSS 
contro alcuni esponenti Sin 5 
calî, si osserva in primo tuog 
che i reati segnalati all ‘autorità 
giudiziaria non si limitano Na 
sola violazione di domicilio. 
Fat, infatti, ha deciso. di proce- 
dere alla denuncia di fronte a 
reiterati episodi nei quali la vio- 
lazione in questione è stata 
sempre accompagnata da atti di 
violenza o minaccia nei confron- 
ti di sorveglianti agli ingressi, 
o di danneggiamento di cancel- 
li, forzati o scardinati, per con- 
sentire l'ingresso di estranei. 

Si osserva ancora che la de- 
nuncia è stata presentata nei 


} 


confronti di tutti i responsabili 
identificati, ovviamente prescin: 
dendo dalle cariche ricoperte da 
aleuni di loro, cariche che non 
legittimerebbero i fatti addebi- 
tati, Pertanto, ogni tentativo di 
presentare il ricorso all'autorità 
giudiziaria come un deliberato 
attacco alle organizzazioni sin- 
dacali è privo di fondamento. In 
definitiva, comunque, sarà la 
stessa autorità giudiziaria a va- 
lutare se i fatti denunciati rap- 
presentino violazioni di leggi pe- 
nali», 

Dal canto suo la CGIL affer- 
ma in un comunicato che «i di- 
rigenti sindacali denunciati dal- 
la Fiat sono 13 e ad essi si ag- 
giungono un numero, notevole 
di membri di commissione in- 
terna. Il reato — secondo la 
CGIL — è d’aver partecipato ad 
assemblee di lavoratori in scio- 
pero, in modo da definire, tra 
sindacati e lavoratori, comuni 
orientamenti, tempi e forme di 
lotta. La denuncia della Fiat — 
afferma poi il comunicato — 
non ci stupisce. Fa parte del suo 
stile considerare i rapporti sin- 
dacali anche, a seconda dei tem- 
pi, sotto l'aspetto della discrimi- 
nazione, della rappresaglia e 
della denuncia. Negli ultimi an- 
ni con le lotte sone state supe- 
rate molte di queste specifiche 
caratteristiche della direzione 
Fiat; con le lotte attuali si su-} 
pererà anche questa». 


forze del centro-sinistra, ciascu- 
na cercando, di necessità, di oc- 
cupare lo spazio di una pro- 
pria ragione di parte. Mentre 
si approfondirebbe ancor più il 
divario e lo stacco tra istitu- 
zioni e società. Le elezioni re- 
gionali ed amministrative di 
primavera sono peraltro ‘una 
occasione di verifica, oltre che 
lo strumento per attuare una 
grande riforma democratica che 
non deve subire ulteriori rinvii», 


Dopo aver parlato dei proble- 
blemi economici e sindacali del 
Paese, Forlani ha affrontato i 
temi di politica estera. «Noi — 
ha detto tra l’altro — crediamo 
che esistano le condizioni per 
una nuova concezione dell’Al: 
leanza atlantica, per ‘una sua 
funzione più aperta e più poli. 
tica, che si muova con decisio- 
ne verso la possibilità di un 
serio dialogo e di un conereto 
negoziato tra l'Est e l’Ovest. 
Una conferenza cui prendano 
parte l'Europa occidentale, quel- 
la orientale, i paesi neutrali e 
non impegnati, gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica ‘consentireb- 
be di uscire da una posizione 
statica e di mettere in movi. 
mento un articolato processo 
di distensione». Più oltre Forla- 
ni ha detto: «Dal negoziato di 
Parigi e dalla sua auspicata 
conclusione positiva occorre in- 
vestire il problema di fondo 
dalla sui soluzione dipende il 
ripetersi o meno di altri Viet. 
nam o di altre Cecoslovacchie. 
Il problema del disarmo, poi, 
và inteso come punto centrale 
di verifica per un cambio radi. 
cale di strategia. 

Avvicinandosi alla conclusio- 
ne, Forlanîi ha sostenuto che 
occorre convincersi che la di. 
visione. in. gruppi contrapposti! 
all'interno del partito non. ser- 
ve alle reali esigenze del mo- 
mento. La tesi del partito-fede- 
razione rischia di fatto di ri- 
sultare vincente. Questo non 
può accadere senza corrodere 
alla radice la possibilità stes- 
sa della D.C. di esercitare il 
ruolo che nel Paese le compe- 
te. Nella D.C. oggi, per quello 
che è e per quello che deve es- 
sere, tutte le sue parti ‘sono in 
qualche modo essenziali, pur- 
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CONCLUSA L'ISTRUTTORIA 


BALDISSERI 


E DELLA LATTA 
GLI ASSASSINI 
DI ERMANNO 


chè non si chiudano in se stes- 
se 0 siano strumenti esclusivi 
di potere in termini di conqui- 
sta o di difesa, ma partecipino 
ad una comune collaborazione. 

Come si è visto, per quanto 
riguarda il problema del Go- 
verno, Forlani ha parlato solo 
dell'ipotesi del quadripartito. 
Egli cioè è convinto che sareb- 
be dannoso esaminare l’even- 
tualità di soluzioni subordina- 
te, quando si porta avanti la 
ipotesi principale, Se non sarà 
possibile ricostituire il quadri- 
partito, la D.C. riesaminerà la 
situazione. 

Il dibattito svoltosi nel pome- 
riggio al consiglio nazionale, i 
commenti degli esponenti delle 
varie correnti democristiane e 
di esponenti degli altri partiti, 
le riunioni delle correnti stesse 
svoltesi in serata per esamina- 
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PILA L'ARSE 


(Telefoto UPI al «Piccolow) 


Mosca — Anche quest'anno per l'anniversario della rivoluzione d’ottobre (il 52.0) hanno sfilato i missili sulla Piazza Rossa, 
Non sono stati mostrati i missili multipli di.cui si conosce l’esistenza. Sullo sfondo cartelloni con soldati delle varie armi 
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OSCURE PROSPETTIVE PER L'AGGRAVARSI DELLA PRINCIPALE VERTENZA CONTRATTUALE 


Sono state rotte le trattative 
fra metalmeccanici e industriali 


I contrastanti punti di vista - I sindacati lamentano l’ingerenza del Ministro del Lavoro 
Un'altra giornata di agitazioni a Milano con cortei, sassaiuole e numerosi blocchi stradali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 7 

Mentre le trattative in corsò 
a Roma fra Confindustria e sin 
dacati per il rinnovo del con- 
tratto del metalmeccanici delle 
aziende private sono state inter- 
rotte questa sera, a Milano cor- 
tei di scioperanti e blocchi stra- 
dali hanno creato anche oggi 
disagio in diversi quartieri cit- 
tadini. I metalmeccanici, ai qua: 
li si sono uniti anche in alcuni 
casi i bancari e altre categorie 
di lavoratori in sciopero, sonò 
scesi nuovamente in piazza per 
protestare sia contro la stasi 
delle trattative per i rinnovi 
contrattuali, sia contro l’inter- 
vento della forza pubblica du- 
rante gli scioperi. 

Una manifestazione di prote- 
sta per gli incidenti avvenuti ie- 
ri dinanzi alla filiale milanese 
della «Fiat» è stata organizzata 
stamane dagli operai delle fab- 
briche metalmeccaniche della 
zona Giambellino, in corso Mon- 
forte, dinanzi alla Prefettura. 
Oltre duemila operai, con fi- 
schietti, campanacci, cartelli e 
striscioni, dopo aver percorso 
pri Strade seno Cittadino, 

fanno raggiunto, Poco di le 
11 il Palagso del Governo, ove, 
una delegazione composta da 10 


presa 


operai e due sindacalisti è stata 
ricevuta al vice Prefetto. Poco 
prima di mezzogiorno, i mani- 
festanti si sono allontanati e 
il traffico in corso Monforte, 
che era stato temporaneamen- 
te bloccato, ha ripreso regolar- 
mente. 

In tutta la città, i blocchi 
stradali sono stati una dozzina 
e durante lo sfilare dei cortei 
sono avvenuti nuovamente epi- 
sodi di violenza: la sede ‘di una 
società per la produzione di 
componenti elettronici è stata 
fatta oggetto di una sassaiola, 
che ha mandato in frantumi 
tutti i vetri del palazzo; in piaz- 
za della Scala, funzionari di 
banca che si recavano al lavo- 
ro sono stati investiti con lan- 
ci di frutta e verdura. In via 
Traiano — come riferiamo m 
altra parte — è stata messa fuo- 
ri uso l'autoradio di un quoti- 
diano del pomeriggio ed il gior- 
nalista e il fotografo che si tro- 
vavano sulla vettura sono stati 
presi a pugni, le macchine foto- 
grafiche distrutte. St 
° Sassi sono stati lanciati con- 
tro i vetri delle finestre della 
direzione della società «Mial», 
in via Panfilo Castaldi, nel cor- 
so di uno sciopero articolato. 
Una trentina di dimostranti si 


sono improvvisamente riuniti 
dinanzi alla sede della società 
per protestare contro gli im- 
piegati che si erano recati al 
lavoro nonostante l'agitazione. 
A un certo momento, î manife- 
stanti hanno lanciato sassi che 
hanno mandato in frantumi di- 
versi vetri del primo piano. 
Quando è arrivata la polizia, i 
manifestanti si erano già al 
lontanati. 

A Torino, l’odierno sciopero 
dei metalmeccanici ha assunto 
un nuovo aspetto: durante le ore 
di interruzione del lavoro, a dif- 
ferenza da quanto era avvenuto 
nelle scorse settimane, gli ope- 
rai sono usciti dalle officine e 
hanno sfilato per le vie cittadine 
distribuendo manifestini, in cui 
sono riassunti gli obiettivi del- 
l'agitazione e si esprime il pro» 
posito di continuare la lotta si- 
no al successo e anche «la capa- 
cità di autocontrollo» della mas- 
sa operaia. “ 

Tre sono stati stamane i cor- 
tei principali, tutti svoltisi sen- 
za che avvenisse alcun inci. 
dente. 

A Mirafiori, nelle prime ore 
del mattino, si erano riuniti 
gruppi di «cinesiv, i quali han- 
no distribuito un manifestino 
che dice tra l’altro: «La mani- 
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"DISASTROSO SCOPPIO 


DI UNDICI 


CASSE DI DINAM 


ITE A 2500 METRI SOTTO IL SUOLO 


SESSANTACINQUE UOMINI MUOIONO 
IN UNA MINIERA D’ORO NEL TRANSVAAL 


Una trentina di feriti in un’altra squadra rimasta investita dall’esplosione in un ascensore 
Coraggioso intervento di due operai in soccorso dei compagni rimasti intrappolati nel pozzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Johannesburg, 7 

Una disastrosa esplosione sì 
è verificata oggi, poco prima 
delle sette del mattino, nella 
miniera d'oro di Buffelsjontein, 
vicino Klerksdorp, nel Trans- 
vaal, circa 160 chilometri a Sud 
di Johannesburg: l'esplosione 
ha squassato un pozzo a 2500 
metrì nelle viscere della terra, 
sterminando una squadra di mi- 
natori che stava effettuando uno 
scavo in un sottocondotto, che 
congiungeva il pozzo a un altro. 
I morti accertati sono 65: due 
bianchi e 61 negri sono rimasti 
sepolti sotto un cumulo enorme 
di terriccio, pietre e legname; 
altri due minatori sono morti 
in ospedale. Gli africani morti 
provenivano dallo Stato del Le- 
sotho, un’enclave del Sud Ajri- 
ca; non è invece nota la nazio- 
nalità dei due bianchi rimasti 
vittime della sciagura. 

Lo spostamento d’aria causà- 
to dall'esplosione ha fatto crol- 
lare anche un ascensore sul 
quale si trovava un’altra squa- 
dra di trenta minatori, alcuni 
dei quali sono stati proiettati 
dalla violenza dell'urto in fondo 
al pozzo. I trenta minatori ‘so. 
no stati tutti portati alla super- 
ficie e ricoverati, quasi tutti in 
gravissime condizioni, nei vari 


ospedali dei centrì vicini: due 
di costoro, come si è detto, so- 
no morti poco dopo il ricovero. 

Un portavoce della «General 
Mining and Finance Corpora- 
tion» la società proprietaria del- 
la miniera d’oro, una delle più 
ricche del Transvaal, aveva det- 
to subito che non vi erano spe- 
ranze per la salvezza dei ses- 
santuno megri e dei due bian- 
chi rimasti intrappolati nel poz- 
zo: «Lo spazio în cui lavorava- 
no era tanto angusto — aveva 
esclamato.il portavoce — che è 
assolutamente impossibile che 
qualcuno possa essere soprav- 
vissuto alla violenza dell’esplo- 
sione». Rivolto ai giornalisti, 
aveva poi detto: «potete dimen- 
ticarvi l’eufemismo ,,dispersi”». 

I minatori rimasti coinvolti 
nell'incidente lavoravano per la 
ditta «Shaft Sinkers Ltd», una 
società specializzata negli scavi 
di gallerie în miniere d'oro e 
diamanti, che fa capo al magna- 
te sudafricano Henry Oppenhei- 
mer. Circa il. «recupero» dei 
trenta minatori che lavoravano 
sull'ascensore, il portavoce del- 
la società mineraria ha detto 
che «è stato un miracolo che sì 
siano salvati». 

Poco si sa ancora sulle cause 
precise dell’agghiaccianie sini 
stro, al quale peraltro non so- 


no nuove le cronache sudafrica- 
ne. Sembra che, mezz'ora pri- 
ma che i lavoratori scendesse- 
ro. nel sottocondotto, fossero 
state calate nel pozzo undici 
casse di dinamite; una delle 
casse deve essere esplosa, cau- 
sando subito una reazione a car 
tena sulle altre. Sì è udito un 
grande boato e i due pozzi col- 
legati dal. sottocondotto sono 
completamente franati, sommer- 
gendo la squadra dei minatori 
sotto una montagna di grosse 
schegge di legname e terriccio. 
Le comunicazioni telefoniche 
con i pozzi sono state interrot- 
te dal crollo: si udivano solo i 
lamenti e le invocazioni di soc- 
corso dei trenta minatori colti 
dall'esplosione mentre si trova- 
vano sull'ascensore. 

Sono stati due operai della 
miniera che, preso posto in un 
piccolo montacarichi, di quelli 
solitamente usati per inviare 
nelle gallerie piccoli arnesi 0 
macchinari e capace al massi 
mo di trasportare tre uomini, 
sono scesi mel pozzo in cui si 
trovava la squadra scesa per ul- 
tima con l'ascensore e, unovalla 
volta, hanno ricondotto alla su- 
perficie i compagni feritì. I due 
soccorritori hanno dimostrato 
un coraggio notevole, in quan- 
to alcuni sostegni del pozzo era- 


no rimasti assai danneggiati 
dallo spostamento d’aria e si 
sarebbero potute verificare al- 
tre frane. 

Non appena avvenuta l’esplo- 
sione, î familiari dei ‘minatori 
si sono affollati alla «bocca» del 
pozzo, în spasmodica attesa di 
qualche notizia sulla sorte deì 
loro cari. A mano a mano che 
i superstiti venivano alla super 
ficie, î volti degli astanti si 
sbiancavano e le grida di dolo- 
re e di disperazione sì facevano 
sempre più numerosi, Le auto- 
rita, a questo punto, hanno bloc- 
cato la «bocca» del pozzo e han- 
no proibito a giornalisti e fa- 
miliari di avvicinarsi. 

E' stata aperta ‘un'inchiesta 
per accertare le cause dell'esplo- 
sione delle casse di dinamite 
che hanno causato la sciagura. 
I dirigenti della società minera- 
ria hanno organizzato squadre 
di soccorso che stanno lavoran- 
do da diverse ore in fondo alla 
miniera per liberare il pozzo 
della morte: 1 cadaveri di tre- 
dici dei 63 minatori rimasti se- 
polti sono stati sinora recupe- 
rati. 

La miniera di Buffelsfontein 
è una delle più ricche del Sud 
Africa. L'anno scorso la sua 
produzione fu di circa un mi- 
lione e 300 mila once d’oro per 


NIMAIA na 


un valore di oltre 17 milioni di 
dollari. Un portavoce della mi- 
niera ha detto che l'incidente 
non avrà ripercussioni sulla 
produzione della miniera, dato 
che l'esplosione ha danneggiato 
soltanto il nuovo pozzo in co- 
struzione. 

La sciagura mineraria più 
grave ‘che. si sia verificata in 
Sud Africa fu quella della mì- 
niera di carbone di Colebrook. 
it 2 gennaio 1960, 437 minatori 
persero la vita dopo essere ri- 
masti lungamente intrappolati 
per il crollo di una galleria, 
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OTTO MINATORI MORTI 


nella Corea meridionale 


Seul, 7 

Secondo notizie giunte oggi a 
Seul, otto minatori sono morti 
soffocati ieri in una miniera di 
carbone a Hwasun, nella Corea 
meridionale, dopo essere rima- 
sti bloccati alla profondità di 
cento metri in un pozzo invaso 
dal fumo. Un nono minatore è 
stato tratto in salvo stamane, 
dopo dieci ore di sforzi. La scia- 
gura sarebbe stata causata da 
un incendio, divampato in una 
galleria deserta, che ha invaso 
di fumo un pozzo attiguo .a quel. 
lo dove i nove uomini erano al 
lavoro. 


ISS 


festazione di oggi, nell’intenzio- 
ne dei sindacati, vuol essere un 
bidone. Ricordatevi che ci han- 
no fermati quando c’erano i mi- 
nistri: adesso non vogliamo par- 
tecipare ad una processione di 


LA CONTINGENZA 


scatta di un punto 


Roma, 7 


La contingenza è scattata di 
un punto. In base ai calcoli ef- 
fettuati dalla Commissione na- 
zionale per gli indici del costo 
della vita, l'indice derivante 
dalle rilevazioni effettuate nel 
trimestre agosto - ottobre 1969 
e valevole ai fini dell’applica- 
zione della scala mobile delle 
retribuzioni nei settori dell’in- 
dustria, commercio e agricol- 
tura e del credito, è risultato 
pari a 158,41, arrotondato a 158 
contro 157 del trimestre pre- 
cedente. 


Pertanto -— contrariamente 
ad ogni ipotesi della vigilia — 
l'indennità. di continegnza su- 
birà, nei prossimi tre mesi, un 
aumento di un solo punto. A 
questa determinazione, tutta- 
via, ha concorso ‘un elemento 
puramente: aritmetico. L’indi- 
ce, infatti, viene «arrotondato» 
all'unità inferiore se i decimali 
sono inferiori allo 0,50 e alla 
unità superiore se superiori al- 
lo 0,50. 

Nel caso l'indice è passato da 
156,68 a 158,41: in altre parole, 
tre mesi fa — ai fini del calcolo 
— l'indice fu arrotondato per 
eccesso a 157, mentre questa 
volta è stato arrotondato per 
difetto a 158. Da questo proce- 
dimento è derivata .la .conse- 
guenza che dell'incremento ef- 
fettivo di 1,73 punti, solo 1 
punto è stato conteggiato, 0;32 
punti furono già utilizzati tre 
mesi fa, mentre i residui 0,41 
punti verranno conteggiati fra 
tre mesi. 

Lo scatto registrato oggi fa 
salire a sei quelli del 1969, con- 
tro i due dell'anno scorso. Dal 
1965 non si ripeteva una serie 
così numerosa nello stesso an- 
no. Solo gli anni 1963 e 1964 
registrarono un maggior nu- 
mero, con dieci per anno. Dal 
1957, anno al quale risale il se- 
condo accordo per la scala mo- 
bile, si sono verificati com- 
plessivamente 58 scatti, due dei 
quali si riferiscono agli asse- 
gni familiari. 

Lo scatto attuale ha portato 
l'indennità di contingenza mini 


ma giornaliera per gli impiega-. 


ti (quinta categoria) da 135 
lire a 151,87 lire, con un aumen- 
to di 16,87 lire, e quella massi- 
ma (prima categoria) da 292 
lire a 328,46 lire, con un aumen 
to di 36,46 lire, Per gli operai 
di sesta categoria l'indennità 
è stata portata da 106,50 a 


120,80, con un aumento di 14,30 | bj 


lire, mentre per gli operai di 
prima categoria l'aumento è di 
18,88 e l'indennità è passata da 
151,50 a 170,38. Per la quarta 
categoria speciale l’indennità 
è salita da 140 lire a 157,50 con 
un incremento di 17,50 lire, 
mentre per la prima categoria 
SRRoE RAI è di 27,17 
ite e l’indennità è passat; 

217,50 a 244,67 lire, si aa 


‘bochi operai, ‘organizzata per 
fare dimenticare le sospensio- 
ni». Sempre a Torino, dalle 11 
alle 15 sì è svolto uno sciope- 
ro dei mezzi pubblici di tra- 
sporto, che ha creato gravi dif- 
ficoltà di circolazione nelle ore 
di punta. E’ proseguita anche 
l'astensione dal lavoro dei ban- 
cari dipendenti da alcuni isti. 
tuti. 

A Roma, nel pomeriggio si 
sono riunite le segreterie della 
CGIL, CISL e UIL per con- 
cordare le modalità dello scio- 
pero generale «per una nuova. 
politica della casa», già deciso 
per il 19 novembre prossimo. 
Nel corso della riunione è sta- 
to definito anche il testo di un 
manifesto unitario, che illustre. 
rà i motivi dello sciopero e 
che verrà diffuso in tutto il 
Paese. Scioperi generali per 
protesta contro il carovita, il 
caro affitti e per la mancata 
soluzione dei problemi relativi 
alla sanità e alla riforma fisca- 
le si sono svolti a Sondrio, Ve- 
rona, Olbia e Brescia: sono ri- 
masti chiusi negozi, stabilimen- 
ti, scuole e i servizi di traspor- 
to urbani non hanno funziona 
to. Vi sono stati cortei e comizi, 
che non hanno però dato origi- 
ne ad alcun disordine; solo ad 
Olbia, un gruppo di giovani ha 
tentato di bloccare la finea fer- 
roviaria all'ingresso della città, 
ma agenti di polizia e carabi- 
nieri hanno rapidamente scio]. 
to l’assembramento. 

Sull’interruzione delle tratta- 
tive fra Confindustria e, dipen- 
denti metalmeccanici delle indu- 
strie private, al termine ‘della 
niunione odierna a Roma, i sin- 
dacati di categoria della FIOM- 
CGIL, FIM-CISL e UILM-UIL 
hanno diramato un comunicato 
nel quale si rileva che la dele 
gazione degli industriali «in pie- 
na contraddizione con gli impe- 
gni assunti nella precedente 
sessione di trattative, ha rispo- 
sto in termini sostanziali la ri- 
chiesta di ‘regolamentare la con- 
trattazione aziendale, mentre 
sul merito della piattaforma ri- 
vendicativa ha opposto posizio- 
ni di chiusura». 

{Tali posizioni — secondo i 
sindacati — si sono concretiz- 
zate nella. proposta. di un’ au- 
mento salariale misto (20 lire 
orarie per tutti più un 5 per 
cento sui minimi tabellari) è 
nella indicazione di un 5 per 
cento sui minimi tabellari, a 
decorrere dal 1.0 luglio 1971, 
quale limite massimo dei bene. 
fici complessivi conseguibili at- 
povero la contrattazione azien- 

ale». 


Dopo aver espresso il loro at- 
tesgiamento negativo nei cone 
fronti di tali proposte che — è 
detto nel comunicato — «rap 
presentano un ennesimo tenta- 
tivo di liquidare la contratta- 
zione aziendale», i sindacati af- 
fermano che «di fronte al giudi- 
zio negativo espresso dai rap- 
Presentanti dei lavoratori, la de- 
legazione della Confindustria 
ha dichiarato la sua indisponi- 
ilità a modificare l’atteggia- 
mento assunto ed a proseguire 
il negoziato, con un’evidente vo- 
lontà di rottura». 

Il comunicato ricorda che an- 
che all’Intersind, «le delegazio- 
ni sindacali si sono trovate di 
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Milano: irregolare 


Milano, 7 

Stamane alla Borsa di Milano 
| mercato moderatamente irrego- 
lare con interesse per gli assi- 
curativi, In fine di settimana la 
quota azionaria continua nel 
riordino dei prezzi, ma i realiz- 
ri prevalgono ancora sui valori 
a larga base azionaria. L’attivi- 
tà è apparsa più modesta per 
il mancato regolare afflusso di 
ordini, in seguito allo sciopero 
del personale di alcune impor- 
tantì banche con sede a Milano. 
Fin dall'inizio la domanda ha 
‘puntato sugli assicurativi ed în 
particolare Ras ed Assicuratrici 
che riescono in chiusura a con- 
servare i progressi conseguiti 
inizialmente. Migliori anche le 
Burgo, Certosa, Chatillon, Ciga, 
Donzelli, Eternit, Gim, Ilssa 
Viola, Lanerossi, Milano. Cen- 
trale, Rossari, Siele, Unione Ma- 
nifatture e Westinghouse. Rea- 


lizzate dopo i sensibili progres- 
si delle sedute prudenti le Au- 
siliare, Coge, Tecnomasio, anco- 
ra calme le Mondadori, Dalmi- 
ne, Aedes, De Angeli, Saffa. Tra 
i titoli guida migliori le Fiat e 
Viscosa. Poco mosse Generali e 
Montedison. 


Intonazione più ferma nel set- 
tore del reddito fisso con scar- 
si affari. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
15.000.000; Buoni del Tesoro 432 
milioni; obbligaz. 1.531.625410; 
2.418.550 azioni, 


DOPOBORSA — Mercato in 
denaro con scambi limitati. Ge. 
nerali 82.200; Ras 75.600-75.700; 
Viscosa 4.020-4.030; Fiat 3.548; 
Burgo 19.500; Mira Lanza 73.300; 
Montedison 1.107-1.109. (Prezzi 
rilevati a cura dell'Ufficio Borse 
della; Dance Commerciale Ita- 

ana). 


Titoli azionari 


è *TITOLI |e-1}| 7-1 TITOLI | 6-11 Tali 
Sa Alimentari È Meccanici e automobilistici 
TTOSR nt e 2315] 2450.) estingh!! “> 1460 | 1600 
Teena [ORE 2681 | 2690 | fiat Mal ata PISIG| 103039) 
MI IAS ateo SOSIO lar: pet 000) geo. 2006 
poi . 5145 | 5140 | Nebiolo... .| 707.50) 705 
priszinoe e 260] 280 | Ulivettiord.° 1 ;| 3428/3420 
3, ZUOG: PE. 492 490 | Olivetti pr. . + [| 3620] 3510 
Assicurativi Tosi Franco. 4250 4251 
Ass. Generali . .| 81210] 81800 n 
Frà . DEI i Minerari e metallurgici 
ano... 65000 7 
fs Mipe. > “| IND] io | pes fueroma (| smo | sm 
Ass Torino — + «+ | 1620 ‘18395 | Broggr-Izar. 1300 | 1315, 
or pr. 14750 | 14899 | Dalmine 995 Eni 
Fond. Incendio 21500 | 21895 | Fissa-Viola — 2420 | 2495 
Pond Vita. 43; 43400 | i*alsider + «| 1030] 1038 
Magoni 3300 3299 
Metal Italiana 5190 | 5170 
M Amiata 13005 | 13000 
EA » 2675 ii 
ele "a ‘7060 
104850. | Trafilerie SE 800] 810 
Chimici 
RIOT ne a si Tessili e mabifatturieri 
Re Neppi 860| 880 | Cor Cantoni’ : | 23990 | ‘20080 
Caffaro 413 415 | GI tant 395 388 
Ecba 15000 | 15000 2 *| 7995 | 7255 
Erba pr. 11090 | 11160 ti) 6248 6180 
Italgas 1207 | 1212 "bag ela 
Lepetit ord. 8400 | 8370 È fe soi 
Lepetit pr 9050 | 9020 3520. | 3600 
Liquigas 190 189 2550 2560 
Mira Lanza ‘72500 | 72960 210 210 
Ussigeno 2970 | 2950 655 658 
i, Petrolifera 1945 1945 1300 1295 
Pibigas 85 85 3600 | 8800 
Pierrel ._. 10030 | 10000 BISON | ‘31850 
Rumianca .|_ ns] n 2600 | ‘2600 
Saffa 6519 | 6485 39. 400 
Sarom . - 1255 | 1250 2000 | © 3009 
Montedison . . . |1100.50| 1107 3181 | ‘3180 
Elettrici ed elettrotecnici in oil 
Magneti (i 1608 1599 s 2% 
E. Marell(/. | 702/698 SRI: PI 
Sip . o e sl 2855/2850 
Tecnomasio . ,.. 1402 1355 Trasporti 
Tri Nuova È cia DE Alitalia pri) 18460 | 18471 
la Mia 
Finanziari Nord Milano 3640 | 13628 
Agr. Lig PS 2460 2489 | L'Ausiliare . 4900 4200 
Bastogi . . > .| 2363| 2370 | Mittel 2356] 2350 
Deda: SATRECIATI “i 3740 
fo 0 4j 406 
Finsider ; % : [|-672,50 | 67250 Diversi 
Generalfin + . .| 1000 990 | De Ferrari 1439 | 1439 
Gam candita 5300 5395 | Cartiere Binda 43000 | 43000 
IFI priv. pro-rata | 10200 | 10316 » Burgo 18730 | 19060 
IFI priv... . .| 10180| 10271 » Donzelli 2700 | 2780 
| Invest 3350. 3390 | Cementir È 3207 3206 
Ttalpi 2625 | 2640 | Centen. e Zin. . 378 375 
La. Centrale 6995 7040 | Cer Pozzi RIE 241 | 243,50 
«Pirelli &C, 3980 | 3979 | Cer Pozzi pr. 281 281 
SURI era 2485 2480 | Cer Ginori , 628 621 
Ste. x eo 3210 3207 | Ciga o 6890, 7125 
Sviluppo . . .. 3110 | 3100 | Acque Pot. 985 985 
Eternit. «| 4066| 4160 
Immobiliari e agricoli Italcable . . > .| 4000| 4000 
Aedes Ù 4100 italcementi . . .| 29300 | 29400 
Cond. Acqua . +. 810 802 
Rinascente . + .| 378.75 | 378.25 
Rinase. pr. . + + | 287.50 285 
Mondadori pr... . 4795 4700 
Pirelli S.p.A. . +| 3390) 33 
ina 1000 |. 1010 
Smeriglio n TI 75 
ES. 4370 | 4380 
SGES . 1839 1829 
Terme Acqui 2075 2075 
n PIATTI 
e Obbligazioni 
TITOLI Tnov. | Tnov. 
Rendita . 5% 96.30 | Op.ss Il 94.40 
' Ricostruzione . 3.50% 8 » ss II 94,50 
» 5% 92.25 | FP.SS 1952 96.40 
‘Redim. Drieste 5% 91,10. » 96.20 
‘Riforma Fond. 5% 90.50 » 93.20 
Redimibile ‘54 — 5% 89,60 » 89,60 
Edilizia scol. —. 5.50% 98,55 » 85.95 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 94.50 » i 
» » » 76 5.50% 100,40 » 
» » n 5% 99.30 » 
» » » 77 5,50% 99,45 » 
do mo» 78 5.50% 99.35 » 
»_» » 79 5.50% 100.— » 
B. Tesoro 1970 5% 99.70 » 
» » 1971 5% 99.30. £.M. 
ts» 1973. 5% 98.40 » 
» » 1974 5% 97.50 d 
» » 19751 5% 96.90 » 
» » 19751 5% 96.50, » 86 
» » 19771 5% 96.40 » XXIII 5% 85.20 
»_d 1978 95.80 ® KXIV 5.50% sa 
A.FP.SS. 67/87 6% 9— » XXV 6% 90.85 
» » n 68/88 6% 92.40 » XXVI 6% 90.45 
Op.Pub.SS.A 6% 90.70 » 1964 6% 96.85 
.® » SSB I 6% È » Finan 68 97.40 
» » SSB I 6% 93 Cred. Nav.le 63 6% 91.30 
» » SS.BIl 6% 9 » » 67. 6% 90,60 
» » SSC I 6% 90. ENI Gela + 5.50% 87.40 
» » SSC II 6% 90.70 » 1957 «6% 98.80 
» » SS.CIII 6% 90.90 n 1958. 6% 97,90 
» » SSaut1 6% 90 » 1958/78 . 6% 93.10 
ENEL 1965 I. 5% 90.86. » 1964 . 6% 96.20 
» 19501, 6% 91.80 » 1966 S 6% 91,80 
» 1961 . 6% 90.60 » Sud 1959 6% 93,85 
» 1966I1 6% 91.30 » Sud 1960 5.50% 90.55 
» 1967... 6% 90.70 » Sud 1961 550% 88.05 
». 196381 , 6% 90.90 » Sud-IV 5,50% 88. 
» 19681, 6% ‘90.70 » Sud-V 5.50% 87.50 
n 1969/89. 6% 91.45 » Sud-VI 5.50% 87.30 
È ; » Sud-VIl. . 550% 89/40. 
» Sud-VIII . 650% 91.70 
» SudIX . 6% 91.30 
IRI 1956/74 6% 99/60 
» 1957/75 6% 99.45 
» 1959/74 8% 96,50 
» ‘57/71 (EX) (8 92.85 
» 1958/78 Ù) 99/35 
» 1959/79 5.50% 88,95 
» 1960/80 5:50% 88,90 
» 1961/86 5.50% 87.40 
» 1963/83 5.50% 86:30 
» 1964/82 6% 9In0 
» 1965/83. (6% 92.40 
5.50 6 | n STE > leggio 0000 
È » Elet opt. 8.50%, 91.90 
Li Cart. Timavo 1% 100.40 
gel RIE Ig RO TI ZL Ao SIAMIEI 
CAMBI E VALUTE Per i rimanenti piccoli spostamenti 
| Gambi ufficiali: dollaro USA 625,38; | nei due sensi. Più fermo il reddito 


dollaro canadese 580,925; corona da ! fissa. 


nese 83,305; corona norvegese 87,505; 
corona svedese 121,117; fiorino olan- 


È Bastogi 
dese 173,657; franco belga 12,599; | 972; Sip 
franco francese 112,117; franco sviz- | Ass. 


zero 144,172; lira sterlina 1499,975; 

marco tedesco 169,47; scellino au- 

striaco 24,156; escudo portoghese 

21,99; peseta spagnola 8,935, 

‘Cambi per le banconote: dollaro 

do, Svizra. Mas: franco” ancore 
Svizzero 143,95; co. 

109,50; franco belga 12,30; marco te- 

desco 169,20; scellino austriaco 24,13; 


peseta spagnola 8,77; escudo porto: | 378; 


ghese 21,20; dollaro canadese 574,50; 
florino olandese 173,20; corona da- 
nese 83,22; corona svedese 120,80; 
corona norvegese 87,30; dinaro jugo- 
slavo t.g. 40, t.p. 41,50; dracma gre. 
ca t.g, 19,05, t.p. 19,30. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. ‘7200-7500; sterlina 
oro cn. Caio ‘svizzero 
8300-8650; oro 7 ; argento puro 
39500-43500, 


> TRIESTE 

Mercato irregolare con altalena dei 
prezzi, 
fra le voci in attivo, gli assicurativi, 


Titoli trattati: 2325 azioni. 

2368; Finmare 407; Finsider 
RI 
A bi i Italiana 
122000; Ras 75880; 


i igas. 189; ‘Montedison 

1103; Beni Stabili 4750: Immobiliare 

661; Pirelli S.p.A, 3980; 
; RI 


NEW YORK 


Chiusura al rialzo alla Borsa di 
New York con i profitti che hanno 
di gran lunga sopravvanzato le per: 
dite. A Wall Street sono state scam. 
biate 13.28 milioni di azioni, vale a 
dire due milioni in più di quanto 
fatto registrare giovedì. 


LONDRA 
La Borsa di Londra ha chiuso de- 


particolarmente interessati, | bole, soprattutto per cedenze nel 


settore degli industriali, 


IL PICCOLO 


IL VERDETTO DEL GIUDICE ISTRUTTORE DOPO LA LUNGA INCHIESTA GIUDIZIARIA 


Della Latta e Baldisseri 


gli assassini di Ermanno 


Nel mandato di cattura, notificato ai due in carcere, si parla di «omicidio volontario 
per motivi abietti e futili» - Disperata reazione del necroforo che rischia l’ergastolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Viareggio, 7 

Ermanno Lavorini fu volonta 
riamente ucciso da Rodolfo Del. 
la Latta e Marco Baldisseri per 
motivi abietti e futili. Così dice 
il Giudice istruttore dott. Maz- 
zocchi nel mandato di cattura 
che ha fatto notificare oggi in 
carcere a Pisa al Della Latta e 
a Firenze, nella prigione scuo- 
la, al Baldisseri. 

Nello stesso mandato di cattu- 
ta il magistrato contesta anche 
ai due giovani il reato di calun- 
nia nei confronti del sindaco di 
Viareggio, del presidente del- 
l'Azienda-di- forno, ai dan: 
ni di Giuseppe Zacconi, che as- 
sieme a Renato Berchielli e Fer- 
tuccio Martinotti furono dalla 
sfrenata fantasia di «Foffo» e 
del suo amico messo al centro 
di gravissime accuse nei giorni 
immediatamente successivi alla 
scoperta del corpo del piccolo 


ii 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il programma 
di Forluni 


re «al microscopio» il discorso 
di Forlani, hanno formato, co- 
me si è detto, un quadro di rea- 
zioni ampiamente positivo, con- 
trastato solo dalle riserve espres- 
se da Donat Cattin. 


La seduta pomeridiana del 
consiglio nazionale è stata. as- 
sai breve. L’unico intervento di 
rilievo è stato quello dell’on. 
Gullotti, il quale, a nome degli 
«amici» di Piccoli, ha espresso 
la adesione alle linee politiche 
espresse da Forlani. Gullotti ha 
anche difeso la linea di condot- 
ta del proprio gruppo, afferman- 
do che è giunto il momento di 
liquidare tutte le forme di ver: 
ticismo e di centralismo, tutti 
gli «schematismi immobilizzan- 
tin. 

Sono intervenuti anche i con: 
siglieri nazionali Gargani, Ma: 
gri e De Cocci. Il moroteo Bel. 
ci, che aveva preparato un di- 
scorso di larga adesione a For- 
lani e che avrebbe dovuto par- 
lare alla fine della seduta, ha 
dovuto rinviare il discorso a do- 
mani, in attesa delle conclusio- 
ni delle trattative ‘che ‘intanto 
stavano sviluppandosi in una 
riunione unitaria dei basisti, 
dei morotei e dei sindacalisti. 


Le tre correnti si sono riuni- 
te prima separatamente e poi 
congiuntamente. I morotei e i 
basisti hanno rapidamente deci- 
so di votare a favore di Forlani. 
La munione dei sindacalisti è 
stata invece più dibattuta. Se- 
condo il leader della corrente, 
Donat Cattin, il discorso di For- 
lani non è tale da consentire 
un voto favorevole «tout-court» 
da parte delle sinistre, le quali 
dovrebbero chiedere nel dibatti- 
to supplementari garanzie. Il 
dibattito tra gli esponenti si è 
protratto per due ore e quindi 
è stato rinviato ad una seduta 
notturna da tenersi al termine 
del consiglio nazionale. Anche 
se Donat Cattin dovesse insi- 
stere nel voto contrario, diffi. 
cilmente riuscirebbe ad attirare 


dalla sua parte i morotei e i 
basisti. 


Per quanto riguarda gli altri 
partiti, va detto tra l’altro che 
il PSI in un proprio comunica- 
to ha giudicato positivamente 
il discorso di Forlani, Il quadro 
delle reazioni non mancherà co- 
munque ad ampliarsi e arric- 
chirsi di sfumature nei prossi- 
mi giorni. 

C. M. 


SONO STATE ROTTE 


le trattative 


fronte ad un sostanziale rifiuto 
a proseguire le trattative di me. 
rito. I sindacati non possono 
non rilevare — prosegue il co- 
municato — che l’atteggiamento 
dele controparti è stato influen- 
zato dall'iniziativa del Ministro 
del Lavoro che ne ha favorito 
il disimpegno negoziale». 

I tre esecutivi. della FIOM, 
FIM ed UILM si riuniranno do- 
menica pomeriggio «allo scopo 
di assumere le iniziative di lot- 
ta rese necessarie dall’aggravar- 
si della vertenza». Per lunedì 
sono convocate in tutte le fab- 
briche le assemblee dei lavora: 
torì «che dovranno discutere — 
conclude il comunicato — le 
proposte dei tre esecutivi e pro- 
grammare i nuovi piani di lotta 
articolata», 

A sua volta, la delegazione in- 
dustriale metalmeccanica affer- 
ma in un comunicato che, al 
fine di favorire la possibilità di 


|un avvicinamento delle posizio- 
‘ni delle due parti, ha ancora mi- 
s| gliorato la sua offerta che già 


‘comportava un aumento valuta. 


260; |to intorno al 19 per cento della 


retribuzione. Dopo aver elenca- 
toe nuove proposte, il comuni- 
cato aggiunge: «Di fronte a que- 
‘sta completa disponibilità della 
delegazione industriale, i rap: 
presentanti dei lavoratori che 
sono sempre rimasti fermi sulle 
loro richieste iniziali, hanno in- 
sistito nella loro pregiudiziale 
tendente ad ottenere affidamen- 
ti in merito alla loro imposta. 
zione relative alla contrattazio 
ne a livello aziendale, al punto 
di dichiarare non producente la 
prosecuzione della trattativa in 
merito all'aspetto. quantitativo 
della parte retributiva e degli al- 
tri punti del contratto». 


R. P. 


Lavorini, seppellito nella sabbia 
sulla spiaggia di Vecchiano. 

Marco Baldisseri ha letto il 
mandato di cattura che il diret. 
tore del carcere gli ha consegna- 
to e si è buttato sulla branda 
senza piangere e senza pronun- 
ciare qualche parola di com- 
mento, mentre Rodolfo Della 
Latta, a quel che risulta, ha co- 
minciato a urlare che lui non è 
l'assassino di Ermanno e che gli 
voleva bene, e che pertanto la 
sua innocenza potrà essere di- 
mostrata; lo hanno condotto al- 
l'infermeria e gli hanno propi- 
nato un sedativo. 

La formalità della notifica dei 
mandati di cattura si è svolta 
nel pomeriggio, ma soltanto a 
tardissima ora la notizia è riu- 
scita a inserirsi in uno dei cana- 
li misteriosi che portano qual. 
che parola del «segreto istrutto- 
rio» al di qua delle mura delle 
carceri, Si tratta dunque di una 
notizia scarna e senza dettagli 
quella che si può dare oggi an- 
che se non è del tutto inattesa. 
Si sapeva infatti che il Giudice 
istruttore doveva prendere una 
decisione prima della mezzanot- 
te del 9 novembre, in quanto a 
quell’ora sarebbero scaduti i sei 
mesi che rappresentano il ter- 
mine massimo per la custodia 
‘preventiva decisa nei riguardi 
di Rodolfo Della Latta, al qua- 
le lo stesso Giudice aveva attri- 
buito con altra. precedente no- 
tifica la responsabilità in ordine 
all'occultamento del cadavere di 
Ermanni 


O. 

Si sapeva anche che il magi- 
strato non intendeva rimettere 
in libertà, il necroforo del caso 
Lavorini e sì supponeva dunque 
che egli fosse in possesso di ele- 
menti tali da spiccare un man- 
dato di cattura per reati più 
gravi. Si pensava alla calunnia, 
e soltanto pochi azzardavano im- 
Îmaginare che il mandato di cat- 
tura contenesse la parola omici- 
dio: per di più omicidio volon- 
tario per motivi abietti e futili, 
una incriminazione da far pau- 
Ta soprattutto se si pensa che i 
due giovani che la dovranno so- 
stenere sono ancora dei ragazzi, 
come la loro stessa mentalità, 
‘le loro contraddittorie confessio- 
ini hanno tanto spesso rivelato. 

Non si può dimenticare infatti 
che Rodolfo Della Latta, che ha 
|già superato la minore età, se 
dovesse. essere riconosciuto ef- 
fettivamente responsabile del 
gravissimo reato che gli si attri- 
buisce rischia l'ergastolo. Men- 
tre Baldisseri può evitare la pe- 
na del carcere a vita soltanto 
‘perché minorenne. Questo prov- 
vedimento del Giudice istrutto- 
Te appare ora come ora, una 
fonte di interrogativi piuttosto 
che una risposta alle attese sul- 
la soluzione. del caso. Lavorini. 
Se ‘effettivamente sono. stati i 
due giovani ad assassinare Er- 
‘manno, viene da chiedersi in vir. 


tù di quali demoniaci poteri 
Baldisseri e Della Latta sono 
riusciti a sconvolgere per setti- 
mane un’intera città come Via- 
reggio, a portare al suicidio il 
Meciani, e a far trovare in si- 
tuazioni umilianti esponenti del- 
la vita pubblica cittadina, che 
non avevano nulla a che fare 
con il caso Lavorini, 

Ma se siano stati effettivamen- 
te loro, il Giudice dovrà dimo- 
strarlo, e gli occorrono quelle 
Stesse prove che non era riu- 
scito a cogliere contro nessuno 
di quelli che furono accusati ol- 
tre a Della Latta e a Baldisseri. 
Ma di queste prove» è logico, 
finché rimangono coperte dal se- 
greto istruttorio, sarà ben diffi- 
cile poter conoscere l’entità e 
la gravità. Ancora una novità in 
margine al caso Lavorini è rap- 
presentata dal fatto che Carmen 
Milani, la proprietaria della pen- 
sione San Marco di via Flavio 
Gioia a Viareggio, arrestata 1’8 
ottobre per reticenza durante 


un interrogatorio subìto dallo 
stesso Giudice Mazzocchi, ha 
presentato domanda di libertà 
provvisoria; può darsi che do- 
mani stesso venga liberata dal 
carcere, 


Fulvio Apollonio 


MORTO A NAPOLI 


il senatore Monaldi 


Napoli, 7 

Il sen. prof. Vincenzo Mo- 
naldi è morto stasera, dopo 
lunga malattia, nella propria 
abitazione in via Nevio. Il sen. 
Monaldi, professore di tisiolo- 
gia nell’università di Napoli. 

Monaldi era presente della 
Federazione italiana per la lotta 
alla tbo, presidente della Socie- 
tà italiana di pneumologia e 
membro di molte accademie 
italiane e straniere. Era stato 
senatore per tre legislature nel- 
le liste della DC. 


Sabato, 8 novembre 1969 


TEPPISMO DURANTE LA MANIFESTAZIONE DEI 


DIPENDENTI DELL'aALFA» 


GIORNALISTA BASTONATO 
DAGLI SCIOPERANTI A MILANO 


E' stata distrutta la vettura sulla quale stava svolgendo il suo servizio 
Feriti anche un fotografo e l'autista - Reporters 


malmenati pure a Torino 


Milano, 7 

Nel corso della manifestazio- 
ne di questa mattina a Milano 
un gruppo di dimostranti del- 
l'«Alfa Romeo» ha assalito una 
autoradio del «Corriere della 
Sera». La vettura, dopo essere 
stata presa a calci e a colpi 
di bastone, è stata rovesciata; 
l'impianto radiotrasmittente è 
stato irreparabilmente danneg- 
giato. I dimostranti hanno an- 
che aggredito il giornalista Al. 
do Mariani e il fotografo Wal. 
ter Merloni, entrambi del «Cor- 
riere della Sera», colpendoli con 
pugni e calci. Il giornalista e il 
fotografo sono poi stati medica- 
ti nell’ambulatorio del giornaie. 
L'incidente è accaduto poco do- 
po le 10.30 all'incrocio di via 
Traiano con via Serra. 

L'azienda ha valutato in tre 
milioni di lire i danni subiti 
dall’automobile del «Corriere»: 
è stata danneggiata la stessa 
vettura mentre sono stati prati. 
camente distrutti l'impianto del 


Tadiotelefono e l’attrezzatura fo- 
tografica del fotoreporter. Il 
giornalista Mariani si è recato 
questa sera all'ospedale «Fate- 
benefratelli» per una visita me- 
dica accurata e. per esami ra- 
diografici. E’ stato giudicato 
guaribile in cinque giorni per 
una contusione cranica e alla 
regione orbitale. Oltre al gior- 
nalista e al. fotografo, anche 
l'autista dell'auto, Alberto Fu- 
masgalli, è stato raggiunto da 
pugni e calci. 

Dal racconto che i tre hanno 
fatto, si è io che l’auto- 
mobile (una Fiat 124) senza la 
indicazione esterna del giorna- 
le éra stata scambiata in un 
primo momento per un'auto 
della polizia. Dapprima è stata 
strappata l’antenna. A questo 
punto, alla vista delle macchi- 
ne fotografiche e alle proteste 
di Mariani, che si qualificava 
appartenente alll’ordine dei gior- 
nalisti, è stata riconosciuta per 
un'automobile di un giornale. 


Roma — I dipendenti dei pubblici esercizi della capitale, in sciopero, sfilano nelle vie del centro 


ROTESTA DEI CAMERIERI RO 


MANI 


N 


ss 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
con significativi cartelli 


GLI SCIOPERI NELLE BANCHE 
CONTINUANO SECONDO I PIANI 


Lancio di cachi a Milano contro gli impiegati che si recavano al lavoro 
Bari in difficoltà per l’astensione dei dipendenti comunali, vigili compresi 


Roma, 7 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei di- 
pendenti delle aziende di credi- 
to (banche), riprese oggi pome- 
riggio tra l’Assicredito e le orga- 
nizzazioni sindacali di catego- 
ria, sono state interrotte dopo 
due ore di discussione. A quan- 
to si è appreso, i sindacati dei 
bancari hanno ritenuto insuffi- 
cienti le ‘offerte presentate dai 
rappresentanti dell’Assicredito. 

L'agitazione dei bancari è pro- 
seguita oggi con scioperi di 24 
ore attuati a Udine, Gorizia, 
Parma, Milano, Roma, Torino, 
Bologna e Trieste. Lunedì scio- 
pereranno per 24 ore gruppi di 
banche a Venezia, Trieste, Ge- 
nova, La Spezia, Chiavari, Ro- 
ma, Milano, Firenze, Bologna e 
Torino; uno sciopero di 24 ore 
sì svolgerà & Messina, Forlì, 
Ravenna, Modena, Sassari, Ori. 
stano, Campobasso, Siracusa, 
Palermo, Ferrara, Lucca, Massa 
Carrara, Pisa, Livorno, Siena e 
Grosseto. 

Non si ha notizia di inciden- 
ti, tranne che da Milano, dove 
gli impiegati della Banca Com- 


merciale che stamani sono an. 
datr al lavoro nonostante lo 
sciopero in corso, sono stati fat- 
ti segno a un fitto lancio di ca- 
chi avvolti in pezzi di carta igie- 
nica. La frutta è stata lanciata 
contro i dipendenti bancari da 
un folto gruppo di colleghi, che 
si sono radunati în piazza della 
Scala, dove ha sede la Banca 
Commerciale Italiana. L’episo- 
dio, assai movimentato, che ha 
destato la curiosità di numerosi 
passanti, sì è concluso senza 
conseguenze serie. Gli spazzini 
sono poi intervenuti sul posto 
per ripulire i marciapiedi im- 
brattati dalla frutta spiaccicata. 

In merito all’interruzione del- 
le trattative, le organizzazioni 
sindacali dei bancari hanno di- 
ramato un comunicato nel qua: 
le è detto, tra l’altro, che nel 
corso della riunione odierna «la 
Assicredito ha esposto la posi- 
zione delle aziende, che dai sin- 
dacati è stata giudicata insod- 
disfacente. In particolare, asso- 
lutamente negativa è risultata 
la posizione dell’Assicredito sul- 
la contrattazione integrativa e 
sulla riduzione dell'orario di la- 


NELLA RETE. DELLA POLIZIA DUE TRUFFATORI 


Affari per 500 milioni 
con francobolli falsi 


Un apposito «catalogo-specchietto» per i filatelisti 


Como, 7 

E° stata smascherata a Cam- 
pione d’Italia, un’agenzia filate- 
lica, l’«Atlantis Auctions Gale- 
rie», che dopo aver stampato in 
proprio un ricchissimo ‘atalogo 
nel quale erano raffigurate false 
combinazioni di francobolli an- 
tichi della. Germania e della 
Svizzera ha realizzato nel giro 
di un anno affari per circa mez: 
zo miliardo di lire. Sono stati 
denunciati, per truffa, il tedesco 
Karl Dieter Hahn di 31 anni, 
abitante a Campione d’Italia, e 
il socio, olandese, Louis Joseph 
Helmer di 42 anni. 

T due stranieri l’estate scorsa 
avevano fatto in un grande al. 
bergo di Zurigo un’asta nel cor- 
so della quale avevano venduto 
francobolli a coppie da un mi. 
nimo di 13 mila 420 franchi sviz: 
zeri ad un massimo di 166 mila 


870 la coppia. Poiché il giro di 
affari realizzato in quei due gior- 
ni è sembrato molto elevato, 
(all'incirca un milion: di fran- 
chi svizzeri) la polizia canto- 
nale di Zurigo ha fatto un con- 
trollo: il catalogo, costato per 
la stampa ai due soci ottanta. 
mila franchi svizzeri (poco me- 
no di dodici milioni di lire) è 
così risultato pieno di falsi. 

I due soci acquistavano fran. 
cobolli singoli regolarmente in 
commercio, poi li abbinavano 
timbrandoli con annulli ricava. 
ti da loro fotomontaggi: con la 
combinazione di francobolli di 
diverso colore, valore e data di 
emissione ricavavano copie non 
esistenti in commercio, ma com: 
prese solo nel catalogo da loro 
stampato: questo ingannava i 
filatelici che facevano numerose 
ordinazioni ai due soci. 


voro». «Le organizzazioni sinda- 


calì dei bancari — aggiunge il 


comunicato — hanno dovuto 
prendere atto che non esistono 
allo stato attuale condizioni va- 
lide per una ripresa delle trat- 


tative». I sindacati hanno infat- 
ti annunciato che «resta confer- 
mato tutto. il programma degli 


scioperi articolati decisi per cit- 
tà ed aziende». 


Dal canto suo, l’Assicredito ri- 
leva in un comunicato che le 
aziende, a fronte di un contrat- 
to triennale, hanno offerto sen- 


sibili miglioramenti economici, 


tazione dei dipendenti dei pub. 
blici esercizi, î quali aitueranno 
un secondo sciopero nazionale 
di 24 ore domenica prossima, 
si è svolta stamane una mani- 
festazione di protesta, con la 
partecipazione di circa 400 di- 
pendenti dei bar, caffè, risto- 
ranti. Un incidente è avvenuto 
in via Quattro Fontane, dove 
alcuni manifestanti avendo no- 
tato che il bar «Mommo» non 
aveva aderito allo sciopero, han. 
no lanciato alcune pietre, in- 
frangendo una delle vetrine. Il 
proprietario del bar è uscito în 


Fpcontiendo integralmente la ri- 
Chiesta dei lavoratori per quan: | dmostranti, alcuni dei quali so- 
to Riguarda l'aumento dello sti-| no stati poi fermati Gdlia poli- 
PE e RE Sa pel reni tiepigano 
ssi ‘senza ti 
vo del 25 per cento dell’inden- ao! (ica prqnosatg. al 
nità di rischio per i cassieri.| Cento soldati del C. i 
In aggiunta, è stato offerto un| gi Roma Ci pur 
notevole MONT ARIENE sa în- | gli infermieri è ì portantini del. 
dennità di contingenza, che as- | ospedale Policlinico, che da ie- 
sicura subito a tutti i lavoratori ri sono in sciopero. Ai militari 
Si aumento di 90. mila Hi 54 sono stati assegnati ‘prevalente- 
il primo anno, e un ultertore | monte compiti di cucina, di tra- 
aumento di 60 mila lire riparti sporto degli ammalati e di 
to nei successivi due anni. Oltre rontd sdecorso 
a sensibili miglioramenti, parti-|?' È 


strada agitando un bastone e i 


FALLITO L'INCONTRO A ROMA DEI SINDACATI CON L«ASSICREDITO» | CALA LA PRODUZIONE | 


delle sigarette italiane 


Roma, 7 

In flessione lenta, ma costan- 
te la produzione di sigarette e 
di tutti gli altri prodotti della 
industria italiana del tabacco, 
a giudicare dagli ultimi dati. 
Nei primi sette mesi di questo 
anno, secondo, i Monopoli di 
Stato, sono stati prodotti 369 
mila 611 quintali di sigarette, 
con una diminuzione di poco 
meno del 2, per cento rispetto 
ai. 376 mila 782 quintali pro- 
Son nello stesso periodo del 


La flessione dei consumi è 
proseguita anche per sigari, si- 
garette, trinciati e tabacchi in 
polvere: la produzione totale 
dell’industria italiana del tabac- 
co è scesa infatti da 404 mila 
"51 quintali nei primi sette ine- 
si dell’anno scorso, a 396 mila 
611 quintali nello stesso perio- 
do di quest'anno, il che rappre- 
senta un calo di oltre il 2 per 
cento. 


NEVE SULLE DOLOMITI 


Cortina d'Ampezzo, 7 

La prima neve è caduta a 
Cortina nel pomeriggio. Dopo 
che stanotte la. temperatura è 
iscesa a zero. La neve fresca, 
che ha già attecchito sul terre- 
no e sulla strada, è alta tre 
centimetri. Il cielo è coperto, 
continua a nevicare e la tem. 
peratura si è stabilita attorno 
allo zero. Sui passi dolomitici, 
dove la scorsa notte sono svati 
registrati undici gradi sotto ze- 
To, la neve fresca è alta poco 
più di cinque centimetri. La 
neve è caduta anche a Belluno; 
a Pieve di Cadore ha raggiun: 
to due centimetri e mezzo. 


colari benefici sono stati offerti 


poi per coloro che risiedono in 
centri minori, in materia di trat- 
tamento di ferie, dì inquadra- 


INCIDENTE NOTTURNO SULLA STRADA DI ERACLEA 


mento del personale e di orario 
di lavoro per talune categorie. 
Per quanto riguarda l'orario di 
lavoro, le aziende hanno accolto 
la richiesta di un orario gior- 
naliero basato su un intervallo 
limitato a un’ora per la colazio- 
ne, da praticarsì în tutte le sedi 
e n tutte le aziende. E’ stato 
pure riconosciuto il diritto di 
assemblea del personale, da te- 
nersi in locali messi a disposi- 
zione dalle aziende. 


Oltre a quello dei bancari 
numerosi altri settori sindacali 
sono în agitazione. A. Bari è 
în corso da stamane uno scio» 
pero a oltranza dei dipendenti 
comunali, al quale partecipano 
anche gli addetti ai servizi fu- 
nebri, i dipendenti della centra- 
le del latte, del macello comu- 
nale ,dei mercati ittico e orto- 
frutticolo e i vigili urbani: il 
traffico cittadino è regolato da 
agenti della polizia stradale. Un 
gruppo di scioperanti ha sosta» 
to per circa un'ora dinanzi alla 
sede della centrale del latte, 
în viale Orazio Flacco, tentan- 
do di ostacolare l’uscita degli 
automezzi per la distribuzione 
agli ospedali cittadini ed agli 
enti assistenziali. I manifestan- 
tì sì sono allontanati dopo l’ar- 
rivo di reparti di carabinieri e 
agenti di pubblica sicurezza. 

A Roma nell’ambito dell'agì- 


Venezia, 7 

Due persone — il commer: 
ciante Benito Menegaldo, di 41 
anni, e l'operaio Ugo Amadio, 
di 40, entrambi di San Donà di 
Piave — sono morte in un inci 
dente stradale accaduto la not- 
te scorsa nei pressi di Torre di 
Mosto (Venezia). I due erano a 
bordo di una «1100» che nell’af- 
frontare una curva sulla strada 
provinciale che conduce a Stret- 
ti di Eraclea è uscita fuori stra- 
da andando a fracassarsi con- 
tro un platano e sbalzando fuo- 
Ti i due passeggeri. ; 

(rave sciagura anche sull’Au- 
tosole, nei pressi di Chianciano, 
dove un pullman ron una tren- 
tina di turisti ha tamponato vio- 
lentemente un autotreno che 
procedeva nella stessa direzio- 
ne. Nell’urto una persona è mor- 
ta e altre 17 sono rimaste feri- 
te. La vittima è il napoletano 


Due morti nell'auto 
finita contro un albero 


Pullman tampona camion sull'Autosole: una vittima 


Pasquale Scavone, di 47 anni, 
che era l’accompagnatore della 
comitiva di turisti. 


TENTATO INCENDIO 
alla villa di Montanelli 


3 Cortina, 7 

Continua a Cortina la «sagra 
degli incendiari». Dopo le ville 
degli Hausbrandt e di un nobile 
veneziano, Questa sera è stata 
presa di mira da ignoti piroma- 
ni la villa di Indro Montanelli. 
Le forze di polizia e i carabinie- 
ri di Cortina, in perlustrazione 
nella zona per il ripetersi d’in- 
cendi in alcune ville disabitate, 
hanno scorto sul balcone della 
villa di Montanelli un candelot- 
to acceso, con degli stracci im- 
bevuti di benzina e a pochi 
passi due bombole a gas. 


Dalle mani di Aldo Mariani è 
stata strappata la tessera del 
«Corriere di Informazione»; poi 
— sempre-a quanto da essi ri- 
ferito al giornale — fotografo e 
giornalista sono stati malmana- 
ti a pugni e a calci e anche l'au- 
tista ha ricevuto qualche colpo, 
Il portabagagli dell'auto è sta- 
to forzato e l'impianto radio 
che v'era contenuto è stato pra- 
ticamente distrutto. 

In seguito all’aggressione; il 
presidente dell’Associazione 10m- 
barda dei giornalisti, Arturo La- 
nocita, ha inviato il seguente 
telegramma al Prefetto di Mi. 
lano, dott. Libero Mazza: «As- 
sociazione lombarda giornalisti 
esprime con sdegno sua prote- 
sta per aggressione giornalista 
Aldo Mariani. percosso e insul- 
tato dai dimostranti stamane in 
via Traiano senza che forza pub- 
blica lo proteggesse. Mariani 
era nell’esercizio sua attività 
giornalistica che non può esse- 
re mortificata senza danno gra- 
ve per libertà e democrazia. 
Preghiamo trasmettere nostra 
vibrata protesta al Ministero In- 
terni». Analogo telegramma di 
protesta è stato inviato al Que- 
store di Milano dott. Marcello 
Guida. ‘Un telegramma di soli- 
darietà da parte dell’Associa- 
zione lombarda dei giornalisti 
è stato, infine, inviato al diretto- 
re del «Corriere della Sera» e 
del «Corriere d'informazione», 
Giovanni Spadolini. 3 

Dal canto suo l’«Associazione 
italiana reporters fotografi», do- 
po aver protestato in un suo 
comunicato «contro il malcostu- 
me della violenza promossa a 
sistema», fa notare «l'assurdità 
di lavoratori che assaltano € 
danneggiano altri lavoratori, che 
altro non sono il collega Meloni 
e il giornalista Mariani», solle- 
cita le autorità di polizia a in- 
tervenire «in difesa delle liber- 
tà costituzionali» e, infine, fa 
appello «alla Federazione ita- 
liana della stampa, alle associa- 
zioni provinciali, al sindacato 
cronisti, al fine di predisporre 
una difesa comune per salva. 
guardare, nella libertà di lavo- 


UNDICI ANNI IN DIVISA 
per ottenere la pensione 


Roma, 7 
Undici anni di servizio mi- 
litare, anche prestati a più 


riprese, saranno sufficienti 
per conseguire il diritto al- 
la pensione. Del beneficio, 
previsto in una proposta di 
legge presentata dal Sottose- 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio Jozzelli potranno 
‘usufruire anche gli ufficiali 
e sottufficiali provenienti dal 
servizio permanente effettivo 
esclusi dalla precedente re- 
golamentazione, 

La legge 27 giugno 1961, n. 
550 concedeva infatti il mini 
mo pensionistico con 15 an- 
ni di servizio ai soli prove- 
nienti dalle forze di leva o 
di complemento. Questa li. 
mitazione dovrebbe pertanto 
cessare, mentre verrebbe ri. 
dotto il periodo di servizio 
necessario al conseguimento 
della pensione di ben quat. 
tro anni per tutti coloro che 
siano stati collocati in con- 
gedo all’entrata in vigore 
della legge del 1961. 


To dei propri associati, la digni- 
tà delle rispettive professioni». 

‘afi malmenati pure a 
Torino: era in programma og- 
gi al museo dell'automobile, nel- 
l'ambito del Salone, una «tavo- 
la rotonda» indetta dall’associa- 
zione «Torino si rinnova» sul 
tema «L’autostrada sulla città: 
la sopraelevata di corso Euro- 
pa». Tra gli intervenuti erano 
anche studenti di architettura 
alcuni dei quali non hanno con- 
sentito il regolare svolgimento 
dei lavori. Gli organizzatori del. 
la «tavola rotonda» hanno per- 
tanto chiesto l'intervento della 
forza pubblica, e agenti di pub- 
blica sicurezza sono entrati nel 
museo per far uscire gli studen- 
ti. Vi è stato un parapiglia, e 
il fotografo di un giornale è 
stato contuso, mentre un altro 
ha avuto la propria macchina 
danneggiata. 


I LIMITI DEL CIP 


LE INDUSTRIE DECIDONO 


il prezzo dello zucchero 


Roma, 7 

La elevazione del prezzo dello 
zucchero al consumo in parti. 
colari confezioni, decisa dalle 
industrie saccarifere italiane, ha 
sollevato il problema dei limiti 
di validità delle decisioni del 
CIP sulla materia. In realtà, il 
CIP, annualmente, determina 
il ’zzo massimo al consumo 
dello zucchero nella confezione 
tipo da 50 kg. in sacchi di juta: 
prezzo che, secondo la decisio- 
ne assunta. dal CIP nel 1965 e 
successivamerite confermata o- 
gni anno, ascende a 235 lire il 
kg, Il CIP stabilisce anche, di 
questo ricavo complessivo, quan: 
ta parte vada al coltivatore di 
barbabietole, quanta parte alla 
industria estrattrice, quanta al- 
la raffinatrice-confezionatrice e, 
infine,. quanta parte spetti agli 
intermediari del commercio. 

Da questa premessa discende 
che il prezzo nelle confezioni 
«particolari» non sono soggetti 
a norme vincolistiche specifiche. 
I prezzi di questi articoli ven- 
gono concordati dalle industrie 
saccarifere tenendo conto del 
‘prezzo massimo deciso dal CIP 
per lo zucchero sfuso, maggio- 
rato dei costi di confeziona 
mento. Su questa parte del co- 
sto industriale finale è incisa 
la decisione industriale adottata. 

Sono dunque le industrie che, 
dopo un approfondito esame 
dei maggiori oneri sopportati 
in questi ultimi mesi, hanno 
deciso l'aumento di sette lire 


e mezzo al chilo senza dover. 


chiedere nessun parere al CIP. 


VERMI RA ATA IST de 


RO A 


Sabato, 8 novembre 1969 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Dopo 40 giorni ininterrotti di sole è terminato il me- 


raviglioso «pre-inverno». Una 


NICORE 3 ORI i 
la pioggia indossa sì l'imbeemeR i ent e gente infreddolita 


coli estivi. Alle sue spalle 


ragazza presa alla sprovvista dal- 


ma porta ancora gli zoc- 


QUATTROCENTOCINQUANT'ANNI FA IL CONQUISTATORE DEL MESSICO ENTRAVA NELLA CITTA” DI TENOCHTITLAN 


Colombo, Cortés! Principio, 
fine o quasi di una storia epi- 
ca. L’Ammiraglio tracciò la 
strada scavandola nell'oceano. 
Aveva quarantun anni e capelli 
grigi quando il 12 ottobre 1492 
piantò gli stendardi crociati 
sull'isola di Guanahani, giardi- 
no tutto fiori e alberi profu- 
mati che battezzò San Salva 
dor, oggi Watlìing, delle Baha- 
mas. Credendo che. gli spagno- 
lì fossero scesì dal cielo, gli in- 
digenì. li nutrirono, li onora- 
rono. Non avevano archi, lan- 
ce, arma alcuna. Loro legge 
era l’amore, nelle capanne con- 
servavano iì teschi dei morti 
per averli vicini. La violenza 
la conobbero poi, quando le 
sferze li seppellirono nelle mi- 
miere, nelle stive delle caravel- 
le schiaviste che li portavano 
in Spagna, in Portogallo, in 
Italia, in Sicilia; quando le 
spade, gli archibugì, ì cani dei 
cristiani li decimarono. Così 
nacquero gli odi, gli stermini. 

San Salvador, primo anello 
d'una catena, Santa Maria, il 
28 ottobre Fernandina (Cuba) 
costellata d'incantevoli isolette, 
il 6 dicembre Hayti che Colom- 
bo chiamò Espafiola, la Tor- 
tuga... I «lucayos», abitanti dei 
«cayos», cioè delle isole, offri- 
vano doni, accerchiavano le ca- 
ravelle con le canoe, salivano 
@ bordo, accarezzavano le fron- 
ti, le barbe dei bianchi, degli 


Paese del Carso 


ORSE, solo per essersi tro- 

vato pochi metri al di qua 
di una linea immaginaria con- 
giungente due punti trigono- 
metrici, il villaggio carsico di 
Grozzana rimase nostro, al 
tempo in cui commissioni di 
esperti, armati di opportuni 
strumenti di rilevazione, trac- 
ciarono il nuovo confine del- 
la Venezia Giulia. 

Con i suoi cinquecento me- 
tri di quota, questo modesto 
villaggio vanta l’incontestabi- 
le primato dell'altitudine fra 


tutte le località dell’esigua | 


provincia di. Trieste. Le sue 
‘case segnano. il. termine di 
una piccola valle delimitata 
ai lati dalle dorsali del Mon- 
te Cocusso e del Monte Goli, 
che monti si dicono più per 
tradizione, data la loro mo- 
desta elevazione: ma mentre 
il calcare inaridisce il Cocus- 
so; la valle è verdeggiante e, 
vista. dall’alto, ha il traso- 
gnante aspetto di ‘un'oasi. 
Qui, come in qualche altro, 
non frequente, luogo del Car- 
so triestino, la terra è ina- 
spettatamente fertile, come 
se vene d’acqua la percor- 
ressero in segreto. — 

Campi ben coltivati si di 
spongono in ordinata scac- 
chiera, arrivano a lambire il 
villaggio. Le case di Grozza- 
na sono quasi tutte muove, 
vecchi muri superstiti s'in- 
tarsiano, qua e là, nelle re- 
centi costruzioni, ma sembra- 
no destinati, piano piano, a 
scomparire del tutto. Qual- 
che antica architrave — una 
reca la data del' 1825, un'al- 
tra, arcaica, è foggiata inso- 
litamente in legno — s'inca- 
stella, quasi per affettuosa 
memoria del passato, in un 
portale eretto da poco. 

Ogni casa ha la sua stalla, 
il suo fienile. Verso la fine 
dell'estate, il fieno verde-gial- 
lo esala il suo profumo da 
boccaporti di pietra. Nelle 
stalle s’intravvedono, nume- 
rose, le mucche. Ne esce un 
caldo sentore animale. Cata- 
ste di legna da ardere e fa- 
sci di pali per uso rurale si 
ammucchiano nei cortili. Sot- 
to le tettoie luccicano le mac- 
chine agricole. Tutto appare 
disposto con ordine discre- 
to, nel segno di un lavoro 
metodico. 

Diverse abitazioni hanno 
davanti alle porte e sui da- 
vanzali vasi di gerani. I fio- 
ri sembrano risentire della 
aria montanina e splendono 
di colori vividi. Vi è come un 
ricordo di fiori visti in Car- 
nia o nel Cadore. Non è dif- 
ficile che, camminando, qual- 
che piccolo cane sfrecci da 
un cortile e si metta a se- 
guirvi, E accanto ai cani non 
possono mancare i bambini: 
giocano nelle aie o per le 
strade del paese, inconsape- 
voli dell’aria e dello spazio 
che li circonda. 

Grozzana vanta anche la 
sanità dei suoi bovini e la 
qualità del latte. Frutto que- 
sto del lavoro e della testar- 
daggine degli agricoltori; e 
il vecchio paesano, con il 
quale faociamo un lungo trat- 
to di strada, non manca di 
ricordarci che questo ordine, 
questo modesto benessere si 
paga e che la fatica degli uo- 
mini è dura. Mostra le auto- 


mobili che passano incessan- 
temente sulla non lontana 
strada statale e dice: «Noi 
non possiamo fare vacanze. 
Ogni giorno è uguale per gli 
animali e così è tutto l’anno». 
Gli chiedo quanti abitanti ha 
il paese. «Siamo in cento per- 
sone e duecento mucche», ri- 
sponde, un po’ scherzando, 
e ‘aggiunge: «Quando ero 
bambino, eravamo in. più, 
quasi ottanta in più di ades- 
so. In ogni famiglia c'erano 
otto, dieci bambini. Ora di 
bambini ne fanno uno 0 due 
al massimo». 

Ho scoperto il segreto del 
fieno, dell'ottimo pascolo di 
cui si alimentano le mucche 
di Grozzana. Dal paese un 
sentiero sassoso, nascosto, da 
alti cespugli, sale verso i pen- 
dii del Monte Goli perdendo- 
si, infine, in una serie di pic- 
cole praterie che si susse- 
guono ondulando, segnate ai 
margini da spalliere di albe- 
ri e siépi. 

Un paesaggio che tocca il 
cuore per la sua semplice, 
incontaminata bellezza. A 
breve distanza, purtroppo, vi 


è Ja linea di demarcazione.| 


Dei cippi, biancheggianti fra 
l'erba, indicano che di là è la 
Jugoslavia. Dall'alto vediamo 
il posto di blocco, intasato 
di automobili; le lamiere 
mandano barbagli sotto il so- 
le, nella lentissima progres- 
sione dei veicoli. 

Siamo qui, a poche centi 
naia di metri, nel nostro ef- 
fimero isolamento, in un lem- 
bo d'illusoria «montagna» ca- 
salinga, dove l'ordine della 
natura è ancora rispettato e 


il'Ispettorato del lavoro per far 


| dove della brava gente ha co- 
stituito una sobria ed accor- 
ta comunità rurale. 


Quando torniamo sulla gran- | 
de arteria, lasciandoci alle 
spalle la nostra piccola valle, 
{proviamo quasi piacere che 
gli automobilisti di passag- 
gio si avventino verso le me- 
te lontane, ignari probabil- 
mente che, a pochi passi, c'è 
ancora il silenzio della cam- 
pagna, l’aria. profumata di 
fieno, il respiro fresco del 
bosco. 


Rinaldo Derossi 
lectio deizi 


Fissato il processo 
per «Satyricon» di Bini 


Roma, 7 

Il processo contro il «Satyri- 
con» di Alfredo Bini è stato fis- 
sato per il 17 dicembre dinanzi 
alla. quarta sezione penale del 
tribunale. Oltre a Bini siederan- 
no sul banco degli imputati il 
regista Gianluigi Polidoro, lo 
sceneggiatore Rodolfo Sonego, 
gli attori Franco Fabrizi, Don 
Backy e Valerie Lagrange, il di- 
stributore Eraldo Leoni. 

‘Bini deve rispondere di spet- 
tacolo osceno, corruzione di mi- 
norenne per aver fatto parteci. 
pare ad alcune scene il quattor- 
dicenne Federico Pau, di aver 
omesso il taglio di una sequen- 
za vietata dalla censura, di non 
aver chiesto l'autorizzazione del- 


partecipare al film un minoren- 
ne. Polidoro, Sonego e la La- 
grange sono accusati di concor- 
so in corruzione di minore e in 
spettacolo osceno. Fabrizi e Don 
Backy solo del primo reato; il 
distributore Leoni del secondo. 

Nel procedimento giudiziario, 
cominciato col sequestro del 
«Satyricon», era rimasto coin- 
volto in un primo tempo anche 
Ugo Tognazzi, ma l'attore è sta- 
to prosciolto in istruttoria. 


dèi calati dal cielo. Colombo | 
credeva che Hayti fosse Cipan- | 
go, mitica isola ricca d'oro, di| 
argento, di perle, scolta avan-| 
rata dei regni del Gran Khan, | 
e agli indigeni chiedeva oro| 
per iì reali di Spagna, per la| 
grande armata che avrebbe re: | 
stituito ìl Santo Sepolcro alla| 
cristianità. Ed ebbe un po' di 
oro, pochi gioielli, molti pap-| 
pagalli che nell'aprile del 1493) 
portò ai sovrani Isabella e Fer-| 
dinando, con sette indigeni, vi- 
vente testimonianza della gran- 
de scoperta. Disse che quell’o-; 
ro, frettolosamente raccolto, 
non era che un modesto cam- 
pione. Al di là dell'oceano, nei 
lumi, nelle miniere, lo sì po- 
teva raccogliere con le pale 
reali esultano, principi, nobili, 
clero, popolani, intonano il Te| 
Deum, la febbre invade la Spa 
gna. Re e regina allentano il 
cordoni delle borse, affidano | 
all’Ammiraglio diciassette na- 
vi, millecinguecento . uomini, | 
venti cavalli. Tutti hanno Jret-| 
ta di raggiungere: l'Espanola 
dove Colombo ha lasciato 39) 
cavalierì nel forte «Villa de la| 
Navidad», e il 25 settembre) 
1493 la flotta lascia Cadice. I| 
sogni acceccano le menti, ma 
c'è chi si lascia guidare dalla | 
‘prudenza e all'isola di Gomera 
alcuni acquistano torelli, gio- 
venche, ovini, otto scrofe, galli 
ne, sementi. Miracolo del buon- 
senso! Moltiplicatisi, quegli 
animali salveranno dalla jame 
tantì illusi, quando glì ‘indige- 
nì cesseranno di rifornire le 
loro dispense. Nel corso di 
questo secondo viaggio Colom-| 
bo si spinge più a Sud, rasen- 
ta la collana di smeraldi che 
cinge il mare dei Caraibi, 

Il 7 dicembre spiega le vele, 
costeggia l'isola, fonda Isabel- 
la, prima città spagnola dota- 
ta di municipio, chiesa, caser- 
ma, edifici in pietra, esplora 
isolette, interpella gli indigeni, 
chiede oro oro oro, ma il pre- 
zioso metallo si fa desiderare, 
il bottino è magro. Il 13 mag- 
gio 1494 ‘mette piede sull’isola 
di Jamaica, quindi punta su 
Cuba, torna all’Espanola, sal- 
pa per Cadice dove sbarca l’il 
giugno del 1495. L'accoglienza 
dei sovrani è tiepida. Il tripu- 
dio della nazione si è spento. 
Sono trascorsi quattro anni da 
quando il 3 agosto 1492 la «Ni- 
na», la «Pinta» e la «Santa Ma- 
ria» lasciarono la Spagna e 
nessun torrente aurifero ha 
rimpinguato i forzierì della co- 
rona. Dalle terre scoperte le 
caravelle hanno portato soltan- 
to migliaia di schiavi, altre mì- 
gliaia, morti durante le traver- 
sate, sono finìitì nell'oceano. 
L'oro promesso da Colombo 
s'è trasformato in carne uma- 
na, uomini e donne în lacrime, 
strappati ai figli, aì loro fiori 
ti villaggi. E’ questa l’opera di 
conversione al cristianesimo 
caldeggiata dalla cattolicissima 
Isabella? Colombo ode salire 
la marea del malcontento, i 
suoi nemici lo bersagliano di 
accuse. Imperterrita, la sua 
fantasia forgia nuove illusioni, 
diffonde un'ultima ventata di 
speranza. 

Per la terza volta lascia la 
Spagna, da San Lucar, il 30 
maggio del 1498. Va incontro 
al più radioso e al più oscuro 
periodo della sua vita. Lo gui- 
derà una fulgida stella ma le 
volgerà le spalle per entrare 
nella notte dalla quale non 
uscirà mai più. Una notte che 
nel 1502 verrà solcata da una 
cometa simile a quella che gui: 
dò i Magi a Betlemme, mes- 
saggio divino che la sua men- 
te affaticata non saprà inter- 
pretare. Perché non la seguì? 
Sua sarebbe stata la corona 
di turchesi che da soli tre me- 
sì il grande Moctezuma aveva 
cinto, e al titolo dì Viceré del- 
le Isole delle Indie avrebbe ag- 
giunto quello di Viceré della 
Nuova Spagna. 


Alle Azzorre spedisce tre na- 


| MUSICALETT 


Roma, novembre 
Recentemente i tecnici dello 
Istituto centrale del restauro, 
sono intervenuti con bisturi e 
sonde sterilizzate su centinaia 
di opere d’arte colpite dalla 
«micro-flora batterica degli af- 
freschi». Il laboratorio di mi- 
crobiologia dell’Istituto ha otte- 
nuto numerosi successi con que- 
sto genere d'intervento, passan- 
do addirittura alla coltivazione 
«in vitro» dei più temibili mi. 
crorganismi distruttori, come le 
alghe, i licheni e gli «strepto- 
micesy e i funghi microscopici. 
Il laboratorio di microbiolo- 
gia, attraverso gli studì già in 
atto nel campo industriale sul 
le alterazioni delle vernici e del. 
Je tinteggiature, ha affrontato 
l’analisi delle classiche macchie 
esistenti sui muri affrescati, 
macchie che, in un primo mo- 
mento furono consdierate de- 
posito di umidità e di polvere. 
I risultati sono stati sorpren- 
denti. Le macchie, le stratifica- 
zioni a «cratere» e le incrosta- 
zioni di terriccio risultarono in- 
Vece al microscopio dei Vere 
propri nuclei di colonie batte- 
iche. è 
"Per esempio, come hanno sple- 
gato i tecnici, le classiche mac: 
chie nerastre o verdi, CECOSenE 
te o estese su tutta una superll- 
cie_ pittorica, si sono rivelate 
alghe facenti parte della fami 
glia delle clorophillacee, le qua- 
Ti «Iterano la solidità delle su- 
perfici cromatiche. Vi sono pol 
i licheni che trasformano let- 
teralmente il colore in bolle ce- 


mentizie e lo perforano con una 
fitta trama di buchi, attaccando 
anche gli strati più profondi. 
Proprio questi licheni sono sta- 
ti la causa della distruzione par- 
ziale di alcuni affreschi di Ostia 
antica e della Madonna trecen- 
tesca che si trova nell'Abbazia 
di Pomposa. 

Gli «streptomyces» scoperti 
per la prima volta sulle pitture 
della chiesa romana di San Cle- 
mente, sulle quali avevano for- 
mato una muffa biancastra, e 
Titrovati poi in numerosi re- 
perti archeologici, attaccano gli 
affreschi improvvisamente. Que- 
sto avviene appena si tenti di 
timuoverli, dopo essere rimasti 
inerti per secoli. Il fenomeno, 
dicono gli studiosi, è probabil. 
mente dovuto al fatto che, l’af- 
fresco distaccato dalla ‘parete 
per l'opera di restauro è neces- 
sariamente sottoposto a un cli. 
ma diverso. Il grado differente 
di temperatura e di umidità ri- 
sveglierebbe, infatti, gli «strep- 
tomices» rendendoli aggressivi, 

Su tale mieroflora batterica 
gli esperti dell'Istituto centrale 
del restauro agiscono con bi- 
sturi, pompe e sonde, opportu- 
namente sterilizzate, per evita. 
re che i batteri si propaghino 
in altri ambienti, ed anche per 
evitare che, a contatto con al- 
tri batteri presenti, come po- 
trebbero essere gli strumenti di 
intervento, si sviluppino nuove 
colonie. 

Inoltre vi sono forme batteri- 
che di tipo «coccico» che pro- 
ducono alterazioni sugli affre- 


ERE ARTI SCIENZE 


Nuove tecniche del restauro 


schi sotto forma di patine leg- 
gere, polverose o granulose, 
Queste hanno prodotto gravissi- 
mi danni a numerosi affreschi 
tra i quali quelli delle chiese di 
San Martino ai Monti e di San 
Luigi dei Francesi, a Roma. 

Non mancano, infine, quelli 
che i tecnici del laboratorio di 
microbiologia hanno battezzato 
«maiali della microflora». Si 
tratta di batteri che sì svilup- 
pano lentamente ma in profon- 
dità, tanto che il danno subito 
dalle pitture è già definitivo 
quando su di esse appaiono i 
primi segni di alterazione. 

Fra le vittime illustri dei «ma. 
lali della microflora» sono gli 
affreschi del tempio di Romolo 
al Foro Romano e quelli della 
chiesa inferiore di Santa Maria 
in via Lata a Roma. 

La più recente tecnica messa 
in atto dai restauratori ha per- 
messo d’isolare la, gran parte 
di questi temibili nemici delle 
pitture, realizzando apposite so- 
luzioni per il distacco dagli af- 
freschi della microflora. 

Gli studi in corso presso lo 
Istituto per il restauro vogliono 
soprattutto evitare tali disastro- 
Si inconvenienti con l’impiego 
di una medicina preventiva. A 
questo scopo si stanno coltivan- 
do in laboratorio alghe, licheni 
e funghi per poter stabilire il 
preciso ciclo di sviluppo, e quin- 
di combatterlo stendendo sugli 
affreschi sostanze chimiche pro- 
tettive. 


Piero Longardi 


| Non ne hanno forse l’aspetto 


vi all’Espariola, con le altre 
tre ja rotta verso Sud. Sono în 
gioco il suo prestigio, la sua 
Jama, non può giostrare all'in- 
finito intorno alle isole scoper- 
te da anni, deve tentare nuo- 
ve vie. Dopo due mesi di na- 
vigazione dilaga il grido esul- 
tante che già era esploso dai 
cuori dell'equipaggio alla vista 
dell’isola Guanahani: «Terra!» 
E° il io agosto del 1498. Cre- 
dendo si tratti di un'isola, Co- 
lombo la battezza Trinidad. IL 
giorno dopo entra nel golfo di! 
Paria, nelle acque dell'Orinoco 


che scambia per il Gange, sbar-| : 


ca sul continente — due anni 
prima di Vespucci — illuden- 
dosì sia il Paradiso Terrestre. 


quelle acque chete, quel dolce 
clima, quella natura prodigio: 
sa, quelle genti ignude, pacifi- 
che, serene, con filari di per- 
le al collo, ai polsi, alle cavi. 
glie, perle grosse come mocì 
che l'Ammiraglio manderà in 
gran numero aiì sovrani? La 
buona stella lo ha guidato ma 
non mne coglie l'eccezionale 
splendore. Se su quella terra 
avesse fondato un villaggio 0g- 
gì il continente non si chiame- 
rebbe America ‘ma Colombia. 
Invece, ansioso di rivedere la 
Espanola, leva le ancore. Quan- 
do il 22 agosto vì sbarca, è il 
crollo delle sue illusioni. Al 
cuni spagnoli si sono ribella 
ti a suo jratello Diego, altri 
vogliono tornare în Spagna, al- 
tri ancora danno la caccia agli 
indigeni per ridurli in schiavi 
tù. L'isola si va spopolando, 
la'-miseria, le malattie, gli odi 
hanno messo ovunque radici 
profonde. I sovrani di Spagna, 
stanchi di sovvenzionare quei 
sudditi, informati della dram- 
matica situazione, inviano alla 
Espariola Francisco Bobadilla 
con larghi poteri. Questi, abu- 
sando degli stessi, fa incatena- 
re Colombo, i suoi due fratel- 
li, e lì spedisce in Spagna do- 
ve giungono il 20 novembre 
del 1500. I reali disapprovano 
l'umiliazione inflitta all’Ammi- 
raglio dallo zelante governato- 
re, restituiscono a lui ed ai 
Jratelli la libertà, ascoltano la 
accorata difesa. di Colombo, 
gli accordano quattro modeste 
navi affinché ritenti la sorte. IL 
9 maggio del 1502 il genovese 
riprende per la quarta volta 
il mare, il 29 giugno entra nel 
porto di San Domingo il cui 
«Adelantado» gli proibisce di 
sbarcare. L’inaudito provvedì- 
mento sconvolge l'animo di 
Colombo. L'ordine è forse sta- 
to impartito dai sovrani? La- 
cerato dal dubbio, affitto, si 
rifugia nel porto Hermoso e 
il 4 luglio spiega le vele, ra- 
minga per il golfo come un 
esiliato. Porta con sé î ceppi 
appostigli da Bobadilla e di- 
spone che alla sua morte sia- 
no collocati nella bara, simbo- 
lo duraturo dell'ingratitudine 
UMANA. 

Girovaga per î mari osses- 
sionato dalla visione di casca- 
te d'oro con le quali colmare 
le stive. Vuol rivedere lacri- 
me di gioia negli occhi dei so- 
spettosi sovrani, sogna onori, 
titoli, ricchezze, potenza. Da 
due mesi le navi ballonzolano 
sulle onde, rotta Sud-Ovest, 
sotto îl sole di agosto e Colom- 
bo, i fratelli, il figlio tredicen- 
ne, non si stancano di scruta- 
re l'orizzonte. Finalmente dal- 
le acque del golfo dell’Hondu- 
ras spuntano le isole Guanaja, 
Pinos, Roatan, Utila, altre pic- 
cole come oasì di madreperla. 
Scenario fiabesco, colori viva- 
ci, uccelli sgargianti, gente oli- 
vastra, estatica, mite, su coltri 
dî fiori, sotto navate di frutta, 
quadri che Gauguin dipingerà 
a distanza di secoli. Ammaina- 
le le vele la flotta si culla sul- 
l'argento che schiumeggia in- 
torno alla Guanaja. Ma da do- 
ve viene, a chi appartiene quel- 
la strana nave che non batte 
bandiera alcuna, che avanza 
dall’Occidente con un'unica ve- 
la? Ingrandisce, si avvicina, 
accosta l’ammiraglia, è lunga 
quanto una galera, è larga cin- 
que sei metri. IL cassero di 
stuoie protegge dal sole alcu- 
ne donne, gran quantità di 
merci: indumenti. di cotone, 
mantelli finemente dipinti, ac- 
cette di rame, spade di legno 
con lame d'ossidiana, scudi di 
cuoio adorni di piume, man- 
dorle di cacao, frutta, pani di 
mais... L'equipaggio è compo- 
sto di venticinque uomini, più 
di quanti ne avessero la «Ni- 
na» e la «Pinta», di bassa sta- 
tura, olivastri, ‘occhi’ obliqui, 
vivaci. Anche se manifestano 
un certo timore, salgono a bor- 
do dell'ammiraglia, rispondo- 
no gesteggiando alle domande 
di Colombo e questi viene a 
sapere che ad Occidente vi so- 
no terre sconfinate, grandi cit- 
tà, templi monumentali, palaz- 
zi, oro, argento, gemme... Lo 
Ammiraglio ascolta, a che pen- 
sa? Dà loro collane di vetro 
in cambio di mantelli, di tap- 
peti, di ninnoli d’oro, si acco- 
miata, lascia che se ne vada- 
no, segue con Occhi inespres- 
sivi la nave maya che si al- 
lontana verso ponente pavesa- 
ta di stuoie colorate, la scia 
luminosa come una cometa. 
Perché non medita su quella 
apparizione misteriosa, mira- 
colosa? Perché non vede in 
essa il richiamo divino? Per- 
ché non la segue, non sì la- 
scia guidare? Giunto in terra 
messicana se le forze non gli 
fossero bastate avrebbe chie- 
sto aiuti all'Espaniola, alla Spa- 
gna, e probabilmente l'impero 
dell'Anahuac sarebbe stato suo, 
suoi i tesori dì Tenochtitlàn, 
la scoperta della luminosa ci- 
viltà azteca! Invece non si muo- 
‘ve, come se a soli cinquanta- 
due anni l'intuizione, l’audacia, 
lo avessero abbandonato. Sì lì- 
mita ad attraversare il braccio 
di mare che lo separa dallo 
Honduras, sbarca a Trujillo, 
volge la prora a levante, scen- 
de fino all'istmo di Panama, 
risale all’isola di Jamaica do- 
ve soffre le pene dell'inferno, 


NE 


Moctezuma scambiò Cortés per l'atteso Dio 
® 9 ® ® 
ma presto sì rese conto d'essersi sbagliato 


Il 1.0 dicembre sulla terrazza del tempio veniva celebrata la prima Messa - Il grande paese avrebbe potuto essere 
di Colombo se le catene di Bobadilla e la freddezza dei sovrani di Spagna non lo avessero precocemente invecchiato 


di feriti, una cavalla morta e 
quattro cavalli feriti. Alla me- 
tà dì ottobre Cortés entrò in 
Cholula. Il bisogno di rinver- 
dire il proprio prestigio, d’in- 
timidîre glî aztechi, lo indusse 
a consumare un feroce massa- 
cro. In cinque ore fece ucci- 
dere seimila cholultechi, quin- 
di saccheggiò la città, distrus- 
se è templi, abbatté l’idolo di 
Quetzaledati. Tutto ciò a soli 
venti giorni dal suo ingresso 
în Tenochtitlàn. E* mai possi 
bile che Moctezuma potesse 
ancora scambiare Cortés. per 
Quetralcdati dopo che Cortés 
aveva jrantumato la statua del- 
l'atteso dio? Credere che quei 
bianchi fossero déi, dopo che 
gli indigeni ne avevano uccisi 
a decine? 

Come spiegare l'atteggiamen- 
to dì Moctezuma, atteggiamen- 
to che provocò sdegno în tan- 
tì principi e capitani, rivolta 
nelle masse popolari azteche, 
sdegno e rivolta dovuti alla 
convinzione che Cortés non 
fosse un dio bensì un nemico? 
Non vi è che una risposta: 
conscio della potenza delle ar- 
mi spagnole, della impossibili: 
tà di vincere gli invasori — 
consapevolezza che fondava 
sulle sconfitte ‘inflitte da Cor- 
tés agli eserciti che gli aveva- 
no sbarrato iîl passo — infor- 
mato della crudeltà con cui 
infieriva sui vinti, della stra- 
ge compiuta a Cholula, volle 


Un ritratto di Moctezuma, l'amletico imperatore del Messico 


quindi entra nella gran notte 
dalla quale, in Valladolid, il 
20 maggio del 1506 lo libererà 
la morte. Nei giorni în cui 
quella cometa maya faceva ri- 
torno alle spiagge dello Yuca- 
tan, il diciassettenne Hernand 
Cortés, impiegato presso un 
notaio di Siviglia, sognava av- 
venture, conquiste, oro! 

A quell'altezza l’aria è tra- 
sparente. Nel tramonto si sciol- 
gono è profumi dei fiori, delle 
conifere che drappeggiano le 
montagne circostanti. Sull’im- 
menso lago, nugolîi di canoe 
giostrano intorno alla grande 
Tenochtitlàn le cui piramidi, i 
cui bianchi palazzi dalle pa- 
reti artisticamente affrescate 
splendono come cristalli. Dal- 
la rivierasca città di Irtapala- 
ga, Cortés contempla attonito 
la capitale dell'impero. E? il 7 
novembre del 1519. Ospitì di 
Cuitlàhuac, gli spagnoli sì ag- 
girano per le sale della princi 
pesca dimora, sostano sulle 
terrazze, scendono mei giardi- 
ni, si specchiano nelle piscine 
popolate di pescì e di uccelli 
acquatici. Il trentaquattrenne 
conquistatore ha fondati moti- 
vi di ringraziare Iddio. Lo ha 
fatto nascere sotto una buona 
stella, lo ha condotto all’albe- 
ro della gloria quando îl frut- 
to era maturo, quando il sen- 
tiero era stato aperto. Ciò, 
grazie a Colombo che di quel 
mondo, all’isola Guanaja, ave- 
va raccolto e sottovalutato il 
‘messaggio. K i 

Il ricordo di quel primo in- 
contro fra spagnoli e messica- 
nî era rimasto inciso nella me- 
moria di Antonio Alaminos e 
questi nel 1517 aveva portato 
le navi di Hernàndez de Còr- 
dova nella scia aperta dalla 
nave maya nel 1502. Poi nel 
1518 aveva guidato Juan de Gri- 
jalva, infine Cortés. Per la ve- 
rità già nel 1506 avevano mes- 
so piede sulla terra yucateca 
Juan Diaz de Solis e Vicente 
Yanez Pinzòn, er pilota della 
«Nifia», ma si a) di sosta 
infruttuosa come furono in- 
oe le spedizioni di Còr- 
dova e di Grijalva. Nel 1511 
le correnti avevano trascinato 
una barca carica di naufraghi 
spagnoli sulla costa messica- 
na. Gli infelici erano statì sa- 
crificati, ad eccezione di Gero- 
lamo de Aguilar, che în seguì 
to si unì a Cortés, e di Gonza- 
lo Guerrero. che combatté i 
connazionali alla testa dei ma- 
ya. Fu sbarco casuale, episo- 
dio estraneo alla storia della 
conquista del Messico. Sì, il 
destino era stato generoso con 
Cortés mantenendo in vita il 
vecchio Alaminos, affiancando- 
gli, appena sbarcato, l’Aguilar, 
interprete prezioso, e poi la 
Malinche la cui opera ju an- 
cora più preziosa, Ora la leg- 
gendaria Tenochtitlàn si erge- 
va davanti aì suoi occhi e il 
potente Moctezuma si accinge- 
va a onorarlo pubblicamente. 


Gli storicì sostengono che lo 
imperatore e gli aztechi wvide- 
ro în Cortés il dio Quetzal- 
còatl dì cui attendevano il ri- 
torno, e che per questo lo 
onorarono. E' ipotesi che, par- 
zialmente, anche noi accettam- 
mo. Scrivemmo che — în un 
primo momento — Moctezuma 
scambiò Cortés. per l'atteso 
dio, ma che ben presto sì rese 
conto d’essersi sbagliato. In- 
jatti a più riprese gli mandò 
ambasciatori invitandolo a la- 
sciare il Messico. Avrebbe fat- 
to ciò qualora fosse stato con- 
vinto d'aver a che fare con 
Quetzaledatl, timoroso com'era 
della collera degli dei? Certa- 
mente no. Perché allora, al co- 
spetto del suo popolo, gli par- 
lò come si parla a un dio? 
Moctezuma fu uno dei perso: 
naggì più enigmatici di tutti i 
tempi. Pretendere di emettere 
un giudizio definitivo sul suo 
conto è peccare di presunzio- 
ne. Ma decenni di studi, di ap- 
profondite analisi, ci autoriz- 
zano a concludere che mai 
Mociezuma e î messicani col- 
ti, scambiarono Cortés. per 
Quetzalcòatl. 

Quando il 12 ottobre 1492 
Colombo giunse all'isola Gua- 
nahani — imperatore del Mes- 
sico era Ahuîtzotl — Moctezu- 
ma aveva 27 anni, era quindi 
adulto. Le navi messicane dal- 
le coste del Pacifico sì spinge- 
vano fino al Panama. Da quel- 
le orientali raggiungevano le 
Grandi Antille, tant'è vero che 
il 29 novembre 1492 in un vil- 
laggio cubano gli spagnoli tro- 


varono deì pani di cera sìcu- 
ramente importati dal Messi- 
co, poiché né gli indigenì di 
Cuba né quelli delle isole vi- 
cine allevavano api. In quello 
stesso anno e mei successivi, 
per intimorire gli indigeni Co- 
lombo fece più volte tuonare 
le bombarde dopodiché impie- 
gò contro di essi le armi da 
fuoco. Impossibile che Ahuit- 
zotl e Moctezuma non fossero 
informati di ciò. Logicamente 
la nave maya che nel 1502 ap- 
prodò alla Guanaja era stata 
preceduta — a Cuba e altro- 
ve — da altre, perché non si 
affronta per la prima volta lo 
ignoto con donne a bordo. Gli 
indigeni ospitati da Colombo 
sull’ammiraglia, al loro rien- 
tro in patria certamente de- 
scrissero ciò che avevano vi 
sto e udito. I mercanti azte- 
chi, che da Tenochtitlàn si 
spingevano fino al Guatemala, 
all’Honduras e oltre, erano so- 
litì fare ampie relazioni dei lo- 
ro viaggi allo stesso. imperato- 
re. Salito al trono il 14 aprile 
del 1502, Moctezuma fu quindi 
informato di Quanto accadde 
alla Guanaja nell'agosto di 
quell’anno. V'è di più: la cat- 
tura nel 1511 dei naufraghi 
spagnoli ju avvenimento tale 
che non solo venne a conoscen- 
za di Moctezuma ma anche del- 
la popolazione. L'imperatore 
aveva ‘informatori ovunque e 
a quell'epoca, sottomessi mix- 
techi e. zapotechi, aveva già 
portato i suoi eserciti sulle ri- 
ve del Golfo del Messico. Qua- 
si tutti gli spagnoli erano sta- 
ti sacrificati, non potevano 
quindi essere degli dèî. Con- 
vinti di ciò, quando Hernandez 
de Cordova (1517) e Grijalva 
(1518) sbarcarono, gli indige- 
ni li affrontarono, decimarono, 
catturarono armi e prigioni: 
ri, guidati da Gonzalo Guerre: 
ro, spagnolo quanto gli spa- 
gnolìi, uomo di carne ed ossa, 
non dio. Fin qui il comporta- 
mento dei maya, Non diverso 
fu quello degli aztechi: assali- 
rono ripetutamente Cortés e 
nelle vicinanze di Tlarala l'I, 
il 2, il 5 settembre del 1519, 
Xicoténcall, alla testa deì suoî 
guerrieri, gli inflisse severe 
perdite e decapitò la cavalla 
di Juan Moròn. Cadde così an- 
che il mito del cavallo-mostro. 
Complessivamente gli spagnoli 


ebbero 45 morti, gran numero 


salvare dalla distruzione le sue 
genti, l'impero. E affinché i 
suoî sudditi non compissero 
attì irreparabili, affermò solen- 
nemente che Cortés era Quet- 
zalcòatl sperando che tale di- 
plomatica menzogna li induces- 
se ad accettare la nuova situa- 
zione. Fors'anche attribuì la 
venuta degli stranieri al volere 
degli dèi, cui ritenne doveroso 
uniformarsi. 

Nello Yucatan Gonzalo Guer- 
rero aveva sposato una indi- 
gena dalla quale aveva avuto 
tre figli che adorava. A Tlara- 
la la pace tra spagnoli e tla- 
waltechi era stata suggellata 
dal matrimonio di cinque prin- 
cipesse indigene con altrettan- 
ti castigliani. Una di esse, so- 
rella di Xicoténcatl, impalma- 
ta da Pedro de Alvarado ju 
l’unica donna che diede discen- 
denti al conquistatore del Gua- 
temala. Moctezuma non era 
un pavido, le sue campagne 
militari lo testimoniano. Era 
signore assai colto e saggio. 
Gli atti del suo governo lo te- 
stimoniano. Era estremamente 
giusto, tanto che seguiva per- 
sonalmente l'operato dei ma- 
gistrati. Il suo errore ju di 
aver accarezzato un sogno 
troppo grande per quei tempi: 
la pacifica convivenza degli 
spagnoli con i messicani, la 
spontanea fusione delle due 
razze, delle due civiltà. Non 
offerse forse una figlia in ispo- 
sa a Cortés? Non aveva forse 
sempre accolto nei templi 
techi gli dèi dei popoli vinti? 
La libertà di culto è indice di 
liberalismo, di civiltà. Anche 
agli spagnoli autorizzò l’erezio- 
ne di un altare sulla terrazza 
del tempio maggiore, e il 1.0 
dicembre del 1519 fu celebrata 
la prima Messa. 

Il sogno di Moctezuma pro- 
babilmente si sarebbe avvera- 
to se non lo avesse frustrato 
Pedro de Alvarado trucidando 
la nobiltà azteca il 18 maggio 
del 1520 mentre stava celebran- 
do con danze, musiche e fiori, 
la festa in onore di Tezcallipo- 
ca. Quell'ingiustificata carnefi- 
cina mutò il corso degli avve- 
nimenti, înstaurò il regno del- 
la violenza, costò la vita a cen- 
tinaia dì spagnoli, a decine di 
migliaia d'indigeni, allo stesso 
Moctezuma il quale, checené ne 
pensino î suoi detrattori, ju 
uno dei più grandi sovrani del 
XVI secolo, certamente il più 
grande degli imperatori della 
America precortesiana. 

Angelo Colleoni 


== 


Monaco — L'elefantessa Bijova, 
mente l’unico pachiderma che sa 
da una tournée, Bijova ha dato 


LADA NA 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
di quattro. anni, è probabil- 
padane si bicicletta. Tornando 
u L ] prova della sua abilità guidan- * 
do il veicolo dalla stazione ferroviaria fino al Circo Tur 


ALLA GORGONA' 


La bottega d'arte La Gorgona di 
Trieste si qualifica in modo sempre 
più preciso come centro d’informa- 
zione impegnato, specialmente per 
il rapporto stabilitosi con l’Istituto 
statale d'arte per la ceramica di 
Nove, in provincia di Vicenza, dove 
insegnano Alessio Tasca, che espose 
tempo addietro presentato da. Lici 
sco Magagnato, e Pompeo Pianerzo= 
la, di cui Umbro Apollonio presenta 
ora una rassegna quasi antologica 
della produzione dal 1962 al presente. 
«Piatti, pannelli, ma principalmente 
questi suoi ultimi alveari sono og- 
getti plastici in cui si contiene una 
‘armonia lirica — scrive Apollonio — 
di indiscutibile prestigio ed un ap- 
porto considerevole all'esperienza ar. 
tistica in atto. Perciò il loro valore, 
‘al di là della destinazione che pre- 
vedono, si postula mei termini della 
più precisa pertinenza artistica», 

In verità fra i molti seguaci in 

pittura delle tendenze spazialiste e 
materiche non sapremmo trovarne 
‘alcuno che conduca un discorso al. 
trettanto limpido e semplice e, al 
tempo stesso, ricco di risonanze mi- 
steriose. I grandi piatti di Pianezzo- 
la, appena leggermente incavati al: 
l'interno, contrassegnati da una cirà 
conferenza sfumata (rosso sul nero, 
mero sull’argento) hanno una digni- 
tà maggiore rispetto ai quadri di 
tanti epigoni, perché introducono 
materiali antichi e nuovi — qual è 
ia ceramica — e la colorano di cre 
pitanti e cangianti accensioni tim» 
briche, che sembrano nate dalla. so 
stanza profonda della materia stessa, 
Sono, al momento attuale, le opere 
più compiute. Ma su di queste l’ar- 
tista non sì sofferma, 
Come per il passato egli aveva ri. 
scattato il destino bassamente coma 
merciale della cosiddetta ceramica in 
stile, trovando il gusto di modellare 
con convinzione una foglia o un va- 
so, un piatto o una forma astratta; 
come è passato attraverso l'alta sta» 
gione dell'informale, così ora egli 
affronta compiti nuovi: la serigrafia 
su pannelli metallici componibili se 
condo moduli op, la congerie di pri- 
smi scavati a cilindro all'interno e 
disposti nel centro dei piatti, i piatti 
che accolgono sbarre verticali a, ri- 
lievo. Si sente una lezione viva del. 
l'avanguardia storica, specie nel co- 
struttivismo, che muove dal di den: 
tro l'invenzione del plasticatore e la 
ìnserisce fra gli «oggetti» più neces- 
sari del vivere odierno. Ben si sa 
infatti che l’azione didattica e la.ri- 
gorosa metodologia della produzione 
di Pianezzoia sono ormai un punto 
fisso di confronto e di giudizio nel 
panorama nazionale, Le Nove, antico 
e nobile centro ceramico, è ringio- 
vanito sotto lo stimolo di idee e di 
convinzioni maturate con disinteres- 
sata passione, Speriamo che l’esem- 
pio giovi anche a Trieste e che la 
bella mostra sia un successo sotto 
ogni punto di vista, 


TRAVERSO 


Dipinge e lavora come grafico pub. 

blicitario dal 1959, ima da appena un 
paio d'anni Bruno Traverso ha tro- 
vato il modo di far confluire le due 
attività in una sola: quella di pittore 
delle cose del mondo d'oggi che so- 
no, molto spesso, l’ultimo guizzo del 
mondo di ierì. Il liberty è un pre 
testo per l'erotismo della pubblicità, 
il paesaggio urbano diventa raffinata 
tappezzeria, le ombre siluettate con 
tro sfondi uniformi sostituiscono, co: 
me in un giuoco cinese, la presenza 
viva, delle persone, Codesto film sul- 
l'alienazione è realizzato da Traverso 
con mezzi espressivi ben coordinati. 
Il disegno trae ispirazione da talune 
tecniche fotografiche che alterano e 
distorcono la prospettiva con Jenti 
particolari e che, solarizzando l'im: 
magine, l’appiattiscono ed eliminana 
i chiaroscuri, 
Quanto alla scala dei colori, essa 
è vicina a quella della, grafica, ma 
un poco — specie nelle opere recenti 
-— ricarica i toni e ammorbidisce gli 
impasti, fino a conseguire risultati 
tonali, Insieme a questo ritorno di 
fiamma verso la pittura, si ha un 
trapasso dall’enunciaziore del repor- 
tage al piacere. di inventare com. 
plesse orchestrazioni simboliste, E 
una strada che non ci entusiasma. 
Preferiamo la secca pronuncia del 
grafico che era all'origine, Le molte 
tavole con nudi, lo scorcio di Citta» 
vecchia, le donne dai lunghi guenti, 
la Statua della Libertà, il grande oc- 
chio che seruta dalla graticola sono 
alcuni fra i dipinti più interessanti 
di Traverso, E, a quanto è dato di 
prevedere, il filone è tutt'altro che 
esaunito, 


REGGIANI 


Pino Reggiani, che conoscevamo co- 
me il pittore delle foto-finisti delle 
corse di cani, ritorna alla galleria 
Il Tribbio di Trieste per esporvi tut- 
t'altri soggetti. Sono i ritratti di 
Marilyn Monroe, di Charlie Chaplin 
e di Marlene Dietrich corrosi e mu- 
tili come se fossero stati stampati 
con i clichés usati dei singoli colo- 
ti di una vecchia tricomia, alteran- 
do, per di più, le inchiostrazioni ori- 
ginali. Fantasmi, dunque, di una fu- 
gace apparizione nel mondo. dello 
spettacolo che i resti degli strumenti 
pubblicitari di allora ripropongono 
con. fastidiosa precisione, con spie- 
tata esattezza nella definizione dei 
pochi tratti fisionomici. più caratte. 
ristici. Vi sono anche paesaggi ed 
elementi geometrici, prelievi della 


messaggio dei mass-media di ieri, 
Osserva Italo Mussa, nella presenta- 
zione, che Reggiani lascia affiorare 
l’esperienza della pop-art ‘americana, 
ma da essa se ne distacca per l’im- 
Diego dei colori non violenti, quasi 
sempre selezionati. La pittura si at- 
tenua, diventa persino elegiaca e l'ur- 
to del denotato acquista, perciò stes- 
so, maggior forza. L'opera migliore 
ci sembra il ritratto a tutta ‘perso- 
na di Charlot contrastato da’ mac- 
chie e segmenti che sì dispongono 
secondo un ordinamento astratto. 


MISCULIN 


Alla. pittura d’argomento marino 
sÌ è votato Giovanni Misculîn che 
espone una ventina di quadri nella 
galleria Barisi di. Trieste. La carat- 
teristica più evidente è il viraggio 
nei toni rosati di un perenne e ir- 
Teale tramonto. Bragozzi panciuti 
© snelli velieri antichi, transatlanti- 
ci e rimorchiatori, caicci e pilotine 
©ccupano quasi tutto lo spazio a di- 
Sposizione. Talvolta l'intonazione pia- 
mamente descrittiva ha un'impennata 
€ di fronte alla marina istriana del 
numero 15 torna quasi. alla mente 
Un ricordo di Nathan, per la magia 
della. barca tirata in secco. Strani 
anche i paesaggi, dove ritorna più 
volta lo schema compositivo a pro- 
spettiva rigorosamente centrale che 
conferisce agli umili aspetti della 
campagna il senso di un incubo. 


IN 


Pittura contemporanea, intercalati al . 
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«UNA GROSSA OCCASIONE CHE NON DOVREMMO FARCI SFUGGIRE A VANTAGGIO DEL PAESE» 


Amaldi: la candidatura di Doberdò 
si rintorza ma esige l'impegno politico 


Le significative dichiarazioni dell’ illustre fisico che rappresenta l'italia al CERN 
honno spazzato via anche talune ipotesi sollevate per rilanciare all'ultima ora Nardò 


«Il protosinerotrone europeo 
a Doberdò è una grossa occa- 
sione che non dovremo farci 
sfuggire perché tornerà a van- 
taggio di tutto il Paese»: è una 
affermazione questa del prof. 
Edoardo Amaldi, l’illustre fisico 
che rappresenta l’Italia 4 Gine- 
vra, nel Consiglio del CERN, 
promotore e presidente del. eo- 
mitato scientifico internaziona- 
le che ha avviato, con studi e 
progetti, la grande impresa. 

‘Una dichiarazione dovpiamen- 
te interessante, perché il prof. 
Amaldi non soltanto autorevol- 
mente rafforza l'impegno ita- 
liano al CERN, ma egli anche 
energicamente spazza talune 
ipotesi che purtroppo ancora 
in casa nostra sono state sol- 
levate nelle ultime settimane ai 
danni di Doberdò, Un giornale 
di Bari, paladino della candi- 
datura di Nardò (il sito pu- 
gliese che in realtà a Ginevra 
mai è stato preso in considera- 
zione, poiché gli esperti l’ave- 
vano eliminato fin dalla prima 
selezione) aveva infatti riecheg- 
giato da Parigi una presunta 
‘proposta francese, tale da insi- 
diare le forti «chances» di Do- 
‘berdò. Tale proposta suggeriva 
la costruzione di un protosin- 
crotrone più gigantesco di quel. 
lo progettato dal CERN: dai 
previsti 300 GeV (e si tratta 
del più potente acceleratore nu- 
cleare del mondo!) si dovrebbe 
addirittura arrivare a 450 GeV, 
con il conseguente ampliamen- 
to del famoso anello da scava- 
re nella roccia, ben oltre i due 
chilometri e mezzo di diametro 
fin qui programmati. A Dober- 
dò, così si scriveva a Bari, non 
c'è spazio sufficiente per l'in. 
grandimento della macchina, 
spazio che invece i francesi 
possono largamente offrire a 
Le Luc, Ma non soltanto i îran- 
cesì abbondano di spazio, an- 
che Nardò ne dispone, presen- 
tandosi quindi quale «carta di 
riserva» che l’Italia potrebbe 
giocare a Ginevra. Questa la 
voce. pugliese, a dir poco inte- 
ressata, levatasi ad agitare la 
atmosfera di viva attesa per le 
ormai imminenti decisioni del 
CERN. 

Tutto un discorso si potrebbe 
fare sull'iniziativa attribuita ai 
francesi, difficilmente credibile 
quando si ricordi che a ottobre 
erano stati loro a far rinviare 
la riunione : del. CERN. perché 
con il franco in crisi, Parigi 
non se la sentiva .di assumere 
l'impegno . finanziario, previsto 
per il protosincrotrone da 300 
GeV, Meno che mai quindi 
l'onere, ovviamente maggiore, 
di una macchina più gigantesca. 
E ciò a prescindere dal fatto 
che resta ancora da dimostra. 
re l’ampiezza dell'anello occor- 
rente per un acceleratore da 
450 GeV e l'insufficienza di Do- 
berdò a contenerlo. 

Si tratta solo di ombre per- 
tanto ed è importante che il 
prof. Amaldi le abbia subito 
spazzate via, parlando proprio 
nella stessa Bari. E' successo 
che il grande fisico, qualche 
giorno dopo la pubblicazione 
della «proposta» francese, ba 
partecipato nel capoluovo pu- 
gliese al Congresso della So- 
cietà Italiana, di Fisica ed è 
stato letteralmente «aggredito» 
con un'intervista che mirava a 
rilanciare la candidatura di 
Nardò. Ammessa e concessa la 
attendibilità dell’iniziativa attri- 
buita: ai francesi, l'intervento 
dei pugliesi poteva cioè non 
tanto essere diretto contro Do- 

Trdò — e del resto sarebbe 
stato assurdo farlo — ma per 
assicurate comunque all'Italia 
una posizione di competitività 
nei confronti di Le Luc, avpun- 
to riproponendo la candidatu- 
Ta di Nardò, Ma ogni dubbio 
è stato fugato da Amaldi e Vin- 
tervista ha addirittura ratforza- 
to le speranze per Doberdò, 
considerato che si tratta. delle 
prime dichiarazioni fatte sulla 
questione  dall’autorevole espo- 
nente italiano nel CERN. Pri- 
ma di riferirle — e per sotto- 
linearne il significato — voglia. 
Îmo infatti ricordare che il prof. 
Amaldi, quale presidente delco- 
‘mitato scientifico europeo pro- 
motore del progetto, di propo- 
sito si era finora imposto il ri- 
serbo sulle probabilità di suc- 
cesso delle varie candidature, 
tenuto, come si considerava, a 
‘mantenere una posizione im. 
parziale in seno al «vertice» 
del CERN. 

Ecco dunque domande e ti 
sposte dell’intervista: 

— Cosa c’è di vero, professo- 
re Amaldi, nelle voci di un pro- 
tosincrotrone di potenza mag- 
giore? 

— Per ora il progetto da 500 
GeV non è stato messo in ci- 
scussione. Alcuni stanno pen- 
sando alla possibilità di un au- 
mento di energia, ma prima di 
decidere dovranno passare ol 
meno 15-20 anni, Non può esse- 
re, quindi, influenzata la pros- 
sima scelta del sito. ù 

— Ma nella previsione, sia 
pure non prossima, di una mac- 
china più potente, che richie- 
derebbe pertanto una superfi- 
cie pianeggiante più estesa, non 
ritiene che Doberdò si trovi 
svantaggiata rispetto a Le Luc? 

— Non esiste un problema 
del genere. Fra 15 anni si po- 
trebbe anche allargare l’anel- 
lo dell’acceleratore europeo di 
particelle, ma gli aumenti sa- 
rebbero basati esclusivamente 
sull'impiego di tecniche 2 tec- 
nologie più avanzate, ricorren- 
do dai cosiddetti magneti crio- 
genici. In tal caso le dimen- 
sioni del protosincrotrone non 
varierebbero in modo sensibile: 
al massimo l'aumento sarebbe 
dell'ordine del 10 per cento, 
possibile in ciascuno dei cin- 
que siti rimasti in gara. 

— Allora, allo stato delle 
cose, quali possibilità ba Do- 
berdò di spuntarla a dicem. 
bre? È 

— Penso che ne abbia pa- 


recchie e che anzi sia tra i 
siti più favoriti. La commis- 
sione deì tre «membri neu 
tri» forse avrebbe deciso sin 
dai primi di ottobre se la 
Francia non avesse chiesto un 
rinvio per la crisi del franco e 
per le grosse restrizioni impo- 
ste dal Governo alla ricerca în- 
terna, -Ecco perché ritengo, al- 
la luce di questa situazione, 
che Doberdò abbia buone spe- 
ranze per dicembre. 

— Non erano sorti, però, al- 
cuni dubbi circa l'opportunità 
di installare la grande mac- 
china in una zona di sonfine 
dove si renderebbe necessa 
rio modificare anche il nostro 
Sistema difensivo militare? 

— Non esistono più, sono 
difficoltà ormaì superate gra- 
zie anche ai mutati fto 


internazionali ed a quelli sen- 
z’altro buoni fra l'Italia e Ju- 
goslavia, 

—. Per concludere quali po- 
trebbero essere sul piano pra- 
tico, delle applicazioni su sca- 
la industriale, i vantaggi per 
il Paese che ospiterà il pro- 
tosinerotrone? I A 

— Diversi e notevoli. Il pro- 
tosinerotrone, sia nella costru- 
zione che nelle utilizzazioni suc- 
cessive, fa uso di molte tecnì- 
che elettroniche avanzate c di 
tecniche anch'esse d'avanguar- 
dia per è metalli, come nel ca- 
so dei magneti realizzati a tem- 
peralure molto basse, Il sito 
del protosinerotrone diverrà in- 
discutibilmente un posto di ri- 
cerca altamente qualificato e 
provocherà, per un vasto raggio 
intorno, una concentrazione di 


SBLOCCO DEI LAVORI A CATTINARA 


via» al 


Per l'Ospedale 


lotto 2 


Il «sì» del comitato tecnico regionale 
al progetto di costruzione degli edifici 


Finalmente. Nella sua ultima 
riunione il comitato tecnico re- 
gionale ha preso in esame e ap- 
provato un progetto di enorme 
interesse cittadino, che da tan- 
to tempo si attendeva: esso ri- 
guarda il secondo lotto dei 'a- 
vori per il complesso ospedazie- 
ro di Cattinara. Più precisaman- 
te, si tratta di quel lotto che 
contempla la costruzione vera 
e propria degli edifici, nelle lo- 
To strutture murarie. 

E’ da ricordare in proposito 
che il progetto. generale peràla 
costruzione della nuova sede 
ospedaliera — che comporta dei 
notevoli miglioramenti rispetto 
alle previsioni originarie — con- 
templa la realizzazione di due 
torri —.una.di ‘chirurgia e. una, 
medica — ognuna di dieci pia- 
ni, collocate sopra un corpo 
centrale. La spesa totale, rife- 
rita al progetto generale, è pre- 
Vista in 6 miliardi 994 milioni 
di lire. Finora è stato ultimato 
il primo lotto, concernente gli 
sbancamenti e le opere fonda- 
zionali; il costo ascende a 400 
milioni di lire, Ora, dunque, si 
è dato parere favorevole al se- 
condo lotto, per un miliardo e 
800 milioni di lire, che contem- 
pla appunto le strutture mu- 
rarie. 

A quanto informa un comu. 
nicato dell’Ente Regione, cen 
tale decisione viene completato 
il laborioso iter della fase nre- 
paratoria di quest’opera, tanto 
imporvante e giudicata assciu 
tamente indispensabile, che ha 
così la via aperta verso la sua 
realizzazione, 

Il «placet» del comitato tec- 
nico regionale riveste indubbia. 
mente una grande importanza 
nel contesto del potenziamento 
della attrezzatura ospedaliera 
della nostra provincia: ecco, 
dunque, perché esso era tanto 
atteso, dopo che tutto s’era 
bloccato al termine dei lavo- 
ri del primo lotto. Il «Piccolo» 
aveva denunciato la grave situa- 
zione anche recentemente, ed a 
seguito a quel campanello d’al- 
larme il Sindaco aveva convoca. 
to al Municipio i maggiori in- 
teressati al problema, solleci- 
tandone la soluzione. 

Ecco, dunque, che soltanto 


tina settimana fa, ufficialmen- 
te erano state sciolte le riser- 
ve sulla prosecuzione dei lavo- 
ri nell’area di Cattinara, stabi- 
lendo che in quella zona do- 
vranno sorgere, in un unico 
complesso, ospedale e cliniche 
universitarie, contemperando le 
due autonome funzioni con l 


pre a Cattinara, veniva prevista 
la creazione di edifici aggiun- 
tivi al complesso originario, per 
una capienza di ulteriori 300 
posti letto, per un totale, quin- 
di, di 1,200. Molto interessante 
appare anche l'affermazione del 
Sindaco di aver avuto ricon- 
ferma, da parte della facoltà 
di medicina, che saranno ‘osser: 
vate le norme della programma- 
zione ospedaliera triestina, e 
della disponibilità per una so- 
luzione in comune del proble- 
ma ospedale-cliniche. Tale. so- 
luzione si presenta fin d’ora 


{ sotto due specifici aspetti: la 


partecipazione all’elaborazione 
delle esigenze tecnico-sanitarie, 
e il concorso finanziario, per 
completare il progetto del, com- 
plesso di Cattinara fino a rag- 
giungere la prevista nuova ca- 
pienza di 1.200 posti letto. 


L'elezione dei delegati 


al congresso della D.C. 


In vista del prossimo congres- 
so provinciale, ieri si sono svol- 
te altre quattro assemblee nelle 
sezioni d.c. di Opicina, Rozzol, 
S. Giacomo e S. Sergio, I 25 de- 
legati eletti appartengono: 10 
alla lista proposta unitaria (mo- 
totei); 7 a nuove cronache (fan- 
faniani); 5 a forze libere (Scal- 
faro) e 3 a forze nuove. 

PERE TE ONE 

Una serie di manifestazioni è sta- 
ta organizzata dal PCI in coinciden- 
za con il cinquanteduesimo anniver- 
sario della «rivoluzione d'ottobre»; 
ieri nelle varie sezioni del partito 
hanno parlato Calabria, Sema, Ros- 
setti, Jole Burlo e Tonel e per que- 
sta sera alle 20 sono in program. 
ma a Opicina, Trebiciano e S, Giu- 
seppe discorsi di Sema, Spetic, Ba- 
cicchi e Lovriha. 


iniziative industriali. Si tratte 
rà di sfruttare, sul piano della 
ricerca applicata, è risultati che 
sì otterranno lavorando con il 
grande acceleratore di particel- 
le. Auguriamoci che venga scel- 
to il sito italiano: sarà un van- 
taggio per tutto il nostro Paese. 
Speriamo, dunque, ‘che l'italia 
sappia soprattutto svolgere una 
opportuna azione sul piano po- 
litico. E' una grossa occasione 
che non dovremmo farci sfug- 
gire». 


1 traffici attraverso il porto 
Tecnici polacchi 


presto a Trieste 


Dopo gli incontri con gli 
esponenti regionali e la visita 
alle attrezzature portuali, la de- 
legazione del Ministero del 
commercio estero della Polo- 
nia in visita nella nostra città 
si è incontrata ieri mattina, al- 
la Camera di Commercio, con 
i rappresentanti delle categorie 
economiche, Alla riunione, pre- 
sieduta dai comm. Vatta, in 
rappresentanza del presidente 
camerale, hanno partecipato, da 
parte polacca, il dott. Wlady- 
slaw Zawidzki e il dott. Henry 
Kpulacki, rispettivamente diret- 
tore le capo del dipartimento 
polacco dei trasporti interna- 
zionali. Per gli operatori tnie- 
stimi erano presenti tra gli al- 

i Marzari, presidente 

iazione degli spedizio- 
il dott. Clai, direttore 
dell’Ente Porto, il dott. Hes- 
se, vicepresidente della sezione 
commercio estero della Came- 
ra di Commercio, e il dott. 
Ventura, direttore dell’Associa- 
zione degli agenti marittimi, ol- 
tre ai funzionari camerali. 

Dopo il saluto porto agli ospi- 
ti polacchi dal comm. Vatta, la 
discussione si è accentrata sul. 
le possibilità di sviluppo dei 
traffici polacchi attraverso il 
nostro porto, sia per quanto 
riguarda il traffico di transito 
che il transito commerciato, 

La delegazione della Polonia 
ha assicurato il proprio inte- 
ressamento per la presa in esa- 
me della possibilità di far tran: 
sitare attraverso il nostro por- 
to alcune correnti di traffico 
polacche ed ha, a questo pro- 
posito, annunciato la visita di 
una delegazione di tecnici. nel. 
la nostra città al fine di stu- 
diare con gli operatori portua- 
li triestini le concrete. pro- 
spettive di ‘iniziative in tal 
senso. 


L'assessore Dulci riceve 
i benzinai della regione 


L'Unione Commercianti della | 


provincia di Trieste informa che 
l'assessore regionale dell'indu- 


stria e commercio ,prof. Duli 
ha ricevuto i rappresentanti di 
le quattro organizzazioni provin: 
ciali dei gestori di impianti stra- 
dali di carburante. 

La delegazione, che compren: 
deva, tra gli altri i capi-gruppo 
Scarcia di Trieste, Zottar di Go- 
rizia, Del Vecchio di Udine e 
Brusadin di Pordenone, era gui: 
data dallo stesso presidente del- 
l'Unione, dott. Roberto Haus- 
brandt. 

E’ stata vivamente sollecitata 
l'emanazione di un provve 
mento che disciplini gli o: 
d'attività delle stazioni di rifor- 
nimento di carburante in tutto 
il territorio regionale. 

L'assessore Dulci, ascoltando 
attentamente il problema, ha as- 
sicurato che nonostante la sua 
complessità, esso avrà solzio 
ne, dopo un necessario supple 
mento di indagini, entro il me- 
se di novembre. 


— 


=_=“ 


ne migliaia di operai, ha per- 
corso le vie del centro per ri- 
chiamare l’attenzione sui pro- 
blemi di categoria, che sono si 

ti sintetizzati dai sindacalisti 
con gli altoparlanti. I lavorato- 
Ti hanno sostato davanti alle 
sedi della Regione, dell’Associa- 
zione industriali, dove è stata 
ricevuta una delegazione, e della 
RAI, 

Davanti all'Intersind il corteo 
si è fermato e alcuni rappresen- 
tanti -dei lavoratori chiedevano 
di essere ricevuti da un dirigen- 
te dell’organizzazione, A questo 
punto, dato anche il ristretto 
porto- 
ne, operai e forze dell’ordine 
venivano a contatto, e ne nasce- 
va un po’ di disordine, Gli ani- 
mi si scaldavano e volava qual. 
che sasso, Un pezzo di mattone 
— a quanto ha dichiarato il 
dott. Zappone della Questura — 
ha colpito al capo l'appuntato 
dei carabinieri andrea Scaran- 
gella, di 31 anni, che ha riportato 
una contusione escoriata alla re- 
gione temporale sinistra, per cui 
ha dovuto ricorrere alle cure 
dei medici dell’astanteria; gua- 


IL PICCOLO 


Termometro 


in discesa 


Dopo un settembre dalle vi- 
cende atmosferiche alterne, 
abbiamo avuto un ottobre ve- 
ramente invidiabile, ‘prodigo 
di sole e di belle giornate, 
protrattesi per quasi tutte le 
festività novembrine, 

Ora sembra invece che le 
‘prime brume autunnali voglia- 
no vendicarsi del tepore e del 


cielo sereno che. abbiamo po- 


tuto godere per tanto tempo. 
Da qualche giorno infatti, in 
un crescendo di umidità, un 
tetto grigio e pesante copre la 
città, Il vento, che per ben 
due sere ha lasciato intravve- 


dere' qualche ‘speranza di' ri- | 


torno al bello, non è riuscìto, 
in verità, a fare molto. Anche 
ieri mattina-il sole è tornato 
a splendere, ma per poco, per- 
ché ‘già verso le tredici ‘il cie- 
lo è tornato ad annuvolarsi e 
la temperatura, progressiva: 
mente abbassatasi in questi 
ultimi giorni, è scesa ulterior- 
mente. «A metà pomeriggio 
sembrava di essere in pieno 
inverno 0 quasi; un’oscurità 
precoce è calata sulle strade 

Non siamo comunque i soli, 
nella nostra regione, a jar la 
sgradita conoscenza con le 
prime avvisaglie invernali: in 
tutto il Friuli Venezia Giulia 
le temperature si sono note- 
volmente abbassate, raggiun- 
gendo in alcune zone addirit- 
tura gli otto. gradi sotto lo 
Zero, 


Il gruppo dei metalmeccanici attende, davanti all’Intersind, di essere ricevuto da un dirigente 


Sabato, 8 novembre 1969 


GCALENDARIETTO 


Oggi: S. Goffredo — Il sole sorge 
‘alle 6.54 e tramonta alle 16.43, La 
luna nasce alle 5.07 e tramonta alie 


temperatura massima 12, mi 
ne mb, 1015,9 sta- 


cm, 56 e alle 21.05 con cm, 29 sopra 
il l.my bassa all’1,45 con cm, 28 e 
con cm. 57 sotto il Im, — 
alta alle 8.35 con em, 58 
e alle 2140 con cm, 31 sopra il lm; 
bassa alle 2.10 con cm. 27 e alle 
15.25 con em, 63 sotto il 1.m, 
Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30. alle 19.30): Viel. 
meti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, Lar- 
go ve 2, tel, 24765; Sant'Anna, 

Erta di S. Anna 10, tel, 813268, 
Farma: in servizio normale nel 
pomeriggio. (dalle 16 alle 19.30): Viel- 
metti, piazza della Borsa 12; Al Cen- 
tauro, via Rossetti 33; Alla Madonna 
del Mare, Largo Piave 2; S, Anna, 
i S. Anna’ 10; Biasoletto, via 


Belpoggio 4; Marchio, via Ginnastica 
44; Miani, viale Miramare 117; Gmei- 
ner, via Giulia 14; Manzoni, Largo 
Sonnino ‘4; INAM Al Cedro, piazza 
Oberdan 2; D'Ambrosi Ai Gemelli, 
via Zoru Croce Azzurra, via 
Commerciale, 26; Rossetti, via Com. 
bi 19; Signori, piazza Ospedale 3; 
Tamaro & Neri, via Dante 7; Godina- 
Patuna, campo S. Giacomo 1; Gri- 
golon, piazza Giotti 1; Ai due Mori, 
piazza Unità 4; Al S. Lorenzo, via 


le 19.30 alle via 
Roma 16, tel, 
Bernini 4, tel. 
Cavana 11, tel. 35272; Sponza. via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 29690. 
Servizio medico comunale: per 
chiamate neì giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 
Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te. 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744501 


>. 


(«Giornaljoto») 


cè 


LO SCIOPERO E IL CORTEO DI IERI 


PER LE VE PRINCIPALI DELLA CITTA” 


I metalmeccanici triestini 
a sostegno dell’azione unitaria 


Nel corso della manifestazione, che si è svolta ordinatamente, solo un piccolo incidente 


Una delegazione al 


«Piccolo» per esporre 


VELURA 


il velluto che si lava 


® resistente all'uso 


® si spazzola 
come qualsiasi tessuto 


® completamente 
impermeabile 


® facilmente lavabile 


i problemi che interessano la categoria 


in 12 meravigliosi colori 


Uno sciopero di tre ore è sta- 


to effettuato ieri dai metalmec- 
canici triestini, dipendenti dalle 
aziende pubbliche e private e 
dalle piccole industrie, per sol- 
lecitare il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro. 


Un corteo, composto da alcu: 


spazio fra la strada e il 


rirà in otto giorni. 


trovandosi _il 


problemi dei metalmeccanici. 


Il corteo ha risalito il Corso, e 
una delegazione è stata quindi 
i | ricevuta al «Piccolo», dove sono 
stati esposti i problemi della ca- 
tegoria. La delegazione era for- 
mata da rappresentanti del can- 
tiere San Marco (Bruno Petro- 
nio, Egidio Vesnaver, Giuseppe 
Signoretto, Rino Bormiolo e Re- 
nato Zotti), dell'Arsenale triesti- 
no (Natale Era, Michele Vitra- 
ni e Giorgio Gull), della FMSA 
(Giordano Coceva e Umberto 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il valico di Basovizza.Lipizza - ll «punto» sulla situazione dei campi sportivi 


Passi del Comune per la creazione a Trieste dell’Istitato di educazione fisica 


Al consigliere Gabriella Gherbez 
(PCI), che aveva sollecitato l'inter 
vento del Comune per la modifica- 
zione. dello status giuridico del va- 
lico di Basovizza-Lipizza in maniera 
che esso potesse venire elevato al 
rango di prima categoria, ha rispo- 
sto il Prosindaco Lonza: sono stati 
fatti gli opportuni passi presso il 
Governo, ma la richiesta non ha avu- 
to per il momento esito positivo, la 
innovazione comportando peraltro un 
aumento delle Guardie di Finanza, 
non ritenuto indispensabile; ed ha 
espresso la convinzione che l'istan- 
za possa avere un seguito favorevo- 
le in un futuro non lontano. 


L'assessore Ceschia, rispondendo 
al consigliere Cesare (PSU), ha co- 
sì riassunto la situazione degli im- 
pianti di calcio comunali; «1) Per 
iniziativa della popolazione di San- 
ta Croce è stato sistemato il terreno 
comunale di quella frazione; l'im- 
pianto ha avuto la necessaria omo. 
logazione da parte delle Federcalcio: 
ed ora sta per essere completato 
l'iter per la costruzione da parte del 
Comune dello spogliatoio che sosti- 
tuirà quello attuale, provvisorio; 2) 
a Prosecco sono stati ultimati 1 la- 
vori del primo lotto e prossimamen- 
te si svolgerà la gara per l'assegna- 
zione del secondo lotto; il terreno è 
già agibile, mentre manca il comple» 
tamento dello spogliatoio; 3) è in 
corso di ultimazione il progetto per 
il nuovo campo di calcio di Trebi- 
ciano; sarà presentata richiesta alla 
‘Regione per il contributo base 
alla nuova legge a favore degli im- 


piantl sportivi, già per il corrente 
esercizio finanziario; la spesa previ. 
sta ammonta a 25 milioni; 4) allo 
stadio «Pino Grezar», dopo l'instal- 
lazione dell'impianto d'illuminazione, 
si è provveduto quest'anno a siste 
mare il terreno di gioco e alcuni 
tratti di gradinata; 5) a Borgo San 
Sergio sono cominciati i lavori per 
la costruzione dello spogliatoio che 
consentirà di utilizzare l’impianto 
per gli incontri di tutte je categorie; 
6) fn questi giorni sono iniziati an- 
che i lavori per la realizzazione de- 
gli spogliatoi a San Giovanni, dove 
— prima dell’inizio del campionato 
— è stato sistemato il fondo del 
campo di gioco; 7) è in corso di 
progettazione la sistemazione del 
campo di «San Luigi», La risposta 
dell'assessore così conclude: «Ri. 
spetto allo scorso anno la situazione 
è indubbiamente migliorata e nei 
prossimi mesi si dovrebbe registrare 
ulteriori positivi sviluppi. Da regi- 
strare, intanto, che è già stato inau- 
gurato a Padriciano un nuovo cam- 
po di calcio per la realizzazione del 
quale il Comune ha offerto la sua 
collaborazione: e continuano a Ba- 
sovizza i lavori per la costruzione 
di un altro impianto, su terreno co- 
munale concesso ad una società spor- 
tiva: infine il Comune ha ayviato 
un'azione per il ripristino del cam- 
po di calcio dei CRDA». 


(1) 

Il consigliere Morpurgo (PLI) ha 
lamentato che «urgono i lavorì di 
fognatura in via Nicolò D'Alessio, 
specie dopo che a seguito di recen- 
ti acquazzoni l'accumularsi dei de- 
triti ha peggiorato la situazione»; e 


la risposta dell'assessore ai Lavori 
pubblici, Mocchi è stata: per il mo- 
mento mancano i necessari finanzia» 
menti, per cui gli opportuni lavori 
di riparazione verranno eseguiti il 
prossimo anno. 

O) 

A. proposito della dichiarazione re- 
sa dal Ministero della Pubblica 
Istruzione a un. parlamentare missi. 
no (secondo la quale si negava non 
solo l'eventualità della creazione a 
Trieste di un Istituto superiore per 
l'educazione fisica, ma si mostrava 
addirittura d'ignorare l’esistenza di 
una richiesta in questo senso avan: 
zata dagli Enti locali) il consigliere 
de’ Vidovichi aveva chiesto chiari- 
menti all'assessore all'Istruzione, 
‘professoressa Faraguna, che ha così 
risposto: «L’amministrazione comu 
nale può affermare, perché ne esiste 
Ta documentazione, che la pratica 
per l'istituzione a Trieste di quello 
Istituto segue il suo regolare corso 
burocratico e che la volontà di 
crearlo non è venuta mai meno, In- 
fatti, con deliberazione n. 183 del 13 
‘aprile 1964 il Consiglio comunale, 
d’intesa' con l’Amministrazione, pro- 
vinciale e l’Università degli Studi, 
ha approvato gli schemi di conven 
zione e ‘di statuto nonché le misure 
dei contributi per la creazione dello 
Istituto. Il Ministero della Pubblica 
Istruzione, al quale la richiesta è 
stata presentata a cura dell’Univer- 
sità degli Studi, ha respinto tale do- 
manda, con atto n. 2060 del 21 set- 
tembre 1965, in considerazione della 
esiguità dei mezzi messi a disposi. 
zione dei tre enti convenzionati (ri. 
tenuti insufficienti a far fronte alle 


centrale per la finanza 


del contributo annuo». 


Gli animi si sono pero ben 
presto placati, e una delegazio- 
ne ha potuto essere ricevuta dal 
vicedirettore dott. Della Lucia, 
direttore . dott. 
Sburlati a Roma, proprio per i 


— | 


necessità. dell'Istituto) nonché della 
brevità della. dùvata della convenzio- 
ne, prevista in cinque anni, seppu- 
re rinnovabile, mentre nel caso in 
esame tale periodo non dovrebbe es- 
sere inferiore ai vent'anni. Ed a se- 
guito di tale decisione, il Consiglio 
comunale aveva adottato la delibe- 
razione n. 396 del 25 giugno 1966, 
cca la quale il contributo del Comu. 
ne è stato elevato a 5 milioni annui 
e la durata della convenzione è sta- 
ta portata a 20 anni; e questa deli. 
berazione è stata approvata, il 13 
novembre 1967, pure dalla Commis- 
sione cenrale per la finanza locale 
con sede a Roma. L'Ente Regione 
invece non ha accolto la richiesta 
di erogare un contributo a sostegno 
dell'iniziativa triestina, motivando il 
rifiuto con la carenza di mezzi fi. 
nanziari e di uno strumento legisla- 
tivo allo scopo. A causa di ciò il 
Comune su iniziativa dell'Ammini- 
strazione provinciale, ha dovuto ul- 
teriormente elevare il proprio con- 
tributo da 5 a 7 milioni all'anno, 
per vent'anni, e tale impegno è sta. 
to assunto con la deliberazione con. 
siliare n, 147 del 22 aprile 1969 che 
approvata dal comitato provinciale 
di controllo è stata trasmessa al Mi. 
Nistero dell’Interno per la necessa. 
ria approvazione della Commissione 
locale. In 
conclusione, si attende di inoltrare al 
Ministero dell'Istruzione la documen- 
tazione integrativa -- come prescrit- 
ta dal Ministero stesso con la nota 
del 21 settembre 1965 — non appena 
sia stata approvata l’ultima delibe- 
razione sull’elevazione a 7 milioni 


Lussi), e da un rappresentante 
dei disoccupati Fl (Lorenzo 
Pitacco). 


Nella. sede del nostro giornale 


si è voluto ricordare che i me- 
talmeccamci triestini erano sce- 
Si in sciopero non soltanto per 
‘appoggiare l’azione della catego- 


ria in sede nazionale per il rin- 


novo del contratto, ima anche 
per chiarire 1 problemi collegati 
con la specitica posizione del 
Personale 
Marco, ln proposito, nel pome- 


dell'Arsenale - San 


Tiggio è stato ratto pervenire al 


«1ccolo» il seguente documento: 


«La commissione interna del- 
la ©. C. da. Lavoro del Cantiere 


San Marco, appresa dal «Picco- 
lo» la notizia riguardante la ri- 
struuturazione ella cantieristi- 


ca, dove sì rileva che nel pro- 
gramma della Fincantieri sì ri- 
vadisce nuovamente il concetto 


Qel trasierimenti di une parte 


dei lavoratori del canuere san 
Marco a quello di Monralcone, 
contrariamente al precisi impe- 
gni assunti dal Governo nella 
t1unione cne,na avuto luogo l’l1 
giugno 1969 al Ministero del bi- 
lancio, con la partecipazione di 
tutte le organizzazioni sindacali 
nazionali e provinciali triestine, 
e con la partecipazione dei Sot- 
tosegretari on. Malfatti per il 
Ministero del bilancio, on. Prin- 
cipe per le Partecipazioni statali 
e l’on. Toros per il Ministero 
del lavoro. 

«La commissione interna del- 
la Camera del lavoro intende 
con ciò fermamente ribadire che 
si opporrà energicamente ad 
ogni tentativo che tendesse in 
qualche modo a far deviare i 
termini precisi dell’accordo an- 
zidetto, che ha visto impegnati 


nella sottoscrizione non soio le 


organizzazioni sindacali, ma, lo 
stesso organo politico regionale 
e comunale della nostra città. 

«La, C.I. chiede pertanto di ri- 
chiamare l’attenzione di quanti 
hanno il dovere di far rispetta» 
re gli accordi sottoscritti, ad 
adoperarsi affinché una netta 
smentita riporti quel senso di 
tranquillità che i lavoratori me- 
talmeccanici triestini si atten- 
dono in questo particolare mo- 
mento». 

A sua volta il sindacato lavo- 
ratori metalmeccanici della C.C, 
d.L., appreso di un «presunto ri- 
torno di fiamma su trasferimen» 
ti dal cantiere navale S. Marco 
allo stabilimento di Monialco- 
ne, precisa che ciò risulta nel 
modo più categorico impossibi- 
le, in quanto gli impegni politi. 
ci e gli accordi sindacali sotto- 
scritti prevedono il totale as- 
sorbimento di tutti indistinta. 
mente gli operai, impiegati ed 
equiparati del cantiere navale 
S. Marco da parte dell'Arsenale 
triestino - S. Marco». 

Il sindacato rileva ancora che 
«la nuova società avrà il compi- 
to di costruire, riparare e tra- 
sformare le costruzioni navali. 
Se non esiste preminenza alcu- 
na nelle tre attività, esiste co- 
munque il preciso impegno che 
le costruzioni navali avranno pa- 
ri attività rispetto alle trasfor 
mazioni e alle riparazioni. E su 
questi concetti non esistono 
margini alcuni di discussione». 

La segreteria del S.L.M. - 
C.C.d.L., riunitasi in serata, ha 
dichiarato di respingere ogni 
provogazione, che potrebbe co- 
stituire solo un diversivo alle 
attuali azioni contrattuali. 

Un altro problema prospetta 
to riguarda una giornata di la- 
voro non pagata. Secondo le di- 
chiarazioni della delegazione, in- 
fatti, il 14 ottobre c’era stato 
uno sciopero degli impiegati del 
San Marco: gli operai, in stra. 
grande maggioranza, avevano 
invece prestato regolarmente la 
loro opera. L'azienda, però, ri- 
fiuta di pagare la giornata di 
lavoro, perché affermerebbe che 
si è lavorato in condizioni di in- 
sicurezza; dal canto loro, le 
maestranze oppongono il fatto 
che nessun incidente si è dovu- 
to lamentare. 

In merito allo sciopero di ieri, 
un comunicato unitario della 
CCAL, CISL e CGIL informa che 
nella giornata odierna le azien- 
de private che non hanno una 
programmazione autonoma, ad 
eccezione della IRET, entreran- 
no nuovamente in sciopero, con 


inizio alle 6 e termine alla stes- 


noto che si sono riunite ieri a 


‘vanni 2, cui aveva prestato il 


far scoprire la sostituzione di 
persona, E invece è accaduto 
l'imprevisto: il Battisti è stato 
fermato dalla polizia jugoslava, 


Esclusivista 


ZANCHI 


Via del Coroneo 4 - Trieste 
Telefono 29684 
Staz. Autolinee tel 24005 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 

BELGRADO, Lubiana, Zagabria 
giornaliero.ore 19. 

GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano, ore 21 

MILANO giornal. ore 8.15 e 21 

VENEZIA 6.45 8.15. 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 

nee, treni, aerei, ecc.) informa 

zioni e prenotazioni rivoigersi 

ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 - 13230 e 18 - 20 
VIA SORREBIANCA N. 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


A quanto risulta sarebbe stato 
trovato in possesso di vestiario, 
e il fatto costituisce un illecito 
per le leggi vigenti oltre la li- 
nea di demarcazione, Tradotto 
davanti al Tribunale di Capo- 
distria il Battisti, che era rite- 
nuto però essere il Di Paolo in 
base al passaporto di cui era 
munito, era stato condannato ad 
una multa di 8 mila nuovi di- 
nari. Non essendo in grado di 
pagare il giovane si è visto tra- 
mutare la pena pecuniaria in 
sessanta giorni di carcere. 

La sostituzione di persona è 
stata chiarita solo quando gli 
agenti della Mobile, giunti a co- 
noscenza dell’episodio, sono riu» 
sciti a rintracciare il Di Paolo 


sa ora di lunedì, 
Dal canto suo la CCAL rende 


Monfalcone le segreterie provin- 
ciali deì sindacati di categoria 
di Trieste, Monfalcone, Udine e 
Pordenone: unanimemente è 
stato concordato di indire uno 
sciopero regionale dei metal- 
meccanici per giovedì 13 novem- 
bre. Nella nostra città conflui- 
ranno dall’intera regione gli 
scioperanti; in piazza Sant’An- 
tonio, alle 10.30, un segretario 
generale nazionale terrà il co- 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti » Visti 
Piazza Unità telet. 24793 


Intanto i consiglieri comunisti. 
Antonino Cuffaro e Silvano Ba-}. 
cicchi hanno presentato un’in- 
terpellanza al presidente del 
Consiglio regionale del. Friuli - 
Venezia Giulia, in cui richiaman- 
dosi al noto accordo romano 
dell’11 giugno, si sottolinea che 
«il passaggio delle maestranze 
del San Marco (che dovrebbe 
essere siglato entro due mesi) 
all’Arsenale - San Marco è tutto- 
ra lontano dalla necessaria defi- 
nizione mentre le prospettive di 
lavoro di qualsiasi genere resta- 
no incerte». A tal proposito 1 
due consiglieni citano il «caso» 
della SNAM che oltre alla nota 
piattaforma per le trivellazioni 
marine avrebbe anche proposto 
la costruzione di una navettri- 
vella, senza ottenere ancora u- 
na «risposta positiva», In consi- 
derazione di ciò gli interpellanti 
chiedono di sapere quali inter- 
venti intende effettuare la Re- 
gione per ottenere da parte del 
Governo centrale il rispetto de- 
gli impegni assunti verso i di- 
‘pendenti del San Marco e della 
cittadinanza. 

Da rilevare ancora che, a un 
comizio a Sottolongera, il sen. 
Sema ha ribadito che i lavora- 
tori rivendicano nel corso di a- 
zioni «eccezionalmente vaste, u- 
Nitarie e consapevoli, un mag- 
gior potere nei posti di lavoro 
e soprattutto nelle fabbriche». 

In serata è stato diffuso un 
comunicato da parte dell’Asso- 
ciazione artigiani nel quale, ri- 
ferendosi all'episodio del foto- 
grafo del quotidiano locale slo- 
veno che, in via Silvio Pellico, 
ha avuto strappata la borsa-cu- 
Stodia delle macchine fotografi- 
che, ci si rammarica che «le 
forze dell'ordine e gli operai 
stessi non siano intervenuti a 
tutelare il fotografo — lavora. 
tore anch'esso — ingiustamente 
colpito nell’esercizio delle sue 
funzioni, ritenute 
in un regime di corretta demo- 
erazia». 


trasportatore in proprio. La sin- 
golare vicenda è ora oggetto di 
ulteriori indagini per vagliare 
le singole responsabilità. 


[stArO civiLE] 


MORTI: Millo Dario a, 69; Kri- 
smancich Marcello a. 57; Krizman 
Attilio a. ; Croati ved. Zullian 
Maria a. Trauner ved. Iona Bian- 
ca a, 76; Vidali Ferruccio a, 64; Ber- 
tuzzi Raffaele a, 72; Gregori Caterina 
a, 86; Micheli Marcello a, 66, 

I ST 
Chiamata per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 marinaio, turno 
445. 


naturalmente 
per i rasoi Braun... 
la revisione è gratis 


Non sapeva di essere... 
in prigione a Capodistria 


Quando un giovane autotra- 
sportatore, Gianfranco Di Pao- 
lo, di 22 anni, abitante in via 
San Maurizio 14 è giunto negli 
Uffici della Mobile dove era sta- 
to convocato, ha sentito rivol- 
gersi questa strana domanda; 
«Come mai gira liberamente per 
Trieste invece di essere in car- 
cere a Capodistria?». Ed era 
proprio quello che volevano sa- 
pere gli agenti della Mobile dal 
momento che Gianfranco Di 
Paolo, secondo quanto avevano 
potuto accertare ancora il 1.0 
novembre scorso, stava scontan- 
do una pena detentiva nelle car- 
ceri della cittadina istriana per 
trasgressione alle leggi doganali. 

E' così saltata fuori una vi- 
cenda del tutto singolare, Il gio- 
vane Di Paolo, in un primo mo- 
mento, è caduto dalle nuvole 
ma subito dopo è riuscito a 
chiarire il mistero. L'uomo in 
carcere non poteva essere che 
un suo amico e più precisamen- 
te il ventisettenne Fabio Batti- 
sti, abitante in piazza San Gio- 


dal 10 al 15 novembre presso: 


Casa del Rasoio Elettrico 
di L. Vescovi "i 
piazza Silvio Benco 2 - Trieste 


BRAUN 


Prodotti per riscaldamento 


G A S 0L I 0 
K E R O S E NE 
OLIO COMBUSTIBILE 


proprio passaporto. Il Battisti 
anzi aveva insistito a lungo per 
poter entrare temporaneamente 
in possesso del documento, Del 
Testo anche lui portava gli' oc- 
chiali da vista e il pizzetto e 
solo un controllo attento poteva 


«N 


Concessionario 


LA NAFTA di G. Furlan 


Rio Primario n.2 . TRIESTE - Tel. 811304 . 812316 
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I PROBLEMI DEL PORTO AL CONSIGLIO REGIONALE 


Mancano le linee 
o mancano i traffici? 


La risposta di Dulci ai consiglieri Trauner e Morpurgo 
Rinnovato impegno della Giunta per le strutture del Molo VII 


T1 Consiglio regionale ha de- 
dicato ieri mattina parte del- 
la sua seduta ai problemi at- 
tuali e alle prospettive di svi- 
luppo del porto di Trieste. Ri- 
spondendo a tre interrogazio- 
ni e un'interpellanza, tutte di 
iniziativa liberale e. precisa- 
mente dei consiglieri Trauner 
e Morpurgo, l'assessore all’in- 
dustria e commercio, Dulci, 
ha preso lo spunto per pre- 
sentare un quadro sulla si. 
tuazione dello scalo portuale 
triestino e regionale, 

Le due interrogazioni del 
cons. Trauner riguardavano 
l’inserimento del porto nel 
traffico dei «containers» (in 
particolare con l'Australia), la 
‘prima, e l'adeguamento delle 
attrezzature portuali alle nuo- 
ve esigenze dei trasporti ma- 
rittimi la seconda; l’interro- 
gazione del consigliere Mor- 
purgo sollevava invece il pro- 
blema del collegamento del 
nostro porto con quelli del 
Nord Atlantico. L’'interpellan- 
za, pure del consigliere Trau- 
ner, riguardava invece i pro- 
blemi del potenziamento e 
ammodernamento del porto. 

Nella sua risposta l’assesso- 
re Dulci ha anzitutto sottoli. 
neato che il trasporto di mer- 
ci in containers non è un ca- 
so che sia condizionato ad 
‘una programmazione 0 ad 
‘una sistematica strumentale; 
è bensì un fatto, una realtà, 
di un’evidenza indiscuttibile; 
questa realtà dice che i còn- 
tainers arrivano e partono e 
dovunque arrivano vengono 
tranquillamente scaricati, ma- 
neggiati e rispediti. 

Naturalmente fino ad ora si 
orientano di preferenza verso 
‘mete dove le strutture siano 
adeguate, però non solo ver- 
so quelle, ma verso le desti. 
nazioni alle quali sono indi- 
tizzate le merci che viaggia” 
no dentro i containers: per- 
ché il container non è altro 
che un involucro in cui è con- 
tenuta in misura standard del- 
la merce, non è nulla di più 
che un «pallet glorificato». 

Ogni sforzo continuerà a fa- 
re l’Amministrazione regiona- 
le perché il Molo VII venga 
con la maggior. speditezza 
completato in quelle struttu- 
te che lo renderanno la pie- 
tra di paragone in questo.mo- 
derno sviluppo sul traffico 
‘marittimo. 

Nello stesso grande argo- 
mento della funzionalità e del- 
lo sviluppo del porto di Trie- 
ste rientra il problema della 
soppressione di questo scalo 
da parte dell'American Export 
Tsbrandtsen Lines, perché si 
tratterebbe di affrontare un 
lungo e pesante discorso non 
sulla funzionalità futura del 
porto di Trieste, ma su quel: 
Ta attuale. 

«Non lo farò — ha detto 
Dulci — perché noa vorrei te- 
diare il Consiglio ricordando 
che le tariffe del nostro por- 
to non possono definirsi esat- 
tamente preferenziali, che a 
Fiume e a Capodistria non 
avvengono ritardi, che la 
gamma dei servizi che Trie- 
ste offre non è esattamente 
completa; qui potrebbe ripe- 
tersi la «vexata quaestio» se ì 
traffici si allontanano perché 
i servizi sono insufficienti 0 
se sia vero il contrario, ma 
non credo sia questa la sede 
opvortuna per discuterne». 

Per tornare alla Isbrandt- 
sen, questa ha abbandonato 
lo scalo di Trieste per una ra- 
gione molto banale: in par- 
tenza da Trieste  caricava 
14-15 mila tonnellate di mer- 
ce all'anno, e questo non è 
‘un contingente molto econo- 
mico per una linea di naviga- 
zione privata che si regge 
unicamente sulla convenienza 
economica (l’Isbrandisen non 
è una società di preminente 
interesse nazionale). 

Se questi sono i limiti pon- 
derali della merce che cari 
cava a Trieste, significa che 
numerosi sono gli operatori 
economici che poco per volta 
si erano indirizzati verso al. 
tri porti. In proposito ha ri- 
cordato che non esiste soltan- 
to Genova, con cui si fa ne- 
gativa comparazione: esiste 
anche Venezia, che è più vi- 
cina fra l’altro, ed ‘esistono 
altri porti economicamente 
più vicini anche se non ita- 
liani. «Io apprezzo ed. elogio 
— ha continuato l'assessore 
— ‘quegli operatori che»conti. 
nuano a far capo a Trieste 
per la spedizione delle loro 
merci verso il Nord America, 
ma mi troverei in una diffici- 
le posizione se volessi conte: 
stare ad altri una diversa 
scelta basata Su ragioni di. 
‘prezzo e convenienza», 


discutibile passatempo, 


ziale e agli altri siano irrogati 


Sardos Albertini. 


fisica ma di debolezza mentale. 


OTTO GIOVANI TEPPISTI IN PRETURA 


Non prova di forza fisica 
ma di debolezza mentale 


Giocare a tiro a segno con le lampadine della pubblica illu- 
minazione potrebbe essere una monelleria se, accanto a questo 
otto giovanissimi non avessero coltivato 
anche un altro «hobby»: quello di spaccare € smantellare le pane 
chine del giardino che s'allarga tra gli stabili dell’IACP di via 
delle Campanelîe e strada di Fiume, Imprese del genere mon sono 
più ragazzate ma atti di teppismo che, 
Codice penale, diventano accusa di danneggiamento. 

La saga di sciocco vandalismo viene giudicata dal Pretore 
dott. Losapio, P.M. avv. Frezza, 
I ragazzi — i maggiori hanno vent'anni, il minore è appena 
quindicenne — cercano di scolparsi, 
sviene in aula, Forse, soltanto în quel momento, 
dei sani principi che improniano la vita del suo «cocco». 

Il rappresentante della Pubblica accusa stigmatizza i danneg- 
giamenti e propone che Gi minori sia concesso il perdono giudi- 


In difesa degli imputati parlano poi l'avv. Matejka e l'avv. Paolo 


Il dott. Losapio concede a tre di essi il perdono giudiziale, 
assolve uno per insufficienza di prove, ad altri tre infligge tre 
mesì di reclusione con i benefici, e ne condanna uno @ tre mesi 
di reclusione revocandogli un precedente beneficio. Una sentenza 
che è una lezione di civismo, una lezione che dovrebbe insegnare 
ai «giovani leoniv che il danneggiamento non è prova di forza 


Il discorso, quindi, ritorna 
sempre sullo stesso punto: è 
la scarsità di linee di naviga- 
zione che fanno capo al por- 
to a far diminuire i traffici, 
od è la scarsità di traffico ad 
allontanare le linee di navi 
gazione? 

L’Amministrazione regiona- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi 8 novembre: 

ARRIVI: mn. w«Ujpest» (ungh.); 
mn, «J. Tintoretto» (naz.); mn. «Mi- 
chael E,» (ell.); mn. «Odigitria Ven- 
tourisy, (ell.); mn. «Srakane» (jug.); 
mn. «Palladio» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Marsdiep» (ol.); 
me. «Zubair» (franc.); mn, «Preje 
sac» (jug.); mn. «Argea» (naz.); mn. 
«Paolo Toscanelli» (naz.); mn. «Ha- 
viva» (israel.); mn. «Sazani» (alb.), 
mn, «Città di Catania» (naz.); mn, 
«Sanaga» (ell.); me, «Paikom» (ell.); 
mn. «Livenza» (naz.); mn. «Luka 
Boticy (jug.). 


le fa ed ha fatto tutto quanto 
è in suo potere per creare le 
condizioni di base ideali per 
lo. sviluppo dei traffici attra- 
verso il porto di Trieste. M: 
per ottenere risultati positivi 
l'azione della Giunta — ha af: 
fermato Dulci — non è da so- 
la sufficiente: bisogna che esi- 
sta e si concreti una decisa 
volontà da parte di operatori 
economici, di spedizionieri, di 
esportatori, di industriali, di 
enti ed organismi interessati 
affinché questo traffico venga 
incanalato su Trieste. Altri 
menti ogni discorso cadrà 
nel vuoto. 


Morte di una signora 


investita mercoledì 
Tragico epilogo di un investi- 
mento stradale accaduto 


merco- 
ledì scorso in via Piccardi, Nel- 
la divisione lica dove era 


‘ortoped: 
stata accolta con prognosi riser- 
vata è deceduta ieri notte ia 
pensionata Bianca Jona Trau- 
ner, di 76 anni, già abitante in 
via Gambini 40 


{«Giornalfotoy) 
Un'altra rilevante impresa edili. 
zia sta per essere concretata in 
pieno centro cittadino; si è detto 
del complesso fra la via Crispi, la 


via del Toro e il viale XX Settem. 


bre che verrà demolito per cedere 
il posto a un enorme «silos» auto- 
mobilistico, per il parcheggio — 
anche sotterraneo — delle auto» 


vetture, Ed ecco è di questi giorni 
anche la notizia della prossima 
demolizione del vecchio complesso 
all'angolo di via Trento con via 
Valdirivo, di proprietà delle Assi- 


curazioni Generali, che qui erige- 
ranno un moderno edificio per 
consentirvi l'espansione dei propri 
uffici, segno di un ulteriore po- 
tenziamento della compagnia. 


GIOVANE RICERCATO PER VARI FURTI 


Atteso dagli agenti 
rincasa con Il bottino 


In carcere assieme a un «collaboratore» 


Due giovani sono stati ar- 
restati dalla Squadra Mobile 
rispettivamente per furti  plu- 
riaggravati e concorso nel rea; 
to di furto. 

E’ stato un mandato di cat- 
tura spiccato dal ‘Tribunale an- 
cora il 15 ottobre scorso a 
far scoprire agli agenti l’ille- 
cita attività di Bruno Augenti, 
di 26 anni, abitante in viale 
XX Settembre 69, E’ accaduto 
infatti che gli agenti si sono 
appostati nei pressi della sua 
abitazione per renderne esecu- 
tivo il mandato di cattura, ma 
l’Augenti non poteva trovare 
peggior momento per rincasa- 
re. Infatti, poco dopo, parcheg- 
giava nei pressi la sua Fiat 850 
ben rifornita di cose varie. 

Il giovane: veniva bloccato e 
si procedeva a un rapido in- 
ventario di quanto era stato 
raccolto sulla macchina. Salta- 
vano così fuori undici stecche 
di sigarette estere di contrab- 
bando, venti chiavi diverse per 
portiere d'auto e cinque chia- 
vi di appartamento. L’'Augenti 
aveva con sé 310 mila lire. 


SEGNALAZIONI 


Profumo d'altri tempi 
nei fiori del «Padovan» 


«Grentili ’’Segnalazioni’’, il 31 ot- 
tobre in una bella giornata piena di 
sole, ma con tanta tristezza in cuo- 
re, mi sono recata al cimitero a por- 
tare ai miei cari un fiore per il 
giorno dei morti. 

«Arrivata alla tomba del mio po- 
vero fratello morto a soli quaranta 
anni, trovai un signore che stava 
mettendo un mazzolino di fiori bian- 
chi e rossi legati col verde e un 
piecolo nastrino tricolore con un bi- 
gliettino: ’’Ricordandoti, gli amici 
ex allievi del Ricreatorio Padovan”. 

«Molto commossa, chiesi gentil. 
mente come fanno a trovare i luo- 
ghi dove sono sepolti tutti i loro 
compagni del ricreatorio. Ci sedem- 
Mo su uno scanno e mi raccontò. 
Era il signor Bresciani, aveva una 
lista con tanti nomi. I morti sono 
un’ottantina. Il signor Giovanni For- 
ni divide i mazzetti dei fiori, li lega 
col tricolore e divide il compito fra 
alcuni amici, 

«Come fanno, questi signori ex al- 
lievi, a settant’anni suonati, a fare 
tanti chilometri per trovare tutte le 
tombe dei loro amici? 

«Il signor Bresciani mi invitò poi 
ad andare con lui a Capodistria, In 
macchina, per deporre dei fiori sulla 
tomba del direttore del ricreatorio 
’Padovan!’, Nicolò Cobol. Caro di- 
rettore Cobol Come ti ricordiamo 
tutti, uomini e donne ‘che frequen- 
tavano il ricreatorio: era ùn uomo 
buono, un padre, un amico, per noi 
tagazzi. Un educatore ineguagliabile. 

«Ma chi mette fuori i soldi per 
comperare i 300 garofani, i nastri 
tricolore e far stampare i biglietti. 
ni? Fa tutto il signor Giovanni For- 
ni, un uomo buono e generoso, spen- 
de il denaro senza chiedere niente 
a nessuno. 2 

«Miì dimenticavo ancora un par- 
ticolare: il mazzolino bianco rosso 
e verde arriva fino in ‘Toscana, a 
San Miniato, sulla tomba del mae- 
stro della banda da cui i ragazzetti 
appresero le prime note di musica: 
il maestro si chiamava Angiolo Del 
‘Bravo, visse a Trieste con la sua 
famiglia e dovette lasciare la sua 
amatissima ‘Trieste nel 1914. 

«Che Iddio mantenga ancora tanti 
anni in buona salute questi tre si. 
gnori, Giovanni Forni, Giuseppe Por- 
to e Romano Bresciani, e li ringra- 
zio anche a nome delle spose e so- 
relle di questi ragazzi del ricreato- 
rio di via Settefontane. 

«Grazie, grazie infinite anche alle 
Segnalazioni’ se leggerò sul mio 
amato ’’Piccolo’’ questa letterina ma- 
gari piena di sbagli... Una stretta 
di mano da una vecchia signora (per 
gentilezza non scrivete Îl mio nome)». 


Una carta da Milano 


E° un piacere constatare come il 
nostro giornale sia seguito dai trie- 
stini trasferitisi, per ragioni di lavo- 
ro, în' altre città, Ne abbiamo jre- 
quenti, cordiali prove che sono per 
noi altrettante attestazioni di simpa- 
tia. Ne aggiungiamo, alle tante, an- 
che questa: alla recente segnalazione 
di un lettore che chiedeva una carta 
dei sentieri del Carso, ci è giunta 
risposta anche da Milano, con una 
lettera gentile del triestino ing. Alex 
Cambissa, direttore della Grafica 
Rizzoli Editore, che ha inviato una 
fotocopia della carta richiesta. Lo 
ringraziamo a nome del lettore, così 
come ringraziamo il perito industria- 
le Bruno Mistron, l’insegnante Bru- 
na Osvaldella e don Bonetti, della 
Parrocchia di Rozzol. AI. 


tradotti in chiave di 


cancelliere Giuseppina Ricciotto. 


la madre di uno di essi 
7 si. rende conto 


tre mesì di reclusione ciascuno. 


Il Comune e il verde 
in vicolo dell'0.M. 


In merito alle numerose segnala» 
zionì pubblicate sul controverse 
problema della realizzazione di un 
complesso edilizio su um terreno di 
vicolo dell'Ospedale Militare, rico- 
perto tra l'altro da un bosco di cir- 
ca mille metri quadrati di querce 
e per il quale sono state presentate 
anche delle interrogazioni in Con- 
siglio comunale, l'assessore comuna- 
le alle Pubbliche relazioni, Luciano 
Ceschia, ha fornito la seguente pre- 
cisazione: 

«Il problema che tanto ha appas. 
sionato l'opinione pubblica cittadi- 
na, edin particolare i condomini di- 
rettamente interessati alla costru- 


Sentirsi a Trieste 


INCONTRI CON ALCUNI 
SCRITTORI ORGANIZZATI 
DALLA FARI 


Ogni luogo si presenta con fi. 
sionomia diversa a seconda dei 
rapporti che noi abbiamo con 
esso, Così una città mostra un 
altro volto ad ogni nostra visita 
e nessuno riuscirà mai a guar- 
dare la propria città natale con 
gli occhi del turista estraneo e 
di passaggio, Case e strade, odo. 
ri, colori, alberi hanno per noi 
un nome familiare, perché fanno 
parte di un mondo conosciuto 
ed amato, 

Qui le nosire azioni sono più 
disinvolte, ed hanno radici e 
frutti: qui sappiamo orientare la 
nostra vita, E proprio perché vi. 
viamo dobbiamo conoscere a fon- 
do la nostra terra, nel suo pas- 
sato che fa luce sul presente, sui 
problemi în cui ci troviamo im- 
mersi. 

Ecco le considerazioni che s0- 
stengono la FARI — la Federa- 
zione attività ricreative italiana 
— nell'offrire un incontro con al- 
cuni serittori triestini, alla gio- 
vane generazione che vuole esse- 
re attiva nella sua città, I nomi 
proposti sono Tomizza, Voghe- 
ra, Garpinteri, Cecovini, Honorè 
Bianchi, Mattioni, Grisancich e 
Bordon: con essi si vuole appro- 
fondire che cosa significhi essere 
triestini, valorizzando, con la co- 
nescenza e la divulgazione, le 
loro opere. La prolusione sui 
giovani autori della generazione 
trascorsa e la conclusione sui 
caratteri dell'anima di Trieste 
vengono affidati ad Anita Pittoni, 

Il tono di ogni incontro sarà 
discorsivo e familiare in quanto 
l’autore di volta in volta ospite, 
parla di sé e stabilisce un col. 
loquio col pubblico, legge alcuni 
passi dei suoi seritti, 

Il primo incontro sarà venerdì 
14 novembre 1969 nella sala con- 
vegni della Camera di commer. 
cio, in via San Nicolò 5, alle 
ore 18.30, Per informazioni, ri. 
volgersi al 29438, tutti i giorni 
dalle 19 alle 21. 


zione di sei palazzine nei pressi del. 
l'Ospedale Militare, ha già avuto, 
sulla stampa locale, ampia trattazio- 
ne, anche dopo la dettagliata rispo- 


sta fornita dal Sindaco alle interro- 
gazioni presentate sull'argomento 
dai consiglieri. comunali Zimolo, 
Fragiacomo e Gasparini. 

«L'Amministrazione, comunale si 
è preoccupata di salvaguardare la 
sona verde diffidando l'impresa co- 
struttrice a non procedere all'abbat- 
timento di alberi prima che la 
consistenza della vegetazione fosse 
stata verificata, invitando, nel con- 
tempo, la stessa impresa a presen- 
tare quanto prima all'Ufficio tecni. 
co comunale un progetto per la si- 
Stemazione del terreno in parola, 
che consenta la conservazione del 
maggior numero di alberi ivi esi- 
stenti. 

«Peraltro, nel rilasciare la licen- 
ga era stata espressamente inserita 
apposita prescrizione per la sostitu- 
zione degli alberi d'alto fusto che 
dovessero venire interessati dalle 
nostruzioni o dai movimenti di ter- 
ra, e ciò conformemente alle nor- 
me di attuazione del Nuovo Piano 
Regolatore Generale. 

«Non appare quindi giustificato 
l’addebito mosso all’Amministrazio- 
ne di non tutelare efficacemente le 
zone verdi cittadine, ove si consi. 
deri, nel caso in specie, che pro- 
prio in prossimità del fondo in 
questione e sempre in zona resi. 
denziale, non sottoposta a vincoli 
di edificabilità. è stato acquistato, 
con notevole impegno finanziario 
il parco dell'ex Villa Paul allo sco- 
po di impedirne la distruzione e la 
successiva edificazione.» 


Una sigla, un nome, 
una garanzia. 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 97/1 


i singoli, la SIP è sempre a di- 


Risponde la SIP 
sul problema dei duplex 


La direzione della SIP cortese 
mente ci scrive: «Rispondere. ad 
una lettera, come quella apparsa 
nelle ’’Segnalazioni” del 17 ottobre, 
richiede altrettanto spazio per la 
necessità di discutere o chiarire ogni 
singola frase senza con ciò dare una 
idea precisa sulla questione. 

«Riteniamo perciò più logico e 
forse più giusto come informativa 
verso tutta l'utenza esporre il pro- 
blema dei duplex e dei simplex nel- 
la sua essenza. 

«L'elemento che ha influito in 
forma determinante sulla questione 
è stato evidentemente il valore che 
hanno assunto i canoni trimestrali 
di abbonamento nel passaggio della 
rete da forfait a contatore e che 
ripetiamo qui in valori attuali e per 
impianti con apparecchio da tavolo: 

«Rete a forfait: canone trime- 
strale per singolo, 7930; canone tri- 
mestrale per duplex, 5230. 

«Rete a contatore (attuale a Trie- 
ste): canone trimestrale per singo- 
lo, 3530 (franchigia 145); canone 
trimestrale per duplex 2230 (fran- 
chigia 145); differenza canone sin. 
golo-duplex: 1300, 

«Basta una semplice osservazione 
dei valori riportati per rendersi con- 
to che nel caso della rete a conta- 
tore è venuta a mancare quasi com- 
pletamente la convenienza economi- 
ca per l'utenza ad avere l'impianto 
duplex. Anche se in percentuale la 
differenza è elevata, in denaro oggi 
essa non ha alcun peso mentre ha 
senz'altro un notevole maggior peso 
il valore del servizio che si può ot- 
tenere con il simplex. Non sono 
cose che diciamo noi, ma è un fat- 
to del quale l'utenza di Trieste, e 
delle altre reti a contatore, si è 
resa perfettamente conto spostando 
decisamente il peso della sua. do- 
manda sul collegamento singolo. LI 
fatto conseguente è che ci si è tra- 
vati in determinate zone o centrali 
con un/assoluta scarsità di numeri 
singoli e larghe disponibilità di du- 
plex, cioè in condizioni da non po- 
ter seguire la richiesta dell’utenza. 
Sì è risolto momentaneamente il 
problema a Trieste, collegando cir. 
ca duemila utenti singoli a comples- 
sì di centrale duplex, con evidente 
spreco, anche se momentaneo, di 
denaro della SIP e quindi, alla fine. 
pubblico. Può venir osservato che 
per risolvere il problema bastava or. 
dinare più numeri singoli. Bisogna 
però tener conto dei termini di con- 
segna delle fabbriche che per tali 
tipi di impianto non sono mai in- 
feriori a due anni e della conse 
guente difficoltà di previsioni suffi- 
cientemente aderenti ad una realtà 
sempre mutevole. Va da sé che, nel 
caso di nuovi impianti come per la. 
nuova centrale di Gretta, la società 
ha tenuto conto di questo fenome- 
no isntallando un maggior numero 
di singoli ed offrendo all’utente du 
plex, che deve venir spostato nella 
nuova centrale, la possibilità della 
trasformazione gratuita in singolo. 
La società cioè, assumendosi nel ca- 
so di Gretta tutte le spese della mo- 
difica, cerca di anticipare od affret. 
tare quella trasformazione verso la 
quale essa stessa viene spinta dalla 
richiesta. 

«All'utente logicamente si lascia 
la possibilità di una scelta anche se 
nel caso presente la attuale limita 
tissima disponibilità di numeri du- 
plex in Gretta può indurre ad effet- 
tuare una maggior opera di persua- 
sione. 

«Per chiudere esponiamo due 
considerazioni che riteniamo di cor- 
redo. all'indirizzo dato dal fenome- 
no in questione: 

«in fase di forte sviluppo della 
teleselezione nazionale ed in previ 
sione di avvio di quella internazio- 
nale, può venir considerato un con. 
trosenso tecnico che una conversa 
zione interurbana in teleselezione, 
dopo aver impegnato organi di più 
centrali e più linee interurbane, si 
blocchi di fronte alla linea del chia- 
mato perché occupata dal coutente; 

«non esiste in nessun paese tele 
fonicamente avanzato, e nell’area 
del MEC soprattutto, una forma di 
utenza che ricordi quella del du- 
plex. 

«Forse con quanto abbiamo espo- 
sto non avremo risolto i personali 
problemi dell’utente G, V., ma ab- 
biamo ritenuto opportuno generaliz- 
zare la questione per cercare di sod- 
disfare la giusta curiosità dei molti. 


sposizione per trovare una soluzio- 
ne ai loro problemi.» 


Controlli alimentari 
e ricerche universitarie 


«In merito all'attività di controllo 
nel campo alimentare, praticata in 
città dai vari laboratori ufficiali, mi 
chiedo se il corso di biologia della 
Università non potrebbe collaborare 
& tali ricerche. E* un problema che 
secondo me riveste particolare im- 
portanza per la valorizzazione degli 
studi universitari». Lettera firmata. 


Trasmissioni disturbate : 
chiarimenti della RAI 


La direzione della ‘sede di Trieste 
della RAI-Radiotelevisione italiana, 
cortesemente ci scrive: «In relazione 
alle segnalazioni pubblicate il 1.0 
ottobre ed il 7 novembre, si precisa 
che gli inconvenienti sulle trasmis- 
sioni radiofoniche lamentati dagli 
utenti in quest’ultimo. periodo. sono 
stati causati da fenomeni di propa- 
gazione anormale sui collegamenti 
dei ponti radio tra il Centro di pro- 
duzione di Milano e la sede di Trie- 
ste, dovuti al protrarsi oltre i limiti 
consueti di condizioni climatiche qua- 
si estive. Il fenomeno ha avuto ca- 
rattere di eccerionalità, e Ja RAI si 
augura che non si abbia a ripetere 
mel prossimo futuro», 


Un canile sgradito 


«Nel giardino di un'abitazione di 
vicolo delle Ville è stato costruito 
Un canile, ed il proprietario asseri- 
sce d'averlo fatto col permesso del 
veterinario provinciale, Detto canile 
emana un fetore che disturba le 
abitazioni circostanti, Poiché ci con- 
sta che l’Ufficio sarebbe già stato 
informato dello inconveniente, pre- 
ghiamo l'autorità competente di ef- 
fettuare un sopralluogo», Seguono 12 
firme con i relativi indirizzi. 


Convegno 
all’Università 
sui sindacati 


«L'organizzazione della classe 
operaia», tema di scottante at- 
tualità, sarà al centro di un 
convegno organizzato dalla Scuo- 
la di perfezionamento e specia- 
lizzazione in diritto del lavoro 
e organizzazione aziendale del. 
l’Università degli studi della no- 
stra città, 

Tì dibattito si articolerà, oggi 
pomeriggio e domani mattina, 
in quattro relazioni: del prof. 
Guido Baglioni, docente di so- 
ciologia dell’Università cattoli- 
ca di Milano, su «Le ragioni del 
conflitto industriale e i modelli 
di superamento»; prof. Salvato- 
re Cimmino, dell’Organizzazione 
internazionale del lavoro di Gi- 
nevra, docente di scienza del- 
l’amministrazione, su «Esperien- 
ze e metodi di organizzazione 
della classe operaia: analisi 
comparativa in paesi a diverso 
regime di sviluppo»; prof. Giu- 
seppe Bonazzi, docente di socio. 
logia all’Università di Torino, 
su «Funzioni del sindacato nel- 
l’attuale fase dello sviluppo tec- 
nologico economico e sociale»; 
prof. Antonio Carbonaro, do- 
cente di sociologia dell’Universi. 
tà di Firenze, su «Il processo di 
differenziazione sociale e le sue 
implicazioni sindacali». 

I lavori saranno introdotti e 
conclusi dal prof. Franco De- 
marchi, docente di sociologia 
del lavoro e classe operaia. 


PICCOLA SERIE DI INCIDENTI IN CITTÀ 


Scontro fra 


auto e moto 


e due passanti investiti 


Quattro persone leggermente ferite 


Scontro fra auto e motolegge- 
ra davanti a un distributore di 
carburante, ieri mattina, in via 
Flavia. La peggio logicamente 
è toccata al giovane centauro, 
Fabio Siser, di 16 anni, abitan- 
te a Muggia in via Codaric 25. 
Nel compiere la manovra di 
uscita dal posto di rifornimen- 
to la Fiat 1100 TS 11932 guida- 
ta da Angelo Franchini, di 39 
anni, abitantte in piazzale Gia- 
rizzole, è venuta a. collisione 
con la moto. Nell'urto il Siser 
finiva a terra riportando ferite 
alla gamba destra e una contu- 
sione frontale. Lo stesso auto- 
mobilista ha prontamente soc- 
corso il ragazzo trasportandolo 
all'ospedale. 

Un altro ragazzo di 16 anni è 
stato protagonista di un inci 
dente in cui è rimasto coinvolto 
un pensionato, ieri mattina, ver- 
so le 8, in via Rossetti. Il gio- 
vane, Roberto Cergol, abitante 
in via Ventura 2, ha investito 


con la sua moto TS 37303 gui- 
data in direzione del viale XX 
Settembre, il sessantaseienne 
Giovanni Vigini, abitante in via 
Fonderia 3, che attraversava la 
strada all'altezza del numero 
30, dove non esiste il passaggio 
pedonale. Motociclista e pedo- 
ne sono rimasti contusi. Il Vi- 
gini ha riportato la commozio- 
Îne cerebrale, ferite al mento e 
alla fronte, contusioni a un’an- 
ca e a una mano; il Cergol con- 
tusione a una gamba. 

Circa un'ora dopo altro inve- 
stimento in via Piccardi, La pu- 
ilitrice Clara Badessi, di 54 an. 
ni, abitante in via Piccardi 14, 
è stata atterrata fuori della zo- 
na pedonale dall’Alfa Romeo 
2000 TS 97677 guidata da Ardui. 
no Cosich, di 25 anni, abitante 
a Muggia in salita Piai 22. Lo 
stesso automobilista ha soccor- 
so la donna trasportandola al 
nosocomio. La Badessi ha ripor- 
tato contusioni varie, non gravi. 


ca 


La nuova chiesa in Gretta 


Oggi pomeriggio, alle 16, l’Arci- 

vescovo Santin benedirà la. posa 
della prima pietra dell’erigenda Chie- 
sa parrocchiale Santa Maria del Car- 
melo di Gretta, che sorgerà sul colle 
dove, per anni, c'è stato il conven. 
tino con la piccola Cappella dei Pa- 
dri carmelitani. 


I Caduti del ‘53 


Per ricordare i Caduti del no- 

vembre 1953, il Comune di Trie- 
ste farà celebrare oggi, sabato, nella 
Chiesa del Cimitero di Sant'Anna, 
una Messa in suffragio. Il rito avrà 
luogo alle 10, Subito dopo una coro- 
na d'alloro sarà deposta al monu- 
mento che ricorda i Caduti. 


Genitori del «Petrarca» 


L'assemblea dei genitori degli stu- 

denti del Liceo-Ginnasio «Petrar- 
can, tenutasi il 20 ottobre scorso, ha 
proceduto all'elezione del nuovo co- 
mitato direttivo che, nella riunione 
del successivo 24 ottobre, ha eletto 
presidente l'ing. Paolo Pellis, vice- 
‘presidente la sig.ra Anna Volli, segre. 
tario il dott. Pasquale Maione, vice 
segretario la dott, Giuliana Camber. 


Medici cattolici 


E' lunga tradizione ormai, per 

la sezione triestina dell’Associa- 
zione medici cattolici italiani, ricor- 
dare i colleghi defunti dal novembre 
del 1968 ad oggi. La S. Messa che 
avrà luogo nella cappella del Semi- 
nario di via Besenghi 16, sarà ce- 
lebrata dal prof. don.Luciò Gridelli; 
alle ore 9 di domani domenica, Oltre 
ai soci sono invitati ad intervenire 
i familiari e le autorità mediche cit- 
tadine. Saranno ricordati i colleghi 
Antonio Assanti, Riccardo Baroni, 
Pietro Gropuzzo, Ettore. Licen, Al- 
‘berto Polito e Giorgio Signorelli. 


EILI ® pe . 
All'Istituto per l'infanzia 
Lunedì prossimo, alle ore 9, nel- 
la chiesetta dell'Istituto Der la 
infanzia e pie fondazioni «Burlo Ga- 
rofolo e dott. Alessandro ed. Aglaia 
de Manussi», in via. dell'Istria ‘65, 
verrà celebrata una Santa. Messa 
suffragio di tutti i benefattori de- 
funti della pia istituzione. Sono in- 
vitati ad intervenire alla funzione i 
soci dell'Istituto ed i parenti dei be- 
nefattori, oltreché i genitori deì de- 
genti. 


ALVAL 


Martedì prossimo appuntamento 

alle ore 14.30 in piazza dell’Uni- 
tà (lato mare) per la visita in pull 
man al calzificio Bloch nella zona 
del Porto industriale. 


AIABI 


Per l'inaugurazione dell’anno so- 

ciale della sezione di Trieste del- 
l'Associazione elettrotecnica elettro. 
nica italiana, la prof. Margherita 
Hack, direttore dello Osservatorio 
Astronomico di Trieste, parlerà mer- 
coledì 18, alle ore 19, nella sala dei 
congressi della Camera di commer- 
cio, in via San Nicolò 7, su: «Recen. 
ti sviluppi delle ricerche radioastro. 
‘nomichen. 


Biglietto fortunato 


E° stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria della Sala comunale 
d'arte, E' risultato vincente il bi- 
glietto n, 22679, cui è abbinato il 
premio consistente în un quadro del 
pittore Bruno Traverso. Il possesso 
re del biglietto vincente potrà riti- 
rare il premio presso la stanza n. 
124 del Palazzo municipale, durante 
le ore d'ufficio, consegnando la «fi 
glia» del biglietto. I premi non riti- 
rati entro un mese dal giorno della 
estrazione, saranno devoluti all'Ente 
comunale di assistenza, 


Foto di Tullio Stravisi 


La minigalleria di «Giornalfoto», 

in piazza della Borsa, ospita dal: 
18 al 18 novembre alcuni ritratti di 
‘pittori concittadini visti dall’obietti- 
vo di Tullio Stravisi. L'autore, che 
da lungo tempo opera in campo na- 
zionale ed internazionale, si è de- 
dicato sempre con particolare inte- 
resse al ritratto, cercando di coglie. 
re soprattutto il lato psicologico dei 
soggettì. Le fotografie di questa bre- 
ve rassegna (i ritratti di Romeo Da- 
neo, Silva Fonda, Nino Perizi, Bru- 
no Ponte, Miele Reina, Neda Stra- 
visi, Romano Ukman e Carlo Wil. 
cher) sono inedite. 


<Fervore» 


Nel programma dell'odierna ru- 

brica «Fra gli amici della musi- 
ca» che Radio Trieste trasmette alle 
ore 14, è inclusa una lirica intitola- 
ta «Fervore» dello scrittore e poeta 
dott. Antonio Assanti, scomparso re- 
‘centemente, La musica è del com. 
positore triestino Mario Simini, 


Gran gala d'autunno 


Come è stato annunciato, questa 

sera alle 22 avrà luogo nei saloni 
dell'Hotel Savoia Excelsior, la tra- 
dizionale serata danzante con il 
«Gran gala d'autunno», organizzato 
a scopo benefico dalla Sezione usta- 
taliy dell'Ass. naz. combattenti e 
reduci di Trieste. La festa sarà al- 
lietata dal complesso «The Billows». 
Presenterà la serata la signora Maria 
Marra. Sarà gradito l’abito scuro, I 
biglietti si acquistano direttamente 
all'ingresso dell'albergo, e possono 
‘partecipare anche i non soci. 


Damiani... 


ricorda alle persone eleganti i 

suoì famosi tessuti. firmati in 
esolusiva dai migliori lanifici nazio 
nali ed esteri. Damiani - casa fonda- 
ta nel 1900 - via Imbriani 14 (di 
fronte all'UTAT). 


<Apollo 11» al CMM 


Domenica 9 novembre, alle ore 
18 avrà luogo presso la sede so- 
ciale di via Roma 15, la proiezione 


in|dell'«Apollo 11» in edizione italiana. 


Ingresso libero. 


TOTAL 


tutti 1 combustibili liquidi per 

uso riscaldamento, servizio con 
autobotti e canestri. Telefonare al 
20859 - Carbonafta soc. r. L. 


Kerosene 


canestri, servizio a domicilio 
36879 - Carbonafta soc. r. l 


Gasolio 


canestri, servizio a domicilio 
812358 - Carbonafta soc. r. L 


Fluido 3/5 


canestri, servizio a domicilio 
812364 - Carbonajta soc. r. l. 


Nozze d'oro 


Clementina e Palmiro Petronio 

festeggiano oggi il cinquantesimo 
anniversario del loro matrimonio, ce- 
lebrato. l'8 novembre. del 1919 nella 
Chiesa di S. Rocco a Pirano, Per 
l'occasione sarà celebrata una Mes- 
sa, alle 10,30, nella Chiesa della Sa- 
cra Famiglia in via Vasari. I figli, 
la nuora, il genero ed i nipoti rivol- 
gonn alla coppia un augurio di an- 
cora lunghi anni sereni e felici. Un 
cordiale augurin anche da parte no- 
stra. 


<Jedermann> 
Sotto gli auspici del Circolo di 
Cultura italo-austriaco, Gugliel 


mo Caropresi parlerà questa sera al- 
le ore 19 su Hugo von Hofmannsthal 
ed il suo «Jedermann». La conversa- 
zione avrà per oggetto le impressio- 
ni raccolte dal conferenziere al Fe- 
stival estivo di Salisburgo, durante 
una rappresentazione del dramma 
della morte del ricco «Ognuno» di 
Hugo von Hofmannsthal. L'ingresso 
è libero. 


Promozioni 


La Compagnia volontari giuliani 

e dalmati informa che, in appli 
cazione della legge 25 giugno 1969, i 
seguenti volontari, insigniti dell'Or- 
dine di Vittorio Veneto, sono stati 
promossi al grado superiore: a co- 
lonnelli Piero Almerigogna, Ugo Ir. 
neri, Ricciotti Mazzon e Sergio Sau- 
li; a tenente colonnello Renato Ti. 
meus; a maggiore Paolo Sponza. 


Wally Kailer premiata 


Ambito riconoscimento a una pit- 

trice  concittadina. Wally Kailer 
ha vinto la Coppa del Sindaco di 
Roma a una rassegna collettiva di 
pittura allestita nella capitale in oc- 
casione dell'arrivo degli astronauti 
dell'Apollo ll. La pittrice Kailer si 
era già affermata nel settembre scor- 
so al Palazzo delle Esposizioni con 
una sua personale. Nella circostan- 
za ha lasciato a Roma alcune opere 
e una di queste è stata presentata 
con vivo successo alla collettiva in 
onore degli astronauti, 


Asta di autocarro Fiat 643-N | 


targa AP 71644, portata q.li 75, 

cabinato con tendone, due posti 
più lettino, anno 1967, lire 7.950.000 
oggi alle ore 15,30 all’V.G. in via 
Ananian 2. Inoltre le seguenti auto- 
vetture: Fiat Coupè 124 TS 107255 
anno 1968 lire 700.000, due Opel Re 
kord, una Giulietta T.I. 


Da Presel 


troverete un vasto assortimento 

di lampade per cucina e soggior- 
hi moderni, lampadari in fusione di 
bronzo, in porcellane nazionali ed 
estere ed inoltre una vasta scelta di 
cristalleria di Boemia. VISITATE» 
CIIII Via S. Francesco 16. 


Viaggi eccezionali per New York 


LIRF 215.700 DA TRIESTE A TRIESTE CON 
10 GIORNI DI PERMANENZA IN ALBERGHI DI I° CATEGORIA — 
VISITA DELLA CITTA’ — TRASFERIMENTI E FACCHINAGGI — PAR. 
TENZE ASSICURATE IN GRUPPO IL 6, 


GRANDI INIZIATIVE 1970 


EXPO OSAKA con TOUR DEL GIAPPONE 


da Lire 619.000 


CAMPIONATI DEL MONDO e CITTA’ DEL MESSICO 


da Lire 593.000 


VIA IMBRIANI N. il — 
U.T.A.T.: GALLERIA PROTTI 2 


Accompagnato in Questura, il 
giovane doveva dare spiegazio- 
ne soprattutto del singolare 
campionario di chiavi. I sospet- 
ti trovavano conferma nella 
confessione dell’Augenti stesso; 
che affermava di aver compiu- 
to vari furti d’auto nella zona 
della sua abitazione. In due ca- 
si egli era stato aiutato dal 
Silvano Vettori, di 25 anni. 

Anche del denaro che aveva 
con sé l’Augenti dava una spie- 
gazione di vìvo interesse per 
la polizia: era il ricavato della 
vendita di vani pezzi di auto 
rubate. La vicenda ha avuto 
la. sua inevitabile conclusione 
in una doppia denuncia in sta- 
\to d'arresto. 


Si concludono: giovedì 
i colloqui italo-jugoslavi 


Con l’intervento al completo 


13, 22, 


delle due delegazioni, hanno 
avuto inizio ieri mattina in una 
sala del palazzo dell'Assemblea 
comunale di Nova Gorica, i la- 
vori della sessione autunnale 
della commissione mista italo- 
jugoslava per il piccolo traffico 
di frontiera. La delegazione ita- 
liana, alla cui testa si trova il 
Ministro plenipotenziario Gian 
Luigi Milesi Ferretti, è compo- 
sta altresì dal prof. Gerin, dal- 
l'ispettore capo di dogana dott. 
Azzarita, dall'ing. Balsamo del- 
l'Ispettorato motorizzazione ci- 
Vile, dal dott. Michele Raschilà 
del Ministero dell'Interno e dal 
dott. Remo Pattarino, dirigente 
della Polizia di frontiera. 

Le riunioni si svolgono a por- 
te chiuse e si prevede che du- 
reranno sino a giovedì prossi» 
mo, quando sarà emesso un det- 
tagliato comunicato ufficiale. Si 
prevede comunque già sin d’ora 
un accordo completo, nei termi. 
ni giù ampiamente anticipati 
ieri dal mostro giornale, anche 
perché i singali punti erano sta- 
ti abbozzati nel corso della riu- 
nione degli organi locali delle 
due polizie di frontiera conclu- 
sasi il 29 marzo scorso, Appare 
beraltro prevedibile che l’attua- 
zione pratica, e cloè l’entrata in 
vigore degli accordi, non potrà 
avvenire entro quest'anno ma, 
con tutta probabilità a partire 
dal 1.0 gennaio 1970. 


I CAPELLI GRIGI 
CI INVECCHIANO 


agazzoni 
(A MEN 


Con Ragazzoni For Men 
nuova formula, î capelli 
riprendono il loro colore 
naturale. Nelle farmacie 
e profumerie a L. 1,800 


UNA VERA 
MACCHINA PER CUCIRE 


GID 
Zig-zag con mobile a meno 


di L. 100,000 x 


Concess.: DELPONTE & C. 
Trieste, via Timens 12 - Tel, 90279 


AEREI ALITALIA 


27 DICEMBRE 


TELEF. 94155 - 96468 
TELEF, 36372 - 38547 


il camiciaio per i giovani di ogni età 


CORSO 


ITALIA 8 


i 
; 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 novembre 1969 


SI E° RIUNITA IERI L'ASSEMBLEA DEL FRIUTI-VENEZIA GIULIA | SI SONO CONCLUSE A GRADO LE CONFERENZE SULLA FORMAZIONE PROFESSIONALE | 


Pronto all’inizio del 1970 CENTOQUINDICI INSEGNANTI 
AL GORSO DI AGGIORNAMENTO 


Il piano urbanistico regionale 


Una mozione comunista respinta con i voti dei quattro partiti 
di centro-sinistra - Le risposte della Giunta alle interrogazioni 


L'Assemblea regionale ha de- 
dicato ieri l’intera seduta allo 
svolgimento di interrogazioni e 
interpellanze, e alla discussione 
su una mozione comunista ri. 
guardante lo stato dei lavori di 
predisposizione dei piano urba- 
nistico regionale. Ed è stato 
proprio questo argomento il 
«clou» della seduta, dato che ha 
suscitato un dibattito piuttosto 


impegnato. Per il resto si sono 


avute soltanto risposte dei rap- 
presentanti della Giunta su va- 
ri problemi riguardanti i singo- 


li settori della vita regionale. 


La mozione del PCI, firmata 
dai consiglieri Cuffaro, Zorze- 
non, Baracetti e Bosari, è stata 
illustrata in aula da quest’ulti- 


mo con un'analisi della situa. 
zione politica e tecnica venutasi 
a.creare nel settore della piani- 
ficazione urbanistica. La mozio- 
ne del PCI, presa in considera. 
zione la necessità di un piano 
Urbanistico, e di un quadro di 
riferimento per la pianificazio- 
ne comunale e sovracomunale, 
impegnava la Giunta a riferire 
al Consiglio, entro 30 giorni, sul 
piano urbanistico regionale in 
particolare sullo stato di avan- 
zamento del progetto, sui rap- 
porti che la Amministrazione 
‘mantiene con i professionisti 

caricati dello stesso, sulle ve; 

fiche che finora si sono rese ne- 
cessarie rispetto ai punti essen- 
ziali attorno a cui si sviluppa o 
si è sviluppata la formulazione 
del piano e sugli standards po- 
sti alla sua base. 

Dopo una lunga discussione, 
nella quale sono intervenuti set- 
te consiglieri, e dopo la rispo- 
sta dell'assessore all'urbanistica, 
De Carli, la mozione del PCI è 
stata respinta con i voti della 
maggioranza di centro-sinistra 
(DC, PSI, PSU e PRI); si sono 
astenuti i rappresentanti del 
PLI e del MSI; a favore hanno 
votato i consiglieri del PCI, del 
PSIUP e del MF. 

Il. cons. di Caporiacco (MF) 
ha sottolineato l'estrema urgen- 
za di disporre di un piano ur- 
banistico valido e si è detto d’ 
cordo con la mozione comuni 
sta; il cons. Bertoli (PLI) ha os- 
servato che la mozione del PCI 
non dice nulla di nuovo (il PLI 
— ha detto — lo chiede da tem- 
po) e che la situazione va sem- 
pre più complicandosi per la 
mancanza di piani particolareg- 
giati; cons. Boschi (MSI) ha 
osservato che la Giunta dovreb- 
be già essere in grado di dare 
una risposta, senza attendere i 
richiesti 30 giorni; il cons. Pit- 
toni (PSI) ha sostenuto la ne- 
cessità di collegare il piano ur- 
banistico con quello economico; 
il cons. Metus (DC) ha osserva- 
to che in 30 giorni non è pos- 
sibile che l’intero iter di consul. 
tazioni per il piano urbanistico 
possa essere concluso, perciò la 
DC non poteva accogliere la mo. 
zione: il cons. Cuffaro (PCI) ha 
ribadito che uno degli elementi 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA LANZINIA 


Al Nord, nuvolosità variabile con 
addensamenti sulle Venezie associati 
@ residue precipitazioni; nevicate sul- 
le Alpi è Prealpi oltre i 1500 metri; 
in serata, peggioramento sulle regio- 
ni nord-occidentali. Al Centro, sulle 
isole e al Sud, molto nuvoloso o co- 
perto con piogge sparse; in serata, 
«tendenza a temporaneo miglioramen- 
to sulle regioni centrali e Sardegna. 
Temperatura: in diminuzione più 
sensibile al Nord. 

Venti: sulla Liguria e sulla Tosca- 
na, in prevalenza meridionali, da 
deboli a localmente moderati; sulle 
rimanenti regioni, deboli o moderati 
occidentali. 

Mari: mossi, con moto ondoso in 
aumento Mar Ligure, Mar di Sarde- 
gna e alto Tirreno, 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 3, 7; Verona 8, 9; 
Trieste 6, 11; Venezia 6, 9; Milano 
4, 8; Torino 3, 8; Genova 7, 10; 
Bologna. .6,.9; Firenze 6, 13; Pisa 
9, 12; Ancona 9, 13; Perugia 6, 11; 
Pescara 4, 15; L'Aquila 3, 14; Ro- 
ma Nord 3, 18; Roma Fiumicino 6, 
19; Campobasso: 4, 10; Bari 8, 18; 
Napoli 7, 17; Potenza 2, 12; S. Ma- 
ria di Leuca 12, 16; Catanzaro 11, 
16; Reggio Calabria 13, 19; Messina 
15, 19; Palermo 16, 20; Catania 14, 
21; Aighero 11, 20; Cagliari 11, 21. 


NI MINDIIDIDDIDSNDISL 


Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
. GRUPPO GIOVANILE E.S.C.A.I, «U, 
PACIFICO» — Domenica 9 novembre, 
con partenza alle ore 7 gita a Castel. 
monte di Cividale salendo da Aizzida 
© visita di Cividale del Friuli. Infor- 
mazioni ed iscrizioni in sede sociale 
di piazza Unità d’Italia, 3 - Tel. 
35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al soggiorno in- 
yernaie di Colfosco dal 7 al 15 feb 
braio 1970, in concomitanza con i 
Campionati mondiali di sci. Infor- 
mazioni particolareggiate in sede, via 
S. Pellico 1, telef. 68795, giornalmen- 
te dalle ore 17 alle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al soggiorno in- 
vernale di Plan de Corones-Brunico 
è alla gita di Natale a San Cassiano 
Val Badia. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S. Pellico n. 1, 
telef. 68795. 

C.A.I, - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 9 novembre, 
ton partenza alle ore 8 da piazza 
San Giovanni, escursione nell'Alto 
Cividalese con salita del monte S. 
Bartolomeo; iscrizioni indispensabili 
entro oggi in sede sociale, piazza 
Unità, 3 - Tel. 35240 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Martedì 11 
novemhre alle ore 19.30 avrà luogo 
presso la sede sociale di piazza Uni. 
tà, 3 l'assemblea ordisaria dei soci, 


del fallimento del piano econo- 
mico va ricercato proprio nella 
mancanza del piano urbanistico; 
il cons. Bettoli (PSIUP) ha in- 
fine sottolineato che il voto sul- 
la mozione comporta una preci- 


sa responsabilità politica. 


nisti incaricati 


serà le amministrazioni locali, i 
sindacati ecc., durante la quale 


sione come progetto, come p: 
no-proposta, e quindi suscetti! 


e miglioramenti, volendo con 
ciò la Giunta rispondere alla sua 
esigenza di produrre un proces- 
so di pianificazione che salga ve- 
tamente dal basso, in modo de- 
moeratico, con l'attiva parteci. 
‘pazione di tutte le forze sociali 
e politiche della regione. 

De Carli ha concluso aggiun- 


Come si è detto, a tutti ha re- 
plicato l'assessore De Carli, il 
quale ha esaminato dettagliata- 
mente quattro punti fondamen- 
tali: lo stato di avanzamento del 
piano urbanistico, i rapporti tra 
l'Amministrazione e i professio- 
dell’elaborazio- 
ne, le verifiche che finora si so- 
no rese necessarie rispetto ai 
punti essenziali attorno cui si 
sviluppa o si è sviluppata la for- 
mulazione del piano e gli «stan- 
dards» posti alla base del piano. 
In conclusione, De Carli ha 
detto di poter affermare che il 
‘piano urbanistico regionale sa- 
rà presentato al preventivo pa- 
Tere della Giunta e a quello del- 
la. Commissione consiliare allo 
inizio del prossimo anno; quin- 
di farà seguito una vasta azione 
di consultazione, per zone ter- 
ritoriali omogenee, che interes- 


il piano verrà messo in discus- 


gendo la garanzia sua personale 
e dell'Assessorato a far sì che 
i tempi vengano ristretti al mi- 
nimo necessario, nonché della 
sua disponibilità a riferire an- 
cor più dettagliatamente su que- 
sto argomento in un’apposita 
riunione della quinta Commis- 
sione consiliare, 

Il resto della seduta è stato 
occupato dalle interrogazioni, 
che, tra l’altro, hanno avuto per 
argomento l'istituzione dell’En. 
te provinciale per il turismo a. 
Pordenone (richiesta dei consi. 
glieri pordenonesi: della DC e 
risposta dell'assessore Moro), le 
iniziative alberghiere ai «Pini di 
Grado» (interrogazione del cons. 
Trauner, PLI, e risposta di Mo- 
ra),..la creazione di un centro 
studi forestali nel Castello di 
Pielungo (richiesta del consi- 
gliere del MF, e risposta dell’as- 
sessore Comelli), i criteri di no- 
mina dei funzionari della Came- 
ta di commercio di Udine (in- 
terrogazione del consigliere del 
MF, e risposta dell’assessore 
Dulci), i provvedimenti del Mi. 
nistero del commercio estero 
nei confronti delle navi brasi- 
liane (interrogazione del cons. 
Morpurgo, PLI, e risposta di 
Dulci), le ricerche minerarie del- 


le di modifiche, perfezionamenti 


la Società mineraria delle Alpi 
orientali (quesito del PCI, e ri- 
sposta di Dulci), il riassetto del- 
le compagnie di navigazione di 
p.im. (interrogazione del MSI, 
e risposta di Dulci), il rilancio 
produttivo della Safog e della 
Nuova San Giorgio di Gorizia 
(quesito del PSIUP, e risposta 
dell'assessore Dulci), e altri ar- 
gomenti ancora. 


regionale Nereo Stopper, alla 


Circa centoquindici insegnan- 
ti dei corsì dì formazione pro- 
fessionale del settore terziario 
hanno concluso a Grado un cor. 
so residenziale di aggiornamen- 
to iniziato il 31 ottobre scorso. 
Per sette giorni, conferenze e 
dibattiti si sono alternati ai la- 
vori di gruppo e alle discussio- 
nì su temi di pedagogia, psicolo- 
gia, didattica e sull'esame dei 
programmi e dei profili profes- 
sionali. 

All'apertura del corso aveva- 


«l no presenziato l'assessore regio- 


AI corso residenziale di aggiornamento: parla il direttore Abate; alla sua destra l’assessore 
sinistra il Sindaco di Grado, Reverdito e il professor Petrini 


nale al lavoro, Stopper, che ha 
portato il saluto dell'Ammini- 
strazione regionale che ha fi- 
nanziato il ‘corso stesso, e il 
Sindaco di Grado, Reverdito. 

Al corso hanno preso parte 
insegnanti dei Centri dell'E.N. 
A.L.C., dell’ENCIP-CIFAP e del- 
l’OMA, provenienti da varie lo- 
calità della regione. Le relazio- 
ni di fondo sono state svolte 
per la pedagogia dal prof. Petri- 
ni, direttore dlel'Istituto di pe- 
dagogia dell'Università di Trie- 
ste; per la sociologia dal dott. 


ANZIANO PROFESSIONISTA E SUA MOGLIE ASSOLTI NEL GIUDIZIO DI APPELLO 


NON VI FU MILLANTATO CREDITO 
DA PARTE DEL COMMERCIALISTA 


Una pratica per l’indennizzo di beni abbandonati in Albania li aveva portati 
in Tribunale dove erano stati condannati ciascano a un anno e quattro mesi 


Una coppia di distinti e anzia- 
ni coniugi è comparsa d'nanzi 
ai giudici della Corte d’Appello, 
presieduta dal dott. Zumin (P. 
G. dott. De Franco, canc. Mo- 
sca-Riatel), sotto l’accusa di 
concorso in millantato credito. 
Si tratta del dottore commer. 
cialista Armando Milia, nato 77 
anni or sono a Messina, e di 
sua moglie Anna Maria Bartoli, 
54 anni, mativa di Lecce, en- 
trambi residenti a Milano, in 
piazza Bonomelli 4. 

La denuncia nei loro confron- 
ti era partita da un triestino, 
‘Andrea Cokelj, il quale aveva a 
suo tempo avviato ‘una pratica 
per indennizzo di bemi abban- 
donati in Albania. L'«iter» di 
questa pratica era particolar- 
mente lungo e complesso, tan- 
to che a vent'anni dalla fine 
della guerra, il Cokelj non ave- 
va. visto ancora una lira. La 
vertenza. sembrava ancora in 
alto mare quando, il 20 aprile 
1965, in casa del Cokelj si pre- 
sentarono il Milia e sua moglie, 
offrendosi di aiutarlo a portare 
a termine in breve tempo la 
pratica. 

Secondo l’accusa, il dott. Mi. 
lia, dimostrando di conoscere 
alla perfezione la pendenza, 
avrebbe vantato col Cokelj del- 
le amicizie al competente Mini. 
stero del Tesoro, grazie alle 
quali gli sarebbe stato possibile 
ottenere in poche settimane la 


tanto attesa liquidazione. Oc- 
correva, però, «ungere le ruote 
del carro ministeriale», ed il Mi- 
lia chiedeva quindi il 15 per 
cento dell'importo spettante al 
Cokelj. 

Quest'ultimo rimase impres- 
sionato dalla profonda cono- 
scenza. che il commercialista 
aveva della sua pratica. L’espo- 
sizione che il Milia gli aveva fat- 
ta, risultava esatta fin nei mi- 
nimi particolari. Egli chiese al- 
lora al suo interlocutore chi lo 
avesse informato così bene, «Si 
dice il peccato, ma non il pec- 
catore», gli rispose l’altro. Sem- 
pre secondo l’accusa, anche la 
moglie del commercialista in- 
tervenne nel colloquio, facendo 
del proprio meglio per convin- 
cere il Cokelj che senza la me- 
diazione di suo marito egli 
avrebbe dovuto attendere altri 
dieci anni la liquidazione per i 
beni abbandonati in Albania. 
Il Cokelj finì per accettare, 
ma successivamente, in seguito 
a informazioni asunte perso- 
nalmente, seppe che sin dalla 
fine di marzo, cioè prima della 
visita fattagli dai coniugi Milia, 
la sua pratica era passata al fi 
vorevole vaglio dell’apposita 
commissione ministeriale. Dopo 
qualche tempo il Ministero del 
‘Tesoro dispose la tanto sospi- 
rata liquidazione, ed il Coxelj, 
sulla base di quegli accertamen- 
ti, ritenne che il Milia avesse 


DUE MESI DI ARRESTO A UN VIAGGIATORE GALANTE 


I fumi dell'alcool 


Le avventure di viaggio sono 
«tranche de vie »che, più che 
alla realtà quotidiana, apparten- 
gono ai romanzi. Non solo van- 
no inevitabilmente in fumo ma 
possono mettere nei pasticci, 
come quella che ha voluto ten- 
tare Emilio Stepich di 36 anni, 
da Visignano d’Istria, residente 
a Pistoia, e PEogearo per di. 
rettissima dal Pretore dott. La- 
sapio, P.M. dott. Urbani, can- 
celliere Rosita Bertotti. L'impu- 


tazione è la più comune, ubria-| 


chezza, ma le vicende dell’impu- 

tato in stato di detenzione so- 

no, per lo meno, singolari. 
Nel pomeriggio di domenica 


scorsa, il medico di turno alla | 


CRI chiamò la Squadra mobile 
per affidargli lo Stepich ch’era 
alticcio e ferito. Dopo la medi- 
cazione, il visitatore disse al 
sanitario d'avere riportato le le- 
sioni durante una colluttazione 
notturna sul treno Firenze-Trie- 
ste, poi le attribuì a un pugno 
vibrato a una porta della vettu- 
Ta, e infine a uno scossone del 
convoglio che gli aveva fatto 
perdere l'equilibrio mandando- 
lo a finire contro una parete 
del vagone, 

La verità venne a galla da... 
Rovigo: il maresciallo Mollo, 
dei Carabinieri, fu chiamato dal 
conduttore del treno notturno 
per un passeggero ferito: era 
lo Stepich. Il sottufficiale accer- 
tò che l’uomo, seccato perché 
due viaggiatrici alle quali aveva 
rivolto la sua galante attenzio- 
ne lo stavano manifestamente 
snobbando, aveva tirato un pu- 
gno contro una parete, sfondan- 
dola. 

Al Pretore, l'imputato uichia- 
Ta di non essere stato affatto 
ubriaco: aveva bevuto, a sentir 
lui, due soli bicchieri di vino 
ma, essendo in preda a males- 
sere, il modesto brindisi lo ave- 
va intontito. Secondo il P.M. 
non ci sono dubbi sull’ubria- 
chezza dello Stepich, e pertan- 


lo hanno messo nei guai 


to propone gli siano inflitti tre 
mesi d'arresto. Il difensore, avv. 
Loisi, chiede l'assoluzione piena 
e in via subordinata per insuffi- 
cienza di prove. Concesse allo 
Stepich le «generiche», il dott. 
Losapio lo condanna a due me- 
si d’arresto e al pagamento del. 
le spese processuali. 


MOSTRE 
\D' ARTE 


Ureste Dequel 
al «Tribbio» 


Stasera, alle ore 19, si inau- 
gura al «Tribbio» una mostra 
di disegni dello scultore Oreste 
Dequel che rimarrà aperta fino 
al 22 novembre. Orario: giorni 
feriali, dalle 11 alle 13 e dalle 
17.30 alle. 20; festivi dalle 11 
alle 13, 


La GORGONA 


sino al 10 novembre 
pannelli e piatti murali 
i 


POMPEO PIANEZZOLA 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
STANE KREGAR 
STEFAN PLANINC 
JOZA HORVAT-JAK] 
KIAR MESKO 
ZYEST APOLLONIO 
sino all’11 novembre 


° 
Orario: 10,30-12.30 - 17-20 
Festivi dalle 11 alle 13 


inventato la sua prestazione per 
truffarlo, rifiutandosi quindi di 
corrispondergli la percentuale, 
L'altro insistette e, non ottenen- 
do soddisfazione, lo citò in giu- 
dizio. 

Il Cokelj si vide costretto a 
pagare, ma il 21 marzo 1967 pre- 
sentò un dettagliato esposto sul 
fatto all'autorità giudiziaria, 
provocando, così, il rinvio a giu- 
dizio dei due coniugi, per con- 
corso in millantato credito. Nel 
corso delle relative indagini ri. 
sultò che anche altre persone, 
che erano in attesa della liqui- 
dazione dei danni per beni ab- 
bandonati in Albania, erano sta- 
te avvicinate dal dott. Milia, 

Così, il 31 marzo scorso, i due 
coniugi Milia dovettero compa- 
rire dinanzi ai giudici del no- 
stro Tribunale, Il Cokelj chiese 
di costituirsi p. c. nei loro con- 
fronti, ma la sua domanda ven: 
ne respinta, perché nel frattem- 
po egli aveva accettato una tran. 
sazione col commercialista, 

I giudici dichiaravano entram- 
hi gli imputati colpevoli di mil 
lantato credito e, concesse loro 
le attenuanti generiche, li con- 
dannavano ciascuno ad un an- 
mo e quattro mesi di reclusione, 
più 140 mila lire di multa, ac- 
cordando la sospensione condi. 


zionale all'uomo, in considera: 
zione della sua età avanzata. 

Contro tale sentenza i coniu- 
gi Milia opponevano ricorso, ed 
ora, come s'è detto, la causa è 
stata riesaminata dai giudici 
della Corte d'Appello. Pur am- 
mettendo di avere avvicinato il 
Cokelj, entrambi hanno respin- 
to l'accusa di millantato credi 
to, ed in particolare il dott. Mi- 
lia ha sostenuto di non avere 
mai detto al Cokelj di godere 
favori presso un qualsiasi Mini. 
stero, Non aveva fatto menzio- 
ne della persona che gli aveva 
indicato nel Cokelj un suo pos- 
sibile cliente, solo per delica- 
tezza. 

In realtà, nella sua professio- 
ne di commercialista, gli acca- 
deva spesso che un cliente, sod- 
disfatto delle sue prestazioni, 
gli facesse i nomi di altre per- 
sone che avevano analoghe pra- 
tiche da sbrigare. Così egli ave- 
va cercato di allargare l’'oriz- 
zonte della propria attività, te- 
nendo come buona norma che 
un cliente tira l’altro. Inoltre, 
ha sostenuto che la pratica del 
Cokelj non era affatto conclusa 
al momento in cui egli vi aveva, 
messo le mani, e che quindi il 
suo interessamento era effetti. 
vamente valso a qualche cosa. 

Il P. M. ha chiesto la confer- 
ma della sentenza del Tribu- 
nale, mentre il difensore, avv. 
Salinari del Foro di Milano, fa- 
cendo proprie le argomentazio- 
nî del dott. Milia, ha escluso 
nel fatto gli estremi del millan- 
tato credito, chiedendo l’assolu- 
zione piena di entrambi gli im- 
putati. La Corte ha accolto il 
ricorso, assolvendo i coniugi Mi- 
lia perché il fatto non costitui- 
sce reato. 


Evasione fiscale 
prescritta in Appello 


Una sentenza dichiarativa di 
prescrizione suggella una eva- 
sione fiscale contestata a suo 
tempo a Bruno Renato Buzzi di 
59 anni, da Pontebba, presiden- 
te della società Buzzi & Cappel- 
laro, con indirizzo sociale nella 
nostra città, che fu rinviato a 
giudizio per mancata denuncia 
dei redditi per gli anni 1960 e 
61 e per il ’61 e ’'62, nonché per 
mancata denuncia del lavoro su- 
bordinato per il quale fu fatta 
rivalsa. 

Il 9 luglio scorso, il Buzzi fu 
giudicato dal Tribunale penale 
che lo riconobbe colpevole di 
un'unica contravvenzione e lo 


condannò a un milione e 200 
mila lire di ammenda e 10 gior- 
ni d'arresto e lo mandò assolto 
dalla terza accusa per insuffi- 
cienza di prove. Assistito dal 
prof. Sergio Kostoris e dall'avv. 
Segariol, ìl Buzzi ricorse con- 
tro il verdetto e, pertanto, le 
vicende della «Vanoni», passano 
al vaglio della Sezione promi- 
scua della Corte d'Appello, pre- 
sieduto dal dott. Zumin, P.G. 
dott. de Franco, cancelliere Mo- 
sca-Riatel. 

Il Presidente puntualizza il 
fatto in causa e spiega come lo 
appellante si sia sempre difeso 
affermando di aver sottoscritto 
le denunce dei redditi nei ter- 
mini consentiti, affidandole poi 
per l'inoltro a un proprio con- 
tabile. Alla Corte, l'imputato con- 
ferma praticamente quanto già 
disse in primo grado. Il P.G. è 
dell’avviso ‘che le deliberazioni 
del Tribunale possano trovare 
ampia conferma. La parola è 
alla Difesa: parla per primo 
l'avv. Segariol e poi il prof. Ko- 
storis, il quale ultimo sostiene 
che l'ipotesi di frode fiscale non 
costituisce reato e che il fatto 
contravvenzionale addebitato è 
ormai prescritto. 

La Corte riforma il primo ver- 
detto e dichiara di non doversi 
procedere per la contravvenzio- 
ne contestata al Buzzi in quan. 
to la stessa è stata estinta per 
prescrizione e conferma nel re. 
sto la sentenza del Tribunale. 


Corso Italia 25 - Trieste 


dal 20 ottobre al.10 novembre 


MR 
Ò 


(Foto Marocco) 


. senza impegno 
di acquisto 
individuate 
anche Voi, 
fra le 120 taglie Facis, 
quella che Vi veste 
a perfezione. 


Gregoretti, dell’Università di 
Trieste; per la psicologia dal 
dott. Piemonte, direttore del 
Centro di psicologia del lavoro 
dell’ENPI di Padova, e dal dott. 
Casini, direttore regionale del- 
VENALC per l'Emilia-Romagna 
che ha trattato la didattica del- 
la formazione professionale. 

Il direttore del corso, Ennio 
Abate, ha concluso i lavori ri- 
levando l'impegno e l’entusia- 
smo con il quale gli insegnanti 
hanno partecipato a queste 
giornate d’intensa attività. Egli 
ha sottolineato inoltre l’impor- 
tanza delle problematiche solle- 
vate durante il corso, indubbio 
segno di quella vitalità che ca- 
ratterizza l’azione di chi opera 
nel campo della formazione pro- 
fessionale dei giovani e dei la- 
voratori. 


ICON 


La dott. Dora Salvi 
martedì all’UMI 


Martedì 11 novembre, alle ore 
20, nella ricorrenza del centesi- 
mo anniversario della nascita 
del Re Vittorio Emanuele III, 
la dott. Dora Salvi terrà, nella 
sede dell’ Unione Monarchica 
Italiana (via Imbriani 4) una 
conferenza commemorativa. So- 
ci e simpatizzanti sono invitati 
ad intervenire. 


MOSTRA D’ARTE 
A PALAZZO VIVANTE 


Il cav. Menotti Mazzon 


alla «Ginnastica» 


La Società Ginnastica Triesti- 
na, sempre fedele al suo tradi 
zionale spirito patriottico, ha 
iniziato il cielo di conferenze 
programmate per rievocare gli 
episodi più significativi delle 
due guerre mondiali. Mercoledì 
scorso, quale prima manifesta- 
zione, il cav. di Vittorio Veneto 
Menotti Mazzon, volont. della 
guerra 1915-1918, ha parlato sul 
la battaglia di Vittorio Vene- 
to, soffermandosi sulle azioni 
compiute dai nostri combatten- 
ti nel dramma sanguinoso del 
primo conflitto mondiale. Il cav- 
Mazzon ha espresso dettagliata- 
mente il valore morale della vit- 
toria che rappresentò l’epilogo 
della più bella pagina della sto- 
ria d’Italia. 

Alla bella. manifestazione ha 
presenziato il Commissario Ge- 
nerale del Governo, dott. Cap- 
pellini, il vice Questore, dott. 
Ubertis, rappresentanti delle as- 
sociazioni combattentistiche, ex 
combattenti e rappresentanti 
delle associazioni istriane. Do- 
po la conferenza, è stata aper- 
ta una mostra a ricordo dei su 3 È . SS 
consoci caduti durante la prima SE Ai i i 


Nei saloni di rappresentanza del Palazzo Vivante, in Largo Papa Giovanni, 
oggi e domani è aperta una mostra di tutto il patrimonio artistico 
della fallita Galleria d'Arte «IL BLASONE» di Savona e di altre collezioni. 
Orario di visita: 10-13 e 16-23. 


Lunedì 10 c.m. avrà inizio la vendita all'asta, a parziale beneficio della 


REPUBBLICA DEI RAGAZZI DI TRIESTE 


ELARG 


In memoria di Claudio Cattona. 


ro, nel III anniversario (8/11), dal- | dalle famiglie Fabris, Albrizio, Van- 


la mamma 100.000, dalla zia Alma 
5000 pro Villaggio del fanciullo; 
dall'amico dott. D. G. 4000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria del dott. Virgilio Can- 
te, nel II anniversario, dal figiio e 
famiglia 10.000 pro Istituto per l'in- 
fanzia (lettino a suo nome), 

In memoria di Ugo Amodeo sen., 
nel III anniversario, da Stefania 
Amodeo 4000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Ugo e Laura Amodeo 2000 
pro Rifugio animali ASTAD, 

Tn memoria di Fedora Pegan Ta- 
manini, nel IIT anniversario, dal fi- 
glio Dino 5000 pro Conferenza fem- 
minile S. Vincenzo (chiesa S. Vin- 
cenzo), 5000 pro CRI. 

In memoria di Camillo Crismani, 
nel VII anniversario, dalla moglie 
Albertina 20.000 pro Istituto per la 
infanzia (lettino a suo nome), 

In memoria di Italia Ruzzier, nel 
l'anniversario, dal figlio Umberto 
1000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Franca Geyer, nel- 
l'XI anniversario, dai genitori, fra- 
tello e zio Ottone 25.000 pro Scuola 
media «D, Alighieri» (Fondo «F. 
Geyer»); dalla zia Maria Hollstein 
Dolene 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Cricchiutti, 
nel XVII anniversario, dalla figlia 
2000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare, 

In memoria di Edoardo De Rosa 
da Pia De Rosa 5000 pro Istituto 
«Rittmeyers; da Franca e Alberto 
Binaghi 2000 pro Unione italiana 
ciechi; da Maria Comar 1000 pio 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub. 
normali. 

In memoria del dott. Antonio As- 
santi da Carlo  Fissotti e fax Ì 
10,000 pro Istituto «Rittmever. 
Giorgio Rosmann 500) pro CRI; 
dall'impresa costruzioni Antonini & 
Fragiacomo 10.000 pro Lega lotta 
allé . malattie cardiovascolari; dal 
dott. ing. Fulvio Cante e famiglia 
5000 pro Istituto per l'infanzia (let- 
tino «Dott, V. Cante»); dal dott, 
Antonio Bianchi 3000 pro Centro 
tumori, 2000 pro Lega nazionale; 
da Alberto Milli 3000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Edvige ved. Sta- 
nich da Armida e Bruno Calligaris 
2000, da Minnia Calligaris e Italia 
Stella 3000 pro Liceo «D. Alighieri»: 
(cassa scolastica): da Antonietta 
Crepaz 2000 pro Liceo «D, Alighie- 
ris (Fondo «Prof. C. Crepaz»). 

In memoria di Emilia Drobinz da 
Edda Pellegrino 8000 pro Riereato- 
rio «Brunner», 

In memoria di Michele Balestra 
dai colleghi della figlia Michelina 


114.000 pro Centro tumori. 


IONI 


siam COnPhonola — 
fimo Fitto, 


VARIE 


In memoria di Gemma Gambaro 


derkat, Di Giovanni, Martelanc, Pie 
rini, Bon-Cizmie, Arnieni, Caporal, 
Lagomarsino, Ukmar, Gorella, ‘+ 
gi e da Giorgina Azzarita, Nina Fo- 
ti, Emilia Jevsek, Olga Grilanz e 
Fabiana Metellini 32.500 pro Centro 
tumori; da Ines Leandri 5000, da 
Valeria Perotti 2000. pro «Domus 
Lucis»; da Carmen Asquini 3000 
pro chiesa Madonna delle (razie. 

In memoria dell’arch. Luciano 
Marsico dai colleghi del figlio dott. 
Luciano 22.000 pro Centro tumori; 
dalla famiglia Renato Ferlat 50100 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Maria Calligaris 
dai condomini dello stabile n. 44 
viale D'Annunzio 31.000, da Vinicio 
D'Agnolo 5000 pro Unione lotta al- 
la distrofia muscolare; dai nipoti 
Vittorio e Bruno 4000 pro Istituto 
per l'infanzia. 

In memoria di Paola Musil dalle 
famiglie F. Furlan 5000, M., Tra- 
montini 5000, E. Lorenzut 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe, 

In memoria di Maria Quarantotto 
da Alma Fontana 5000 pro CRI, 

In memoria di Maria Venier dai 
nipoti Ezio e Cristina 10.000 pro Fa- 
miglia capodistriana. 

In memoria di Ferruccio Vidali 
da Irma Capponi 2500 pro Associa- 
zione assistenza ai bambini spastici. 

In memoria del dott. Domenico 
Marsi dalla cugina Bianca, Riosa 
3000 pro Fondo «Cofleri», 

In memoria di Pietro Tomasi da 
Marisa Marinelli 1000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Alcide Massaini 
dagli inquilini della casa 4500 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Elisa Decorti dal. 
la famiglia Zanaboni 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 

In memoria di Anna Danieli dal- 
le famiglie Furlan - Pischianz 5000 
pro Centro tumori, 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Maddalena Zec- 
chin da Omero Valenti e famiglia 
2000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare, 

In memoria. di Giuseppe Sulcich 
da Carlo Del Bianco e Luciano Zila- 
tien 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bianca Jona dai 
dirigenti e colleghi del figlio Paolo 
29.000 pro Istituto «Rittmeyers; dai 
condomini dello stabile n. 40 di via 
Gambini 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria del cap. Armando Co. 
lonna da Silva Gregori e Giovanna 
Scarpa 5000 pro Orfanotrofio S. Giu. 
seppe. 

In memoria di Carmen Repini 
Sponza dalla famiglia Toros 1000 
pro «Domus Lucis». 


Sabato, 8 novembre 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


SVEDESE- AMERICANA LA NUOVA COPPIA DEL CINEMA ITALIANO 


Pia e Christopher 
un salto nell’eternità 


I due giovani attori sono stati chiamati da Renato Castellani 


per un solo film, del cinema 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, novembre 

Oramai, nel nostro Paese e 
in tutti quelli occidentali, l'eser- 
cizio della contestazione non 
salva più niente e nessuno: în 
un mostruoso gioco sado-maso- 
chistico si distrugge per îl gu- 
sto di distruggere, senza sosti- 
tuire con nuovi ideali gli ideali 
che si dicono svuotati di ogni 
senso. Una specie di dissennato 
nichilismo, non nuovo alla ri- 
balta della storia, spazza la no- 
stra esistenza, imponendoci con 
la violenza di ridurre la nostra 
vita ad una pura attività fisio- 
logica, 

‘Dio è morto, si grida, La bor- 
ghesia è putrefatta, si afferma. 
Si esalta il caos. Il Paese è al- 
la mercé di una minoranza obil- 
mente manovrata da chi ha in- 
teresse ad impadronirsi del po- 
tere, per instaurare un ordine 
NUOVO... E 

In questa confusione, 1 gio- 
pani non sanno più cosa fare 
e dove andare, se accettare que- 
sta realtà adeguandosi, 0 isolarsi 
ammesso che sia concesso loro 
di ignorare il gran fracasso dei 
contestatori. 

L'amore, che da sempre ha 
mosso le montagne e resa la vi- 
ta degna dì essere vissuta, sem 
bra, per quei folli agitatori, 
roba da mausoleo. L'amore è 
sesso, l’amore è erotismo e ba- 
sta, affermano, fondando la lo- 
ro saggezza sull’inesperienza. 
Ma l'amore, forte della sua an 
tica verità, agguanta i giovani 
al cuore e li obbliga a fare la 
più antica e più salutare delle 
esperienze, L’amore offre agli 
uomini, in questo modo, la pos- 
sibilità di fare l'esame di ma- 
turità, trasformando il loro de- 
stino. 

E' il destino che tocca a Pia 
Degermark e Christopher Jo- 
nes, nel film di Renato Castel- 
lanì «Una breve stagione», che 
ci propone una storia di senti 
‘menti. Pia e Christopher sono 
due giovani come tanti che ri- 
fiutano l'attesa paziente, la con- 
quista,:giorno dietro giorno, di 


Con Ja missione 


Pia Degermark (qui con Christo 


Di nuovo sulla Luna 
con radio e TV 


Roma, 7 
«Apollo 1?» che come è noto partirà 


pher Jones), svedese di nascita, 
italiano, «Una breve stagione», 


quell’angolo di mondo dove, un 
giorno, potrebbero vivere jeli- 
ci. Il rifiuto porta alla rivo!ta, 
avviando la loro esistenza ver- 
so un destino tragico. Essi si 
vogliono bruciare, 0 forse vo- 
gliono bruciare tutta la loro 
esistenza in «Una breve sta- 
gione». 

Protagonisti, di questa storia, 
in un certo senso eterna, sono 
due attori, lei svedese, lui ame- 
ricano, arrivati al cinema quasi 
per caso. 

Pia Degermark venne scoper- 
ta ad un ballo di gala, mentre 
ballava insieme ad un vecchio 
amico di famiglia, il principe 
ereditario di Svezia. Il remsta 
Bo Widerborg ne ha.voluto fare 
un’eroina del suo «Elvira Ma: 
digen». A quel'epoca studiava 
e non fu' facile convincerla a 
fare un provino. Ma tutto an- 
dò bene tanto che un anno do- 
po, Pia andò in Inghilterra a 
girare «The Looking Glass War» 
a fianco di Christopher Jones, 
un americano del Tennessee che 
volle diventare attore dopo aver 
assistito ad alcune lezioni del- 
l’Actor's Studio di Lee Stras- 
berg, di cui, tempo dopo, di- 
venne genero, per aver sposa 
to la figlia Susan. 

Pia e Christopher hanno in 
comune una genuinità da cuî 
traspaiono sentimenti ed emo- 
zioni, perciò Castellani non eb- 
be alcun dubbio nel fare la sua 
scelta, dopo averli visti nel 
film inglese che abbiamo citato. 

A distanza di cinque mesi, 
sono ritornati in Italia, per ve- 
dere finalmente finito il «oro» 
film, quello che li lancerà come 
l’ultima coppia romantica, ti- 
proponendo la validità dei sen- 
timenti come mezzo di diuiogo 
ita uomo e donna. 

Chiediamo loro se si ricono: 
scono mei personaggi di Luisa 
e Giulio. 

— Luisa — ci dice Pia De- 
germark — è, secondo me, uno 
dei personaggi più veri, insieme 
a quello di Giulio, apparsi sul- 
lo schermo, in questi ultimi an- 
ni. Castellani non ha tentuto 


14 novembre, ha inizio la nuova fase del pro- 
Me dell'astronautica statunitense. Si tratta di un 
Viaggio di particolare valore scientifico e sperimentale. 
I 27 chili di materiale roccioso che saranno raccolti da 
Conrad e Bean sul nostro satellite, consentiranno infat- 
ti ai geologi americani di approfondire i loro esami e 
quindi Ja conoscenza del suolo selenico. Gr ; 

L'impresa — che segue a tre mesi istanza la 
prima passeggiata lunare di Armstrong e Aldrin del 

7 3 nelle operazioni più im- 
Televisione come la. pre- 
istrato un pubblico 
un_ indice 


‘nazi: i i 14 

Programma ‘nazionale: venerdì +, Pole 8 del mattino, 

ile 17,45; mercoledì 19, dalle He 
DIO gilciemenio © l'allunaggio, (O Cale Lal a 
15.20 (prima Mon) OL 
seconda passeggia; e dal al È 
Sh e eanrivane: Infine, lunedì 24, dle IRE 
23 per l’anomaraggio. I radiocronisti da Cap Liguri, 
è da Houston, saranno Danilo Colombo, Luca , 
Francesco Mattioli ed Errico Ameri. edizioni; ha 

Il Telegiornale, oltre alle sue Sono i 4 dalle 
programmato questi collegamenti specialli fi pa Ò 
17 alle 17.35; il 19 (L’«Intrepido» — è questo ui Wei tsa 
modulo che scende sulla Luna — mentre la capsì a 
nell’orcita Ci parcheggio) una trasmissioni i DIRO 
dalle 11.50 aÎle 15.10 che comprenderà anche Lr DE 
delle 13.20 e poi ancora un collegamento alle RIS 5000 
no suyrsessivo giovedì 20 novembre, dalle 615. ALE Galle 
(sul Secondo cznale) e dalle 19.15 alle 19.45; il pal 
2240 ali <3 è infine, il 24 dalle 19,35 alle 23,30. RE SH 
gamenti saranno commentati da un’équipe forma! dI ion 
giornalisti Staguo Forcella e Bellucci e dal prof. E. Ù 


ESE E O E e tn 


per gli innamorati: dolci e assurdi di «Una breve stagione» 


è entrata a far parte, sia pure 
diretto da Renato Castellani 


la «restaurazione» del regno dei 
sentimenti, ma ha cercato di 
capire e far capire a tutti è va- 
lori dello sperito che' si ritro- 
vano in ogni essere umano, an- 
che quando compie gesti che 
paiono assurdi o sono assurdì 
perché è la società che lo co- 
stringe ad agire in un certo 
modo. 

— Sono d'accordo con Pia — 
aggiunge il giovane attore ame- 
ricano — i due personaggi cui 
abbiamo dato vita sono veri 
come quelli di Giulietta e Ro- 
meo, perché ribaltano la real- 
tà dentro cuiì vivono oggi i 
giovani, distratti, confusi e jra- 
stornati da una contestazione 
che non ha né capo né coda, 
tesa solo a polverizzare ogni 
mito, anche quello dell'amore 
che, alla fine, però prende la 
sua rivincita, al di là di una 
apparente sconfitta». 


F. F. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La musica de 


I sabato sera 


ma c'è anche Mascagni 


Continua Ia musica del saba- 
to sera, che è poi la musica di 
Canzonissima. Oggi settima pun- 
tata, e chiusura della prima 
parte della trasmissione a cui 
interviene un altro caposaldo 
del mélo leggero. Lo rappresen- 
tano nomi altisonanti come Al 
Bano, Rita' Pavone, Carmen Vil- 
lani, Dino, Nino Ferrer e Mi- 
chele, lanciati all'inseguimento 
di Claudio Villa che, a quanto 
informano, sembra intenzionato 
a far saltare il tavolo di Can- 
zonissima pure quest'anno con 
un’incetta vertiginosa di suffra- 
gi popolari. Che tempra di tra- 
Scinatore il vecchio Villal 

Sul piano della nuda cronaca 
c’è invece da osservare che non 
passa settimana senza il con- 
forto di qualche piccola, e in 
fondo monotona novità. L'ulti- 
ma, ad esempio, riferiva di un 
ritiro delle gemelle Kessler a 
favore di Mina. Niente di vero, 
notizia filtrata attraverso cana- 
li clandestini, e subito rientra. 
ta. Per forza: se tolgono le gam- 
be delle Kessler con che cosa 
riempiono poi il video? Con 
‘una mandria di giraffe? Un’al- 
tra notizia riguarderebbe la 
soppressione (a partire dai 
prossimi numeri) dello sketch 
del «cretino». E fanno bene a 
liquidarlo, perché da più parti 
s’era propensi a considerare 
un’imperdonabile mancanza di 
tatto parlare di corda in casa 
dell’impiccato... Comunque, con 
o senza «cretino», la strada di 


«| Canzonissima è ancora lunga, e 


il traguardo finale dei milioni 
più grossi, ancora lontano. 

‘Al termine, anziché la con- 
sueta rubrica «Un volto, una 
storia», stasera avremo un ser- 
vizio speciale, a cura di Piero 
Angelo, dal titolo «Luna missio- 
Ne due». 


(e) 
Si canta anche al secondo ca- 
nale, ma — per la gioia dei 


buongustai — si canta Masca- 
gni, la celebre «Cavalleria ru- 
sticana». Di scena, dunque Al- 
fio e Turiddu, Lola e Santuzza 
(impersonati rispettivamente da 
Gian Giacomo Guelfi e Gian. 
franco Cecchele, da Fiorenza 
Cossotto e Adriana Martino), 
con l'orchestra del Teatro alla 
Scala diretta da Herbert von 
Karajan e la regìa teatrale (al- 
tro motivo d'interesse) di Gior- 
gio Strehler. Insomma, un'’edi- 
zione di lusso, 


Infine (ore 22.35 circa) un do- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ESCALATION DEL 


«TEATRO STABILE» 


Diecimila nella regione 
gli abbonati alla prosa 


Quelli di Trieste superano la quota di settemila 
«Nekrassov» in tournée e «Chicchignola» al Rossetti 


Diecimila abbonati nella Re- 
gione, dei quali 7160 nella sola 
città di Trieste (con un au- 
mento del 35 per cento rispet- 
to all'anno scorso) è la quota 
raggiunta all’inizio della sta- 
gione di prosa 1969/70 del Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. La fase di espansione 
del Teatro di Trieste ha coin- 
ciso con la riapertura del Po- 
liteama Rossetti dove i nuovi 
assidui trovano comoda acco- 
glienza insieme a quelli acqui 
sit: negli anni precedenti du. 
rante i quali si è registrato 
un costante incremento di spet- 
tatori. Infatti dal primo nu- 
cleo di 1817 abbonati della sta- 
gione 1965/66 il Teatro Stabile 
di Trieste era passato ai 3601 
del 1966/67, ai 4.284 del 1967/68 
ed ai 5.436 del 1968/69. Anche 
nel resto della Regione l’attivi- 
tà del Teatro Stabile suscita 
crescente interesse, tanto che 
alle regolari stagioni con fino 
a sei spettacoli in abbonamento 
Ori ite in passato a Udine, 
a Gorizia e a Gradisca s! sono 
aggiunte quest'anno analoghe 
iniziative a Pordenone e a Gra- 
do. In particolare a Udine da 
quest’anno saranno date più re- 
pliche di ciascuno spettacolo. 

All’ottimo esito della campa: 
gna abbonamenti ha contribui- 
to la felice scelta dello spetta- 
colo inaugurale, la commedia 
cinquecentesca «I nobili ragu- 
sei» del dalmata Marino Darsa 
nella versione di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna, tenu- 
ta a battesimo all’Olimpico di 
Vicenza nel settembre scorso 
e giudicata con il massimo fa- 
vore non solo dalla critica na- 
zionale ma anche dal «Times» 
di Londra che l’ha definita «il 
primo successo della nuova an- 
nata teatrale» lodandone il vi 
gore comico, l'efficienza della 
messa in scena, lo stile inter- 
preso e ia; soglie in 

igente e spiritosa» trascri- 
zione dei testi? è Pa 


Mentre il Politeama Rossetti 
si Appssta ad ospitare da mer- 
coledì prossimo il secondo spet- 


i tacolo in abbcnamento della 


stagione, «Chicchignola» di Et- 
tore Petrolini con la regia di 
Maurizio Scaparro e Mario 
Scaccia nella parte del protago- 
nista, presentato dal T>atro 
Stabile di Bolzano, sì stanno 
ultimando all'Auditorium le 
prove del «Nekrassov» di Jean 
Paul Sartre la cui prima edi. 
zione italiana, con'la sigla del 


Teatro Stabile di Trieste doi 

l’esordio a Rovereto in O 
gramma per il 25 novembre, 
sarà portato sulle scene di Mi- 
lano, Torino, Genova, Roma e 
numerose altre città. La regia 
del «Nekrassov» è affidata a 


cumentario di. Jas Gawronski 
sull’insurrezione di Varsavia del 
1944, uno degli episodi più eroi- 
ci e sanguinosi della Resistenza 
europea. 

Ber. 


OGGI DUE RECITE 
diurna 16.30, serale 20.30 
DOMANI ultimo giorno 
LIDA FERRO 
GABRIELLA POLIZIANO 
e ALIDA 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


DOLIIRAMA ROSSETTI 


ROLDANO LUPI 
VALLI 


Lil 


ALDO REGGIANI 


nel dramma in tre atti di JEAN COCTEAU 


I PARENTI 


TERRIBILI 


regia ANTON GIULIO MAJANO 


TEATRO VERDI. Questa sera, alle 
ore 21, terza rappresentazione del- 
lo spettacolo del Corpo di ballo 
della «Scala». In programma; «Gi 
selle» di Adam e il «Mandarino me- 
raviglioso» di Bartok. Turno di ab- 
bonamento «C» per ogni ordine di 


AI «Barbaro» società 


in contraddizione 


Il Circolo popolare del cine- 
ma «U. Barbaro» afinuncia la 
ripresa della sua attività per 
la stagione 1969-70. Il program- 
ma di questa Stagione prevede 
una serie di 21 film, i quali, 
contrariamente alle stagioni 
precedenti, non sono stati sud- 
divisi in cicli, e non affrontano 
perciò problematiche differenti, 
ma vogliono essere rappresenta- 
tivi di un unico discorso orga- 
Nico, diretto a porre in eviden- 
za, senpur limitatamente, alcu- 
ne delle principali contraddizio- 
ni della nostra società. Tale di- 
scorso sarà introdotto da due 
film di S. M. Fisenstein («Otto- 
bre» e «La linea generale») e 
proseguirà con; «La linea di de- 
marcazione» (Collettivo 1.0 ago- 
sto); «L'uomo con la macchina 
da presa» (D. Vertov); «Il sale 
della terra» (Biberman); «Il 
Dio nero e il Diavolo biondo» 
(Rocha); «I fucili» (Guerra); 
«I dannati della terra» (Orsini); 
«Cerimonia segreta» (Losey); 
«I pugni in tasca» (Bellocchio); 
«L'angelo sterminatore (Bu- 
nuel); «Il terrorista» (De Bo- 
sio): «Orizzonti di gloria» (Ku- 
brick); «La guerra è finita» 
(Resnais); «L'armata a cavallo» 
(Janesò): «La guerra sotterra- 
nea» (Collettivo 10 agosto); 
«Sotto il segno dello scorpione» 
(P. e V. Taviani); «Scioperi a 
Torino» (Gobetti); «Apollon» 
(Gregoretti); «La battaglia di 
Algeri» (Pontecorvo); «Sciope- 
ro» (Eisenstein), 

Il tesseramento può essere ef- 
fettuato presso la Biglietteria 
Centrale dell’UTAT 


Le renliche al Verdi 


del Balletto della Scala 


Questa sera al Teatro Verdi, 
con inizio alle ore 21, avrà luo- 
go la terza rappresentazione del. 
lo spettacolo del Corpo di bal- 
lo della Scala con lo stesso pro- 
gramma delle due precedenti 
recite, con la sola variante del. 
la presenza di Liliana Così al 
posto di Vera Colombo, accanto 
a Rudolph Nureyev, in «Gi 
selle». 

La rappresentazione di que- 
sta sera è in turno di abbona- 
mento C per ogni ordine di 
posti. 


DOMANI 


Ernesto Guida e, accanto a Giu- 
lo Bosetti che ne sarà il pro- 
.tagonista reciteranno nelle par- 
ti di maggior rilievo Mario Pi- 
su, Franco Sportelli, Donattela 
Ceccarello, Marianella Lasziò, 
Franco Mezzera, Lino Savorani 
e Giannì Musy. 

Alla vigilia dell'andata în sce- 
na della prima edizione italia- 
na del «Nekrassov» Jean Paul 
Sartre che scrisse questo dram- 
ma satirico nel 1955, si è in- 
contrato con Giulio Bosetti e 
con il regista Guida. 

Per la stagione 1969-70 lo 
«Stabile» di Trieste ha ancora 
in programma l'allestimento 
del pirandelliano «Non si sa 
come», di cui sarà anche prota- 
gonista Giulio Bosetti, con la 
regia di Josè Quaglio e della 
novità assoluta di Aldo Trion- 
fo e Tonino Conte «Sandokan, 
Yanez e i tigrotti della Malesia 
alla conquista della perla di 
Labuan», diretta dallo stesso 
Trionfo. 

Nel quadro degli scambi con 
altri Teatri Stabili, oltre a 
«Chicchignola», saranno presen- 
tati prossimamente «I Vicerè» 
(Catania) «La persecuzione e 
la morte di Girolamo Savona» 
rola» (‘Torino) e «Cinque gior- 
ni al porto» (Genova). 


«I parenti terribili» 
oggi raddoppiano 


Due recite dei «Parenti terri. 
bili» an programma per oggi al 
Politeama Rossetti: il dramma 
di Jean Cocteau. nell'edizione 
diretta da Anton Giulio Maja 
no, che ha come interpreti Ali- 
da Valli, Lida Ferro, Roldano 
Lupi, Gabriella Poliziano e Al- 
do Reggiani, si rappresenterà 
con inizio alle 16.30 e alle 20,90. 
Domani pomeriggio sarà data 
l’ultima replica di questo spet- 
tacolo fuori abbonamento al’ 
quale gli abbonati alla stagione 
di prosa al Teatro Stabile pos- 
sono assistere fruendo di sen- 
sibili sconti. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua tedesca; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.48: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: I nostri figli; 9.06; Mu- 
sica e immagini; 9.30: Ciak; 10: 
Giornale radio; 10.05: La Radio per 
le scuole; 10.35: Le ore della mu- 
sica; 12: Giornale radio; 12.36: Let- 
tere aperte; 12.53: Giorno per gior- 
no; 13: Giornale radio; 13.15: Pon- 
te radio; 14: ‘Trasmissioni regio 
nali; 14.40: Zibaldone italiano; 15; 
Giornale radio; 15.10: Zibaldone 
italiano (2.a parte); Programma 
per i ragazzi; 16.30: Incontri con 
la scienza; 16.40: Mondo 2000; 17: 
Giornale radio - Estrazioni del Lot- 
to; 17.10: Il mito del tenore; 18: 
Gran varietà; 19.20: Le Borse in 
Italia e all’estero; 19.25: Sui nostri 
mercati; 20: Giornale radio; 20.15: 
U girasketches; 21: Conversazioni 
musicali; 22: L'amore-odio di Ca- 
tullo - Convers.; 22.10: Il giro del 
mondo; 22.20: Compositori italia 
ni contemporanei; 23: Giornale ra- 
dio - Lettere sul Pentagramma, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell'in- 
tervallo (6.25) Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; -13: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Signori, 
l'orchestra; 9.15: Romantica; 9,30: 
Giornale radio; 9.40: Chiamate Ro- 
ma 3131; 10.30: Giornale radio; 
10.40: Batto Quattro; 11.30: Giorna- 
le radio; 11.35: Chiamate Roma 
3181; 12.15: Giornale radio; 12.20; 
Trasmissioni regionali; 13; Bentor- 
nata Rita; 13.30: Giornale radio; 
13.25: Ornella per voi; 14: Canzo» 
nissima; 14.30: Giornale radio; 15: 
Relax a 45 giri; 15.15: Il personag: 
gio del pomeriggio; 15.18: Diretto. 
re A. Dorati. Nell'intervallo Gior- 
nale radio; 15.56: Tre minuti per 
te; 16 Pomeridiana; 16.30; Giornale 
radio; 35 Pomeridiana. (2,a. par. 
te), Nel'interv. (17) Buon viag. 
gio; 17.25: Bollettino naviganti; 
17.30: Giornale radio; 17.40: Bandie- 
ta gialia; 18.30: Giornale. radio; 


posti. Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Due recite: 
diurna 16.30, serale 20.30: «I parenti 
terribili» di Jean Coctenu, con Lida 
Ferro, Roldano Lupì, Gabriella» Poli. 
giano, Aldo Reggiani e Alida Valli. 
Regìa di Anton Giulio Majano. Do- 
mani alle 16.30 ultima replica. Scon- 
ti per gli abbonati alla stagione di 
prosa del Teatro Stabile. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372 
39547). 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste, viale XX Settembre 31, La gran- 
de esposizione di animali vivi e cose 
esotiche è più varia, ricca, spettaco- 
lare che mai. Visitatela o rivisitate. 
la: sarà come una passeggiata di 
un'ora in terre lontane e affasci. 
nanti. 


EDEN. Ore 16 - 19 . 22: «La ca- 
duta degli Dei». Il capolavoro di 
Luchino Visconti definito dalla stam- 
pa il migliore film della. stagione 
1969-1970. Con Dirk Bogarde e Ingrid 
"Thulin in technicolor. Vietato ai 
minori di 18 annì. 

EXCELSIOR. Apertura ore 15, ultima 
22.10: «Nell'anno del Signore», con 
Nino Manfredi, Alberto Sordi, Ugo 
Tognazzi, Claudia Cardinale, Enrico 
Maria Salerno, Robert Hossein, Re- 
naud Verley, Britt Ekland. Eastman. 
color. Sospese le tessere ed entrate 
di favore. 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: Una valanga di risate nel mon- 
do meraviglioso della fantasia, una 
serie di cartoni animati origirialissi- 
mi e divertenti. In: technicolor. In- 
gresso indistintamente Lire 150. 
FENICE. Apertura 15.30 ultima 22.10: 
«Quel maledetto ispettore Novak», 
con Yul Brynner, Charles Gray, Fd: 
ward Woodward. Audace, spietato, 
violento. Solo Novak poteva svelare 
l’ossessionante mistero dell’oca d'o- 
ro. Technicolor. 

GRATTACIELO. 16. Terence Young 
presenta il suo capolavoro: «L'albe- 
ro di Natale», tratto dal romanzo di 
Michel Bataille, Spettacolare techni- 
color con eccezionali interpreti: Wil. 
liam Holden, Virna. Lisi, Bouvil ed 
il piccolo Brook Fuller. Il film è as- 
solutamente per tutti. 
NAZIONALE. 14,30, 16.50, 19,30, 22.10: 
«I lunghi giorni delle aquile», con 
Harry Andrews, Michael Caine, Trevor 


Howard, Curd Jurgens, Ian MeShane, 
Kenneth Moore, Lawrence Olivier, 
Nigel Patrick, Christopher Plummer, 
Michael Redgrave, Ralph Richardson, 
Robert Shaw. Technicolor, Panavi- 
sion. 

RITZ. 15.30 - 17.40 - 19.50 . 22. Se- 
conda settimana di successo: «Amore 
mio aiutami». Alberto Sordi, il ma- 
rito. Monica Vitti, la moglie, in un 
matrimonio tutto da ridere! Techni- 
color CEIAD. 


ALABARDA. 15.30: «Anna Karenina» 
in technicolor. Stupendo capolavoro. 
dal romanzo di Tolstoi. Se credete 
nell'amore, questo film vi entusia- 
smerà! Protagonista la celebre Ta- 
tiana Samoilova. Film per tutti. 


ORE 14.30 


GRATTACIELO 


«L'ALBERO DI 
NATALE 


® 
Il capolavoro di 
TERENCE YOUNG 


AURORA. 16.30: «La lunga ombra 
gialla» con G. Peck e A. Keywood. 
Un'imponente produzione «Fox» in 
technicolor. 

CAPITOL. 16, Seconda settimana di 
grande successo. Pazze risate, inesau- 
ribile comicità e le più esilaranti 
trovate nel divertentissimo technico- 
lor Paramount; «Il cervello», con 
David Niven, Bourvil, Jean Paul 
Belmondo e Silvia Monti. 
CRISTALLO. 16.30: «Giovinezza, giovi. 
nezza». Un film di Franco Rossi con 
Alain Novry, Roberto Landi, Katia 
Moguy. Dal romanzo di Luigi Preti. 
Premio Europa 1969. 
FILODRAMMATICO. 16.30. Seconda 
settimana: «Bora Bora» in technicolor. 
Il più grande successo della stagio- 
ne, con Haydeé Politoff e Corrado 
Pani. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ultime repliche. 

IMPERO. 16.30. Prodotto da Dino De 
Laurentiis traordinario e spetta- 
colare technicolor: «Le avventure di 
Ulisse», con B. Felmiù e I. Papas. 
Grande successo. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Corte marziale». Storica epopea 
della guerra coi tre più grandi atto- 
ri: Gary Cooper, Rod Steiger, Mont- 
gomery Clift. Regia di Preminger. 
‘Topolino. Technicolor. Venite con i 
figlioli! 

MODERNO Chiuso per lavori 
VITTORIO VENETO. 16.15. Techni- 
color. Un giallo erudele realizzato 
con estremo realismo: «La fredda al- 
ba del commissario Joss», con Jean 
Gabin, Dany Carrel, Jean Gaven. Re- 
gia di Georges Lautner. Vietato ai 
minori di 14 anni, 


ABBAZIA, 16: «L'ora delle pistole». 
Un film di John Sturges, il famoso 
regista di «Sfida O.K. Corral», «I ma- 
gnifici sette», «La grande fuga». Co- 
losso Dear in technicolor con. Ro- 
bert Ryàn, James Garner e Jason 
Robards. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «I cannoni 
di San Sebastian». Un formidabile 
spettacolare film d'azione ambienta- 
to. nell'America Centrale, interpre- 
tato magistralmente da: 
Quinn, Charles Bronson e Anianette 
Comer. Cinemascope technicolor, 
ALDEBARAN. 16.30: «Vivi ma non 
uccidere». Una vicenda drammatica- 
mente vera, raccontata senza falsi 
pudori. Technicolor con Anita Pal- 
lenberg. Vietato minori di 18 anni. 
ARISTON. 16: «Benjamin» (Le av- 
venture di un adolescente). Romanti- 
co technicolor con Michèle Morgan, 
Catherine Deneuve, Michel Piccoli e 
Pierre Clementi. Viet. min. anni 18. 
ASTRA; 16.30: «Mayerling». Una gran- 
de storia d’amore interpretata da: 
Omar Sharif, Catherine Deneuve e 
Ava Gardner. Technicolor. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Il giro 
del mondo in 80 giorni» con David 
Niven, Shirley MeLaine ed un cast 
di attori internazionali, Tratto dal 
romanzo di G. Verne. Capolavoro. 


DOMANI 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


CORSE AL TROTTO 


IMPIEGO IDEALE DEL TEMPO LIBERO 


I programmi RAIT-TV 


TV NAZ 


MERIDIANA 

Una lingua per tutti; 
Oggi le comiche: «La 
aeroplano». 

Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 

PER I PIU’ PICCINI 
Il paese di Giocagiò. 

Segnale orario Tel 
Lotto - Girotondo. 


12.50; 
13.00; 


13.25: 
13,90: 


17,00: 
17.30: 


IONALE 


corso di inglese. 
sveglia» - «Il bambino e lo 


egiornale - Estrazioni del 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: «Chissà chi lo sa?». 
RITORNO A CASA 
18.45: La grande avventura: 
19.10: 


19,35: Tempo dello Spirito - 


RIBALTA AGCESA 
19.50; 


20.30; 
22:30: 
23.15: 


del lavoro e dell’econi 


Canzonissima 1969. 


ne due». 
Telegiornale. 


Servizi speciali del Telegiornale - 


«Alla conquista del Soray). 


Sette giorni al Parlamento. 


Conversazione religiosa. 


Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 


omia - Il tempo in Italia. 


Telegiornale - Carosello. 


«Luna missio- 


TV SECONDO 


21.00: 
21.15: «Cavalleria rusticanay 

to - Musica di Pietro 
22,357 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


- Melodramma in un at- 
Mascagni. 


L'insurrezione di Varsavia. 


18.35: Aperitivo in musica; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19: Serio ma 
non troppo; 19.30: Radiosera; 20: 
Il Gattopardo; 20.50: Italia che la- 
vora; 91: Canzonissima - Al termi- 
ne: Guornale radio - Bollettino na- 
viganti; 23: Cronache del  Mezzo- 
giorno; 23.10: Chiara fontana; 23,30; 
Musica leggera; 24: Giorna!» radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9,30: Musiche di A. Reicha; 10: 
Concerto di apertura; 11.05; Musi- 
che dì scena; 12.10: Università in- 
ternaz, «G. Marconi»; 12.20: P*scolo 
mondo musicale; 12.55: Intermezzo; 
13.40: Concerto del chitarrista A. 
Diaz; 14.30: Marta; 16.45: Musiche 
di Brahms; IT: Le opinioni depli 
altri; 17.10: Corso di lingua tede- 


sca; 17.40: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Cifre alla mano; 
18.30: Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19.15: Concerto di 
osmi sera; 20.35: Musica @ poesia; 
20,45: Concerto sinfonico diretto da 
Bruno Maderna; 22: Il Giornale 
del Terzo; 22.30: L'intervista; 23.05: 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il gazzettino; 12,05: Giradi. 
sco; 12.23: I programmi de) pome- 

riggio; 10.25: Terza pagina; 1240: 

Il gazzettino; 14: Fra gli amici del. 

la musica: Trieste - Proposte e in- 

contri di Giulio Viazzi; 14.49: Scrit- 
tori della regione: «A video ‘spen- 

to» di Nera Fuzzi; 19.30: Segnarit- 

mo; 19.45: Il gazzettino. 


e —__——m&hnfcesi 
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LUMIERE. 16: «Luana, la figlia del- 
la foresta vergine», Technicolor con) ur. CORDENONS 

Gienn Saxon € Mey Chen. VERDI. 17: «La notte dell’agguato». 
MARCONI. 16: «La battaglia di E)| Technicolor. 

Alamein». Technicolor con George; SACILE 

Hilton, Frederick Stafford, Michael | vIoyvO, 17: «Bera Boran 

Rennie, Ira Firstenberg, Robert Hos- CO o 


sein, Enrico Maria Salerno. 

RADIO. 16: «Tarzan e il figlio della 
giungla». Il più grande film sulla 
giungla mai prodotto con Mike Hen- 
ty e Rafer Johnson. ‘Technicolor. 
SERVOLA. 16. Eccezionale successo 
comicità. con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia: «I due deputati». 
Scopecolor. 


GRADO 
CRISTALLO. 20: «Vedo, nudo» con 
Nino Manfredi, Sylva Koscina, Vero- 
nique Vandell e Enrico Maria Sa- 
lerno; in cinemascope technicolor. 
Ultima 22. 

GRADISCA 
COMUNALE: «Susanna e i suoi dol. 
ci vizi alla corte del red. 

CERVIGNANO 
NUOVO: «Missione compiuta - Stop - 
Baciami Matt Helm». 

PALMANOVA 


«Calma ragazze.. oggi mi 


RIDUZIONI E! Auro- 
ra, Capitol, Impe- 
To, Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Ariston, Astra, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Che cosa hai fatto 
quando siamo rimasti al buio?». Ci- 
nemascope in technicolor con Doris 
Day, Terry Thomas e Patrick O'Neal. 
VOLTA. If: «Tarzan e il figlio della 
giungla». Technicolor con M. Henry. 


UDINE 


ARISTON: «Butch Cassidy». 


: Alabarda, 
Filodrammatico, 


ITALIA: 
Sposo». 
GARIBALDI: «Funny Girl». 


LE GRANDI PRODUZIONI 


‘ RA. «I lunghi giorni delle aqui- PRESENTATE DALLA 
DR EURO 
CAPITOL. «Un maggiolino tutto 

matto». INTERNATIONAL 


Anthony |) 


GENTRALE. «Il leone d'inverno». 
ODEON. «Nell'anno del Signore». 
PUCCINI. «La caduta degli dei». 
GRISTALLO: «La notte dell’agguato». 


FILMS 


FRIULI: «Il mercenario». b) 9, 

DIANA: «Barbarella». 

ASQUINI: «Padre di famiglia». 

FERROVIARIO: «Viva per la tua 

morte». GRANDE SUCCESSO 
GORIZIA di un film straordinario 

CORSO. 17: «Giovinezza, giovinez: 


affascinante 
e divertente 


za», con A. Noury e K. Moguy. 
VERDI, 16. «La caduta degli dei» 
MODERNISSIMO, 17: «Le calde ami- 
cizio», 

CENTRALE. 17.15: «Il nome è Don- 
na Rosa» con R. Power e Al Bano. 
VITTORIA. 17.15: «La pelle giovanen 
con A. Lynn e K. Barron. A colori. 
PALAZZO ATTEMS. 21: Concerto del 
Coro della chiesa di S. Giacomo e 
dell'Orchestra di Praga. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Franco e Ciccio 
e il pirata Barbanera», A colori. 
PRINCIPE, 1. «Una lunga fila 
di eroi». A co) 
EXCELSIOR. 16 
bra gialla» con Peck. A colori. 
SAN MICHELE : «La battaglia di 
Alamo» con J. Wayne e R. Widmark. 
A colori, 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Addio Lara». A colori, 


CORMONS 


ITALIA. 18: «Sfida oltre il fiume ros- 
so». A colori. Guerra. 
GOMUNALE: «Bullitt». 

RONCHI 


TESO: 18: «Il laureato». A co- 


NELL’ANNO 
DEL SIGNORE 


eco e peRRTTO DA 


«La lunga om- 


nere simone 


NINO MANFREDI ENRICO MARIA SALERNO 
CLAUDIA CARDINALE - ROBERT HOSSEIN 
RENAUO VERLEY -BRITT EKLAND 


lori. 
RIO: «Il grinta». 


FOGLIANO 


ITALIA. 19: «Ciccio perdona jo no» 
con Franchi e Ingrassia. A colori. 


PORDENONE 
CRISTALLO, 17: «La battaglia d'In- 
ghilterra». Cinemascope technicolor. 
VERDI. 1%: «Ehi amico... c'è Saba- 
ta. Hai chiuso!», A colori. 
SUPERCINEMA, 17%: «Il cervello», In 
technicolor. 


AL NAZIONALE 


IL FILM CHE TUTTI DEVONO VEDERE 


AL FENICE 


SOLO N O VA K POTEVA SVELARE 
L'’OSSESSIONANTE MISTERO DELL’OCA D'ORO 


QUEL MALEDETTO — 
</ \BPETTORE 


Meine 
EDWARD on 
UEL MALEDETTO 


ISPETTORE NOVAK 
YUL BRYNNER E’ NOVAK 


RISTORANTI E RITROVI 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico DRAGA S. ELIA. — 


RISTORANTE DA RUGGERO 

Doi _ 

Aperto fino ale 2 del mattino — “Pectlità = 
RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


RISTORANTE «AL CASTELLIER» 

SISTIANA, tel. 20374 — Specialità carne, SEL) 

DA FRANZ-PINCIN Ro 
Pranzi, cene, sala rinfreschi, cu 
esteri, seralmente cevapcici, 
Tel, 741412 


«LA BORA» RISTORANTE, BAR, TAVOLA CALDA 
Specialità triestine e alla fiamma. Selvaggina. Cene vicino al ‘ca- 
minetto ed a lume di candela. BORGO GROTTA GIGANTE 42/8 
Telefono 211873 

«TAVERNA MUNICIPALE» - GRADO 

Futti i pomeriggi e le sere di sabato e domenica trattenimenti dan- 
santi. Attualmente il complesso «I DRAGHI» 

SNACK BAR «COPACABANA» 

Nuova gestione — Tavola calda, Caratteristico piatto «Copacabanay— 
tumache alla Bourgogne, specialità gastronomiche. Servizio per asporto 


Telefono 228173 


Aria condizionata 


la scelta, specialità, vini locali e 
pesce assortito. Via San Pasquale n. 9, 


——afronze 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 novembre 1969 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LA GIUSTA NOTORIETÀ DEL CARATTERISTICO DISTILLATO ITALIANO 


IN TRENT'ANNI LA GRAPPA 
DAL VENETO A TUTTO IL MONDO 


Produzione in ouumento: 26 milioni di bottiglie all'anno - L'evoluzione 
delle tecniche di lovorozione - Lu prima mostra-mercato n Comegliano 


Conegliano, la «Perla del Ve- 
neto» ha aperto i battenti delle 
meravigliose sale superiori del 
Teatro Accademia per ospitare 
la prima «Mostra della grappa 
veneta». Il carattere di questa 
esposizione è quello della mo- 
stra-mercato con una rassegna 
altamente qualificata delle mi- 
gliori e più prestigiose distil- 
lerie venete, che, come è moto 
sono fra le migliori d'Italia. 
Che Conegliano sia la sede più 
indicata per una mostra del ge- 
nere lo testimonia il recente ri- 
conoscimento di zona control 
lata per la produzione del Pro- 
secco di Conegliano-Valdobbia- 
dene, che ne è il premio più 
qualitativo, e che riconferma la 
serietà dei produttori vinicoli 
veneti. 

La «strada del vino bian 
co», ormai famosa in tutta Ita- 
lia, che collega appunto Cone- 
gliano con Valdobbiadene dà 
una produzione altamente qua- 
litativa. di prosecco, cartizze, 
Taboso, ecc. imponendosi alla 
attenzione e al riconoscimento 
degli operatori italiani ed este- 
ri. Ed è appunto dalle vinacce 
di questi vini, di indiscussa 
superiorità che si estrae il di- 
stillato per la produzione del- 
la grappa. Dalla vinaccia, cioè 
quanto - rimane dell’uva pigia- 
ta dopo che ne è stato ricavato 
il mosto, trent'anni fa i con- 
tadini, con apparecchiature im- 
provvisate e rudimentali, distil- 
lavano una grappa talmente po- 
tente da bruciare lo stomaco. 
Ma il genio degli artigiani e 
le successive invenzioni dei co- 
struttori di alambicchi, hanno 
raggiunto in questi ultimi tem- 
pi una perfezione per la distil- 
lazione che ha del miracoloso, 
tanto da ritenere la grappa uno 
dei liquori più raffinati del 
mondo. Gli intenditori dicono 
che per giudicare un cognac o 
un whisky bisogna esserne ad- 
dentro per individuarne i pre- 
gi e i difetti; nella grappa no: 
o è buona o è cattiva. E’ buo- 
na se il suo profumo ricorda 
quello del whisky o del cognac 
e lascia una bocca fresca e 
dolce; se non è buona il gusto 
è aspro e bruciante, 

La richiesta di grappa è in 
continuo aumento, basti pen- 
sare che dai 4 milioni di bot- 
tiglie di grappa prodotte 10 
anni fa si è giunti attualmente 
ai 26 milioni; essa è diventata 
un liquore di largo consumo 
da quando i nuovi perfezionati 
sistemi di distillazione delle 
vinacce hanno eliminato. gli 
odori e i sapori non graditi 
agli intenditori più esigenti. 
Anche lo Stato non è rimasto 
sordo all’affermazione di que 
sto prestigioso liquore; infat- 
ti obbliga i distillatori a con- 
trolli chimici severi perché dal- 
la grappa sia eliminato l’alcool 
metilico. La grappa veneta ha 
il suo epicentro principalmen- 
te a Conegliano, Bassano, San 
Donà di Piave, Treviso, Monte- 
belluna, Valdobbiadene, Vitto- 
rio Veneto, Sacile, Portogrua- 
ro, Motta di Livenza, Padova ed 
altri centri minori. Ma i due 
centri maggiori sono Coneglia- 
no e Bassano che si contendo- 
no il primato, 

Non bisogna però dimentica» 
re che oltre alle vinacce, che 
devono essere di qualità su- 
periore, vi sono anche le indu- 
strie che fabbricano gli alam- 
bicchi e le botti di rovere di 
Sassonia. Gli apparecchi co- 
struiti a Conegliano sono fra i 
migliori del mondo. tanto che 
esportano all’estero quasi il to- 
tale della loro produzione, Al. 
tro merito dei grappisti veneti 


== 
== 


è quello di aver «inventato» la 
grappa invecchiata. Oggi forti 
quantitativi di grappa sono 
conservati in botti di Slavonia, 
il cui legno conferisce al pro- 
dotto un profumo che si in- 
corpora con quello del distil 
lato. Vi è poi un’altra speciali- 
tà veneta: la «ruta». Le botti- 
glie di grappa contengono un 
piccolo. ramo: di ruta di un 
odore gradevolissimo, che fa 
del distillato un liquore alta- 
mente digestivo. 

Naturalmente anche nella di- 
stillazione ci sono problemi di 
capitale importanza come la 
mancanza di una vera collabo- 
razione fra viticoltori e distil- 
latori. I distillatori desiderano 
avere una vinaccia meno spre- 
muta, mentre i viticoltori ten- 
dono a torchiare le uve al 
massimo. Questo è appunto il 
contrasto fra i due contendenti 
che potrebbe essere risolto con 
una maggiore buona volontà e 
con maggior rispetto alle leggi 
vigenti. Se tale accordo sarà 
raggiunto la produzione italia» 
na, e specialmente quella vene- 
ta, potrà fronteggiare tutte le 
Tichieste del paese e anche 
quelle dell’estero. Perchè una 
cosa è certa: la richiesta di 
grappa sta crescendo, special. 
mente della grappa veneta, co- 
nosciuta e apprezzata in tutto 
il mondo, Il genio artigianale 
dei veneti è stato capace di tra- 
sformare un liquore povero, 
come era trent'anni fa, in un 
prodotto di grande pregio, tan- 
to da fare una serrata concor- 
renza al cognac, al whisky e 
alla vodka. 

Fino a poco tempo fa l’Ita- 
lia non aveva un suo distillato 
caratteristico da cui trarre 
prestigio: la Francia ha il co- 
gnak, la Russia la vodka, gli 
anglosassoni il whisky ecc. Ora 
l’Italia nella grappa ha il suo 
distillato, che può tenere il 
confronto con tutti i migliori 
distillati del mondo. Alcuni af- 
fermano che la qualità della 
grappa dipende esclusivamente 
dalle vinacce più o meno fer- 
mentate; ma questo è vero 
solo in parte. Vi giocano inve- 
ce anche altri fattori: i filtri, 
la sorgente dell’acqua, la do- 
satura della pressione, la misu- 
ra e la qualità dei tini e altri 
accorgimenti che costituiscono 
il bagaglio segreto sul quale il 
distillatore veneto sa tacere con 


tutti, e che rappresentano pro- 
prio il segreto per dare un pro- 
dotto superiore. 

Conegliano quindi doveva al- 
lestire questa mostra, che è 
la prima in Italia; lo doveva 
per la sua priorità nella pro- 
duzione e nella qualità dei suoi 
prodotti, jo doveva perché in 
tutta Italia è conosciuta come 
la patria del buon vino bianco 
e anche per la sua invidiabile 
posizione climatica. Non per 
nulla Giovanni Bonifacio alla 
metà del XII secolo scrisse: 
«Conegliano bellissima ed ame- 
nissima terra, posta tra il Pia- 
ve e la Livenza, vicino al Mon- 
tegano, parte sopra un piace. 
volissimo colle e parte al pia- 
no... Nascono in questi colli ot- 
timi frutti, olio perfetto, vini 
preziosi, che sono fatti degne 
delle mense dè’ maggiori Prin- 
cipi di Germania». 


Bruno Bortolotti 


ISTITUITA UNA NUOVA FORMULA DI VENDITA 


L'ASSIGURAZIONE COLORE: 
GARANTIRÀ I TELEUTENTI 


Con l'avvio dei futuri programmi si potrà avere 
un nuovo televisore al posto di quello vecchio 


I grandi magazzini italiani, già 5 
posto in vendita televisori a colori, Il fatto può 


‘hanno 


Roma, 7 
da alcune settimane 


apparire strano dal momento che nessuna decisione è stata 
ancora presa sul sistema che sarà adottato dalla RAI-TV 


per la trasmissione dei pr. 


‘opri programmi a colori, Ciò non 


di meno, il numero degli acquirenti di tali apparecchi 
aumenta anche se nessuno può assicurare che il televisore 
acquistato adesso sarà adatto a ricevere le future trasmis- 


sioni a colori. 


Questa situazione costituiva una preoccupazione per 


glì industriali italiani del settore che 


notato un 


certo sbandamento nelle scelte della pro; 

che in Italia, come negli altri paesi ci 

trasmissioni televisive a colori, alla vigilia di\una decisione 

del sistema che sarà adottato, è stata registrata una con- 

trazione delle vendite di televisori im bianco e nero. 
Questo fenomeno è dovuto al fatto che molti preferi- 

scono conservare il proprio vecchio televisore e aspettare 


di sostituirlo con un ap; 


a colori senza rischiare 


di doversi disfare entro breve tempo di un televisore an- 
cora nuovo per sostituirlo con quello a:colori. Per jar 
fronte a questa situazione e facilitare la scelta dei propri 
clienti, una fra le più serie industrie produttrici di televi- 
sori ha istituito l'assicurazione colore». 


E° appunto il caso della 


Vorxon, la quale ha lanciato 


tale iniziativa, che permette di acquistare ora un televisore 
sicurazione 


in bianco e nero con las: 


che, all'inizio delle 


trasmissioni ufficiali a colori, il televisore in bianco e nero 
sarà sostituito con uno a colori, detraendo dal prezzo di 
quest'ultimo tutta la somma pagata per l'acquisto del 
primo. 


UN GRAVE PROBLEMA CHE SI RIPERCUOTE SUL CARO - VITA 


ANCORA TROPPO ELEVATI 
I COSTI DI DISTRIBUZIONE 


Vi incidono in notevole quantità il carico fiscale e i vari «pedaggi» locali 
Le infrastrutture di uso pubblico - Le aziende familiari e i grandi evasori 


Il commercio occupa nella 
economia del nostro Paese un 
posto di primaria importanza: 
in esso confluiscono tutte le 
attività che in diversa maniera 
sono attinenti alla distribuzio- 
ne dei prodotti. E per l’appun- 
to, il suo problema fondamen- 
tale è, senza dubbio, quello del 
costo della distribuzione delle 
merci, che si ripercuote poi sul 
livello dei prezzi, e da ultimo 
sul costo della vita. Il prezzo 
complessivo che il consumato- 
re paga per il servizio della di- 
stribuzione non rappresenta na- 
turalmente il reddito netto del 
commercio, ossia la retribuzio- 
ne degli elementi fondamentali 
fusi in questa attività econo- 
mica che sono i capitali inve- 
stiti e il costo del lavoro. Nel 
costo della distribuzione sono 
compresi evidentemente tuttii 
servizi e i beni strumentali che 
il settore commerciale deve 
acquistare dagli altri, come le 
spese per i servizi di traspor- 


ACCANTO ALL’ORO E ALLE OPERE D'ARTE UN NUOVO BENE DA TESAURIZZARE 


SONO ALLA RICERCA DI DIAMANTI 
I CAPITALI PASSIBILI DI SVALUTAZIONE 


Vienna, 7 

Nel Venezuela in un villag- 
gio dello Stato di Bolivar so- 
no stati scoperti su un'area 
di quattro chilometri quadrati 
deì giacimenti diamantiferi; 
immediatamente una massa di 
ricercatori si è spostata verso 
San Salvador de Paul alla rì. 
cerca di un nuovo «Eldoradoy. 
I telex si sono subito messì in 
azione per comunicare alle 
grandi centrali diamantifere 
quant’era ‘di vero nelle sco- 
perte venezuelane. Perché que- 
sta febbre? Oggi i diamanti co- 
stituiscono una fonte di inve- 
stimento del tutto sicura, forse 
più sicura dello stesso oro in 
verghe, ‘perciò «grossi «capitali 
vanno alla ricerca di diamanti 
d’ornamento. 

La produzione diamantifera 
mondiale si aggira su circa 36 
milioni di carati (ogni carato 


equivale a 0,2 grammi), dì cui 


il 20 per cento è formato da 
prodotto ornamentale, mentre 
il resto viene avviato verso le 
industrie. L'Africa è il mag- 
gior produttore con il 97 per 
cento del volume suindicato 
(ovviamente non esistono se- 
gnalazioni sulla produzione ci- 
no-russa), e fra gli Stati afri- 
canî quello che tiene il domi- 
nio come massa di produzio- 
ne è il Congo di Kinshasa, con 
li milioni di carati. ‘La pro- 
duzione congolese peraltro è 
în fase di regresso a causa del 
continuo inserimento nel mer- 
cato di diamanti artificiali. 
Intanto l’Angola si sta met- 
tendo în vista attraverso la 
«Companhia de Diamantes- de 
Angola», che nello scorso an- 
no ha ottenuto 1,7 milioni di 
carati di diamanti ornamen- 
talì. Molto rilevante è pure la 
produzione di prodotto orna- 
mentale della Sierra Leone, 


EL 


RISPOSTA DELL'<ANIE> A UNA PRESA DI POSIZIONE DELLA «CEE» 


SUGLI ELETTRODOMESTICI ITALIANI 
NUOVA BATTAGLIA COMUNITARIA 


Milano, 7 

«Non sono trascorsi sei me- 
si dagli ultimi attacchi comu- 
nitari ed extracomunitari al 
l'industria italiana degli elet- 
trodomestici che, in sede di 
contestazione del sistema di 
rimborsi forfettari all’esporta- 
zione tuttora in vigore nel no- 
stro paese e di discussione sul 
rinvio italiano dell’applicazio- 
ne dell'IVA (imposta sul valo- 
Te aggiunto), ritorna di moda 
attaccare questa nostra indu- 
stria. E’ di questi giorni, in- 
fatti, la notizia che il rimbor- 
so IGE goduto dal settore de- 
gli elettrodomestici italiani, 
valutato nella misura del 7,8 
‘per cento sarebbe considerato 
eccessivo dalla CEE e conter- 
Tebbe una aliquota non tra- 
scurabile di aiuti occulti». Lo 
afferma una nota emessa dal- 


l’ANIE (Associazione naziona- 
le industrie elettrotecniche ed 
elettroniche) - gruppo elettro- 
domestici. 

Rilevato che «è inconcepibi- 
le che la commissione della 
CEE continui a bersagliare la 
industria elettrodomestica ita- 
liana. quando proprio questa 
industria è additata nel mon. 
do intero quale più valido 
esempio di internazionalizza- 
zione di una produzione set- 
toriale ottenuta seguendo i 
‘principi ispiratori del Tratta. 
to di Roma», la nota ricorda 
il riconoscimento della vali- 
dità dell'industria elettrodo- 
mestica italiana fatto dalla 
commissione della CEE, co- 
me risulta dalla relazione ge- 
nerale 1968 della commissione 
e comunicazione del presiden- 
te della CEE, Rey, ai Paesi co- 


munitari che avevano chiesto 
protezione contro le importa 
zioni italiane. 

L’ANIE . Gruppo elettrodo. 
mestici afferma che «quanto 
sta accadendo dovrebbe far 
riflettere i nostri governanti 
che si apprestano a discutere 
la fine del periodo transitorio 
del Trattato di Roma e il pas- 
saggio alla fase definitiva del 
MEC» e che «dietro a queste 
manovre pare ancora una vol. 
ta di vedere il tentativo di no- 
ti ambienti internazionali di 
mortificare l’industria elettro. 
domestica italiana che ha sor- 
‘preso, sia come originalità nel- 
la concezione globale di in- 
dustria veramente europea, sia 
come industria di avanguar- 
dia, che ha contribuito alla 
evoluzione economico-tecnica 
del nostro Paese», 


dove ha îl controllo il «Sierra 
Leone Selection Trust Lid.». 
Nel Ghana il «Consolidated 
African Selection Trust» ha 
prodotto 2,4 milioni di carati, 
în prevalenza industriali. Sul. 
la scena sta comparendo an- 
che la Repubblica centro-ajri- 
cana con circa 600 mila carati 
di diamanti d'ornamento. Ma 
la massa maggiore di diaman- 
tt ornamentali spetta al Sud 
Africa, con circa iîl 40 p.c. del 
mondo. Ed è lì che domina il 
«re deì diamanti», Harry Op- 
penheimer, presidente della 
Anglo - American Corporation 
of South Africa. 


Il controllo sul commercio 
mondiale dei diamanti è da 
secoli sotto la dominazione 
della Central Selling Organisa- 
tion di Londra, che consegna 
annualmente al mercato d'ac- 
quisto 180 p.c. dei diamanti 
negoziabili. Per queste ragio- 
ni Harry Oppenheimer, il crea- 
tore di questa «collana» di so- 
cietà di sfruttamento, di estra- 
zione e di distribuzione, è 
chiamato «Mister Diamond». 
Nello scorso anno îl sindacato 
diamantifero ha venduto sul 
mercato circa 360 miliardi di 
lire di diamanti. Si pensa che 
nel corso del 1969 verrà larga. 
mente superato il plafond dei 
400 miliardi lire, date le forti 
richieste d'investimento ca 
parte dei risparmiatori e de- 
gli speculatori. Anche i dia- 
manti degli Urali e della Si. 
beria se vogliono trovare com- 
pratori devono entrare in con- 


Rinviata 
la decisione 
della CEE sull’ IVA 


Roma, 7 

La CEE ha rinviato ogni de. 
cisione sull'IVA per il ritardo 
nell’applicazione in Italia di 
questa imposta che dovrebbe 
sostituire l’IGE. L'argomento 
figura — tuttavia — nell’agen. 
da della riunione del Consiglio 
dei Ministri della Comunità 
che si riunisce lunedì a Bruxel- 
les perché i Ministri delle Fi. 
nanze della Francia e della 
Germania occidentale non han- 
no voluto perdere un’occasio- 
ne per ribadire il loro rigido 
atteggiamento. 


PRE 


= === 


LA SETTIMANA 


IN BORSA 


Mercato nervoso 
con tendenza al ridimensionamento 


L'’insufficienza della struttura 
normativa che regola le nostre 
borse e il momento politico par- 
ticolarmente delicato hanno im- 
presso al mercato determinate 
spinte di va e vieni che, se da 
un lato servono a movimentar- 
lo in continuazione, dall’altro 
rischiano di impartirgli carat- 
teristiche non proprio racco- 
mandabili. Certe tirate su titoli 
di scarso flottante — si pensi 
ad esempio a quella fatta sulle 
Westinghouse che in una sola 
seduta sono salite di oltre il 50 
per cento. — non servono. sicu- 
ramente a dimostrare. la salute 
di un mercato azionario, E di 
esempi del genere, sia pure:me- 
no clamorosi, se ne sono. avuti 
parecchi. Logicamente, come 
inevitabile, alle tirate abnormi 
sono seguite più o meno presto 
scivolate del pari rilevanti, con 
il risultato di insinuare crescen- 
ti perplessità sulle reali condi- 
zioni del mercato nell'attuale 
momento. 

Così, se nella seduta di Iune- 
dì, dopo una partenza ottimisti 


ca, il tono è calato ma non tan- 
to da non consentire la conser- 
vazione. del livello medio dei 
prezzi di venerdì, mercoledì, 
terminata la fase festiva, il la- 
voro si è svolto quasi tutto e 
decisamente al ribasso, Il ti- 
more indotto in molti operatori 
differenziali dalle notizie circa 
possibili difficoltà per i prossi- 
mi riporti, nonché le perplessi- 
tà crescenti a causa delle grane 
politiche e sindacali hanno agi- 
to concordemente su un flusso 
di realizzi che nel giro di una 
mattinata ha comportato un ri- 
‘basso medio: dei prezzi di poco 
meno del 2 per cento, Ma le 
correzioni per. i valori: prece 
dentemente più «tirati» sono 
state assai più vistose, Per le 
ricordate Westinghouse ‘ l’arre- 
tramento (tra mercoledì e gio- 
vedì) è stato. di circa il 30 per 
cento. 

Altrì valori hanno perduto dal 
4 al 6 e più per cento. Tra que- 
sti le Cementi, CIGA, Falck pr., 
GIM, Fondiaria Incendio, Svi- 
luppo, Linificio, Italpi, Lepetit 


pr. Giovedì, le scorribande so- 
no apparse più controllate (ma 
mon va dimenticato il forte ri- 
piegamento delle Westinghou- 
se). Varie mani, anche robuste, 
si sono mosse nei due sensi se- 
condo intenti opposti e non è 
‘mancato del buon denaro di- 
sposto a rastrellare le partite 
offerte. Tuttavia si è agito con 
cautela e la preferenza — da 
parte di questi specifici settori 
— si è concentrata nuovamente 
soprattutto su valori a salda 
‘base economica. A mitigare cer- 
to nervosismo è valsa in parte 


‘la smentita circa le ricordate|. 


voci che davano probabile una 
‘minore disponibilità ‘di denaro 
‘per le prossime scadenze ‘del ri: 
porti. La smentita giunta da 
parte del settore bancario, se 
può rassicurare le file di deter- 
minata speculazione, non pare. 
aver tolto però del tutto gli ef. 
fetti della doccia, tanto è vero 
che non sono pochi coloro i 
quali paiono voler procedere ad 
ulteriori opportuni alleggerimen. 


ti. D'altra parte non è male che 


Pirelli S. p. A. 


ci si presenti ai riporti con ma- 
ni relativamente più sgombre e 


‘un. mercato meno farraginoso. 


L'augurio di tutti è che le 
crisi politiche trovino: quanto 
prima il loro sbocco migliore e 
‘che le agitazioni sindacali si pla- 
‘chino ‘in un clima di più ragio- 
nato ‘operare. Ma la realtà è 
quella che è: aperta ancor sem- 
pre ad incognite 'e più. questa 
fase assolutamente malsana si 
prolunga più l'economia ne sof. 
fre. Ed allora, come fin qui si 
son voluti scontare in anticipo 
i possibili, favorevoli effetti del- 
la creazione dei fondi comuni 


d’investimento, così il mercato 
‘potrebbe cominciare a conside. 
Tare improvvisamente le conse- 
guenze negative del caldo au- 
tunno scontando un gelido in- 
verno. La seduta di fine setti 
mana non si è diversificata mol 
to da quella precedente, se si 
toglie una lieve maggior viva- 
cità sui titoli patrimoniali e so- 
prattutto su alcuni assicurativi. 
Ciò ha consentito alla giornata 
di chiudere con una modesta 
plusvalenza che riduce le per- 
dite della settimana a qualcosa 
oltre l’1,5 per cento. 


Alfredo Nemez 


tatto con la De Beers Consoli- 
dated di Londra, 

Ovviamente in questo eonte- 
sto dì grossissimi affari, alcu- 
ni dei quali sfuggono al con- 
trollo londinese, per vassure 
attraverso le mani degli spe- 
culatori di Hong Kong e di 
Singapore, bisogna inserire an- 
che il cosìddetto «mercato ne- 
ro», composto da diamanti 
imitati, prodotti artificialmen- 
te. Il gruppo Oppenheimer sta 
intanto valutando tutte le pos. 
sibilità per incrementare le 
produzioni minerarie in vista 
di più massicce richieste da 
parte di coloro aî quali «scot- 
ta» il danaro liquido in porta- 
foglio o nei conti correnti ban- 
cari. Il diamante sta diventan- 
do un bene da tesaurizzare 
accanto all’oro, alle opere d’ar- 
te ed aì beni immobiliari. 


D. L 


Serenità € SICU 
sono il Nostro pi 


to, per le comunicazioni, gli 
imballaggi. Rimane il fatto che 
la produzione del servizio del. 
la distribuzione trasforma tut- 
te queste ricchezze in una som- 
ma di utilità, per cui risulta 
evidente come sia di fonda 
mentale interesse per i consu- 
matori avere questa utilità a 
un prezzo progressivamente 
minore, in relazione anche agli 
andamenti dei costi decrescen- 
ti dei prodotti stessi, che deri- 
vano dall'industria o dalle al- 
tre attività economiche, 

Non si deve dimenticare che 
il problema della distribuzione 
è connesso a quello della pro- 
duzione, in quanto si produce 
per vendere ossia per distri- 
buire. In una moderna econo- 
mia, alla politica di una pro- 
gressiva diminuzione dei prez- 
zi di produzione si deve unire 
una politica di progressiva di- 
minuzione dei costi della di- 
stribuzione, che postula il per- 
fezionamento del sistema di. 
stributivo al fine di non fru- 
strare i benefici effetti econo- 
mici del progresso industriale, 
E° necessario, quindi, diminui- 
re il costo della distribuzione, 
iniziando con il ridurre i dazi 
doganali, proseguendo con i da- 
zi comunali, migliorando gli 
strumenti della distribuzione e 
diminuendo le tasse. 

Nell'ambito di queste diret- 
trici è auspicabile che il Go- 
verno attui, quanto prima, la 
più ampia liberazione quanti. 
tativa delle importazioni e una 
progressiva politica di riduzio- 
ne delle tariffe doganali, so- 
prattutto in relazione al conti- 
nuo ed effettivo inserimento 
della nostra economia in quel: 
la più ampia della Comunità 
europea. A queste azioni si de- 
vono aggiungere altre specifi- 
che, quali maggiori interventi 
di carattere normativo nella 
materia dei prezzi di vendita 
di alcuni beni e servizi e di 
altri generi di largo consumo. 
Una buona parte del costo del- 
la distribuzione è naturalmen- 
te assorbito anche dai dazi co- 
munali, che spesso incidono in 
misura notevole sul prezzo fi- 
nale del prodotto pagato dal 
consumatore. E inammissibile 
che, in tempi in cui si sta 
creando un Mercato Comune 
Europeo, possano esistere an- 
cora barriere fatte di balzelli 


e pedaggi locali fra i diversi 
comuni alla moda medioevale 
e che hanno carattere sia fi. 
scale, per procacciare ai co- 
imuni le entrate che loro abbi. 
sognano, sia protezionistico per 
le attività economiche locali. 

Determinante sul costo della 
distribuzione è talvolta la strut- 
tura e l'efficienza delle attrez: 
zature di uso pubblico di cui 
il commercio si serve relativa. 
mente ad alcuni prodotti co- 
me i mercati generali, i mer- 
cati del pesce, i magazzini cen- 
trali. Si attendono ampie ri- 
forme relativamente ai mercati 
all’ingrosso ortofrutticoli, la 
cui inadeguatezza ai tempi è 
determinante dell'alto costo di 
distribuzione di tali prodotti. 

Un altro elemento che in- 
fluisce sul costo della distri 
buzione è il carico fiscale, e 
in particolare l'imposta gene. 
rale sull’entrata, In questi ul- 
timi anni si è avuto un gra- 
duale alleggerimento di questo 
peso, ma grave, invece, rima- 
ne sempre il carico fiscale del- 
le imposte dirette, che, anche 
se è stato accompagnato da 
una graduale riduzione dei mi- 
nimi imponibili, presenta sem- 
pre un peso sproporzionato al- 
la capacità economica e con- 
tributiva degli operatori econo. 
mici nel settore commerciale. 
La maggior parte delle aziende 
di questo settore è costituito 
da ditte individuali che opera. 
no col lavoro del proprietario 
e dei membri della famiglia, 
coadiuvati da pochissime per- 
sone dipendenti, onde il pro- 
blema fiscale del settore non 
è tanto di spremere coloro che 
già pagano, quanto quello di 
ricercare gli evasori fiscali. E” 
auspicabile quindi che le auto- 
rità pubbliche cerchino di ap- 
profondire lo studio del feno- 
meno distributivo, dei rappor. 
ti esistenti fra produzione e di- 
stribuzione, del mercato di 
consumo e delle sue tendenze 
economiche al fine di appron- 
tare tempestivamente gli stru- 
‘menti opportuni per gli inter- 
venti ritenuti utili e per l’indi- 
rizzo di questo importante set- 
tore dell’attività economica, 
che si ripercuote sul costo del- 
la vita. e quindi sul benessere 
degli strati di popolazione me. 
no abbienti. 

Manlio Apollonio 


(LE AZIENDE 
MEDRIMANO 


SOLO ZUCCHERO 
NELLA 
COCA - COLA 


In relazione a recenti no- 
tizie apparse sulla stampa il 
vicepresidente della filiale 
italiana della società, ing. 
Gilbert J. Marazzini, ha di. 
chiarato che nelle rande 
Coca-Cola, Fanta, Cappy e 
Beverly è impiegato solo 
zucchero raffinato di prima 
qualità, di produzione ita- 
liana, con assoluta esclusio- 
ne di ciclamati o altri edul- 
coranti artificiali, 


COORDINATE 
IN EUROPA 
LE ATTIVITÀ 
CHEVRON 


Il signor W. A. McAfee, 
presidente del Consiglio di 
Amministrazione, ha annun- 
ciato che la Chevron Oil Eu- 
rope Inc, installerà a Bruxel- 
les, per la metà del 1970, 
un ufficio di coordinamento 
che rileverà le funzioni del- 
l'ufficio di New York City. 
Le Società consociate della 
Chevron Oil Europe si occu- 
pano di trasporti, raffinazio- 
ne e della compra-vendita 
di petrolio e di prodotti pe- 
troliferì in Belgio, Danìmar- 
ca, nia, Inghilterra, 
Italia, Lussemburgo, Olanda 
e Svizzera. 


SECONDO ROUND 
DI «MODA 
SELEZIONE» 


«Moda. Selezione 2» ha da- 
to una convincente confer- 
ma al successo registrato già 
dalla prima edizione del 
l'aprile scorso dimostrando 
ll valore di un'idea, l’ener- 
gia di una iniziativa vera 
mente indovinata. Riservata 
alla presentazione di alta 
qualità nell’abbigliamento di 
lusso, la rassegna in corso 
propone i modelli per la pri- 
mavera-estate del 1970; a es- 
sa partecipano 176 ditte ita- 
liane e straniere di una par- 
ticolare classe le quali han- 
no dimostrato di gradire e 
apprezzare la validità di una 
formula organizzativa parti 
colarmente efficiente e ri 
volta ad un pubblico di ac- 
quirenti con speciali esi- 
genze. 

Nei pochi mesi che inter- 
corrono tra aprile ed otto- 
bre e cioè tra la prima e la 
seconda tornata di «moda. 
Selezione», la notorietà di 
questa organizzazione ha 
compiuto unstungo cammino 
diffondendosi in Italia e al- 
l'estero, 
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LE IMPUTAZIONI SONO STATE FORMULATE DAL GRAN GIURI' FEDERALE DI BROOKLYN | MENTRE E’ STATA RIBADITA LA VOLONTA’ DI PROSEGUIRE L'OCCUPAZIONE 


MINICHIELLO INCRIMINATO IN AMERICA | Nuovi metodi di protesta 
SI CHIEDE L'ESTRADIZIONE ALL'ITALIA 


Tre i capi d'accusa: rapimento, pirateria aerea e aggressione - Rischia la pena di morte 
Il «marine» ha ricevuto ieri mattina nel carcere di Regina Coeli la visita dei familiari 


New York, 7 

1 Gran Giurì federale di 
Brooklyn ha incriminato per 
tre capi d'accusa Raffaele Mi 
nichiello, il giovane italo-ame- 
ricano che ha dirottato un 
«Boeing 707» della TWA dalla 
California a Roma, e ha chie- 
sto che le autorità italiane con- 
cedano l'estradizione affinché 
venga sottoposto & giudizio. I 
tre capi d'accusa sono: Tapl- 
mento, pirateria aerea e aggres- 
sione. Rischia se riconosciuto 
colpevole, la condanna a morte 
per pirateria aerea e due con- 
danne all'ergastolo per gli altri 
capi d'accusa. In base all'ineri 
minazione è stato spiccato dal 
giudice distrettuale John Bar: 
tles un mandato d'arresto, 

T due documenti relativi alla 
incriminazione e al mandato di 
arresto verranno inviati al Mi- 
nistero della Giustizia con la 
richiesta di estradizione. A 
quanto mi è dato di sapere il 
tutto verrà trasmesso attraver- 
so il dipartimento di Stato per 
canali diplomatici al Governo 
italiano», ha detto il procurato 
re Edward Neaher. Il vice pro- 
curatore Grunewald, incaricato 
del caso; ha detto che potrebbe 
essere pronto per l’inizio del 
processo trenta giorni dopo il 
ritorno di Minichiello. Nehaer 
ha fatto notare che Minichiello 
può anche essere incriminato 
davanti alla Corte marziale per 
diserzione. 

Il comandante dell'aereo Do- 
nald Cook e la hostess Tracey 
Coleman hanno deposto dinan- 
zi al Gran Giurì insieme ad al- 
tri cinque membri dell’equipag= 
gio. L’estradizione sarà richie 


sta per l’accusa di rapimento | pi 


in quanto il trattato con TIta- 
Jia non contempla la pirateria 
aerea la cui fattispecie è recen- 
tissima. È 

Ricordando che pirateria ae- 
rea può significare ‘morte per 
Minichiello, Nehar ha detto: 
«La severità di questa possibi. 
le punizione esprime  l’inequi- 
vocabile intento del Congres- 
so di creare un deterrente rigi- 
do per proteggere i viaggiatori 
degli aerei e il personale di 
volo dai gravi rischi creati da- 
gli atti criminali di questo ge- 
nere, in contrasto con l’impres- 
sione di alcune notizie dell'in- 
cidente che indicano la possi- 
bilità che questo comportamen- 
to possa essere perdonato co- 
ame una cragazzata», ° 

‘A Roma, intanto, i genitori 
di Raffaele Minichiello hanno 
ottenuto stamane dal Sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
dott. Massimo Carli, il permes- 
so di incontrarsi, nel carcere 
di Regina Coeli, con il figlio. 

{Luigi Minichiello, sua moglie 
Maria Giuseppa, e la figlia Anna 
che ha diciotto anni, sono entrati 
nell'ufficio del magistrato poco 
dopo le dieci, rimanendovi per 
circa quaranta minuti. _Termi 
nato il colloquio con il dott. 
Carli, i genitori del marine han 
no detto di aver fornito al ma- 
gistrato informazioni sulla per- 
sonalità del giovane, e sul suo 
abituale comportamento. 

Prima di entrare nell'ufficio, 
i coniugi Minichiello si erano 
soffermati nei corridoi Cella 
Procura della Repubblica a con- 
versare con un fratello di Ma- 
ria Giuseppe, il quale era giun- 
to stamane da Pisa, dove ri- 
siede. L'incontro tra i due fra- 
telli, che non si vedevano da 
molti anni, è stato particolar- 
mente commovente, e la donna 
è entrata nell’ufficio del dott. 
Carli asciugandosi qualene. la- 
crima. 

Concluso il colloquio con i 
genitori di Raffaele Minichiello, 
i quali si sono subito recati in 
automobile al carcere di Regina 
Coeli, nell’ufficio del sostituto 
‘Procuratore è entrato per un 
breve incontro l’avvocato ame- 
ricano Marvin Mitchelson che, 
come è noto, ha accompagnato 
Maria Giuseppa e Anna Mini. 
chiello nel viaggio che dagli Sta- 
ti Uniti le ha portate in Italia. 

Il difensore ha tentata inutil 
mente di farsi concedere un col- 
loquio con il marine detenuto. 
Ogni \decisione in proposito 
spetterà infatti al giudice istrut- 
tore poiché, secondo quanto si 
è appreso, oggi a ol massimo 
entro domani, l'istruttoria con- 
tro Raffaele Minichiello verrà 
formalizzata. Il giudice istrutto- 
re dovrà anche decidere even- 
tualmente sull'opportunità di 
sottoporre Raffaele Minichiello 
a una perizia medico-legale che 
accerti quali sono le sue condi- 
zioni di mente. I difensori del 
marine Nicola Lombardi e Vin- 
cenzo Siniscalchi hanno, dal 
canto loro, dichiarato che non 
intendono, almeno per ora, pre- 
sentare una istanza in propo: 
sito. 

Il colloquio tra Raffaele Mi- 
nichiello ed i familiari nel par- 
latorio di «Regina Coeli» è du- 
rato un’ora e un quarto, La fa- 
miglia Minichiello ha lasciato il 
carcere uscendo dal portoncino 
di via delle Mantellate (e non 
dal portone di via della Lunga. 
ta dal quale era entrata) pen- 
sando di sottrarsi, così ha det- 
to don Luigi Minichiello, ai fo- 
tografi, che, invece. non se li 
sono lasciati fuggire. 

Dono un momento di smarri. 
mento, dovuto anche alla delli 
sione di non aver trovato ad 
attenderlì l’avvocato Mitchel- 
son, ma soltanto il cugino Ni. 
colangelo arrivato da Melito lr- 
pino, i Minichiello sono entrati 
nel bar di via delle Mantellate, 


seguiti naturalmente dai foto- 
grafi, che, rivolti alla sorella 
del marine, hanno gridato: «An- 
na, sorridi!». La ragazza, che 
indossava una mini-pelliccia sin- 
tetica. nera, ha acconsentito 
quando un operatore di una 
delle tre televisioni statunitensi 
le ha detto in inglese che asso- 
miglia a Pupetta Maresca e che 
potrebbero offrirle di girare un 
film. 

Mite e condiscendente con i 
fotografi è stato anche don Lui- 
gi che, appena entrato nel bar, 
ina ordinato un caffè, raccoman- 
dandosi che fosse «stretto». Ave- 
va in' testa un berretto da mi. 
natore e si reggeva in niedi 
a stento, Sua moglie, Maria 
Giuseppa, ha protestato vivace- 
mente con i fotografi, accusan- 
doli di non «portare rispetto» 
alle «condizioni» della sua fami 


glia. Si è limitata a dire che 
«Raffaele sta bene». 

Più loquace della madre del 
marine è stato il cugino Nico- 
langelo il quale ha detto che 
hanno fiducia nei difensori ita- 
liani e che pensano sia giusto 
che il processo venga celebrato 
nel paese di origine di Raffaele. 
A bordo di un'auto, messa a 
disposizione della famiglia Mi- 
nichiello da una delle società 
televisive statunitensi, i fami- 
liari del marine si sono diretti 
alla pensione dove alloggiano, 


IN AUSTRIA OGNI ANNO 
100 morti per le valanghe 


Vienna, 7 

In occasione della mostra 
«Lotta alla morte bianca», il 
rof. Moravec, direttore della 
scuola di alta montagna di Ka- 
prun (Salisburghese), ha fatto 
presente che ogni anno più di 
100 persone, tra cui bambini, 
contadini, operai, muoiono in 
Austria a causa di valanghe. Ha 
quindi raccomandato che ogni 
sciatore frequenti un corso di 
istruzione alpina per imparare 
a valutare il pericolo delle va- 
langhe. 

1l dott, Vorrath, capo dell'uf- 
ficio sport invernali della tele- 
visione, ha rilevato che ogni an- 
no avvengono in Austria da 80 
mila a 90 mila incidenti di sci, 
che provocano un danno di ol- 
tre 1,5 miliardi di scellini. Il 
capo del servizio antivalanghe 
della Svizzera, Schild, ha tra 
l’altro informato che in Italia 
saranno costruite quest’inverno 
‘sessanta stazioni di avvertimen- 
to; in Svizzera ne esistono 52 
mentre in Austria ne sono state 
attrezzate soltanto in quattro 
regioni. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — I familiari di Raffaele Minichiello, da sinistra il re, Luigi, 1 aria 
Giuseppa e la sorella Anna, escono dal carcere dopo il cat pe iL fini io 


saranno adottati al <Mattiuss®» 


Vivace assemblea tra genitori e studenti per determinare le prospettive della. agitazione 
Ancora per sette giorni i ragazzi continueranno nella loro azione per ottenere assicurazioni 


Pordenone, 7 

La "rivoluzione” al «Mattius- 
si» di Pordenone continua, con 
il permesso dei papà. Tra sette 
giorni però tutto dovrà finire. 
Lo ha deciso una tumultuosa 
assemblea mista genitori-stu- 
denti tenutasi nell’aula magna 
del Centro studi che compren- 
de anche l’Istituto tecnico e per 
geometri occupato ormai da 15 
giorni dalla scolaresca, In realtà 
i genitori si sono presentati al- 
l'assemblea con l’intenzione evi- 
dente di far cessare subito quel- 
la che ormai in molti considera- 
no soltanto una illecita vacanza. 
Di fronte però alla ostinazione 
dei ragazzi hanno subìto il pro- 
lungamento ’’a termine” dell’oc- 
cupazione. 


Già stanotte c'era stato un in- 
contro lunghissimo tra i due co- 
mitati, quello dei genitori e 
quello degli studenti. I «grandi», 
soddisfatti dell’ottenimento del- 
le aule di fortuna nella sede del- 
l’ex Tribunale e giudicando posi- 


===: 


A 167 ORE E 38 


MINUTI DAL «VIA» FISSATO PER VENERDI PROSSIMO 


Count-down a Capo Kennedy 
per il lancio dell'<Apollo 12> 


Tutto procede regolarmente - Previste 4 interruzioni del conto alla rovescia 
Il programma del secondo sbarco sulla Luna - Nixon presente alla partenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 7 

Con l'inserimento dell’energia 
elettrica nel razzo «Saturno 5) 
si è iniziato oggi a mezzogior- 
no, esattamente all’ora prevista, 
il conto alla rovescia che dure- 
rà una settimana per il lancio 
dell’«Apollo 12», il secondo len- 
tativo di sbarco americano sul- 
la Luna. Al momento dell’ 
rimento dell’ enernia elettrica 
nel gigantesco ve.iore (18 ila 
liane) mancavano esattamente 
167 ore e 38 minuti al lancio 
dell'«Apollo 12» fissato per le 
11.22 (17.22 îtali..ie) di venerdì 
prossimo. Oltre alle 98 ore di 
conto alla rovescia sono previ 
ste quattro interruzioni automit- 
tiche di oltre 69 ore per il ri- 
poso dei tecnici e per risolvere 
eventuali problemi che sì do- 
vessero. presentare prima del 
lancio. 

Al momento dell’inizio del 


FACCIATE «COSMICHE> 


Parigi — Un pittore francese di 
che si definisce artista cosmico, 
disegno alla mostra organizzati: 
le facciate degli edifici in armo! 


rigine italiana, B. M. Svigelj, 
ta Si recentato questo originale 


r «umanizzare ed abbellire» 
acod Je conquiste dello spazio 


conto alla rovescia, il direttore 
del lancio, Walter Kaprayan, 
ha detto che tutto procede re- 
golarmente. Oggi i tre astronau- 
ti, Charles Conrad, Richard 
Gordon e Alan Bean, rimango- 
no per diverse ore nei simula- 
tori del modulo di comando e 
di quello lunare per le ultime 
prove prima del lancio. 

Conrad, Gordon e Bean dap- 
prima entreranno nel simulato- 
re del modulo di comando per 
far pratica della tecnica e del- 
le varie operazioni che dovran- 
no compiere al momento del- 
l'accensione dei razzi del «Sa- 
turno» che dapprima li porte- 
rà in orbita terrestre. Successi. 
vamente Conrad e Bean entre- 
ranno nel simulatore del modu- 
lo lunare per jar pratica delle 
manovre per la discesa e il de- 
collo dalla Luna. 

L’«Apollo 12» sarà lanciato il 
14 novembre per «proiettare» 
gli astronauti Charles Conrad 
di 39 anni detto «Pete», Richard. 
Gordon di 40 anni e Allan Bean 
di 37 anni verso l'Oceano delle 
Tempeste della Luna. «L’,Apol- 
lo 11” ha dimostrato che l’uomo 
può scendere sulla Luna. Lo 
Apollo 12°” inizierà la metico- 
losa esplorazione geologica del- 
la superficie lunare» ha spiega- 
to Conrad che comanderà lo 
equipaggio formato compieta- 
mente da ufficiali di Marina. 

Data l'appartenenza alla Ma- 
rina non potevano che scegliere 
nomi marinari per le loro due 
navicelle spaziali: «Yankee Clip- 
per» per il modulo di comando 
e «Intrepido» per il modulo lu- 
nare. «Pensiamo che questi no- 
mi si adattino perché noi sal- 
peremo questo nuovo oceano 
dello spazio» ha commentato 
Gordon. Conrad e Bean «caval. 
cheranno» l'«Inirepido» e scen- 
deranno nell'Oceano delle Tem- 
peste il 19 novembre alle 7.57 
italiane per rimanervi 32 ore, 
10 ore in più degli astronauti 
dell'«Apollo 11», Armstrong e 
Aldrin. Servendosi di nuove pro- 
cedure essi sperano di evitare 
l'errore di quattro miglia nel- 
l'atterraggio dell'«Apollo 11» e 
di parcheggiare l’«Intrepido» e- 
sattamente a 335 metri da una 
sonda «Surveyor 3» scesa sulla 
Luna due anni e mezzo fa. 

Conrad e Bean contano di 
passeggiare sulla Luna per più 
di sette ore. Armstrong e Al- 
drin rimasero fuori del «LEM» 
per circa due ore. Essi installe- 
ranno una serie di complicati 


= 


IN FIN DI VITA IL SEGRETARIO DELL'ATTORE UBALDO LAY 


Abitazione invasa dal gas: 
morta una donna, grave il figlio 


Era stata avanzata in un primo momento l'ipotesi di un suicidio 
L’uomo avrebbe tentato inutilmente di raggiungere una finestra 


Roma, 7 
Una signora di 91 anni è mor. 
ta mentre il figlio è in gravi 
condizioni, per a di gas. 
L'episodio, del quale 
teressando la polizia, è accadu- 
to in un ai dello 


sona è entrata nell’ai - 
nio ‘notato che il tubo del 
gas era staccato. SS sa 

Alfredo Baldoni è È 
tato al policlinico dallo Sent 
Ubaldo Lay che, dopo averlo 
adagiato sulla sua automobile, 
lo ha accompagnato all'ospeda- 
le. Ora, il noto attore, che in- 
terpreta alla televisione il ruo- 
lo del ten. Sheridan, si trova 
negli uffici del commissariato 
«Vescovio» nella parte in lui 


non abituale dell’interrogato. 
Egli ha detto che da anni cono- 
sceva il Baldoni, un regista non 
affermato, che gli fa da segre 


si sta in-|tario. 


La signora Maria Zenoni, che 
viveva con il figlio, era da tem- 
po sofferente di una grave for- 
ma di arterioselerosi; la sua 
età avanzata ed il suo stato di 


segreta. | salute ne hanno affrettato la 


morte. Il figlio invece, anche se 
în gravi condizioni, è ancora in 
vita. La polizia non ha potuto 


. | ancora interrogario poiché non 


ha ancora ripreso conoscenza. 

Dalle indagini svolte, la poli- 
zia ritiene che la signora Maria 
Zenoni, ed il figlio Alfredo Bal 


doni, siano rimasti coinvolti inf 


una disgrazia. In un primo mo- 
mento si era creduto che la 
donna, uscita una settimana fa 
dall'ospedale dove era stata ri- 
coverata per l’arteriosclerosi, si 


più accurato, la polizia ha dato 
un’altra versione dei fatti. 

La Zenoni sì sarebbe alzata 
dal letto, fra le otto e le dieci, 
di ieri mattina, per scaldare il 
caffè e un poco d’acqua su due 
recipienti, che sono stati posti 
su altrettanti fornelli. Mentre 
la donna era seduta su una se- 
dia, il tubo metallico si sareb- 
be staccato dalla conduttura 
per la pressione esercitata da 
residui polverosi di gas che 
si depositano nelle condutture 
quando l’utente non ha l’avver- 
tenza di pulirle dopo un certo 


periodo. ù 

Infatti gli investigatori hanno 
trovato tracce di polvere di co- 
lor nero, circa due etti, sparse 
per tutta la cucina. I recipienti 
con il caffè e con l’acqua era 
no invece ancora sui fornelli 
con i rubinetti aperti. «Se si 
fosse trattato di un suicidio 
hanno detto gli investigatori, 


fosse suicidata staccando il tu-|la Zenoni non avrebbe avuto bi- 
bo metallico del gas. Più tardi, {sogno di aprire anche i due ru- 
al termine di un .sopralluogol|binetti della macchina del gas». 


strumenti azionati da un gene- 
ratore nucleare che dovrà esse- 
re maneggiato con cautela per- 
ché contiene un elemento ta- 
dioattivo. Poi essi raccoglieran- 
no e catalogheranno circa 25 
chili di rocce, un altro tesoro 
per gli scienziati. 

I due astronauti sperano an: 
che di effettuare una risciiosa 
discesa di 45 metri lungo uno 
scosceso cratere per ispezionare 
il «Surveyor» e portarsene via 
alcuni pezzi per farli studiare 
agli scienziati. Dopo essersi riu- 
niti a Gordon che i avrà aspet- 
tati ‘orbitando ‘sullo «Yankee 
Clipper», contano di far schian- 
tare l'«Intrepido» sulla superfi- 
cie della Luna da un'altezza di 
105 chilometri per provocare 
una grossa scossa tellurica. 

L’«Apollo 12) è la seconda del- 
le dieci missioni «Apollo» con 
sbarco sulla Luna programmate 


dall'ente spaziale degli Stati Uni- 
ti per i prossimi tre anni. Cia- 
scuno sarà più complicato di 
quello precedente perché gli a- 
stronauti progressivamente scen- 
deranno in crateri sempre più 
scoscesi e accidentati. Negli ul- 
timiì quattro voli gli astronauti 
porteranno delle jeep lunari con 
le qualî contano di avventurar- 
si per diverse muiglia sul butte- 
rato paesaggio lunare. 

Intanto si è appreso che il 
Presidente degli Stati Uniti Rt- 
chard Nixon assisterà da Capo 
Kennedy al lancio dell'«Apol- 
lo 12» verso la Luna î 
giungerà alla base mi. 
americana poche ore prima del 
lancio. Egli sarà il primo Pre- 
sidente americano: ad assistere 


tivamente la lettera di «impe 
gno» dell'assessore Giust a pro- 
posito delle prospettive di co- 
struzione della nuova sede dello 
istituto, avevano dichiarato il 
«tutti a scuolay a partire da lu- 
nedì prossimo, Il protrarsi del- 
le discussioni, l’irritazione per 
la scarsa docilità degli interlo- 
cutori, avevano però a un certo 
punto fatto cedere qualcuno al- 
le tentazioni dell’autoritarismo. 
Ed erano volate minacce pesan- 
ti, fino a ventilare il ricorso al- 
le autorità di P.S. 

Il Comitato degli studenti ha 
risposto con una mossa  piut- 
tosto abile: ha convocato sta- 
mane un’assemblea degli ‘stu- 
denti alla quale si è presentato 
portando la proposta di cessa» 
zione della occupazione. La vo- 
ce delle minacce formulate la 
notte prima era intanto già cor- 
sa ed era facile prevedere che 
l'assemblea avrebbe votato, per 
reazione, a favore della prose 
cuzione dell'occupazione. Così è 
stato. Il Comitato degli studen- 
ti si è a questo punto dimesso, 
ritenendosi posto in minoranza. 

E’ stato così che nel pome- 
riggio un modesto gruppo di ge- 
nitori si è trovato di fronte, co- 
me interlocutori, non gli undi- 
ci ragazzi del Comitato diretti 
vo ma una intera scolaresca, 
pronta al fischio, all’urlo, alla 
invettiva. Allo inizio Je cose han- 
no rischiato di prendere una 


di persona al lancio di una nu- 
vicella spaziale con uomini a 
bordo, 

A. P. 


ur 


Una linea rivoluzionaria, un po' irriverent 
Un motore che non fa mai storie, cant ) 
‘ Una carrozzeria che non “trema'' di fronte alle strade più sconnesse. . 
Una abitabilità di tutto riposo, 4 comode poltrone più un bagagliaio capace di c 
afferra al volo tutto il sole delle belle giornate. 
Un'economia strappasorriso: 6 litri di benzina per 100 km. E da oggi una simp, 
il o vetro laterale e i sedili anteriori separati, a un prezzo ribassato. 


da L.620.,000 


Un “tuttodecappottabile’ che 


perché ha in più un terz 


VE si 


as 


brutta piega, tra reciproche ac- 
cuse e confusì tentativi di rico- 
struire i fatti. Il conflitto tra 
generazioni, tra padri e figli, 
sembrava dovesse esplodere cla- 
moroso. Da una parte i ragaz: 
zi, decisi oramai a fare da soli, 
dall’altra alcuni almeno dei ge- 
nitori che sembravano smaniosi 
di ristabilire l’antica legge del. 
lo scapaccione, ed avevano il 
torto «tattico» di farlo capire. 

Né i due schieramenti — ge- 
nitori e studenti — si sottrae 
vano alla legge italiana delle sot- 
tocorrenti. Per cui c'erano ra- 
gazzi propensi a sospendere la 
agitazione e genitori disposti a 
farla continuare. E le diatribe 
all’interno dei gruppi non era- 
no certo le meno acerbe. C'è vo- 
luto l'intervento — persino com. 
mosso in certi punti — di un 
ragazzo — un meridionale con 
una nascente barba alla nazza- 
rena — per riportare la calma 
nell'assemblea e consentirle, in 
definitiva, di deliberare. Il ra- 
gazzo ha fatto appello-all'unità, 
all’unità fra ragazzi ed all'unità 
fra ragazzi e genitori. «La no- 
stra è stata un’occupazione uni. 


"o 


e come si addice alla gioventù. 


.canzonato fino a 118 km/h e li tiene allegramente per ore e ore... 


‘(+-4% rivalsa fiscale + L.16.000 per rifusione forfettaria : 
| ‘spese preparazione veicolo e suo trasporto in ogni città d'Italia). 


ca, pulita, "celestiale” oserei di-\ nostro metodo di lotta non vio-! 


Te (e nessuno ha riso) che ha 
portato frutti materiali e mo- 
rali: soprattutto ha trasformato 
una scolaresca spesso divisa in 
una comunità operante. 

«Non disperdiamo questi frutti 
— ha detto ancora il ragazzo — 
lasciateci proseguire nella no- 
stra lotta perché noi stessi non 
si debba dire che abbiamo tra. 
dito l'ideale che l’ha ispirata. 
Siamo giovani e ottimisti, cre- 
diamo che continuando otterre- 
mo ancora qualcosa. Quando 
abbiamo cominciato un muro 
si ergeva attorno a noi, un mu- 
To di ”cose impossibili”, ma 
quanta parte ne abbiamo abbat- 
tuta». E a questo punto ha for- 
mulato la sua proposta: ancora 
sette giorni di occupazione «ner 
fare qualcosa di anormale ma 
di pacifico» — si è rifatto 
allo spirito di Gandhi — per ri- 
chiamare l'attenzione dell’opi- 
nione pubblica la più vasta vos- 
sibile «sul nostro problema, sul 


lenta». Il progetto cioè di una 
*marcia” su Trieste ed eventual- 
mente verso la Capitale. 

La proposta è st. ta accettata 
dalla totalità degli studenti ed 
ha avuto l'assenso di una lar- 
ghissima maggioranza di genito- 
ri. Non senza realismo, i genito- 
ri dissenzienti — a parte un’ov- 
posizione di principio alla pru- 
secuzione dell'occupazione — 
hanno rilevato come un’ar.nna 
con scadenza prefissata abbia 
assai scarse probabilità di com. 
muovere” le autorità cui si indi- 
rizza. E’ una voce sensata, in- 
dubbiamente, Le si contrappone 
quella dell'entusiasmo e Aella 
fede dei giovani. Tra i due e- 
stremi, la posizione di chi ha va- 


lutato l’inopportunità di instau- 
rare la politica del pugno di fer- 
ro nei confronti di giovani che 
hanno dato dimostrazione di 
meritarsi il supplemento di fi- 
ducia che hanno chiesto. 
Paolo Berti 


CONCLUSO A LONDRA IL PROCESSO DEL GATTO 


«Arturo» rimarrà 


un idolo 


della TV 


Il popolare ‘felino è stato assegnato alla società 
per la quale reclamizza con successo i prodotti 


Londra, 7 

Il gatto Arturo, l’idolo della 
pubblicità televisiva di un ali- 
mento per felini inglese, ha da 
stasera un nuovo padrone: l’A\ 
ta Corte di Giustizia britannica 
ha infatti concluso i tre giorni 
di dibattimento processuale sen- 
tenziando che il bianco gattone 
sia consegnato alla «Kattomeat», 
la società per la quale Arturo 
lavora alla televisione, Nel con- 
tempo l’attore disoccupato che 
aveva reclamato la proprietà del 
felino è stato definito dall'Alta 
Corte «un bugiardo senza seru- 
poli». 

Arturo è l'unico gatto in tutta 
la Gran Bretagna che mostra 
a milioni di telespettatori come 
sa mangiare il suo cibo con le 
zampe anteriori. L'anno scorso 
fu ‘anche protagonista di un 
«giallo-rosa» allorché si disse 
che saltando di tetto in tetto, si 
era nascosto all’interno dell’edi- 
ficio che ospita l'ambasciata so- 


Vietica nella capitale inglese. 

Successivamente il gatto, dal 
pelo meravigliosamente candido 
e dall'aspetto aristocratico, fu 
condotto in tribunale in quanto 
la società produttrice del «Kat- 
tomeat», la Spillers, sosteneva 
di averlo acquistato per 700 ster- 
line (poco più di un milione di 
lire) dall'attore Toneye Man- 
ning. L'attore, attualmente di- 
soccupato, sosteneva invece che. 
per quella cifra aveva solo affit- 
tato Arturo. 

Il processo è stato appas- 
sionatamente seguito da mi- 
lioni di inglesi, soprattutto 
madri di famiglia, che si servo- 
no della pubblicità televisiva di 
Arturo per convincere i loro 
bambini ad andare e letto la 
sera, Nell'udienza conclusiva di 
oggi il giudice Sir Nigel Bridge, 
ha definito Manning come «il più 
sfrontato bugiardo senza seru- 
poli che aveva mai visto testi. 
moniare». 


ose incredibili. 


atia ancora maggiore 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non. danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti ‘da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12,30 e dalle 15.15 alle 20. 


‘A Richieste di lavoro, 


personale di serv. L. 25 


GAMERIERA sala diplomata, co- 
noscenza tedesco-francese, offre- 
si hotel. Scrivere Cassetta 64/A, 
SPI, Udine. 

PRESTASERVIZI onesta, seria 
offresi solo mattina. Cassetta 
36226 A_SPI. 

PRESTASERVIZI con referenze 
Offresi dalle 8 alle 15. Cassetta 
36294 A_SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


PRESTASERVIZI seria capace 
alcune ore mattino centro feste 
libere cercasi. Cassetta n. 54445 
B SPI. 

PRESTASERVIZI massimo 45 
anni 3 ore mattino due volte 
settimanali coniugi soli cercasi. 
Telefonare 731377. 55042 B 
C Rici d'impiego L. 30 
A. GIOVANE ragioniere milite 
sente perfetto inglese offresi a 
seria ditta. Scrivere Cass, 33296 
C, SPI. 

AUTISTA patente C offresi an 
Ci subito. Cassetta 360180 


Rurista cameriere venticin. 
quenne offresi patente E. Tau 
cer Lucio, Prosecco 249. 54960.C 
BELLA presenza sana seria, re- 
ferenziata offresi ambulatorio 
medico dentistico ecc.; telefo- 
nare 65824. 54794 C 


A FIUME 


ID PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via. Maresciallo Tito 

IKA: chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA: agenzia 
Qiornali piazza Stefano Ra- 

È) 


N 
Tiiaio 19 Di; 


CHEF de rang conoscenza lin- 
gue offresi. Tel. 812158. 36085 C 
EX funzionario Finanza occu- 
perebbesi alcune ore ufficio an- 
che esterno vasta competenza 
commerciale, miti pretese. Te- 
lefono 37829. 54473 C 


CORRISPONDENTE italiano te- 
desco inglese francese dispo- 
nendo sabato libero accettereb- 
be incarichi anche occasionali. 
Cassetta 36057 C, SPI. 


DATTILOGRAFA pratica ufficio 
offresi miti pretese, Tel. 812744, 
ore 9-17. 54419 C 


PARRUCCHIERE completo of- 
fresi subito preferibile Monfal- 
cone Trieste. Scrivere Gianno- 
ne, via A. Manlio 24, Monfal- 
cone. 54475 C 


RAGIONIERE giovane milite 
sente perfetto inglese offresi, 


SIGNORA amante bambini of- 
fresi. per assistenza ore combi. 
narsi. Telefonare 731342. dalle 
14 alle 19, * 36358 C 


SIGNORA indipendente, bella 
‘presenza occuperebbesi presso 
signora sola o quale guardaro- 
biera, referenziata. Cassetta n. 
54251 C, SPI 


SIGNORA seria offresi assisten- 
za bambini ore pomeridiane se- 
rali tel. 746050. 36442 C 
SIGNORA offresi per qualsiasi 
lavoro escluso prestaservizi. Te- 
lefonare 765585. 54906 C 
SIGNORA offresi per assisten- 
za a subnormali. Tel. 767011. 
54888 G 
SIGNORA 39.enne buona cultu 
ra conoscenza francese tedesco 
offresi impiego anche mezza 
giornata a seria ditta possibil. 
‘mente campo pubbliche relazio- 


Scrivere Cassetta 36008 C, SPI.!ni. Cassetta 36346 C, SPI. 


SIGNORINA 2lenne IM com. 
merciale conoscenza tedesco, 
‘bella presenza offresi impiega- 
ta grande azienda oppure seria 
ditta; tel. 765220. 54884 C 
SIGNORINA 21.enne primo im- 
piego diploma contabile cono- 
scenza stenodattilografia e lin- 
gua croata offresi. Cassetta 55068 
C, SPI. 
VENTUNENNE militassolto pe- 
rito elettrotecnico cerca primo 
impiego. Tel. 724094. 36122 C 
RO.ENNE diplomato, patente au- 
to, assolto obblighi militari, 
cerca impiego (anche per con- 
segne città). Pregasi telefonare 
24111, 36344 C 
43ENNE diplomato attualmente 
resso grande industria in Mi. 
lano, posto albissima responsa- 
bilità, trasferirebbesi Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Scrivere a Casset- 
ta 54/A SPI, 33100 - Udine. 
6385 C 


le ‘controverse memorie dlplomiziiche i 

ei controversi resoconti:dells: operazioni milita 
trent'anni dopo d'inizio della‘guerra:;. } 

il veroce ‘il falso, in ‘ogni caso. lé opposte versioni. dei fatti 
attinte dagli archivi di tuttii) p ncipali Stati BEIIESrAntL: 


100 fascicoli settimanali, ciascuno formato:da 


32 pagine compresa la copertina (5) le avole a colori; 
in'edicola ‘ogni mercoledì, dal ;5 ovembre; al prezzo! diL. 350. 


In copertina NELLE! pubblicata i na ‘raccolta di SSUGRTTE 
per.la.maggior:parte ‘inedite in Italia; 


L'opera completa comprenderà 
TÉ volumi; uno perogni anno di guerra, con. ue 
2900 pagine‘illustrate da: 
2000 fotografie, 


A:chi acquista il:1° fascicolo. verrà dato il 2°: in omaggio. 
ISTITUTO GEOGRAFICO: DE AGOSTINI‘ - NOVARA 


CO Lavoro .a domicilio 
e artigianato —L. 50 


DATTILOGRAFA provetta offre 
prestazioni proprio domicilio. 
Telefonare n. 79046. 55024 CC 
ESEGUIAMO prontamente con- 
segne domicilio. Tel. 734772. 
54449 CC 
PELLICCIAIA confeziona rimo- 
derna. pellicce guarnizioni col- 
bacchi. Telefonare 55843 pome- 


Tiggio. 54363 CC 
PITTORE, tappezziere offresi. 
Tel, 724981, 36410 CC 


PITTORE. offresi prontamente 
capace tutti lavori, prezzi mo- 
dici. Tel. 64950, 36382 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo, preventivi gratuiti, garan 
zia mobili, serietà. Tel. 69442. 
36258 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


A.A.A, DIPLOMATO esperienza 
anche automazioni navali per 
mansioni tecnico commerciali 
cerca per ufficio Trieste prima- 
ria industria. nazionale. Scrive- 
re Cassetta precisando disponi. 
bilità pretese referenze, età ri 
chiesta. circa-.30 anni, 54920D 


SPI. 
A, GIOVANE conducente Ape 
volenteroso cerca pastificio Ma- 
mriabologna, Battisti 7, 54477 D 
AIUTO e apprendista commes- 
sa per pasticceria cercasi, Via 
Palestrina 4, 54381 D 
AIUTO banconiere, apprendisti 
ambosessi, buona retribuzione, 
festivi pal ‘Bar Ausonia, Co- 
logna 2 ; 55058 D 
AIUTO n ‘apprendista. commes- 
se cencansi; via Palestrina 4. 
36364 D 
‘AIUTO commessa cercasi. Pre- 
sentarsi in via F. Severo 14, 
one d’ufficilo, 54405 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro di ricalco. Seri- 
vere Orac - 20099 Sesto (Milano). 
6331 D 
APPRENDISTA fotografo mas- 
simo 17.enne pratico ciclomoto- 
Te cercasi. Presentarsi Giornal- 
foto, Tor Bandena 1. 700 D 
APPRENDISTA ‘commesso  ven- 
dita cerca laboratorio tappez: 
zieni via Limiltanea 3. 36448 D 
APPRENDISTA banconiera 15-17 
arinii presenza cercasi; festivi li 
beri; tel. 31551. 54279 D 
APPRENDISTA per negozio pla 
stica cercasi. Rivolgersi via Co- 
roneo 25, angolo Rismondo, con- 
fezioni Tel. 94459, 54908 D 
APPRENDISTA installazioni sa- 
nitarie cerca ditta, Ideale, via 
Setitefontane 3/c. 55048 D 


ASSUMESI immediatamen- 


te  datttilografa perfetta’ cono: 
scenza francese e/o tedesco pra- 
tica ufficio. Presentarsi lunedì 
Adriatic riva Nazario Sauro n.2 
A 36356 D 
ASSUMIAMO giovane aiuto ope- 
raio laboratorio TV, installazio- 
ni, lavori vari. Telef. ‘725233. 
54421 D 
AUTISTI con patente C e DE 
cercansi subito; telef. all’821322 
oranio ufficio. 36408 D 
AUTOLAVAGGIO ACT cerca ad- 
detto ponti per subito. Presen- 
tarsi via Cumano 2, II piano. 
CERCANSI donna aiuto cuoca 
e apprendista. Buffet «Alla Can- 
tina», tel. 29281, 36386 D 


Occasioni 
cine foto 


corpo Leica M4 Îire 100,000; corpo. 
Leica M3 lire 70.000; Konicaflex 
©B1;4' lire 110.000;  Ultramatio 
Septon 2 lire 80.000; Leicatiex 
Summicron 2 lire 120.000; Petri 
flex OB 2 lire 59.000; Zorki 1 lire 
12.000; Zorki 4 lire 15.000; Bolex 
Super 8 mod. 150 lire 60.000; 


Bell & Howel Super 8 lire 45.000; 


Elmo 104 lire 65,000; Proi Bolex 
5-18 lire 75.000; Nizo Super lire 
80.000; Nizo Pro Super 8 ire 
000; Bolex C8 ob. Yvar lire 
17.000; Canonet Cine lire 21.000; 
Moviola 8. lire 10.000; Moviola 
Super 8 lire 14.000, 


Queste sono occasioni offerte 
con garanzia totale per ogni appa- 
recchio acquistato che «Giornal- 
fotoy riserva ai suoi clienti. Vi- 
sitateci, chiedeteci informazioni 
senza alcun'impegno nel negozio 
di Piazza della Borsa 8. 


Provare 
il nuovo 


Può darsi che, per abitudine, siate ancora 
legati ad un vecchio sistema di rasatura. 
Perchè non provare il nuovo? 

Provare è un vostro diritto: 

ci sono in Italia 15.000 rivenditori disposti 
a dimostrarvi le qualità 

del rasoio elettrico Philips “Nuova Linea”. 
Scoprirete allora 

che il vostro rasoio è un Philips: 

rapido, delicato, moderno, sicuro. 


li favoloso «SPECIAL» 
è appositamente studiato per chi desidera 
un rasoio a 3 teste ad un prezzo 


estremamente conveniente L. 15.300 


Il certificato di garanzia partecipa 
‘al GRANDE CONCORSO A PREMI 


PHILIPS 


CERCANSI per ristorante pri-| CERCASI meccanico ottime)sto auto propria. Scrivere Cas- 
missima categoria chef-cucina|condizioni. Servizio BP, Campo|setta 63/A SPI, Udine. 6389 D 
SUOD sone aiuto GSTTOnO: Marzio 2. 54465 D COMA ine datti 
avapia! camerieri aiuto- esso ò volonterosa giovane assu- 
camerieri buffettisti baristi et CERCASI can SEI aa miamo. Presentarsi Facau Mar- 
cassiera bella presenza. Telefo-| presentarsi martedì mattina|Ket cancelleria, Cavana 14. 
tare 35111, ore 8-12. 36368 D| Valstaritalia, piazza Borsa n. 8. 6 54411 D 
CERCASI garzona parrucchiera 36378 D (RN pratica rivendita 
pratica anche primo lavoro. Sa-| CERCASI tappezziere-velaio con|t&bacchi referenze cercasi. Cas- 
lone Ariella, via Molino a Ven-|esperienza di tende, tendaggi e|Setta 54852 D, SPI. 
to 26, tel. 817830. 55022 D| affini. Referenze Cassetta 36243-| CUOCO per mensa aziendale 
GERCASI ragazza caffè, 50.000 |D SPI. zona Gorizia cercasi. Inviare 
mensili, 8-16. Presentarsi Picco. | CERCASI apprendista commes-| Curriculum. Cass. 5073 D_SPI, 
lo Bar Tv Vecellio 13. (155000 D | sa: Panificio Dudine, piazza Ge;| DEGUSTAZIONE «ll Calfîa pe: 
/ i . n. 4, SA4IT . 
CERCASI I NIE CERCO collaboratrice (fino a| Presentarsi Piccardi 19. 54379 D 
TO rePUione contattate: te. |25 anni) indipendente, disposta| DEGUSTAZIONE «Al Teatro» 
Jefonare 762778 ore ufficio. 64 D Viaggiare con me (signorina | cerca apprendista tutte festivi- 
È 25enne, ‘propagandista impor-|tà libere. Via del Teatro Ro- 


CERCASI impiegata pratica uf-|tante casa editrice) in macchi-! mano 2. 54413 D 
ficio presso autoagenzia M.B..| na per Italia. Non vendiamo li-| DEGUSTAZIONE «Il Caffè» as- 
via Romagna 6. 54433 DIbri. Non chiedo nessuna quali- |sume banconiere. Presentarsi 


CERCASI apprendista commes- | ficazione speciale, 
sa Mida, anni, abbigliamento. | impegno. Altissimo guadagno, 
Tel. 28755. 


conta solo| Piccardi 19. 54377 D 
DONNA pratica per pulizia cer- 


36262 D! se interessa facilitazioni acqui-|casi. Via Palestrina 4. 54381 D 


è vostro 
diritto 


Concessionaria esclusiva per 
la vendita in Italia: 
MILANO 


MELCHIONI S.p.A, = 


FALEGNAMI serramentisti cer- 
cansi. Telefonare 95989. 54996 D 
GIOVANE volonteroso conse- 
gne. città cercasi. Presentarsi 
Largo Papa Giovanni XXIII n. 
3/D, lunedì, 1000 D 
IMPORTANTE organizzazione 
assumerebbe giovane ragionie- 
Te con predisposizione conteggi 
e trattamento personale dipen- 
dente possibilmente anche ste- 
nodattilografo. Cassetta 55016 
D SPI. 
IMPRESA pulizia cerca donne 
lavoro continuativo. Presentar- 
si ore 10-12 Pulidomus, via Con- 
ti 13. 54389 D 
DAVORONIT manicure cerca- 
Salone Maria Pia, telefono 
69322. 36091 D 
MANICURE e apprendista cer- 
ca salone «Joli», via Imbriani 1. 
55038 D 
MODABELLA cerca apprendiste 
aiuto commesse e commesse, 
Per aiuto commesse e commes- 
se pratica condizioni particola- 
ri; tel. 28214. 36306 D 
NOTA torrefazione assume per 
confezionamento caffè donna ca- 
pace. Rivolgersi via Piccardi 19. 
54377 D 
PROFESSIONISTA cercasi di- 
sposto assumere incarico vendi 
ta ingenti beni immobili Jugo- 
slavia. Offresi 50% interessenza 
purché operazione rapida. Ca- 
sella 125 B SPI, 20100 Milano. 
6392 D 


SIGNORINA l7enne dattilogra- 
fa seria volonterosa cercasi per 
ufficio. Telefonare 29235. 54461 D 
TRASPORTATORI con proprio 
automezzo per consegna bom- 
bole gas liquido a domicilio 
cercansi. Telefonare 37373. 
55036 D 
‘TUBISTA montatore riscalda- 


raturo cerca importante ditta. 
Telefonare 69539, 36404 D 


————————_m 
E Rich. cam. e pens. L. 60 


sio e a 
CERCASI stanza con riscalda- 
mento e bagno paraggi univer- 
sità. Cassetta 36124 E, SPI. 

CERCO famiglia per pensione 
completa; tel. 734458. 36059 E 
GIOVANE statale cerca presso 
famiglia, pensione completa; te- 
lefonare 36247. 36246 E 


F Off. cam. e pens. L. (1) 


A.A, MOBILIATA centrale affit- 


A. CAMERA- ‘camerino affitta: 
sì giovani occupati o studenti, 
Telef. 90356. 54395 F 
AFFITTASI centro bella stanza 
mobiliata bagno, per signorina; 
telef. 68621, 54904 F 
AFFITTASI due distinte stu- 
dentesse matrimoniale central. 
nafta bagno, pressi Università 
nuova, Telefonare 78681. 54479 F 
AFFITTO stanza vuota; via del. 
l’Istria 82, 9-12. 54902 F 
CAMERETTA mobiliata indi- 
‘pendente accessori affittasi si- 
gnora. Tel. 745472. 644387 F 
CENTRO, Machiavelli 18 II p., 
stanza mobiliata affittasi, 
36282 F 
IRILESDERTI Tute RL 
, appartamentino ittansi, 
scambiansi. Palma, Goldoni 9, 
primo. 32957 F 
STANZA ingresso libero, cen- 
trale uso ufficio; tel. 730091 ora- 
nio ufficio. 36266 F 
STANZA matrimoniale affitto 
centro con servizi. Tel, 29870. 
36416 F 


E — stro LO 


O 
A.A.A, OPERATORI, program: 
màtori sistema IBM inizio cor- 
Sì 10 novembre. Istituto Enen- 
kel, via Battisti 22. 35923 G 


(Continua in 12.a pagina) 
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«Venderemo cara la pelle» 
dice H.H. partendo per Cagliari 


Giallorossi incompleti, gli isolani hanno un solo dubbio: Zignoli o Mancin con il n. 3 


Cagliari, 7 

Zignoli o Mancin? E' questo 
l’unico dubbio nella formazione 
del Cagliari che affronterà alla 
Amsicora la Roma di Helenio 
Herrera, Il rientro, per 

«ualifica, di Martiradonna im 
pica necessariamente la rinun- 
cia ad uno dei due difensori, 
Ma Scopigno non ha ancora de- 
ciso chi rimarrà in tribuna 0 
in panchina con la maglia nu- 
mero tredici € probabilmente 
deciderà domani o addirittura 
domenica. 

La partita con la Roma è mol. 
to attesa a Cagliari; nel clan 
rossoblù pur non sottovalutan- 
do le difficoltà dell'incontro, re- 
gna un giustificato ottimismo, A 
chi gli ha chiesto un peonosico 
Scopigno ha risposto: «Cc jede- 
telo a Herrera, è lui il mago, 
mica io. Quel che posso dire io 
è che la Roma non ci mette Dar 
ra». Scopigno, che ha. DOE n O) 
dopo la partitella tra i titolari 


è 
Totocalcio n. 11 
BOLOGNA - FIORENTINA xl 
CAGLIARI - ROMA ...- 1X 
INTER . MILAN . . 
LAZIO - VICENZA . < .-- 3. 
NAPOLI - JUVENTUS .. x 
SAMPDORIA - BRESCIA . 
TORINO » BARI . . 
VERONA - PALERMO . 
TREVISO . BIELLESE 
UDINESE - VENEZIA 
DEL DUCA » PRATO ..- 
(ESE - SPAL... 
it - SALERNITANA 


Calcio minore 


i i 3.a categoria: Stock-Vesna 
PA. Santa Croce, ore 10; 
Primorec-Tecnoferramenta (Padricia- 
no, 14.30); Libertas Opicina - Zaria 
(San Luigi, 14.30); Duino-Union (Au- 
risina, 10.30); Libertas Prosecco -G. 
G. Opicina (Santa Croce, 9); Pontua- 
le-Primorie (San Luigi, 10); 00908: 
rative Operaîe - Roianese (Guardiella. 
12.30); San Sergio-Esperia (San Ser- 
gio, 10); Vintus-Flaminio (San Li 
gì, 8:15); Inter AE a 

ia, 10); Campanelle = . 
sa puiioiima (San Sergio, 1490); 
Sant'Anna «Bi - Zaule (San Sergio, 
12.30); Gipo Viani Demacori (Guar 
diella, 10.30). 

Juniores regionale: Fortitudo-Pon 
ziana (campo Muggia, ore 11), 

lievi regionale: Ponziana - 
E Fiovia, 13.15); ica 
Ricreatorio ‘Porzio (Guardielta, 15): 

Juniores locale: Libertas-San Ser: 
gio (via Flavia, 8.15); Ponziana-San 
Giovanni (via Plavia, 11.45); Rosan- 
dra ‘tal-Centro Giovanile Studenti 
CAurisima, 12.30); C.R.D.A. - Triestina 
(viale Sanzio, 8.45); Muggesana-Ede. 
ra (Muggia, 8:45); Gaja-Arsenale (Pa 
driciano, 10.30). 

Allievi locale: Don Bosco-Fortitudo 
(viale Sanzio, 12.30); San Sergio» 
Edera (San Sergio, 3.45); Triestina 
Libertas. (Guamdiella, 9). 


e i primavera, settanta minuti 
in tutto, vinta dai primi per set- 
te a uno, ha poi aggiunto di non 
credere all'influenza che avreb- 
be colpito alcuni giocatori del- 
la Roma. 

Questa»la. probabile formazio: 
ne del Cagliari: Albertosi, Mar- 
tiradonna; Zignoli» (Mancini); 
Cera, ‘Tomasini; Domenghini, 
Nenè, Gori, Greatti, Riva (secon- 
do portiere Reginato: n. 13 Bru- 
gnera). Risultati dello scorso 
campionato: Cagliari-Roma 0-0; 
Roma-Cagliari 1-4. 

Da Roma, intanto, sappiamo 
che, la squadra giallorossa af- 
fronterà l'impegnativa trasierta 
sarda in formazione incomple 
ta. Il recupero di Peitò non è 
ancora sicuro, mentre certa è la: 
indisvonibilità. di Capello che 
non è stato neanche convocato. 
Peirò si è allenato con cautela 
ieri mattina al Flaminio, ma 
Herrera, dopo la seduta, ha os- 
servato che l'attaccante non rie- 
sce ancora a scattare bene, e 
pertanto lo sottoporrà a un DRIO: 
vino domani a Cagliari. Lo o 
ramento che affronterà i rosso- 
blù di Scopigno sarà deciso 
qualche ora prima dell’incon- 
tro. Il posto di Capello dovreb- 
be essere preso Scaratti, 
mentre se Peirò non si ristabi- 
lissé in tempo utile dal risenti- 
mento al nervo sciatico che lo 
‘ha colpito, sarebbe sostituito da 
Braglia 0 da Franzot. Sono mi- 
gliorate le condizioni di Salvori, 

rdova, Cappelli e Santarini, 
che nei giorni scorsi erano sta- 
ti colpiti da una leggera forma 
influenzale. Su duesto incontro 
Herrera non si pronuncia mol 
to, ma si limita a dire: «Vende- 
remo cara la pelle». 

La Roma si trasferisce a Ca- 
gliari con sedici giocatori. La 
formazione più probabile al mo- 
mento sembra essere la seguen- 
te: Ginulfi, Bet, Spinosi; Saivo- 
mi, Cavpelli, Santarini; Cappe! 
lini, Landini, Peirò, Cordova, 
Sceratti. (Secondo portiere E- 
vangelista n. 13 Braglia o Po 
trelli). 


e 


C.d.C. di basket 


Risultati delle partite di an- 
data della Coppa dei Campioni 
di basket disputatesi iersera in 
Europa, 

A Vienna: Eke Vienna (Au.) 
batte Galatasary. Istanbul (Tur.) 
100-74 (52-46). 

All’Aia: Legia Varsavia (Pol.) 
batte DSVB Punch (Ol.) 80-74 
(46-31). 

A Osnabrueck: Honved Buda- 
pest. (Ung.) batte VFL Osna- 
brueck (Ger.) 88-74 (42-35). 

A Tel Aviv: Tel Aviv Hapoel 
Sl batte Rapid Bucar (Rom.) 


Oggi assemblea 
regionale della FIDAL 


Oggi nel pomeriggio, alle ore 
15.30 in prima convocazione e 
alle 16.30 in seconda, avrà luo- 
go l'assemblea straordinaria re- 
gionale della FIDAL, in prepa- 
razione dell'assemblea straordi- 


CONTRO SOTTOMARINA E TREVIGLIESE 


Triestina senza problemi 


Molti i dubbi n 


ALABARDATI 


«Squadra che vince, e che 
convince, non si cambia», ha 
detto ieri mattina Memo Trevi- 
san a conclusione dell'ultimo 
allenamento sostenuto dalla 
Triestina al «Grezar». Contro il 
Sottomarina quindi gli alabar- 
dati si presenteranno nella stes- 
sa formazione che ha battuto 
il Treviso, vale a dire Colovat- 
ti; Kuk, Martinelli; Del Piccolo, 
Varnier, Pestrin; Tumiati, Gia- 
comini, Paina, Scala, Sigarini. 
Da secondo portiere fungerà 
Chendi, mentre in. panchina, 
con la maglia numero tredici, 
siederà l'attaccante Ive. In qua- 
lità di rincalzo è stato convoca: 
to ‘Moretti, che si aggregherà 
domani mattina ai compagni. 
La comitiva alabardata inizierà 
già questo pomeriggio il trasfe- 
rimento verso Chioggia, parten- 
do alle 14.30 in pullman dalla 
sede sociale alla volta di Me- 
stre, dove la squadra rimarra 
sino a domani mattina. Ieri. 
dopo l’allenamento, i giocatori 
della prima squadra ad eccezio- 
ne di Paina e Sigarini che sono 
giunti. nel pomeriggio da Bolo- 
gna, sono stati ospiti a colazio- 
ne della società. 

Sulla partita con il Sottoma- 
rina Trevisan ha detto: «Si trat- 
ta di una gara imvortante per 
la Triestina dopo l'ottima pro- 
va fornita contro il Treviso. E° 
‘un periodo che la squadra gio- 
ca, che riesce ad esprimersi ad 
un buon livello. Auguriamoci di 
‘poter proseguire su questa stra- 
da e magari, se possibile, mi. 
gliorare», 

— Speranze? 

«E’ naturale che partiamo per 
ottenere un risultato positivo, 
come del resto era nei proposi. 
ti anche a Busto Arsizio contro 
la Pro Patria. Ora che abbia. 
mo ripreso contatto con la vet. 
ta della classifi-a non vogliamo 
farci staccare. far*o che l’osta- 
colo del Sottomar®ma non si 
presenta moltc faci!s. I nostri 


avversari sono reduci da unala domenica mattina. 


vittoria esterna ad Alessandria 
e non vorranno deudere i pro- 
pri sostenitori, per cui gioche- 
ranno al mussimo delle possi. 
bilità. Il nostro obiettivo mini. 


psasanbi 


el Monfalcone 


mo comunque rimane quello di 
ottenere un risultato positivo, 
e faremo di tutto per riuscirci». 

Numerosi i sostenitori alabar- 
dati che viaggeranno al seguito 
della squadra. 


AZZURRI 


Per la partita interna con la 
Trevigliese, la formazione del 
Monfalcone, per quanto riguar- 
da le retrovie, è ancora in alto 
mare. All’allenamento conclusi- 
vo di ieri pomeriggio, erano as- 
senti Baccari e Ceschia, Il pri- 
mo si è dovuto mettere a letto 
per un improvviso attacco di 
influenza; il secondo risente 


a- | tuttora della distorsione alla ca- 


virlia destra. É 
Zelesnich ha in animo, per le 
retrovie, tre differenti soluzio- 
ni. In caso di assenza forzata 
dei due atleti citati, dovrebbe 
schierare Nicoli in porta, Tre 
visan e Rigonat come terzini, 
Giordani libero. Se potrà recu- 
perare Ceschia, in porta mette- 
tà Maschietto, come terzini gio- 
cheranno Ceschir e Risonat, 
mentre Giordani sarà il liber 
Nell’eventualità che potesse 
sporre dei due giocatori indi 
svosti, metterà fra i pali Nico- 
li, la conpia dei terzini sarà 
formata da Ceschia e Rigonat, 
mentre ca libero giocherà Bac- 
cari. Per tutti gli altri ruoli, 
con qualsiasi soluzione, restano 
fissi Sortino stopper e Bivi la- 
terale sinistro; anche l'attacco 
resterà invariato e precisamen- 
te saranno allineati, dalla de- 
stra a sinistra, Barassi, Barile, 
Medeot, Cossar, Stare. ” 

I contorcimenti imvosti per 
le retrovie sono dovuti alla ben 
nota quota dei «fuori età» con 
la quale Zelesnich deve sempre 
fare i conti. Il presidente mon- 
falconese spera di poter RIS 
qualche indicazione circa le 
condizioni di salute dei due gio- 
cntori indisposti, nella giornata 
di oggi, ma, per precauzione, 
non varerà la formazione fino 


Ha convocato, intanto, Nicoli, 
Fontana, Giordani, Ceschia, Ri- 
gonat, Sortino, Trevisan, Bacca: 
Ti, Bivi, Barassi, Barile, Me 
deot, Cossar, Stare, Gerin I. 


naria nazionale che si svolgerà 
a Roma il 6, 7 e 8 dicembre, 
Oggi a Trieste sarà presente, 
quale rappresentante ufficiale 
della Federazione, il vicepresi- 
dente \dott. Primo Nebiolo. 


QUOTE TRIS: 3.174.500 
HI Risultato della corsa “Tris, svol. 

lasi ieri a Milano, Gran Premio 
Guidatori (L. 6.000:000,. m, 2060, cor- 
sa Tris): 1) Murrah Myr (A, Fonta- 
hesi) Scuderia S, Damiano, al km. 
1'19''6; 2) Marco, 3) Campanile, 4) 
Tavernier. Tot.: 432, 162, 74, 42(191). 
Combinazione vincente Tris: 19-13, 
Pochi i vincitori, 21, di cui uno a 
Trieste che incasseranno ben lire 
5.174.500 cadauno, 


VELA OLIMPICA 
Ml Alle Olimpiadi del 1972 la vela 

avrà una nuova classe: la «Tem- 
pest». I sostenitori del veloce scafo 
inglesé a chiglia retrattile con due 
uomini d'equipaggio hanno ottenuto 
Una stretta maggioranza 


Nino Benvenuti incassa con indifferenza 
Vinzione. I caschi proteggono i due pugili da colpi pericolosi 


un sinistro sparato da 


Owens ma senza grande con- 
(Foto de Rota) 


ESIBIZIONE DEL CAMPIONE DEL MONDO SULL'IDRORING DI TRIESTE 


Prova generale di Benvenuti 
che precede il <match della verità» 


I dilettanti italiani hanno superato quelli jugoslavi per 4 a f 


Luci filtrate dall'acqua, irrea- 
li; il ring, che sembra galleggia- 
re, tanto che abbiamo l’illusio- 
ne di avvertirne îl rollìo: lo 
spettacolo offerto dall’inconsue- 
ta scenografia fa quasi dimenti- 
care che stiamo per assistere 
ad una riunione di pugilato e 
da un momento all'altro ti at- 
tendi di veder comparire Esther 
Williams con uno stuolo di on- 
dine. Entrano invece i pugili e 
le mollezze sono rimaste juori 
dalla porta della gremitissima 
piscina, assieme ad un migliaio 
di spettatorì che non sono. riu- 
scitì a trovarvì posto. 

Iniziano î mediomassimi e 
Merlo già alla prima ripresa va 
al tappeto su gancio di Polloni; 
sì riprende e riesce a conclude- 
re l’incontro ma in’ costante 
soggezione dell'avversario. Pari 
poì tra Driol e Tricarico. Più 
potente il primo, più veloce il 
secondo e il combattimento fi- 
la via equilibrato. 

Si giunge così all’esibizione di 
Benvenuti che inizia da solo, 
per scaldarsi. Una ripresa all’in- 
seguimento dell'ombra e quindi 
si attacca con Sonny Floyd che 
impegna il campione del mon- 
do in agilità. Nino schiva bene 
ruotando sul tronco ma appare 
ancora un po’ legato nel gioco 
di gambe. Una ripresa con Floyd 
ul quale subentra Eddie Owens. 
Cessa allora la danza e son bot- 
te: Qwens è massiccio, deciso 
e non fa complimenti. Per tre 
riprese filate si susseguono gli 
scambi a ritmo sostenuto. Il si- 
nistro di Benvenuti è in costan- 
te attività, anche se appare a 
volte un po’ basso; il destro 
stenta invece a venir fuori. 

AI termine dei tre tempi 
Qwens esce comunque provato 
e sanguinante dal ring. Chiudo- 
no ancora due riprese con Floyd 
e anche quest’ultimo esce pesto 
dal confronto. Per Nino però 
non è finita; Silvani lo torchia 
ancora. Un'altra ripresa a vuoto 
e noi corda ed esercizì a terra; 
infine una scarica di pacche sul- 
lo stomaco e via! i 

Nelle intenzioni di Nino, quel- 
lo del ring sospeso sull'acqua, 
doveva essere, più che una spet- 
tacolare esibizione, un collaudo 
vero e proprio in vista del con. 
fronto con Rodriguez e, a conti 
fatti, il programma è stato pie- 
namente rispettato. Non sì è 
trattato infatti di una prestazio- 
ne offerta in chiave solamente 
stilistica; è stata invece una pro- 
va valida anche sotto il profilo 
agonistico, @ il sangue compar- 


so sul volto degli «sparring- 
partners», ad esibizione conclu- 
sa, ne è la prova. Va precisato 
inoltre che Floyd e Owens so- 
no stati tutt'altro che allenatori 
di comodo, specie il secondo 
che, quando ha potuto, non ha 
risparmiato colpi al campione. 

In definitiva una prova effica- 
ce quella di Benvenuti anche se, 
ovviamente, non tutto è ancora 
perfetto. Buono il colpo d'’oc- 
chio (molto applaudite alcune 
sue millimetriche schivate) e ot- 
timo il fiato. Il sinistro — come 
lui stesso ha detto alla vigilia 
— sta venendo fuori; ancora un 
po’ di lavoro in scioltezza per 
le gambe, ancora lavoro sull'uo- 
mo nelle due settimane che ri- 
mangono, e Rodriguez avrà di 
fronte un Benvenuti all'altezza 
dei tempi migliori. 

«Mi sento molto bene — ha 
detto ad esibizione conclusa — 
e sono pieno di buona volontà. 
Domani parto e mi attende la 
fase più delicata della prepara- 
zione; sono comunque convinto 
che arriverò al combattimento 
în condizioni eccellenti». 


nella terza dallo jugoslavo che 
ha messo a segno parecchie 
sventole di rozza fattura ma pa- 
recchio efficaci. Senza storia 
l’ultimo combattimento: Davilià 
st impone per getto della spu- 
gna alla prima ripresa sul cam- 
pione nazionale jugoslavo Bla 
setie, destando ‘ notevole im 
pressione. 


Brunetto Vatta 


Il dettaglio della riunione: 

Dilettanti: Mediomassimi: Pol. 
loni (CRDA Trieste) batte Mer: 
lo (Italcantieri Monfalcone) ai 


tieri Monfalcone) e Driol (Li 
bertas Latisana) pari. 


Torneo internazionale  dilet- 
tanti. Piuma: Piccolo (Gorizia) 
batte Kurtovic (Jugoslavia) ai 
punti. Superleggerì: Sekolovnik 
(Jugoslava) batte Mutascio (I- 
talcantieri Monfalcone) ai pun: 
ti, Superwelter: Cocciolo (Ital. 
cantieri Monfalcone) batte Pe. 
terman (Jugoslavia) per k. o. t, 
alla 2.a ripresa. Welter: Picciu- 
lin (Gorizia) batte Jona (Jugo- 
slavia) ai punti. Mediomassimi: 


Se Benvenuti ha entusiasma-|Davillà (Gorizia) batte Blasetic 


to i tremila ed oltre presenti, 


(Jugoslavia) per getto della 


î dilettanti della regione, oppo-|spugna alla 1.a ripresa. 


sti a quelli jugoslavi, hanno sa- 
puto ugualmente elettrizzare il 
pubblico dando vita a cinque 
combattimenti assai interessan: 
ti e movimentati. Sono prevalsi 
alla fine gli italiani per quattro 
a uno, sorprendentemente, in 
quanio ci si attendeva di più 
dalla formazione ospite. 

Iniziano bene i nostri con il 
goriziano Piccolo che prevale ai 
punti al termine di un incontro 
equilibrato sul campione di Sto- 
venia Kurtovic. Botte da orbi 
e poca tecnica nel secondo 
combattimento del torneo inter- 
nazionale: la spunta Sekolovnik 
su Mutascio in virtù soprattut- 
to di un potente sinistro al vol- 
to che induce l'arbitro a conta- 
re il monfalconese. 

Di gran lunga il miglior con- 
fronto quello tra Cocciolo e Pe- 
terman. Equilibrato il primo 
round; nel secondo il triestino 
si impone e Peterman deve ac- 
cusare prima una combinazione 
di destri al viso che gli fanno 
piegare le ginocchia e quindi 
un sinistro alla mascella che 
pone fine al match. 

Contrastato il verdetto che ha 
assegnato a Picciulin la vittoria 
su Jona. In leggero vantaggio 
nelle prime due riprese, il go- 
riziano è stato poi dominato 


{Foto de Rota) 


Il welter jugoslavo Peterman mandato a terra da Cocciolo nel 
secondo round, Subito dopo l'arbitro dichiarerà il k.o. tecnico 


Giudici: Gale (Jugoslavia), 
Comar (Trieste) e Vidoni (Fo- 
gliano Redipuglia). Commissa- 
tio di riunione: La Presa di 
Trieste. 


ranno vita la sera del 22 novembre 
ad un torneo internazionale del pesi 
medi. Si svolgeranno due semifinali 
di quattro riprese ciascuna in aper 
tura di riunione, mentre i due vinci. 
tori si incontreranno sulle sei ripre 
se nell’ultimo incontro della serata. 

Luis Manuel Rodriguez giungerà a 
Roma il 12 novembre. Egli comple. 
terà la preparazione nella palestra 
dello Stadio Flaminio, sotto la gui. 
da del suo manager, Angelo Dundee 
e con la collaborazione del peso me- 
dio Charlie Jordan, Con ogni proba- 
bilità Luis Manuel Rodriguez ed un 
gruppo di altri campioni del ring 
formeranno sabato 15 novembre una 
delle due giurie dì «Canzonissima», 
la popolare trasmissione televisiva 
del sabato sera. 

L'organizzatore Rino Tommasi ha 
intanto invitato a Roma per il 22 
novembre i pugili che hanno dispu- 
tato gli incontri più importanti în 
dieci anni dell'attività organizzativa 
della ITOS. Dovrebbero quindi esse- 
re presenti al Palazzo dello Sport: 
Giulio Rinaldi, Franco De Piccoli, 
Salvatore Burruni, Bruno Arcari. A 
tutti questi campioni verrà conse» 
gnata una medaglia ricordo. 

Numerose prenotazioni di biglietti 
stanno giungendo da ogni parte di 
Italia alla sede dell’organizzazione. 
Fino a questo momento le maggiori 
richieste sono giunte da Firenze; se- 
guono Bari, Bologna, Trieste e Mi- 
lano. 


Respinto il reclamo del Brescia 
contro la squalifica del campo 


Il difensore triestino Carpenetti (Roma) acquistato dalla Fiorentina 


Milano, 7 

La Commissione disciplinare 
della Lega naz. professionisti 
ha deciso oggi di respingere la 
opposizione del Brescia contro 
la squalifica del campo di gio. 
co per una giornata, e la squa- 
lifica del giocatore Menichelli 
per due giornate, decisi dal 
giudice sportivo per la partita 
Brescia-Verona del 19 ottobre 
scorso. La Commissione ha de- 
ciso di accogliere parzialmente 
il reclamo del Cagliari contro ìl 
provvedimento disciplinare del. 
l'ammonizione e lettera di dif- 
fida, inflitta a Riva dal giudice 
sportivo per la partita Fiorenti. 
na-Cagliari del 12 ottobre, ridu- 
cendo il provvedimento alla san. 
zione della sola ammonizione. 


Da Firenze si apprende che 
la Fiorentina ha acquistato dal. 
la Roma. il terzino Francesco 
Carpenetti di 27 anni, cresciuto 
calcisticamente nella Triestina 
e passato alla società giallo. 
rossa nel campionato 1962-63. 
In cambio la Fiorentina ha cor- 
risposto alla Roma una somma 
in denaro imprecisata e la com- 
proprietà del giocatore Paolino 
Stanzial di 21 anni, anch'egli 
terzino. Stanzial, al momento, 
resterà alla Fiorentina, che po- 
trà anche cederlo in prestito ad 
altra società. 


CAMPIONATI DI PALLAVOLO 


I Vigili a Milano 
La Bor ospita il Minelli 


Nella seconda giornata del campio- 
nato di pallavolo di Serie «A» e «B», 
4 Vigili del fuoco e la Libertas sa- 
ranno ‘impegnati in trasferta, men. 
tre la BOR disputerà il suo primo 
incontro casalingo. 

I vigili, per la prima volta in gra. 
fio di schierare il cecoslovacco An- 
ton Kovarik amivato a Trieste ne! 
corso della settimana, giocheranno 
in casa della Pallavolo Milano, una 
formazione da temere ma nello stes. 
so tempo superabile anche se avvan- 
taggiata dal fatto di giocare davanti 
al proprio pubblico. Secondo quanto 
ha dichiarato Pavlica capitano dei 
vigili, il sostetto triestino sì traste 
rirà a Milano ben conoscio di poter 


Scheda Totip 


(Trotto NAPOLI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
NAPOLI) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato x 
BOLOGNA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
PADOVA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 
r.0 arrivato 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto. 


(Trotto 
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conquistare i primi due punti di 
campionato. Nella città lombarda, 
oltre a Pavlica e a Kovarik, gioche- 
ranno Dragan, Walter Veliak, Cipol. 
la, Dragan, Sgomba e Razman. Man- 
cherà invece Manzin, tuttora in fase 
di recupero dopo oltre un mese di 
riposo assoluto, 

Per la serie cadetta, nella palestra 
di. via della Valle, giocherà la for- 
mazione della Bor che dopo. essere 
stata superata nella partita d'’esor- 
dio a Padova, si accinge a ricevere 
questa sera la temuta e battagliera 
compagine del Minelli. E' un nome 
di indubbio richiamo in relazione ai 
nomi altisonanti che il sestetto. mo- 
denese è in grado di mettere in cam- 
po contemporaneamente. Alludiamo 
ai vari Franco e Paolo Zanetti, Maz: 
zi e forse anche Grillenzoni, già bril- 
lanti componenti della squadra az: 
zurra e ora impegnati a riportare la 
propria squadra in Serie «A». 

Per la Bor, vincere contro la Mi. 
nelli sarà difficile, Siamo certi tutta- 


via che lo spettàcolo. sarà in grado 
di appagere quanti assisteranno allo 
incontro che inizierà alle ore 21.15, 
Sergio Veliak, allenatore - giocatore 
della squadra locale, metterà in’ 
campo Claudio Vellak, Ursic, Fucka, 
Plesnicar, Starez, Peterlin e Franco 

‘A Parma, domani mattina, gioche- 
Tata Libertas che oltre af vari Gi 
comelli, Aldo e Giannì, Neubauer, 
Germani, Fogato e Morvay potrà 
contare anche su Puzzi, un giovane 
valido che al momento opportuno 
sà rendersi particolarmente. utile al- 
l'economia della. squadra. Potrebbe 
darsi, che contro il Parma, la squa. 
dra soudata conquisti la sua seconda 
vittoria stagionale. 


Lutto, Il cav. Ferruccio Scocchi, 
segretario del Comitato regionale del. 
la FCI, è stato colpito nel più pro- 
fondo degli affetti per la scomparsa 
della mamma Filomena Bonifacio 
ved, Scocchi. Al cav. Ferruccio e ai 
familiari esprimiamo i sensi del no- 
stro cordoglio, 


“MASSIMO. PREMIO ALLENATORI 1968-69 


Il <Seminatore d’oro» 
al foésiano Maestrelli 


Medaglie d'oro a Cadè, To 


gnon, Pivatelli è Magherini 


Roma, 7 

Nella sede dell’Istituto Nazio- 
nale delle Assicurazioni in Ro- 
ma si è riunita oggi la commis- 
sione giudicatrice del «Semina- 
tore d’oro Ina-Federcalcio». Per 
la stagione sportiva 1968-69, la 
commissione ha conferito .il 
massimo premio, consistente 
nella statuetta d’oro del semi- 
natore, all'allenatore Tommaso 
Maestrelli del Foggia. 

Sono state, inoltre, assegnate 
le seguenti medaglie d’oro: per 
la Serie A, all’allenatore Gian- 
carlo Cadè del Verona; per la 
Serìe .C, all'allenatore Omieto 
Tognon dell'Arezzo; per la Se- 
rie D, all’allenatore Gino Piva. 
telli del Baracca Pro Lugo; per 
la categoria dilettanti, all'alle- 
natore  Giovacchino Magherini 
del Baberino. 

La Ta d’oro, per l’allena- 
tore che ha acquistato ‘partico- 
lari benemerenze nell'istruzione 
e nella valorizzazione dei giova- 
ni, è stata assegnata all’allena- 
tore Guido Masetti della Roma 
e all'allenatore Giovanni Lam- 
biase del Napoli. La Targa d’oro 
per l’allenatore proveniente da 
federazione estera, che abbia 
svolto almeno cinque anni di 
attività continuativa in Italia, 
non è stata assegnata. 

Ti premio speciale destinato 
agli arbitri delle quattro cate- 
gorie (Can, Can Serie C, Cai e 


Cad) che. si sono particolar 
mente ‘distinti per qualità e 
continuità di rendimento, è sta- 
to assegnato all’arbitro France- 
sco Francesconi di Padova per 
le Serie A e B; per la Serie C 
all’arbitro Cesare Trinchieri di 
Reggio Emilia; per la Serie D 
agli arbitri Francesco Paolo 
Schena di Foggia e Giorgio Maz- 
zanti. di Ferrara, 

La Targa Leone Boccali per 
il giornalista professionista che 
nel settore calcistico si sia di. 
stinto per particolari dotì di com- 
petenza, cultura ed obiettività 
ai fini della propaganda e della 
educazione sportiva, sia nei con- 
fronti degli atleti, sia nei con. 
fronti del pubblico, è stata as- 
segnata al giornalista Giglio 
Panza, direttore del quotidiano 
«Tuttosport» di Torino. 

Ecco la serie dei massimi pre. 
mi del «Seminatore d’oro» as- 
segnati dal 1955-1956 in poi: Ful- 
vio Bernardini (1955-1956); Fer- 
ruccio Valcareggì (*56-°57); Ame. 
deo Amadei (’57-'58); Luigi Del 
Grosso (’58-’59); Eraldo Monze- 
glio (’59-60); Roberto Clerici 
(’60-’61); Edmondo, Fabbri (’61- 
°62); Nereo Rocco' (’62-'63); O- 
Tenzo Pugliese (’63-64); ‘Artu- 


ro Silvestri (’64-’65); Giuseppe 
Chiappella. (’65-'66); Manlio Sco- 
pigno (’66-’67); Carmelo Di Bel- 
la (’67-'68); Tommaso Maestrel. 
li (°68-'69). 


Ps 


L.ABC HA ACQUISTATO I DIRITTI 


Benvenuti - Rodriguez 
in TV via satellite 


Roma, 7 

I tecnici della stazione. televisiva 
americana ABC (Américan Broadca- 
sting Company) hanno compiuto un 
sopralluogo al Palazzo delio Sport 
di Roma dove il 22 novembre si 
svolgerà ‘il campionato del mondo 
dei pesi medi tra Nino, Benvenuti e 
Luis Manuel Rodriguez. Come è no- 
to l’ABC, canale 4 della TV ameri- 
cana, ha acquistato i diritti dell'in: 
contro che verrà trasmesso in diret. 
ta, via satellite, in tutti gli Stati 
Uniti ed it Canada. Al termine di un 
colloquio con l'organizzatore Rino 
Tommasi, è stato deciso che l'incon- 
tro comincerà tra le 22.50 e le 22.52 
ora italiana. 

E’ stato intanto conrermato che 
Nino Benvenuti partirà domani alla 
volta di Santa Vittoria d'Alba, dove 
concluderà la preparazione all’incon- 
tro assieme ai pugli americani Ed 
die Red Owens, Sonny Floyd, Anto- 
hio Aguilar e Charlie Jordan, i pri. 
mi tre sparring partners di Nino 
Benvenuti (mentre Jordan verrà dal- 
la Florida assieme a’ Rodriguez), da- 


punti. Gallo: Tricarico 


—== 


SECONDA GIORNATA DEI MAG 


GIORI CAMPIONATI DI PALLACANESTRO 


Riscatteranno le «regionali» l’incerto esordio? 


A Gorizia il Simmenthal, la Snaidero a Venezia - Lloyd-Gira sul nuovo campo 


La seconda giornata dei campiona 
ti maschili di pallacanestro riserva 
incontni alquanto difficili per le squa- 
dre maggioni della regione, che sono 
uscite tutte con le ossa rotte dalla 
partita inaugurale. In, Sere A, la 
Splilgen Br&u debutta davanti al pro- 
‘prio pubblico affrontando il Simmen- 
thal, una squadra che non ha certo 
bisogno di presentazioni e che ha ini; 
ziato il torneo sfiorando 4100 punti 
Per la Snaidero, dopo l'esordio casa 
lingo poco fortunato ma anche poco 
convincente, arriva la prima difficile 
trasferta: a Venezia affronterà una 
Noalex reduce dall'aver sfiorato. il 
successo a Napoli, già ben rodata e 
lamciata verso un campionato proba. 
bilmente denso di soddisfazioni. 

Tra i cadetti, il Lloyd Adriatico 
gioca la sua prima partita casalinga 

i 


== 


TROFEO BERRETTI 
Per la quinta giornata d'andata 
del trofeo «Berretti», torneo na- 

zionale di calcio per Squadre rincalzi 

del settore semmiprofessionisti, la Trie- 

stina ospiterà questo pomeriggio il 

San Donà. La partita verrà disputata 

sul campo di via Flavia alle 14,30. 


OGGI 
A TRIESTE 


CALCIO 

Trofeo «Dapte Berretti»: Triestina. 

San Donà, campo via Flavia, ore 

14,30 

ATLETICA LEGGERA 

«Trofeo autunnale» riservato ai tes- 

sarati alla Federbaseball. Piste e 
© pedane dello stadio «Gwrezar», ore 

14,30, 

PALLAVOLO 


Serie B: Bor Trieste-Minelli Mode. 
na, palestra di via della Valle, 
ore 21.15. 


GIUDICE DILETTANTI 
Mi Il giudice sportivo del Comitato 

regionale. della Federcalcio ha 
squalificato «a tutto il 20 novembre 
l'allenatore del. Mariano Ermes Ton 
zar per comportamento scorretto nei 
confronti ‘dell'arbitro. - Il; giocatore 
renzo Gerometta. è .stato squalificato 
invece sino al 20 aprile 1970 per aver 
spinto con violenza il direttore di 
gara. Fra i giocatori che militano in 
terza categoria Giorgio Kiren del Don 
Bosco è stato squalificato per quat- 
tro giornate. 


COPPA «PAPA’ CADELLI» 
fu Il Gruppo Sportivo San Giacomo 

organizza. per domani 9 no- 
vembre la III Prova del Palio dei 
Rioni, valevole. per il IK Trofeo Fra- 


‘teli Fonda-Savio, con il Giro di S. 


Anna intitolato Coppa «Papà Cadellia. 
Alla competizione parteciperanno tutti 
i più noti atleti della regione. Il ri- 
trovo dei concorrenti è fissato allo 
stadio «Pino Grezar» per le ore 9.30, 
La partenza della marcia sarà data 
alle ore 10.10; quella della corsa alle 
ore ll. 


nel nuovo impianto di via Monte. Cen- 
gio, molto più ampio ed accogliente 
per il pubblico della gloriosa. pale: 
Stra. sociale della ‘Ginnastica. Pur 
troppo la squadra biancoceleste ha 
avuto pochissimo tempo per assue- 
farsi ‘alle caratteristiche del nuova 
tampo, sul quale ha potuto iniziare 
gli allenamenti solamente la Scorsa 
settimana e sul quale non ha potuto 
disputare alcun incontro di prepara. 
zione. 


Pur avendo intensificato gli allena- 
menti per quanto possibile, indub- 
biamente i giocatori biancocelesti rì- 
sentono dell’handicap costituito dal- 
la scarsa dimestichezza con i tabel- 
loni (più rigidi, pare, di quelli cui 
erano abituati) è con il fondo; non- 
ché dalla diversa prospettiva ambien. 
tale. E' un inconveniente grave, che 
almeno per i primi incontri attenue- 
tà sensibilmente # vantaggio insito 
nelle partite casalinghe; d'altro can- 
to sarà finalmente possibile accoglie. 
re comodamente attorno al campo di 
gioco un pubblico più numeroso, che 
con il suo incitamento potrà mag: 
giormente sostenere la squadra. Pur- 
troppo il calendario iniziale del Lloyd 
Adriatico non è affatto favorevole: 
netle prime sei giornate di gare, pri. 
ma della sospensione del campiona- 
to del 14 dicembre, la squadra trie: 
Stina disputerà due soli incontri ca- 
salinghi ed anche questi molto dif. 
ficili, trattandosi di affrontare il Gi. 
ta-Unipol ed il Petrarca. 

Per la partita di domenica contro 
la squadra bolognese, il Lloyd si ri- 
promette di.cancellare il ricordo del- 
la pesante. sconfitta. di domenica 
scorsa a Varese; in tale occasione 
non hanno soddisfatto le prove dei 
lunghi, che pure la settimana prece. 
dente, nell'ultima. uscita precampio. 
nato, sì erano ben comportati. Va 
comunque sottolineato che: prio 
all'uscita per falli di Poloniatto, se 
guito poi dagli altri, è iniziato fl 
crollo della squadra; inoltre, perché 
i hinghi possano segnare, occorre che 
qualcuno li. rifornisca in continuità! 
di palloni giocabili ed è proprio. ciò 
che ancora sì richiede agli esterni, i 
Quali per il resto sembrano già in 
grado di svolgere bene il loro com- 
Pito. Insomma, la squadra deve ar- 
rivare al. massimo rendimento in 


ogni settore, per. poter puntare alla 
Vittoria con una formazione che di- 
spone di rimbalzisti molte efficienti 
(Caselli, Nanetti), di un Gessi preci. 
sissimo da fuori ed in entrata (32 
punti domenica scorsa) e di un im- 
pianto di gioco ben collaudato. Il 
biglietto da visita di questo Gira è 
infatti molto eloquente: diciassette 
punti di scarto al Vigevano nella par- 
tita inaugurale! 
AIM. 


NELLA SERIE C 
Trieste Basket - Vicenza 
L'Italsider a Udine 


Le formazioni triestine. partecipan- 
ti alla Serie Camno completato ieri 
sera la loro preparazione in vista 
delle partite che le rattendono do- 
menica nella seconda ‘giornata. La 
Italsider affronta. nella identica for- 
mazione. vittoriosa, con il G.D. Bo- 
logna la. difficile trasferta udinese 
contro il Patriarca. «Se ci saranno 
arbitri all'altezza — dichiara Damia. 
ni — possiamo anche farcela». Stes. 
sa formazione pure per il Trieste 
Baset contro. il coriaceo. Vicenza. Il 
Don. Bosco, invece, spera di avere 
contro il Pierobon Padova il suo mi. 
litare Goina, di stanza a Palmanova, 
ed ha qualche dubbio per Deponte, 
infortunatosi nell'ultimo allenamento. 


CONTRO LA FERMANA 


Esordio in Coppa Italia 
della Calza Bloch 


Nelle prime ore di questo po- 
meriggio lascia Trieste la Calza 
Bloch, diretta a Fermo, dove 
esordirà in Coppa Italia con- 
tro la giovane squadra della 
Fermana. Si tratta particamen- 
te della prima esibizione uffi- 
ciale della. compagine biancole- 
Ste, che la prossima settimana 
esordirà in campionato, affron- 
tando a Milano la Standa, 

La formazione di. Ghietti non 
dovrebbe avere difficoltà nel su- 
perare questo turno di gara, 
poiché la squadra avversaria è 
composta da giocatrici molto 
giovani, che furono avversarie 
lo scorso anno della formazio. 
ne juniores biancoceleste, du- 
Tante il campionato di catego- 
ria. Alla trasferta parteciperan- 
no le seguenti \giocatrici: Cara» 
donna, Pacorini, Robolotti, Ben- 
venuto, Alessio, Longo, Cuogo, 
Marini e Cernigai. E’ ancora in 
dubbio la partecipazione della 
Comel, che ha da poco ripreso 
gli allenamenti, dopo un lungo 
periodo di inattività. 


la Pallacanestro Lloyd Adriatico 


ricorda ai suoi sostenitori che la gara di domani 
contro la GIRA UNIPOL avrà luogo alle ore 11 sul 
nuovo campo di via Monte Cengio e si scusa se 
a causa dei recenti scioperi non si sono potuti © 
completare gli ultimi particolari della palestra e 
mettere in funzione l'impianto di riscaldamento 
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a6 IL PICCOLO Sabato, 8 novembre 1969 
i na cei 
A.A.A. PERFORATRICI su mac- | URGENTEMENTE cerco affitto 
chine IBM, inizio corsi 10 no-|appartamento signorile salone 
vembre. Istituto Enenkel, via |2 stanze stanzetta donna servi sm 


Mi chiamo 
Claudia DuMont 


..«vi dò il 
passaporto 
per il colore" 


« Passaporto per il colore.» vuol dire che il 
valore del televisore che oggi voi comprate, 
vale quale anticipo per l'acquisto — domani — 
di un televisore a colori Du Mont. 

@ Claudia Du Mont è un eccezionale televisore a 24 pollici 


della serie Europa, tanto progredito che ne sono stati 
esportati in Germania 30.000 in tre mesi. 


@ Claudia Du Mont parla la lingua del futuro: il congegno 
elettronico di cui è provvisto si chiama « tuner varicap » 


@) Claudia Du Mont ha lo « chassis di lunga vita » un nuovo 
sistema Du Mont per non avere noie nella manutenzione. 


Claudia Du Mont è prodotto anche in un. altro. modello 
il « Tintoretto » che è laccato rosso o bianco, 


L'indirizzo di Claudia? Dai migliori rivenditori. 


DUMONI 
Nei Wi 


6) 


PIONEER IN TELEVISION 


con DuMont si vede meglio 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Servizio Estero 
20121 Milano 


(CARLO 
Via A. Manzoni n. 37 
oppure 
Succursale S. P. L 

via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel, 55955) 


Battisti 22. 35923 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora; telef. 30061 pomeriggio. 

47625 G 
UNIVERSITARIA offresi assi- 
stenza scolastica elementari 
‘medie italiano latino greco gin- 
nasio liceo, Tel. 63668 ore pasti. 

36332 G 


—_ ————————__@ 
I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.B. MATTEOTTI panorami. 
co 3 stanze cucina bagno pog- 
giolo ascensore autonafta. Af- 
fittasi 42.000. AMMINISTRA- 
ZIONE IMMOBILIARE ARGO, 
S. Francesco 18, telef. 768166. 
54469 I 
A.A.B. SERVOLA 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno riscalda- 
mento affittasi restaurato 35.000. 
AMMINISTRAZIONE IMMOBI. 
LIARE ARGO, S. Francesco 18, 
telef. 768166. 54469 I 
A. RONCHETO libero febbraio, 
VI piano, stanza, soggiorno, ser- 
vizi, poggiolo, ascensore, cen- 
tramafta, 32.000. ESPERIA, Im- 
briani 8, tel. 29235. 54463 I 
AFFITTANSI locali affari Cor- 
so Italia 7, Findus, orario uf- 
ficio. 36058 I 
AFFITTANZA cedesi camera cu- 
cina 4 camere cucina bagno. Al- 
tri appartamenti affittansi. Loca- 
li magazzini affittansi camere 
vuote mobiliate affittansi; corso 
Saba 33 Agenzia Service. 542071 
APPARTAMENTI: Gretta, Baia- 
monti, Flavia, Rossetti, Giulia, 
D'Annunzio, 2 3 stanze cuoina 
bagno, affittansi. Immobiliare 
VESTA, Gallina 4 tel. 730344; 
pomeriggio aperto. 36452 I 
APPARTAMENTO ROMAGNA, 
3 stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo cantina autoriscalda- 
mento affittasi. Immobiliare 
VESTA, Gallina 4, telef. 730344, 
54483 I 
APPARTAMENTO signorile tre 
stanze, cucina, bagno, wc, 2 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
re, affitta Immobiliare, Carduc- 
ci 28, telef. 734257. S4471I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina tutti comforts perfetto af- 
fitta subito Immobiliare VESTA 
Gallina 4, tel. 730344, 54483 I 


APPARTAMENTO GIULIA tre 
stanze cucina bagno 28.000. li. 
bero affitta Immobiliare VESTA 
Gallina 4, telef. 730344. 54483 I 
APPARTAMENTO mobiliato 4 
stanze tutti comforts, altro vuo- 
to 2 stanze moderno affittansi. 
Telefono 61309. 36412 I 
BAIAMONTI zona affittasi bi- 
stanze, soggiorno, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore. AGEP, Cri 
spi 14, 54427 I 
CAMERA e cucina quinto pia- 
no affittasi a coniugi media età 
disposti assumere incarico di 


custodia e pulizia nello stabile. | 


Telefonare 61603, ore 9-12, 
54399 I 
CENTRALE ninnovato 2 stanze 
stanzetta cucina bagno central 
nafta 40.000. TIEFOLO 2 stan- 
ze stanzetta cucina bagno bel- 
lissimo 38.000. BARRIERA due 
stanze cucina wc 25.000 affittan- 
si. Immobiliare Oriani 2 telef. 
767998. 55072 I 
CENTRALISSIMO tristanze, ba- 
gno, centralnafta, ascensore af- 
fittasi. AGEP, Crispi 14. 54423 I 
GIULIA alta affittasi bellissimo 
bistanze, tin.llo, cucinino, ba- 
gno, centralnafta, ascensore. 
AGEP, Crispi 14. 54429 I 
DUE camere cucina 16.000; ca- 
mera cucina 9000; camera cuci- 
na 14.000. «La Commerciale», 
Torrebianca 24. 54403. I 
LOCALE arredato ufficio, rap- 
presentanze affittasi, Telefona- 
re_91950, ore 12-17. 54455 + 
NEGOZIO mq. 30 con riscalda 
mento nafta, paraggi Piccardi 
affittasi lire 30.000 mensili; te- 
lefonare 94106. 55076 I 
OPICINA centro affittasi quar- 
tierino mobiliato 2 vani 30.000 
mensili. Offerte dettagliate Cas- 
setta 55044 I SPI. 
QUARTIERE 2 stanze affittasi. 
Leo 4, ore 10. 59050 I 
SANGIACOMO camera 2 came- 
rette cucina gabinetto 25.000; 
Flavia nuovo 2 camere cucina 
comforts 36.000; modesto came- 
ra cucina orto 15.000 affittansi. 
Amm.ne, Crispi 9. 54393. I 
SETTEFONTANE rinnovato 2 
stanze stanzetta cucina doccia 
33.000; SEGANTINI bellissimo 
2 stanze stanzetta cucina ba- 
gno 38.000; PROMONTORIO si- 
gnorile 4 stanze stanzetta doppi 
servizi riscaldamento ascenso- 
te 45.000; SANSOVINO salone 
2 stanze doppi servizi central 
nafta 50.000, affitta Immobilia- 
re, Oriani 2, tel, 767993. 54487I 
STANZA cucina 16.000; stanza 
stanzetta 20.000; tre stanze stan- 
zetta, bagno 35.000 affitta Agen- 
zia, Foscolo 4, I p. 54481 I 
STANZA cucina bagno poggio. 
lo centralnafta affittasi. AGEP, 
Crispi 14. 54425 I 
VISTA mare salone, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, ascensore affitta pronta- 
mente 45.000 Immobiliare, Car- 
ducci ‘28, tel. 734257. BAATI I 


È Rich. appart. bott. L. 0 


A.A,A. CERCASI affitto 2 came- 
re cucina bagno riscaldamento. 
Telefono 50323. 54321 L 
A.A.A. CERCASI casetta pronta 
entrata giardino possibilmente 
altipiano; nuova oppure vec- 
chia. Comprasi oppure affitta- 
si. Aurora, Ginnastica 1, telefo- 
no 50323. 54321 L 
APPARTAMENTO stanza s0g- 
giorno cucinino bagno riscalda. 
mento cercano in affitto sposi; 
telef. 61712. 54451 L 
APPARTAMENTO affitto cerco 
1-2 camere cucina. Telefonare 
urgentemente 763157. 36051 L 
APPARTAMENTO camera cuci- 
na o due camere cucina cerca- 
no affitto coniugi statali. Tele. 
fonare 931096. 54415 Li 
CERCANSI affittanza apparta- 
menti 2 3 camere accessori qua- 
lunque posizione per persone 
di massima solvibilità. Agenzia 
Service tel. 741630, corso Saba 
33. 54207 L 
CERCASI affitto appartamento 
Grignano bistanze più servizi 
riscaldamento centrale. Scrive- 
re patente 316892 Fermo Posta 
Trieste. 36322 Li 
CERCASI affitto appartamenti 
no confortevole vuoto anche 
parte presso sola. Telefonare 
31657 ore 12-16. 54964 L 
CERCASI affitto gennaio signo- 
rile primingresso o, restaurato 
grande salone stanza accessori 
centralnafta eventuale garage. 
Telefonare 9-12 36715 feriali. 

: 36366 L 
DUE stanze salone servizi cu- 
cina tutti i comforts in affitto 
cercasi urgentemente. Telefona- 
te 725226. 36338. L 
REFERENZIATISSIMI solo a- 
dulti cercano affitto 3 stanze, 
stanzetta o quattro, tutti acces- 
sori zona tra Piazza Unità - 
Sant'Andrea . Marina - Besen- 
ghi, Telefonare 38181 ore 13-15. 


zi. Telef. 68810. 54315 L 
M Vendite d’occasione L. 60 


CAUSA trasferimento regalo, re- 
ferenziati, bellissimo lupo mesi 
18, telef. 94014 ore ufficio. 
CUCCIOLATA semibarboncini 
graziosissimi regalansi appas- 
sionati, subito; tel: 97289 oggi 
dalle ore 14 alle 16.30. 

54443 M 
OCCASIONE vendesi pelliccia 
persiano nero 48 cappa visone; 
telef. 29349. 36450 M 
SPARHERD. bellissimo; altro 
piccolo lire 4000 vendonsi. Bo- 
sco 12 magazzino. 55078 M 
STUFA grande War Morning 
alltra piccola vendonsi occasio- 
ne. Bosco 12.magazzino. 

55078 M 
STUFA kerosene Olmar nuova 
vendo. Tel. 412576 pomeriggio. 

55020 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato, Rossetti 51, te- 
lefono 763301. 36077 _M 


N Acquisti d'occasione L. 60 


CERCANSI macchine maglieria 
usate numero 8; 10 marche Dia- 
mant Dublje. Telefonare 28807. 

54998 _N 


——__——_ —— ———___A 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


CUCINE soggiorno sale salotti 
camerette matrimoniali perma- 
flex attaccapanni eiementi sin- 
goli. Polli, Petronio 32, _99 NN 


(O) Commerciali L. 60 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via 


00 Alimentari L. 60 
ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici: 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
35944 00 
BIBITA al POMPELMO in ac- 
qua minerale Boario sana vita- 
minica nutriente a domicilio 
telefonando DI.BE.MA, 740485, 
95043, 35944 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
roni Dreher Dormisch Wiihrer 
Leone Moretti Spliigen Bràu 
Villacher Reininghaus ai più 
bassi prezzi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione telefonando 
alla DI/BE.MA, 740485, 95043. 
35944 00 
VINI tipici friulani: Friulvini 
S. Lorenzo Felluga; veronesi: 
Montresor Castagna Ruffo Val- 
tramigna; ‘emiliani: Soop. R. 
Emilia; romagno] 
li: Marino; toscani: Giunti Ca- 
pezzana; vini di fattoria non 
pastorizzati; francesi e spagnoli 
tutti imbottigliati nelle regioni 
di origine; vermouth marsale e 
spumanti delle migliori marche 
ai prezzi più bassi consegnati a 
domicilio senza cauzione telefo- 
nando alla DI.BE.MA, 740485, 
95043. 35944 00 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


» condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz: 7, tel. 30088-35107 


L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico das- 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


___r——6@ 


VINI tipici friulani Portogruaro 
veneti Noale, veronesi Valtrami- 
gna, laziali Marino; vino spe- 
ciale da 7/10 Tocai, Merlot, Ca- 
bernet; vermouth, marsale delle 
migliori qualità direttamente a 
casa vostra senza cauzione tele- 
fonando al 90882. 54560 00 
VINO sì, ma genuino, Vino t0; 
cai, merlot, cabernet gradi 12, 
imbottigliato alla produzione a 
lire 180 al litro; ogni 15 litri 2 
P__Rappr. piazzisti _L. 70 
AD ambosessi con mezza gior- 
nata libera azienda importanza 
nazionale affida. cataloghi e 
campioni di tessuti, biancheria, 
confezioni e arredamento per 
vendita rateale senza cambiali 
direttamente a privati consu- 
matori. Scrivere a Cassetta SPI 
31/A 30100 - Venezia. 8380 P 
ASSUMIAMO rappresentanti 
ambosessi vendita tessuti con- 
fezioni, biancheria direttamen- 
te a privati consumatori. Scri. 
vere Cassetta SPI 30/A 30100 - 
Venezia. 6379 P 
MARKET della parrucca per 
settore ingrosso concede esclu- 
sive di vendita provinciali; via 
San Lazzaro 17, tel. 31306. 
54489 P 


ALA. A AAA A +A 
A.A.A. ATTENZIONE PRESSO 
AUTOAGENZIA M.B. VIA RO- 
MAGNA 6. Vasto assortimento 
autovetture usate con GARAN- 
ZIA 6 MESI SENZA ANTICI- 
PO PAGAMENTO FINO 30 ME- 
SI, RIVENDITORI AUTORIZ- 
ZATI INNOCENTI E MORRIS, 
M.G.B. ’66; Giulia 1300 ’65; Mi. 
ni T ‘67; 7150 porte controvento 
’67-°65;..1100R'67-°68; 500 F ‘66; 
850 Abarth ‘65; 1100 D ’65; Giu- 
lia Sprint 1600 ‘64; Giulia Super 
'66; Ford Taunus 17 M '66; In- 
nocenti spider 950 ‘63; 1100 lus- 
so ’61; 1500 Fiat '64; 850. Fiat 
'66-’65-’67; 1200 spider ’61; Giu- 
lietta cambio a cloche '64; 124 
’66-67768; 1100 Familiare ‘64; 
Austin A 40 combinata ‘63, Aper- 
to anche le domeniche. Visita- 
teci. 54165 Q 
A.A.A.A.A, ATTENZIONE °RES- 
SO. AUTOAGENZIA M.B. via 
T. Luciani 6. Vasto assortimen- 
to autovetture usate con garan- 
zia di 6. mesi senza ACCONTO 
PAGAMENTO FINO 30 MESI, 
RIVENDITORI AUTORIZZATI 
ALFA ROMEO - Fiat 1500 ’63; 
NSU Prinz ’63; Taunus 12 M 
TS ’63; Fiat 850 ‘65-66; 750 ’65- 
'67; Innocenti spider ‘63; Fiat 
1500 spider con Hardtop ‘64, 
APERTO ANCHE LE DOMENI. 
CHE. VISITATECI! 54165 Q 
A. «128» bianca mesi sei vende 
privato. Telefonare 77159. 

36402 Q 
A rate vendonsi tutti giorni 1500 
C ’66; 1300 ‘62; 124 ’67; 850 ’65; 
1100 familiare '64; Volkswagen 
'64; 1100 Special ’61; 1100 Ex. 
port '61. Bar Guglielmo, via S, 
Marco 2. 53973 Q 
CARAVELLE ‘64 ottima carroz. 
zeria motore revisionato vende- 
si alla Commissionaria Renault 
‘Rotonda del Boschetto 3. 64 Q 
CERCASI auto Prinz usata 1100 
1200 anno 1967. Telefonare 28807. 
Menta 55000_Q 


(Continua in 14.a pagina) 


FABBRICA SALOTTI E MATERASSI A MOLLE: 
viale miramare 17 -tel. 413344 
negozio di vendita: via p. vergerio 5 - telef. 767877 


trieste 


oggi 8 novembre 1969 
in viale miramare 19 si inaugura 
il nuovo: 


® 2 piani di esposizione 
® 70 modelli esposti 


© la più vasta scelta di tessuti nazionali ed esteri 


il negozio di 

via p. vergerio 5 

e il «centro del 
salotto» 

di v.le miramare 19 
rimangono aperti 
tutte le domeniche 
dalle ore 10 alle 13 


mollaflex l’unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


Sabato, 8 novembre 


1969 


IL PICCOLO 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LE CELEBRAZIONI NELL'UNIONE SOVIETICA DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


Niente missili multipli 
alla grande parata di Mosca 


Un moderato discorso del Ministro della Difesa Grechko durato solo 5 minuti 
Presenti fra gli invitati i diplomatici di Pechino e l'ambasciatore americano 


Mosca, 7 


Un discorso, pronunciato co- 
me di consueto dal Ministro 
della Difesa dell’ URSS, Mare 
sciallo Andrei Grechko, ha da- 
to il via, oggi, alla grande sfila- 
ta militare del 7 novembre; per 
il 52. anniversario della rivo- 
luzione d'ottobre, sulla Piazza 
Rossa, imbiancata di neve. Il 
‘Maresciallo Grechko ha parlato 
dalla tribuna del mausoleo di 
Lenin, sulla quale avevano pre- 
so posto i massimi esponenti 
sovietici. 

La sfilata militare — che ha 
preceduto la grande “parata 
comprendente colonne di citta- 
dini con carri, cartelloni. pitto- 
reschi e striscioni con.gli «slo- 
gans» del «52.0 ottobre» — era 
attesa con interesse dagli osser- 
vatori occidentali per la possi- 
bilità che in essa venissero mo- 
strati i missili «SS 9», vettori 
delle testate multiple, che po- 
trebbero essere oggetto dell'im 
minente pre-negoziato . di Hel. 
sinki per la limitazione «degli 
armamenti, strategici. L'attesa 
è però andata delusa: nella 
odierna sfilata sono state infat- 
ti mostrate solo armi missilisti- 
che che erano già state presen- 
tate in passato, ., î 


Nel suo discorso; durato ap-| 


pena cinque. minuti, Grechko 
non ha menzionato la Cina o i 


maoisti; come in passate occa-| 
sioni era stato fatto, spesso con |, 


linguaggio aspro. Anche le tra: 
si Fico nei confronti de- 
gli Stati Uniti mon sono state 


particolarmente: vivaci. Il tono|! 


del discorso, insomma, è stato 
giudicato. «moderato», e le bat- 
tute polemiche nei confronti 
degli Stati Uniti sono state con- 
centrate soprattutto sul tema 
del Vietnam: ciò indicherebbe, 
secondo gli osservatori, che la 
Unione Sovietica tiene a. sotto- 
lineare che l'imminente apertu- 
ra del dialogo con Washington 
sulla questione delle armi stra; 
tegiche non comporta «accomo- 
damento globale» o minore in. 
transigenza sovietica circa la 
guerra vietnamita. 

A parte il Vietnam, le accuse 
all'Occidente sono state sfuma- 
te: «Il PCUS e il Governo so. 
vietico — ha detto Grechko — 
sono impegnati in una. lotta 
conseguente e intransigente per: 
dare scacco ai piani aggressivi 
dell’imperialismo, per scongiu- 
rare la minaccia di una nuova 
guerra mondiale». 

L’incaricato d'affari cinese e 


vari diplomatici è addetti m: 


no abbandonato la 


roventi 
mente i diplomatici di 


buna della Piazza Rossa, 


Le truppe, che sono sfilate 
sotto la tribuna del mausoleo 
di Lenin, avevano atteso dall’al. 
ba nella vicina via Gorki, con 
una temperatura che, durante 
la notte, aveva toccato'i 15. gra- 
di sottozero e, al momento del. 
la parata, era di meno dieci, te| 
cilmente sopportabile per.i mo-| globo». 


tari di Pechino erano presenti 
stamani alla sfilata, e non han- 
tribuna 
quando il Mînistro della Dife- 
| sa ha parlato; nello stesso mo- 
do ha potuto comportarsi l’Am- 
basciatore americano, Specie al 
tempo in cui Ministro della Di. 
fesa era Mailnovski, discorsi 
inducevano FRE 

‘ashing- 
ton e Pechind a lasciare la tri- 


da una rappresentanza delle 


cademie militari. Sono seguite 
Unità delle truppe aviotraspor- 
tate, delle guardie di frontiera 
{che sono state tanto in auge]? 
nel periodo cruciale degli scon-|: 
tri.con î cinesi sull’Ussuri el. 


scoviti. La sfilata è stata aperta 


nel Kazakhstan), delle forze co-|}. . 


razzate e dell’artiglieria. 


In ultimo sono passati i mis- 


Sili: razzi semoventi, vettori 


tercontinentali a tre stadi a 
combustibile solido — «il cui 
lancio — precisa la ”Tass” — 
viene effettuato da basi ben 
protette» —, razzi balistici del 
la marina da guerra (cioè di 
sommergibili atomici tipo «Po. 
larìs») e, infine, «razzi strategi- 
ci capaci di portare cariche nu- 
cleari in qualunque punto del 


Il Maresciallo Grechko 


IN ESAME A BELGRADO DRA 


STICI PROGETTI DI LEGGE 


Verso la diquidazione» 
di 2000 fabbriche jugoslave 


La loro chiusura d’autorità provocherebbe però un aumento 
del numero dei disoccupati, che sono già più di 300 mila 


Belgrado, 7 

Sarà possibile liquidare cir- 
ca duemila imprese, in gran 
parte fabbriche? E’ la doman- 
da che si pone il quotidiano 
belgradese «Politika», esami 
nando l'attuale situazione eco- 
nomica jugoslava, alla luce di 
una serie di progetti di legge 
che il Governo federale ha 
inviato al Parlamento. 


venzioni: soltanto negli ulti 
mi tempi queste fabbriche 
hanno ricevuto oltre sei mi- 
liardi di nuovi dinari, in for- 
ma di sovvenzione dello Stato. 

Nella grande corsa all’indu- 
stnializzazione, i dirigenti lo- 
cali, in tutte le regioni della 
Jugoslavia, procedevano alla 
costruzione della fabbrica as- 
sicurando il loro prestigio e 
l'influenza. Queste imprese, 
chiamate «fabbriche politiche», 
non erano mai in grado di 
affermarsi e. con la riforma 
economica, non riuscivano 
‘praticamente a trovare il lo- 
to-posto nel-mercato. La si- 
tuazione attuale non è però 
facile, perché la loro liquida- 
zione provocherebbe un. no- 
tevole aumento del numero 
dei disoccupati, che già supe. 


Tano la quota dei 300. mila, 
E’ proprio questo continuo 
aumento del numero dei di. 
soccupati, che ha costretto i 
dirigenti jugoslavi a rallenta- 
Te il processo della riforma, 
Il compromesso che da ciò è 
nato e che si potrebbe consi- 
derare come un compromes- 
so tra la politica e l'economia, 
sembra stia per finire: la si 
tuazione economica ha impo- 
sto le drastiche misure, deci. 
se recentemente dalla presi 
denza della Lega dei comuni- 
sti. Il Governo, seguendo le 
«indicazioni» della. presiden- 
za della «Lega», ha preparato 
una serie di leggi che non of- 
frono più molta speranza a 
quelle collettività (circa due- 
mila, a quanto sembra) che 
non sapranno adeguarsi. 


NONOSTANTE LO SFORZO DEL REGIME DI SOTTOLINEARE L'AMICIZIA CON L'URSS 


î Ieri 7 novembre, dopo una 
Vita dedicata interamente 
alla famiglia e al lavoro, è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ferruccio Vidali 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie: WANDA, i 
| figli MAURO e PAOLO e le con- 
giunte famiglie SORRENTINO, 


Fredde e <«ufficial» a Praga 
le celebrazioni per il 92.0 


Molti i poliziotti ma pochi i cittadini presenti alle manifestazioni - Due processi 
contro cecoslovacchi accusati di aver asportato bandiere sovietiche dai pennoni 


GOBESSI e MESSA; “ 

Un particolare e sentito rin. 
graziamento al Primario prof, 
Da Palù, ai sigg. Medici e al 
personale della Divisione Pato- 
logia Medica. 

I funerali seguiranno oggi 8 
novembre alle ore 15.15 parten- 
do dalla Cappella, dell'Ospedale 
Maggiore. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primatia Impresa Zimblò) 


VITTORIA, MARIO MOSET- 
TI e famiglia partecipano addo- 
lorati per la perdita del caro 


a, 7 


o Prag: 

Le autorità cecoslovacche han- 
no compiuto un notevole sforzo 
per ricollegarsi e dare nuova vi 
ta alla vecchia tradizione’ ven- 
tennale di un'importante cele- 
brazione della rivoluzione sovie- 
tica del 1917: ciononostante, le 
manifestazioni sono state POo- 
chissime, con carattere jredda- 
comunque, 

popolare. 
Nella capitale, da molti giorni 
era stato disposto un ingente e 
lizia, 
con pattuglie nelle strade prim 

i revenire 
manifestazioni ostili d: ogni ge- 

i| mere, come per esempio l'aspor- 
tazione delle bandiere sovieti- 
che dai pennoni (avvenuta su 


mente ufficiale è; 
senza partecipazione 


visibile spiegamento di 
cipali, allo scopo di 


vasta scala nel 1968). 


torità si sono impe, 


e non hanno 
alcuna cerimonia), 


Per l'anniversario della rivo- 
luzione sovietica, per molti gior- 
ni i giornali, la radiotelevisione 
e i discorsi degli uomini politi- 
ci hanno, con ritmo martellan- 
te, esaltato non soltanto il si- 
gnificato di quello storico avve- 
nimento, ma soprattutto l’im- 
portanza dell'amicizia con la 
Unione Sovietica, considerata il 
termine decisivo di confronto e 
la linea divisoria fra i «veri so- 
cialisti e internazionalistiv e i 
«revisionisti» e antisocialisti di 


ogni tipo, 


Il «leit-motiv» È stato l'apprez- 
ramento della validità e della 
utilità dell’intervento militare 
del 21 agosto 1968, che — come 
è stato ripetuto nei discorsi di 
ieri e oggi, e sottolineato dagli 


= 
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PER NON «FARE IL GIOCO DELL'IMPERIALISMO » 


LA LIBIA RINUNCIA 
ALLE ARMI BRITANNICHE 


Un contratto con Londra stipulato dall'ex re Idris 
è stato annullato ora dal nuovo Governo militare 


Il Cairo, 7 

Il Ministro della Difesa libico, 
colonnello Adam Hawaz, in 
una intervista all'agenzia «Men», 
ha dichiarato che il suo Gover- 
no ha annullato un contratto 
concluso dal deposto regime del- 
la Libia, in base al quale la 
Gran Bretagna avrebbe dovuto 
fornire alla Libia stessa missili 
terra-aria e altro materiale bel- 
lico, Il Governo libico, ha preci. 
sato Hawaz, ha preso tale deci- 
sione dopo essersi reso conto 
che il materiale strategico, 0g- 
getto del contratto, avrebbe ser- 
vito gli interessi dell’imperiali. 
smo in Libia. Il contratto, stipu- 
lato lo scorso aprile per la som- 
ma complessiva di 130 milioni 
di sterline, comprendeva missili 
‘anti-aerei d'alta quota «Thur- 
derbirdy, missili da bassa quota 
«Rapier», radar, apparecchiatu- 
te elettroniche e sistemi di co-. 
municazione. 

Îl Ministro libico si trova al 
Cairo assieme al Ministro degli 
Esteri Salah Busir, per parte- 
cipare ‘alle riunioni del Consi- 
glio comune di difesa arabo, che 
cominceranno domani. Egli ha 
dichiarato anche che la Libia 
dispone delle somme necessarie 
per acquistare dovunque armi 
per le proprie forze armate, ri 
ferendosi con ciò all'attenzione, 
che la Gran Bretagna avrebbe 
manifestato, di non fornire più 
carri armati «Chieftain» al Go- 
verno di Tripoli. 

Hawaz ha poi detto che la Li- 
bia è disposta a dedicare tutte 
le sue risorse alla lotta che i 
paesi arabi attualmente condu- 
cono, ha affermato l’urgente ne- 
cessità, di creare un comando 
arabo unito e ha auspicato la 
unione di tutte le forze arabe 
di. fronte all'aggressione israe- 
liana. Il colonnello si è pronun- 
ciato, infine, per una politica 
di neutralità positiva e di «nom- 
allineamento», dichiarando che 
i rapporti del Governo libico 
con gli altri paesi dipenderan- 
no' dall’atteggiamento che que- 
sti avranno verso Israele. 


IN ARRESTO DOPO 7 ANNI 
per tentato omicidio 


Nuoro, 7 
Giovanni Gattu, di 25 anni, da 
Orune, è stato tratto in arresto 
dai carabinieni e associato nel- 
le carceri di Nuoro, perché col. 
Dito da un mandato di cattura 


Per tentato omicidio ai danni 


’acrobata Mariano Ualvio 
Gi 56 anni, da Siracusa, avve 
nuto sette anni fa. L'uomo era 
appena tornato dal soggiorno 
obbligato in un comune della 
Penisola, dove era stato inviato 
lo scorso anno dal tribunale di 


Nuoro. 


1 30 settembre 1962, durante 
i ipse a Orune, il Gat- 
tu, dopo un diverbio con l'acro- 
bata di un piccolo circo eque” 
stre che aveva impiantato le 
iazza del paese, 
estraeva una pistola automati. 


tende nella 
ola contro, 


puntandi l’avver- 
ca, Fa 
sario e premendo il grilletto. n) 
fortunatamente, non par- 
tì, e il Gattu si diede alla fuga, 
lasciando cadere a terra. l'ar- 
giunti sul po- 
sto, rinvennero la pistola, e de- 
nunciarono Giovanni Gattu per 
tentato SO Die Se: 
ni, il presunto colpevole "i 
to anrestato e associato nelle 
carceri, a disposizione dell’auto- 


colpo, fi 


ma. I, carabinieri, 


rità giudiziaria. 


L'Aja — La famiglia di Beatrice d'Olanda 
cipe Claus, i principini Johan e Willem-Ale: 


Beatrice, Claus e i principini in posa 


ritratta per la prima volta al complete in una fot 
xxander e la Principessa Beatrice, che tiene in braccio l’ultimogenito Constantijn 


= 


== = 


UNO DI 18, L'ALTRO DI 19 ANNI 


L'anno scorso, a due mesì e 
mezzo di distanza dall’interven- 
to militare del 21 agosto, l'an- 
niversario della rivoluzione s0- 
vietica era stato ricordato con 
qualche riunione in locali chiu- 
si, alla presenza di poche cen- 
tinaia di persone, virtualmen- 
te per sola iniziativa dell'«Asso- 
ciazione di amicizia cecoslovac- 
co-sovietica». Quest'anno, le au- 
gnate a jon- 
do, e lo sforzo è apparso tanto 
più imponente se lo si è raffron- 
tato con la completa assenza di 
manifestazioni che ha caratte- 
rizzato il 28 ottobre, festa na- 
zionale e anniversario della jon- 
dazione dello Stato indipenden- 
te cecoslovacco, nel 1918. (Tale 
data era stata virtualmente pas- 
sata sotto silenzio nell'ultimo 
ventennio, ma solennemente ce- 
lebrata l’anno scorso; quest'an- 
no è capi cecoslovacchi sono 
rientrati in patria dall'URSS la 
stessa mattina: del 28 ottobre, 
poi partecipato ad 


della rivoluzione. 


Ma non per caso, proprio sta- 
mani e ieri, i giornali hanno 
dato notizia di due processi 
contro persone accusate, ap- 
punto, di avere asportato ban- 
diere sovietiche da pennoni. Un 
anno con la condizionale è sta- 
to inflitto a tale I. J., di 42 an- 
ni, di Praga, che il 12 maggio 
scorso, vicino alla Piazza Vec- 


organi di informazione — ha 
«contribuito a salvare la Ceco- 
slovacchia dal. pericolo della 
controrivoluzione». Nella capita- 
le, ottemperando alla consueta 
disposizione delle autorità (l'an- 
no scorso in buona parte igno- 
rata) ai portoni delle case sono 
state esposte le bandiere ceco- 
slovacca e sovietica: un nume- 
ro esiguo di negozi ha messo in 
vetrina un cartello di ricordo 


amico 
chia, aveva asportato una ban-|ciali e atti turbolenti e incivili 
diera sovietica; un particolare | in pubblico». L'8 maggio, sul 
E on dat sor: Lgofano della Moldava, essi 
nalîi, è che il processo è stato | asportarono cinque bandiere so- À È 
tenuto da un! solo giudice. Ciò | vietiche, incendiandone una (il| 19° associa al lutto della fami 
Botrebbe indicare che è stata|9 maggio peconie ne iS È 
applica: legge d'emergenza |sta della liberazione»). La noti n 
varata il 22 agosto scorso. la|zia aggiunge che i quattro gio: |pEigSags Al Nitto la famiglia 
quale prevede appunto che il|vani, incensurati e di buona à 
giudice non abbia coadiuvanti, | condotta, si sono detti pentiti, 
Ma, se così fosse, significhereb-| ma che il giudice, per dare un 
be che la legge è stata applica. | esempio, lì ha condannati: î pri- 
ta con effetto retroattivo, ciò| mi due a sei mesi e il terzo a 
che era stato adombrato da al-|tre mesi, tutti con la condizio. 
cune fonti ufficiali. nale per due anni, il quarto, 
Il «Vecerni Praha» di questo sedicenne, a una condanna mi 
pomeriggio ha dato notizia, poi, | More, anch'egli con la condizio t 
che quattro giovani, un mecca-|Male per un anno. 
nico di 18 anni, un autista di 19, 
cino pira di 18 e un aiuto | TRI 
LI os rsì di- V 
Ag a O Di E Il 7 novembre ha cessato di 
processati «per attività antiso-|Vivere il 
PROF, ARCH. 


Ferruccio 


GIANNI LANZAVECCHIA e 
ANGELA SBERNINI partecipa- 
no al lutto dell'amico Paolo. 


Dopo breve malattia è spi- 
rata il giorno 7 novembre la 
nostra cara mamma 


PRESI DI MIRA 68 OBIETTIVI AL SUD 


IN AZIONE I VIET 
CON 1 GROSSI CALIBRI 


Forse l'offensiva durerà due mesi - A Hue 
scoperte altre fosse comuni, con 300 corpi 


Saigon, 7 


danni. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
0 «ufficiale»: da sinistra, il Prin. 


Il numero delle azioni offen- 
sive vietcong è ulteriormente 
aumentato nelle ultime 24 ore. 
Nella notte tra giovedì e vener- 
dì i guerriglieri hanno bombar- 
dato con mortai, cannoni e lan- 
ciarazzi ben 68 obiettivi, in va- 
rie parti del Vietnam del Sud. 
La notte precedente, i bombar- 
damenti erano stati 22. Tredici 
di questi bombardamenti sono 
stati definiti «significativi», han- 
no cioè provocato perdite 0 


In una di queste azioni i 
comunisti hanno utilizzato i più 
pesanti pezzi d'artiglieria di cui 
essi dispongono: l’obiettivo di 
questo bombardamento è stato 
una posizione d'artiglieria che 
difende il campo delle «forze 
speciali» di Duc Lap, vicino alla 
frontiera cambogiana. La base, 


LE RICERCHE DELLA PETROLIERA SPEZZATASI 


«Marines» condannati 
per minacce a Nixon 


Columbia, 7 i 


e «marines». minorenni, 
oi di aver inviato. lette- 
re nelle quali minacciavano 
di uccidere il Presidente 
Niron, sono stati condannati 
da un tribunale di Columbia, 
nella Carolina del Sud. Il giu- 

‘dice ha stabilito che uno di 
loro, James Franklin McCal- 
lister, di 18 anni, venga rin- 
chiuso in un istituto di rie- 
ducazione fino al suo 21.0 
compleanno; îl secondo «ma 
rine», Paul David Francis, di 
19 anni, è stato condannato a 
una pena detentiva, la cuì du- 
rata verrà stabilita în un se- 
condo tempo: il massimo del- 
la pena è cinque anni. 

I due «marines», che pre- 
stavano servizio a  Parris 
Island, nella Carolina del Sud, 
erano stati accusati di aver 
inviato, a diverse riprese, let- 
tere minatorie al Presidente 
Nixon; una di esse diceva: 
«Giuro che vi farò saltare la 
testa». 


DUE ARRESTI 
in Florida 


n Key Biscayne, 7 
A Key Biscayne, in Florida, 
è stato. annunciato oggi l’ar- 
resto di due uomini, accusati 
di aver profferito minacce 
contro la vita del Presidente 
Niron. I due sono George Ba- 
ker e John Baker (nessuna 
TEaZionA fra loro, nonostan- 
e il cognome uguale), e 
stati arrestati ve; po 
George Baker è accusato, în 
particolare, di aver opposto 
resistenza a un agente tede- 
rale. «In nessun caso, ha det- 
to un portavoce della Casa 
Bianca, l'incolumità del Pre- 
sidente è stata esposta a un 
qualche pericolo»: si tratta, 
anzi, dì episodì che ricorrono 
abbastanza frequentemente. In 
media, negli Stati Umti si 
esegue un arresto ogni setti. 
mana per minacce contro il 
Presidente. 


UN CADAVERE E UNA SCIALUPPA: 
TUTTO CIO CHE RESTA DELLA <KEO> 


Boston, 7 
I servizi della guardia co- 


stiera americana hanno an.‘ 


nunciato che una nave impe- 
gnata nelle ricerche ha avvi- 
stato una scialuppa di salva- 
taggio, vuota, che si ritiene 
appartenga alla petroliera li- 
beriana «Keo», spezzatasi in 
due tronconi mercoledì, al 
largo dell’isola di Nantucket, 
e il corpo di un uomo che pa- 
re facesse parte dell’equipag- 
gio di 36 uomini della nave. 

Il servizio della guardia co- 
stiera ha precisato che gli 


‘avvistamenti sono stati fatti 


verso le 6 (ora italiana) di 
questa mattina, dal caccia- 
torpediniere «Fox», 64 chilo- 
metri a Sud-Est dal punto 
che la nave aveva segnalato 
come sua ultima posizione; 
nella zona in cui sono stati 
avvistati il relitto della scia- 
urea e il coranere, al e 
gli aerei impegnati nelle ope- 
razioni, proseguono le ti 
cerche, 


COLA A PICCO 


una nave greca 


Singapore, 7 

Il mercantile greco «Naisn, 
di 2697 tonnellate, è affondato 
oggi, un miglio davanti a Sin- 
gapore, dopo essere entrato 
in collisione con la petroliera 
norvegese «Bergebradgy, di 80 
mila tonnellate, durante un 
violento temporale. 2 

Uno dei 28 membri dello 
equipaggio del «Nais», il ter- 
zo direttore di macchina Sti- 
liano Roussoa, di 29 anni, è 
affogato, mentre altre cinque 
persone sono rimaste legger- 
mente ferite: a bordo della 
petroliera, che ha riportato 
lievi danni alla prua, non vi 
‘sono stati feriti. Il «Naisy 
aveva lasciato 18 giorni fa 
Israele, con un carico dì hau- 
xite, per la Corea del Sud; la 
petroliera si dirigeva sotto 
zavorra verso il Golfo Per 
sico, 


PER IL CONGO 


aerei italiani 
Kinshasa, 7 
Nel corso di una cerimonia 
svoltasi all'aeroporto, di Kin- 


shasa, alla presenza del Mi- 
nistro agli Interni congolese 


Jopeh N'Singa, in rappresen> 


tanza del generale Mobutu at- 
tualmente in visita ufficiale in 
Belgio, sono stati ‘ufficialmente 
consegnati alle forze aeree 
congolesi tre caccia a reazio- 
ne italiani sMacchi MB 326». 
Questi aerei sono i primi di 
una serie di 17 aerei del me- 
desimo tipo, commissionati al- 
l’Italia dalla Repubblica de- 
mocratica del Congo. Dieci pi. 
loti congolesi, che hanno se- 
guito un corso di addestra- 
mento in Italia su caccia a 
reazione, piloteranno i nuovi 
«Macchi MB 326», che costi 
tuiranno il fulero dell’aviazio- 
ne militare congolese. 


ima e | Ernesto N' Rogers 


aotore 1 frateo FAO Gondo 
re il fratello con |: $ 
moglie LUCILLE, la zia LIDIA |!asciando nel porofondo do- 
MANNI, la zia BIANCA WEISS | lore il figlio IVAN con la 
ved. MANNI, i cugini BALLIO | moglie MIRANDA, le figlie 
e DOG h si i STANKA e DANILA con i 
sarà. sepolta. nella iti, i nipoti i i 
tomba di famiglia a Trieste. FIazlià Lunipolzer). parenti 
; I funerali seguiranno do- 
Gli amicì fraterni LODOVICO | mani domenica 9 novembre 
TRRENIDIONO ed ENRICO |1969 alle ore'15 partendo dal. 
ed EMMA senso CAROLINA | l'abitazione (Trattoria Uk: 
nito dolore la morte del mar) di Duttogliano. 


PROF. ARCH, 
Ernesto N’ Rogers 


avvenuta oggi 7 novembre a 
Gardone. 

I funerali avranno luogo a 
denominata «Mike Smitha, è |Trieste. 

stata colpita da una trentina di | epc 
proiettili di obice da 105 mm. 
e da razzi da 122 mm,, che han- 
no provocato almeno un morto 
tra gli americani. Sia gli obici 
che i razzi utilizzati dai comu- 
nisti hanno una gittata di circa 


Emma Cobaldi 
undici chilometri, il che signi- 


fica che i cannoni e i lancia. | Ne danno il doloroso annun- Ì 
razzi utilizzati contro la base |CÎ0 le nipoti BIANCA ved. DE- 
potrebbero essere dislocati in MARMELS e OLIMPIA ved. SI-| Si è spenta serenamente il 
Cambogia. GONI unitamente all’affeziona-|6 novembre 

Frattanto un portavoce mili-|ta cugina MARIA CAVALLI e 
tare sudvietnamita ha annun. |a! parenti tutti. . agi: 
ciato che l'attività militare viet- | Nel contempo ringraziano sen- Filomena Bonifacio 
cong contro le forze governati. | titamente le MM.RR. Suore Do- ci (S chi 
ve e contro i civili, è risultata, | menicane per le assidue, amo- Ved. SCOCcHi 
nelle ultime 24 ore, la più in-|revoli cure prestate alla cara hi Ù s 
tensa da tre mesi a questa par- |zia. Ne danno il triste annun- 
te. Il comando americano ha| I funerali avranno luogo oggi|cio i figli GIUSEPPE, RIC- 
precisato, dal canto suo, che la |8 novembre alle ore 15.30 dalla CARDO, BRUNO e FER- 
metà dei bombardamenti effet-|Cappella di via della Pietà. RUCCIO, le nuore, la sorel- 


Stana Ukmar 


Le famiglie OBLAK - 
HROVATIN si associano al 
dolore dei familiari per la 
dipartita della cara 


Stana Ukmar 
LIS PRI LIT ARTT ME RTRT 


Addì 7 novembre è dece 
duta 


Giovanni Bologna 


Ne danno il doloroso annun- 
suoi cel ES RR MARIA, il figlio 
J e x con la mogli ti 
‘Attilio Krizman RIA, i nipoti MARINELLA, è e 
Protondamente addolorati ne | GIANFRANCO, i fratelli, le so: 
danno l’annuncio il figlio SER-|relle e i parenti tutti. 


Il 6 novembre è mancato ai 


1 Il 7 novembre si è spenta 
Giuseppina v. Metlikovec 


tuati la notte scorsa sono avve- i nipoti i 

nuti nella zona del Delta, in un | (servizio comunale T. F. . Tel, 38608) À A TREnE AGO 

settore privo di truppe ameri- | seems CIO RIG DI glie TFA- 

a circa un terzo di questi Il 6 novembre è spiata sere- 1 , DE GIORGI, 
ri hanno provocato perdite 0 VANTA PAPA, CICOGNA, FABRI. 

Sana i negli impianti militari c Gamb Ch RADZKI e i parenti 
leati. utti. 

Le forze regionali sudvietna- emma Gambaro I funerali seguiranno oggi 
mite hanno scoperto ieri, 12| A tumulazione avvenuta ne|8 novembre alle ore 1445 
chilometri a Est di Hue, nume: | danno il triste annuncio il fra- dalla Cappella dell’Ospedai 
rose fosse comuni, contenenti |tello ANTONIO assieme alla so- EGR 
trecento corpi di civili uccisi | reila CARLA, ai nipoti, ai pro- Maggiore. 
durante l’offensiva del «Tet»|nipoti e ai parenti tutti, 
dello scorso anno: lo ha an-| "Un vivo ‘ringraziamento alla | "SSe:mmmm:s: 
nunciato un portavoce militare | cugina Ines Leandri per l’amo- î Dopo breve malattia è man- 
sudvietnamita, precisando che |revole assistenza prestata e ai cato all'affetto dei suoi cari 
ni. Se così a oltre mile ti mu: |Meaici dott. Dapas e dott. B| Guido Ghergori 
mero dei cadaveri seoperti nei |! A ergorina 
pressi dell’ex capitale ìmperia- | (Servizio comunale T. F. . Tel. 38308) | si anni 83 
le dopo l'offensiva del, «Tety. Cancelliere a riposo 

ue genera) eati hanno in-| I CONDOMINI dello stabile | Ne danno, addolorati, il tri 
tanto dichiarato che l'offensiva | di via Commerciale n. 23 parte- | annuncio i figli, la nuora, cà 
invernale dei comunisti è co-|cipano al dolore della famiglia. | potino GUIDO assieme ai pa- 
minciata, anche se, per il mo- renti tutti. 
mento, è stata condotta su sca- I funerali seguiranno oggi sa- 
la «molto ridotta»: i generali n bato alle ore 15.30 dalla Cappel- 
Julian Ewell e Do Cao Tri, le i Teri 7 novembre è mancato |]a mortuaria dell’Os Jedale ‘Ci. 
pu Apia tane RT RIE È I viie con la celebrazione delle 
condano do, Saleon hanno. aggiun: | Bartolomeo (Lino) Orazi | esequie nella Chiesa del sacro 
Ra Da O o Ne, dà il triste annuncio la|' Gorizia, 8 novembre 1969 
în complesso, serà meno inten: Vo FRS, 3 TIR ET 
sa delle precedenti. lue ge- ‘Éunerali seguiranno oggi Il 6 riovembre si è spento 
nerali hanno aggiunto che le [novembre alle ore 15,45 parten- i i 
nità: commune ine inner RO ANAenliazione Gir VIST Rie Apr vien il nostro 
a una certa distanza dalle loro |l'Istria 77/1. 
«piazzaforti» cambogiane, sono 
talmente a corto di rifornimen: 
ti, che devono «vivere alla gior- 
nata», e non sono in grado di 
sostenere combattimenti per più 
di un giorno o due alla volta. 
NIXON ANNUNCEREBBE GIO con la moglie e i nipotini] I funerali seguiranno oggi 8 
i ritiri d | Vi MONICA e ANDREA, la mam-|novembre alle ore 13.45 Parione 
nuovi ritiri dal Vietnam |ma,ia sorella, i fratelli, i nipoti, | do dalla Cappella dell'Ospedale 
Washington, 7 |l'affezionata PAOLA e i parenti. | Maggiore. 
Negli ambienti pove; miglio n I funerali avranno luogo. oggi | (Primaria Impresa Zimolo) 
PE, n È 8.novembre alle ore 14.15 dalla 
mericani continuano a circola | Gappella di via della Pietà, 
re voci sull’eventualità che Ni-| YSPP ò sa 
xon annunci, verso Natale, un ie i] 
nuovo ritiro di truppe america. i nei 
nega Vietnam. lì Presidente | 1 Marcello Krismancie. 
non ha escluso questa possibi-|si è spento il giorno 6 novembre; 
lità nel suo discorso di lunedì;| Ne danno il triste annuncio le 
egli ha solamente avvolto nel|sorelle NERINA e LILI, i nipo- 
mistero le circostanze di tem-|ti MARIO e ROBI e il cognato 
po e le modalità di una sua ini: | LINO. 
ziativa in questo senso. Secondo | 1 funerali seguiranno oggi sa- 


ambienti del Dipartimento di|bato alle ore 10.30 dall’Ospedale 
En del Paro, Duro Maggiore per Cattinara. bi 
starebbe esaminando due piani: ! (servizio comunale T. PF. . Tel, 
il primo riguarda il ritiro dal i I 
ara LE I DO R fi i 
entro la marzo; il secon: i 
Go pate io is î affaele Bertuzzi 
la uomini entro la fine del è spento improvvisamente il i ; 
prossimo giugno. 7 novembre IssciEndo nel dolo- SR Si ieppldo triste anniversa 
Per la metà del 1972, Nixon|re la sorella ALICE, il cugino morte di 

zi Ro eu due VENETO i parenti tutti. 
pe combai i letnam, la- ‘unerali seguiranno o; 8 i H H 
sciando in quel paese del Sud.|novembre alle ore TESO SEO Guglielmo Bighelli 

i figli lo ricordano a 

vollero bene, Rtantegli 


Trieste - Buenos Aires 
RE IAT 


Est asiatico circa 200 mila trup:|tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
pe residue, con compiti preva-|dale Maggiore e Si 
lentemente di appoggio, deto | sn 
che nel frattempo le maggiori " 

responsabilità della guerra sa-|, COmmossi per le tante mani. 


rebbero passate ai regolari sud-|festazioni di ' affetto ‘ tributate 
vietnamiti. alla nostra cara 


Maria Calligaris. 


non potendo farlo singolarmen- 
te ‘aziamo con questo mez. 
zo tutti coloro che ci sono stati 
vicini in questo doloroso mo- 
mento. 
°_Un grazie particolare ai con- 
domini di viale D'Annunzio 44; 
Famiglie 
CALLIGARIS - SALVADORI 


Trieste - Sagrado 


Trieste, 8 novembre 1969 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa della loro cara 


Gigetta 


la ricordano con immutato rim- 
pianto il suo VITTORIO, la fi- 
glia LUCIANA SCHLEIFER e 
i familiari tutti. 


CHINO ALESSI 
Direttori 


Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 


La tiratura de «Il Piccolon 

è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione Iq 
e ———-+ 
«Il Piecolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 
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CONCESSIONARIA Alfa Romeo 
Savra S.p.A. Fabio Severo 111, 
Mini Cooper ‘68 elaborata, Giu 
lia 1300 ’67; occasioni. 110 @ 
CORTINA ’69 unico proprietario 
azzurra vendesi con garanzia e 
‘ottime facilitazioni di pagamen- 
to. Renault Service, Rotonda 
‘Boschetto 3. 64 Q 
FIAT 1100 ’62 unico proprieta 
Tio, Roiano, via Giacinti 12, te- 
lefono 25402. 50060 Q 
FIAT 125 fine ’68 unico proprie- 
tario colore chiaro vendesi con 
facilitazioni di pagamento. Ser- 
vice ‘Renault Rotonda del Bo- 
schetto 3/1. 64 Q 
FIAT 850 '67 Viignalle vendesi con 
facilitazioni di pagamento. Ser- 
vice Renault Rotonda del Bo- 
schetto ‘3/1. 64 Q 
LA Commissionaria Renault Ro- 
tonda del Boschetto 3/1 comu. 
mica che ogni ‘sabato pomerig: 
gio il negozio per la vendita di 
autovettune rimanrà aperto dal- 
le 15 alle 19. 64 Q 
TAUNUS 12M occasione vende- 
si officina via Toti 19, 54485 Q 
VENDESI Alfa Romeo 1300 ju- 
nior G.T. 1968, Via S. Cilino 40, 
telefono 93526. 50012 Q 
VENDESI. 850 1966 unico pro- 
prietario. 420.000. Telefonare n. 
79298, 52959 Q 
VENDESI Giulia 1600 ottime 
condizioni. Rivolgersi Elettrau- 
to Poli, via del Toro 5. 36414 Q 
VENDESI occasione 125 Fiat 
perfetta. Diaz 10. 36406 @ 
VENDONSI minimo anticipo 
pomeriggi feriali: 850 Special 
68; 1100 R 66 presso Autorimes- 
sa Aurora, piazza Foraggi. 790Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.A.A.A.A. CEDONSI trattorie 
centro incasso controllabile; 
fiaschetteria centralissima con 
dicenza superalcoolici; negozio 
abbigliamento vasta licenza zo- 
na. Piccardi; salone parrucchie- 
re moderno 7 caschi poltrone 
salotto; pulisecco vasto locale 
completo di macchinari avvia. 
tissimo condizioni; rivendita 
tabacchi giornali vastissima li. 
cenza zona riviera. Aurora, Gin- 
nastica 1, tel. 50323. 54321 R 
AVVIATISSIMA lavanderia pu- 
lisecco gettone vendesi. Offerte 
Cassetta 55034 R SPI. 

BAR con gelateria vastissimo 
locale vendesi rara. occasione. 
Altri bar piccoli grandi vendon: 
si trattorie centrale vendonsi 
alimentari modernamente arre- 
dato vendesi negozio frutta ver- 
dura vasta licenza vendesi cau- 
sa partenza 650.000. Altro ne- 
gozio alimentari perifenia lavo- 
To garantito vendesi causa. ri- 
tiro 500.000. Negozi abbiglia- 
mento pulitura a secco attrez- 
Zatura. nuova vendonsi causa 
espatrio. Salone parrucchiere 
centrale vendesi. Salone uomo 
centro vendesi occasione. Spac- 
ci vino vendonsi causa ritiro. 
Altni negozi vendonsi. Locale 
centralissimo 400 mq. cedesi ve- 
ra occasione; corso Saba 33, 
Agenzia. Service. 54207 R 
BAR buffet periferico incasso 
Ilire 80.000 giornaliere, lire 8 mi. 
lioni vendesi, facilitazioni; te- 
lefonare 68424. 55074 R 
CESSIONI quinto statali, para- 
statali grandi aziende, ipoteche 
I, II rapidità. Ricupero crediti 
senza onorari. Studio ragione- 
ria, Ponterosso 6, telef. 68659. 
FRUTT: seminuovo 


‘A verdura 
vendesi affittasi occasione; tele- 
fonare 69256. 54401 R 


_—————————Èm 


AEROPORTO 
Di RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 


Destinazioni 


da 


Bari . , 
Brindisi 
Cagliari. 
Catania 
Genova . 
Marsala, 
Milano , 
Napoli . 
Palermo 
Pantelleria 
R, Calabria , 
Sassari (v. Milano) 
Roma 
Taranto 
Torino . 
Trapani 0720 
Venezia . . . . 20.35 

Gli autobus per l’aeroporto di 
Ronchi dei Legionari partono dal. 
l'Air Terminal ALITALIA - Piazza 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della 
partenza dei voli, 


0000000 


S85S85SSS8s83sss 
BEbb&bbabbEgEBESS Ronchi 


do 
fai 
= 
pari 
(i 


foza 
Provenienze i ist 
(27 mi 

ARRIVI 
Bari è 07 00 ee 19.00. 22.00 
Erindisi . +... 18,20 22.00 
Cagliari . + + + 1900 22.00 
Catania. + + + 18.55 22,00 
Genova. + » + 06,30 08.15 
Marsala =. +. + + 1645 22.00 
Milano +. è + + .19.00. 20.10 
Napoli . . + + + 19,25 2200 
Palermo . . + + 1845 22.00 
DARIO + è 15.500 22.00 
. Calabria . . + 1100 20.10 
po 20.10 
22.00 
22.00) 
20.10 


ALITALIA + 


SIAMO. LA FILIALE 


VENDESI. o affittasi latteria 
vasta. licenza causa. malattia; 
telef. 61260. 36079 R 
VENDESI negozio. cartoleria e 
merceria in Monfalcone. Telefo- 
nare 77188, Ronchi. (M9LR 


00 | VENDO: bottiglieria. spaccio vi- 


ni olio cibi freddi. Cassetta n. 
54946 R,, SPI 


VENDO. bar Zugnano. Infor- 
marsi telefono: 815074. 55014 R 


__————__—____ 
S_Case, ville, terreni L. 90 


A. APPARTAMENTI due tre 
stanze vendonsi occupati; altro 


ITALIANA «DI 


UNA INDUSTRIA CHIMICA TEDESCA 
@ ci occupiamo in Italia da otto.anni della 


vendita di prodotti di 
Visitiamo: 


largo. consumo. 


_DROGHERIE, ALIMENTARI 


E RISPETTIVI GROSSISTI. 
L'evoluzione dei nostri prodotti:sul:mercato 
richiede un ridimensionamento delle zone 
di vendita. Per questo motivo siamo alla 


ricerca 


di un nuovo 


COLLABORATORE 


per la 


zona di 


TRIESTE, 


UDINE, GORIZIA, TREVISO. 


Offriamo : 


stipendio fisso, incentivi, diarie, auto- 


vettura spesata e ‘non reclamizzata. 


® 
Se Vi piace vendere alle dipendenze di 
una azienda modernamente organizzata 
e non avete più di 30-35 anni, scriveteci, 
allegando curriculum dettagliato e foto. 


® 
39100 BOLZANO — 


CASSETTA 62/S 


libero per ‘investimento zona 
Franca. Rivolgersi. Brunetti, 
piazza Borsa 4. 55062 S 
ACQUISTASI ‘bistanze  moder- 
no soleggiato. Tel. 58030. pome- 
triggio. 55054 S 
ACQUISTASI casetta 3 4 stan 
ze accessori giardino, eventual- 
mente permutasi appartamento 
conguaglio; tel. 70126. 36089 S 
AFFARONE vendesi camera cu- 
cina, rimesso a nuovo soleggia- 
to via C. Belli n. 4, V p., gior 
no 8-9 corr. 36350 S 
ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces- 
sori \ascensore centralnafta in 
costruzione via Pane Bianco 
Servola zona .tranquilla soleg- 
giata panoramico adiacente asi- 
lo infantile massime facilitazio- 
ni di pagamento. Tel. Impresa 
Dannecker, 816263. 52825 S 


\APPARTAMENTI $S. Giacomo 2 


camere cucina gabinetto 2 mi- 
lioni 600.000; 4 camere bagno 
cucina 6.500.000; 2 camere ca- 
meretta camerino cucina gabi- 
netto 3.600.000; soffitta camera 
cameretta cucina 800.000. Altri 
soffitte camera cucina 650.000 
liberi vendonsi Barcola 2 ca- 
mere cucîna doppi servizi ter- 
Tazzo vendesi 3.750.000 contan- 
ti Revoltella pianoterra' 2 ca- 
mere cucina gabinetto 1.900.000. 


Altrì appartamenti casa nuova |gio 


1 2 camere tutti servizi ven 
donsi facilitazioni pagamento. 
Locali d’affari vendonsi appar- 
tamento 4 camere cucina bagno 
4.0 5.500.000; corso Saba 33, 
Agenzia Service. 54207 S 
APPARTAMENTI PICCOLI E 
GRANDI PANORAMICI CON 
GIARDINI. PROSSIMA CON- 
SEGNA, ATTICO VISTA MARE, 


IL PICCOLO 


I brandy italiano . 


GRANDE TERRAZZA, FINITUÙ- 
RE SIGNORILI, POSTEGGI E 
BOX. PREZZI CONVENIEN- 
TISSIMI. MUTUI OLTRE 80%. 
IMPRESA EGENA VIA ROMA 
28, TEL. 38585 - 38212. VISITE 
CANTIERE VIA BENUSSI 
(VIA FLAVIA) TELEF. 811225. 
ORARIO: 9-13; 14.30 - 18.30. DO- 
MENICA: 10-12, 55046. S 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta accessori posto auto vi- 
sta mare via Roncheto vende 
condominio. impresa, telefonare 
1733806. 54928 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
casa vecchia 3 stanze davanti, 
cucina servizi vende privato, 
‘occasione; tel. 730689. 54085 S 
APPARTAMENTO con mansar- 
da 5 stanze accessori posto au- 
to vista panoramica vende con. 
dominio impresa telefonare n. 
‘133806. 54928. S 
APPARTAMENTO: S. GIACOMO 
bellissimo soleggiato 2 ‘stanze 
soggiorno cucinino bagno cen- 
tralnafta ascensore VENDE fa- 
cilitazioni Immobiliare. VESTA 
Gallina 4 tel. 730344. - 54483 S 
APPARTAMENTO GIULIA bel 
lo soleggiato 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo centralnafta. ascen- 
sore adatto anche investimento 
VENDE. Immobilliane VESTA, 
Gallina 4, tel. 730344; pomerig- 
aperto. 36452 S 
BELLISSIMI 2 stanze cucina 
servizi terrazze comfort ven: 
donsi. Cantiere via delle Mili- 
zie, Fiera, 19, tel. 50173. 53907 S 
COMPLESSO RESIDENZIALE 
RIVIERA, appartamenti signo- 
tili in ville a Barcola realizzati 
dell'Impresa Zini; residenza da 
week-end per tutta la settima. 
na. Lontani dallo smog i vostri 


bambini potranno giocare nel 
verde dei giardini felici e tran. 
quilli. Tel. 413338. 332 S 
MATRIMONIALE saloncino cu- 
Gina servizi. terrazze vendesi. 
Cantiere via delle Milizie, Fie- 
ra 19, tel. 50178. 54820 S 
S. CROCE mare terreno con 
spiaggia e strada vendesi. Te- 
Jlefono 225250. 55018 S 
SIGNORILE 2 camere cucina 
comforts moderni, Rossetti vi. 
cino. Fiera vendo; telef. 981951, 
24338. 55082 S 
VENDONSI.. terreni confinanti 
con autostrada zona Prosecco. 
Telef. 982051. 55008: S 
VILLA panoramica. libera ven- 
desi occasione. Altra Barcola 
vendesi; case casette 2 appar 
tamentî vendonsi. Appartamen- 
to piano attico vendesi rara oc- 
casione; corso Saba. 33, Agenzia 
Service, 94207. S 


Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di. Trieste nel SUPER- 
COMPLESSO VALMAURA ap- 
partamenti fino 4 stanze cuci 
na bagno alcuni con mansarde. 
Esempio: 1 stanza cucina bagno 
Tipostiglio 4.200.000; 2 stanze 
5.400.000; 3 stanze 6.900.000. Fa- 
Gilitazioni pagamento mutuo fi- 
no 20 anni con possibilità còn- 
tributo regionale, VISITATECI 
in cantiere via Carpineto 10 0 
presso i nostri uffici via S. Fran- 
cesco. 11, tel, 90582. 36009 S 


U Matrimoniali  L. 120 


IMPIEGATO ‘posizione: 35.enne 
sposerebbe istruita. Identità 
42.016.190 Fermo Posta 35100 Pa- 
dova. 

V Diversi L. 120 


FISIOTERAPISTA diplomata 
Milano. specializzata spastici, 


traumatizzati ed alterazioni co- 
lonna vertebrale esegue. riedu- 
cazioni; telefonare ore 12.30. 
14.30 numero 29970. 54365 V 


' CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo. | 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita» 
re le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche: parola degli 
annunci, 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
s0) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per Ja Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, 0 inviati a 
mezzo posta con relativo im. 


porto allo stesso ‘indirizzo. 


Sabato, 8 novembre 1969 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna + 
jo - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - Torino» 
Roma 

8.00: DD Venezia 

9.28 R_ ‘Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient ) Venezia » 
Milano ‘» Genova - Parigi = 
Calais (WI da Atene - Isten- 
bul - Sofia per Parigi). 


10.27 L Portogruaro 

13.05 R_ Venezia 

13.36 L_ Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18,54 DD ( Simplon Express) Vene- 
zia - Roma - Milano Lam- 
brate - Domodossola , Pari- 
gi - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20.20 D Venezia - Bari - Lecce (cuo- 
cette Trieste » Lecce) 

22.30 DD Venezia - Milano . Torino « 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuecette Trieste - Genova), 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuocette Trieste - Roma), 

(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


Mila» 


ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

1.50 DD Marsiglia - Genova + Tori 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma - Bologna v. Me 
stre (WL e cuccette Roma» 
‘Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi + 
Domodossola - Milano Lam-. 


brate - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 

11.30 R Venezia 

13.25 D Lecce - Bari - Venezia (cue- 
cette Lecce . Trieste) 

13,50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L_ Portogruaro 


19,30 DD (Direct Orîent) Calais - Pa» 
rigì - Milano . Venezia (WL 
da Parigi per Atene -. Istan. 
bul . Sofia) 

21.00 R. Milann . Roma- Venezia (*) 

23,00 L_ Venezia 

23.28 DD Torino - Milano . Genova » 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO -. MONACO 

PARTENZE 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine - Pordenone . 
sio - Vienna 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine » Calalzo (1) 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio - Vienna «+ 
Monaco (cuccette Trieste » 
Monaco) 
22.40 L Udine 


3.50 L 
5.20 L 
6.15 D 
6,30 L 
718 D Tarvi. 
10.00 L 
12.25 D 
12.46 L 
14.00 DD 
14.15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.50 L 
19.10 D 
20.02 L 


20.50 D 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
precedente 1 festivi dal 13-12.'69 
81 212-"70. 
ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna . Tarvi. 
sio - Udine (cuccette Mo- 
naco - Trieste) 
Udine 
Tarvisto + Udine 
Udine 
Udine 


0.31 L 
6.55 L 
7.38 D 
8.16 D 
8.50 D 


2.07 L 
12.00 L 
14.05 D 
15.10 L 
16.03 D Udine 

17.587, Udine 

19.00 DD Tarvisio - Udine 
19.48 L Udine 

21.08 L Pordenone + 
22.20 L Udine 

22,41 D_ Vienna - Tarvisio . Udine 
23.35 DD Calalzo . Udine (1) 


Udine 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 
14-12-'69 el 22-2-70 (escluso il 
25-12-’69). 


TRIESTE . VILLA OPICINA 


LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.9 D Villa Opicina + Lubiana « Za» 
gabria 
17.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 
10,35 DD ( Simplon Express) Villa 
Opicina - Lubiana . Zage 
bria . Belgrado - Budapest 
(WL di 1a e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole 
dì - venerdì per Mosca; WL 
Torino - Togliattigred la 
domenica) cuccette Parigi » 
Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana (1); 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici. 
na . Lubiana - Belgrado + 
Skoplie . Atene - Sofia» 
Istanbul (WL per Belgra. 
do - Atene . Istanbul - So- 
fia, cuccette Trieste - Bel- 
grado) = 
Villa ©picina 


1425 L 
18.12 L 
19,00 D 
20.09 D 


20.28 L 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 


quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


